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Si profila un nuovo Watergate 


Caccia alla 
«talpa» che 
tradì Carter 
«Reagan 
sa chi è» 

Ora sembra che lo spionaggio a favore del 
candidato repubblicano abbia interessato 
anche materiale «top-secret» per la sicu¬ 
rezza nazionale - Il presidente nega tutto 



Ronald Reagan (a sin.) con Jimmy Carter il giorno del passaggio 
delle consegne alla Casa Bianca 


WASHINGTON — Si allarga 

10 scandalo dello «spionaggio 
presidenziale», il «Watergate 
numero due», come corrente- 
mente viene ormai chiamato 
negli USA. Le ultime rivela¬ 
zioni delineerebbero un qua¬ 
dro nettamente più grave di 
quello emerso finora. Le «tal- 
^ alTintemo dell'ammini¬ 
strazione Carter — pare — 
non si sarebbero limitate a 
passare agli avversari dello 
staff di Reagan soltanto dos¬ 
sier relativi alla condotta del¬ 
la campagna elettorale (le fa¬ 
mose «carte» preparate per 
Carter prima del confronto e- 
lettorale con Reagan di cui il 
candidato repubblicano a- 
vrebbe fatto largo uso per «de¬ 
molire» il suo avversario da¬ 
vanti alle telecamere), ma a- 
vrebbero fatto uscire dagli uf¬ 
fici della Casa Bianca anche 
documenti segretissimi, che a- 
vrebbero permesso ai concor¬ 
renti di impostare una propria 
autonoma politica internazio¬ 
nale. 

Nessuno è in grado di preci¬ 
sare chi sia la «talpa» che a- 
vrebbe tradito cosi la fiducia 
di Carter (anche se l’ex vice¬ 
presidente Walter Mondale so¬ 
stiene che Reagan «sa benissi¬ 
mo chi è»), ma sarebbero inve¬ 
ce chiaramente identificati gh 
uomini che avevano il compito 
di raccogliere e organizzare 
per Reagan il materiale top- 
secret che usciva dagli archivi 
dei presidente Si tratterebbe 
di William Casey, allora avvo¬ 
cato e ora capo della CIA, il 
quale — secondo le ricostru¬ 
zioni — aveva organizzato 
una sorta di servizio di spio¬ 
naggio contro i carteriani, e di 
Richard Alien, il quale allora 
dirigeva Io staff di «cervelli» 
che consigliava il candidato 
Reagan sulle questioni inter¬ 
nazionali e poi. dopo il ricam¬ 
bio alla Casa Bianca, divenne 
consigliere speciale per la si¬ 
curezza del presidente. 

Quanto c’e di vero in simili 
ricostruzioni di cui la stampa 
americana in questi giorni è 
piena? Qualcosa di piu solido 
delle indiscrezioni che circola¬ 
no ci deve pur essere, visto che 

11 mhustero della Giustizia, 


chiamato il FBI a «fare piena 
luce» sul caso (ma quando an¬ 
cora si pensava che fosse cir¬ 
coscritto all’episodio del di¬ 
battito televisivo) ha lasciato 
trapelare voci secondo le qua¬ 
li si starebbe indagando su 
reati che vanno dal furto di do¬ 
cumenti governativi a ricetta¬ 
zione di materiale rubato a 
violazione del segreto di Stato 
a omissione di denuncia e cor¬ 
ruzione. 

Intanto si sviluppa la mano¬ 
vra per tenere fuori dalla 
brutta storia Reagat^ il quale 
da venerdì sera si è ritirato 
nel suo ranch californiano ap¬ 
profittando del «ponte» dell’In- 
dipendence day (domani negli 
USA è festa). Il ministro del 
Bilancio Stockman ha ammes¬ 
so pubblicamente di essersi 
servito di dossier di propagan¬ 
da provenienti dallo staff di 
Carter per «preparare» Rea- 
an al dibattito televisivo, ma 
a sostenuto che quest’ultimo 
ne era, comunque, all’oscuro. 
Il carattere poco credibile di 
queste dichiarazioni è costato 
a Stockman un secco richiamo 
da parte di un deputato demo¬ 
cratico, il quale gli ha ricorda¬ 
to che coprendo il presidente 
con le bugie rischia addirittu¬ 
ra una incriminazione. 

Reagan, dal canto suo, con¬ 
tinua a «fare l’indiano» e dal 
suo ritiro californiano denun¬ 
cia la «caccia al scnsazioni- 
smo» e ricorda di essere stato 
lui stesso a chiedere l'inter¬ 
vento del FBI. Solo che Io ha 
fatto quando le dimensioni 
deilo scandalo erano molto 
più limitate. Chissà se Io rifa¬ 
rebbe ora che si comincia a 
parlare di comportamenti as¬ 
sai più gravi. 

Secondo il «Washington 
Post», alcuni dei documenti 
segreti passati daH'ammini- 
strazione Carter allo staff del 
suo rivale, attraverso le mani 
fidate dì Casey e Alien, avreb¬ 
bero riguardato la delicatissi¬ 
ma operazione per liberare gli 
ostaggi americani a *reheran. 
Materiale scottante, che u- 
scendo dagli archivi segreti 
della Casa Bianca poteva as¬ 
sestare un colpo molto serio 
alla politica intemazionale 
degli Stati Uniti. 


Anticamorra, il via alla seconda 


Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Le «pantere» 
dei carabinieri rientrano a 
sirene spiegate in caserma. 
Dalle auto scendono una 
decina di uomini amma¬ 
nettati. Molti di loro sono 
in abiti discinti, altri hanno 
ancora addosso il pigiama. 
Urlano, si disperano. Si 
proclamano innocenti. 
Chiedono di parlare con gli 
avvocati. Mentre altri cara¬ 
binieri li prendono in con¬ 
segna, le «pantere* riparto¬ 
no «sgommando». 

Sono le 5 del mattino. 
Nella zona del Mazzoni, re¬ 
gno di quella camorra dalle 
antiche tradizioni che dal 
racket In agricoltura si è 
rapidamente trasformata 
In mafia imprenditrice, è 
scattata una operazione in 
grande stile, la più massic¬ 
cia che mal sia stata orga¬ 
nizzata in que-sta provincia. 
La patria dei Nuvoletta, del 
Lubrano c dei Bardellino, 
esponenti di primo piano 
della Nuova Famiglia, è co¬ 
me stretta in una morsa. 
Un centinaio di uomini sta 
passando al setaccio campi 
e cascinali, paesi e contra¬ 
de. Ora si va verso i Regi 
Lagni, in una zona paludo¬ 
sa e impervia. Ci sono an¬ 
che unità cinofile e più tar¬ 
di interverrà anche un 
gruppo di sommozzatori 


Tra campì e paludi del Casertano 
la vasta retata dei CC all’alba 

Una trentina di ordini di cattura sono stati emessi stavolta contro i clan camorristi avversari di Raffaele 
Cutolo - Undici gli arrestati - «Che cosa volete? Sono un brav’uomo...», e aveva appena nascosto un fucile 



I 11 boss 




A sinistra Francesco Ul- 
laro arrestato ieri, sopra 
alcuni dei nostri titoli di 
pochi mesi fa. quando le 
compiacenze verso I 
boss della camorra era¬ 
no numerose. Oggi quei 
giorni sembrano lonta¬ 
nissimi. ma la forza della 
grande criminalità orga¬ 
nizzata non può essere 
minimamente sottovalu¬ 
tata. 


loss Spavone 
è onestissimo 
Può restare 
ancora a Napoli) 

Il Tribunale respìnge la richiesta di' 


dell'Arma. 

In una masseria dovreb¬ 
be trovarsi Bernardino Ter- 
racclano, di 35 anni, cuto- 
llano di Villa Literno, con¬ 
dannato a 14 anni per omi¬ 
cidio e latitante dal 1“ mag¬ 
gio. Anche lui è Incappato 
nella rete, questa volta In- 
tessuta essenzialmente per 
•braccare» 1 componenti del 
clan rivale. 

Mentre 1 carabinieri, tutti 
schierati con le armi Im¬ 
bracciate, attraversano 
una prima parte del tratto 
paludoso, 11 malvivente si 
dà alla fuga. Poi inizia Tin- 
segulmento vero e proprio, 
con colpi sparati In aria a 
scopo intimidatorio. Ma di 
Terracclano non si trovano 
più le tracce. Si corre allora 
sulla statale Domltiana, 
sperando di poterlo acciuf¬ 
fare lì. Finalmente da un e- 


licottero in perlustrazione 
arriva la notizia di un uomo 
In fuga avvistato nella zona 
del Regi Lagni. Si torna In¬ 
dietro, di nuovo tutti di cor¬ 
sa nella palude. Oall’ellcot- 
tero partono altri colpi di 
arma da fuoco. A terra 
qualcuno grida: «Ma cosa 
volete da me, stavo lavo¬ 
rando nel campi! Sono un 
brav’uomo...». Ed Invece è 
proprio lui. Il brav’uomo. In 
un canalone nelle vicinan¬ 
ze, aveva abbandonato un 
fucile a canne mozze ed una 
sacca contenente munizio¬ 
ni. 

L’operazione, per 11 mo¬ 
mento, si è conclusa. Ma 
probabilmente sarà ripresa 
nelle prossime ore. 

Ieri è cominciata alle pri¬ 
me luci dell’alba. I carabi¬ 
nieri sapevano di essere 


fase 


chiamati ad una prova dif¬ 
ficile, pericolosa. Si andava 
per lo più alla ricerca di la¬ 
titanti, di uomini abituati a 
nascondersi e a reagire an¬ 
che violentemente. Uomini 
armati. Ma 1 primi arresti t 
carabinieri sono riusciti ad 
effettuarli senza sparare. 
Molti ricercati sono stati 
sorpresi In casa, mentre 
dormivano. La cosa più dif¬ 
ficile, In questi casi, è stato 
riuscirli a strappare dall’ 
abbraccio del figli e delle 
mogli. 

Gli ordini di cattura era¬ 
no una trentina, ma alla fi¬ 
ne si è riusciti a portare In 
caserma solo undici ricer¬ 
cati. Ma la partita non sem¬ 
bra chiusa. In questa zona 
dove la presenza della ca¬ 
morra si avverte ovunque, 
nel cantieri edilizi fermi per 
sequestro, nello scempio 
urbanistico Ispirato e ma¬ 
novrato da uomini senza 
scrupolo, nel campi dove i 
contadini sono sottoposti a 
ricatti di ogni genere, qual¬ 
cosa comincia a muoversi. 

La popolazione, intanto, 
assiste a queste operazioni 
con il flato sospeso: da un 
lato è soddisfatta; dall’altro 
teme un Improvviso colpo 
di coda del clan. 

Silvestro Montanaro 


Crìmìnalìtà nel Sud, questione 
nazionale. Già Nìttì lo diceva 


I recenti fatti di Napoli nel 
loro rapido succedersi hanno 
messo drammaticamente In 
evidenza e svelato all’opinlO' 
ne pubblica nazionale le di¬ 
mensioni e i caratteri rag¬ 
giunti da quel vero e proprio 
sistema criminale che ha ag¬ 
gredito la città e stringe in 
una morsa l'economia e la 
società dell'area napoletana. 
Occorrerà riflettere seria¬ 
mente per darsi ragione di 
come sia stato possibile nel 
volgere di alcuni anni giun¬ 
gere a tale punto di gravità 
nella organizzazione e diffu¬ 
sione delle attività crimino¬ 
se. Per intanto guai a com- 
metere l’errore di considera¬ 
re l fatti che si sono svolti a 
Napoli nelle ultime settima¬ 
ne come • vicende meridiona¬ 
li, storie di un mondo lonta¬ 
no ed arretrato. Sciocchezze. 

A Napoli, in quésti giorni, 
si svolge una battaglia di va¬ 
lore generale e nazionale. 
Occorre andare fino in fondo 
senza esitazione. La Magi¬ 
stratura ha l'appoggio di tut¬ 
ti gli uomini onesti di questa 
regione e del Mezzogiorno. A 
nulla valgono gli strepiti e le 
grida di notabili di alcuni 
partiti, che parsi sono senti¬ 
ti nei giorni scorsi. Come 
scriveva Francesco Saverio 
Nitti, all'indomani dello 
scandalo Casale che scon vol¬ 
se la Napoli degli inizi del se¬ 
colo •occorre pensare senza 
brividi al fatto che molti de¬ 
corati possano andare in 
carcere ed altri messi sul la¬ 
strico’. 

C'è qualcosa nelle vicende 
di queste settimane che ri¬ 
corda gii avvenimenti cheal- 
l’inizio del Novecento segna¬ 
rono la storia di Napoli. In 
quegli anni la denuncia del 


giovane movimento sociali¬ 
sta napoletano, portò alla lu¬ 
ce un mondo di abusi e di il¬ 
legalità, di ruberie e di con¬ 
nivenze tra malavita e politi¬ 
ca. Fece toccare con mano il 
fallimento nei Mezzogiorno 
delle classi dirigenti locali e 
nazionali. Allo stesso tempo, 
con l'inchiesta Saredo, per la 
prima volta la questione na¬ 
poletana si Impose come 
problema nazionale. 

Notava acutamente in uno 
scrìtto famoso Nitti, com¬ 
mentando quegli avveni¬ 
menti: «La questione attuale 
non riguarda solo Napoli e 
nemmeno il Mezzogiorno, 
bensì tutta l’Italia e l’indiriz¬ 
zo della politica italiana». In 
questo modo, Nitti sollevava 
il grande problema del ruolo 
subalterno che nell’Italia po¬ 
stunitaria era stato assegna¬ 
to a Napoli e al Mezzogiorno 
e delle conseguenze che ne e- 
rano derivate: l’ulteriore de¬ 
cadimento economico e l’in¬ 
sorgere di una schiera di no¬ 
tabili e protettori (tutti gii 
uomini del potenti della poli¬ 
tica di allora) garanti del 
rapporto tra popolazioni me¬ 
ridionali e governi centrali. 

In particolare Nitti denun¬ 
ciava •l’atmosfera di lllegali- 
tà che Impedisce ogni pro¬ 
gresso», un clima In cui «la 
formazione di Individui co¬ 


me il Casale, diventa un fat¬ 
to inevitabile». 

Il giovane Nitti andava co¬ 
sì alla radice delle cose, lac¬ 
cava I due problemi che ave¬ 
vano portalo all’esplodere a 
Napoli della questione mora¬ 
le. Il rapporto tra lo Stato e li 
Mezzogiorno e la malsana si¬ 
tuazione economica della 
città. 

Sono trascorsi decenni. E 
cambiato tutto. Eppure ri¬ 
flettendo sulle vicende di 
questi giorni a Napoli, torna¬ 
no due problemi antichi. Pri¬ 
ma di tutto l’esigenza di un 
mutamento profondo del 
rapporto tra le popolazioni 
meridionali e Io Stato così 
come si è configurato In que¬ 
sti anni. AI punto In cui sono 
giunte le cose è un obiettivo 
perseguibile solo avviando 
una nuova rivoluzione de¬ 
mocratica nel Sud. Portando 
avanti con determinazione e 
tenacia la riforma profonda 
di tutti gli strumenti di in¬ 
tervento dello Stato. Dalla 
Cassa al consorzi, alla miria¬ 
de di Enti. 

Il sistema di dominio che 
ha gravato sulla società me- 
ridtonale, soffocandola, va 
spazzato via. E questa la via 
per sottrarre alla discrezio¬ 
nalità del mediatori politici 
meNdlonall •collocati In tut¬ 


ti I più importanti crocevia 
dell’intervento statale» l'uso 
e la ripartizione delle risorse 
finanziarie pubbliche, per ri¬ 
condurre alle decisioni dell’ 
autorità democratica «11 con¬ 
trollo del mercati dell’econo¬ 
mia meridionale, da quello 
dei credito a quello edilizio e 
deljavoro». 

È II passaggio obbligato 
per ricostruire un forte pote¬ 
re democratico in'grado,di 
decidere dèlia utilizzazione 
del flussi di spesa pubblica, 
delle risorse, del governo del 
territorio. Così sarà possibile 
togliere l’acqua agli affaristi, 
al faccendieri, agli intrigan¬ 
ti, costruire le basi materiali 
su cui reggere una profonda 
ed efficace opera di moraliz¬ 
zazione della vita pubblica. 

In questo modo può crear¬ 
si un clima entro il quale è 
possibile nel Sud una ripresa 
della politica come confron¬ 
to tra progetti, idee, pro¬ 
grammi; può crescere un 
nuovo personale politico ca¬ 
pace di assicurare gli Inte¬ 
ressi generali della collettivi¬ 
tà come criterio di compor¬ 
tamento. ' 

L’altra grande questione 
riguarda il carattere produt¬ 
tivo dell’economia di Napoli. 

•Le ca use che hanno deter¬ 
minato il male — scriveva 


Nitti — sussistono tutte e 11 
male si rinnoverà se Napoli, 
da città di consumo non si 
trasformerà in città indu¬ 
striale». 

Oggi Napoli è un centro 
industriate. Ma In crisi pro¬ 
fonda. Una crisi che si trasci¬ 
na da anni. È in atto una len¬ 
ta ina continua erosione del¬ 
la Napoli produttiva. Prende 
sempre più piede una econo¬ 
mia nera, sommersa, preca- 
ria. Grandl sono per questo 
stato di cose le responsabili¬ 
tà del gruppi dirigenti nazio¬ 
nali. Non hanno saputo, nel 
corso di questi anni, matura¬ 
re una idea né impostare un 
programma, per fronteggia¬ 
re la crisi delia città e del suo 
entroterra. Hanno lasciato 
andare in malora l’intero ap¬ 
parato industriale, in gran 
parte pubblico, senza predi¬ 
sporre alcun intervento. Non 
hanno saputo produrre uno 
straccio di plano per II lavoro 
nell’area di maggiore disoc¬ 
cupazione dell’intera Euro¬ 
pa, lasciando sola l’ammini¬ 
strazione comunale guidata 
dalla sinistra a garantire un 
punto di direzione e di gover¬ 
no. 

In questa atmosfera di ri¬ 
duzione del carattere pro¬ 
duttivo delia città, ha preso 
piede il potere criminale. II 


suo ruolo e le sue funzioni si 
sono accresciute: dalle spe¬ 
culazioni fondiarie all’abusi¬ 
vismo; dagli investimenti a- 
bnorml nel settore turistico 
alberghiero al traffici finan¬ 
ziari. Su questi terreni esso 
ha trovato, in settori e uomi¬ 
ni del potere politico domi¬ 
nante, la scellerata disponi¬ 
bilità alla trattativa e alla 
connivenza. Nella periferia 
disgregata della città e nello 
sconfinato hinterland napo¬ 
letano si sono incontrati e in¬ 
trecciati marginalità, e cri¬ 
minalità ■ orgàntzzata. In 
uesta tremenda situazione 
ormai indispensabile ripro¬ 
porre fortemente e senza esi¬ 
tazione un grande obiettivo 
di modernizzazione e di svi¬ 
luppo produttivo della città. 
Altro che balbetti! sul post¬ 
moderno e sulla fine dell’in¬ 
dustria a Napoli. Quello che 
occorre è una forte e decisa 
battaglia per la reindustrla- 
Ilzzazione dell’area napole¬ 
tana nel settori e nelle dire¬ 
zioni nuove e insieme una e- 
spanslone di un terziario sa¬ 
no e legato alla produzione. 
Certo si tratta di una pro¬ 
spettiva che può andare a- 
vantla condizione che si pro¬ 
duca un profondo mutamen¬ 
to di rotta nella condotta dei * 
governi nazionali verso Na¬ 
poli. Non servono I rattoppi 


né I pannlceill caldi. Occor¬ 
rono scelte di fondo e strate¬ 
gie per la Napoli di fine seco¬ 
lo. E necessaria un’operazio¬ 
ne dei tipo di quella già fatta 
sulla base degli studi e delle 
proposte di Nitti, delle classi 
dirigenti nazionali agli inizi 
del Novecento. 

Allora si compiranno scel¬ 
te. Fu avviata la costruzione 
dell’industria napoletana. 
Fu deciso l’insediamento 
dell’Uva di Bagnoli (oggi 1- 
talslder). Oggi si tratta al fa¬ 
re, In condizioni tanto pro¬ 
fondamente diverse, un’ope¬ 
razione di quella portata. Al¬ 
tro che neo-liberismo e spon¬ 
taneità del mercato. Afoder- 
nltà d’accatto che farebbero 
indignare un liberale come 
Nitti. Occorre che la ripresa 
produttiva di Napoli diventi 
un obiettivo da perseguire 
con una consapevole azione 
di governo dello Stato italia¬ 
no. 

Scelte di tale tipo per esse¬ 
re compiute reclamano 
gruppi dirigenti ben diversi 
da quelli che hanno guidato 
Il Paese e 11 Mezzogiorno In 
questi decenni e che appaio¬ 
no oggi segnati da una crisi 
morale e ai Idee. 

Quello che è indispensabi¬ 
le, insomma, è un ricambio 
nella direzione dello Stato 
del tipo di quello che propo¬ 
niamo con la linea dell’alter¬ 
nativa. Un ricambio di cui 
sia protagonista una sinistra 
meridionale rinnovata capa¬ 
ce di avere, così come con¬ 
cludeva Nitti rivolgendosi al¬ 
la classe dirigente liberale 
più avveduta del suo tempo, 
•Ipiedi nella realtà egli occhi 
nell’avvenire». 

Umberto Ranieri 


Continua inchiesta a Genova 

Di nuovo ascoltato Teardo 
Ora affiorano altre prove 


GENOVA — Con 11 nuovo In¬ 
terrogatorio dell’ex presi¬ 
dente della giunta regionale 
ligure Alberto Teardo, svol¬ 
tosi Ieri, l’inchiesta di Savo¬ 
na a carico di una dozzina dì 
persone — tra cui diversi e- 
sponenti del PSI — accusate 
di associazione per delinque¬ 
re di stampo mafioso, sem¬ 
bra essere entrata in una fa¬ 
se centrale. 

La settimana scorsa, in¬ 
fatti, sì era conclusa una pri¬ 
ma •tornata» di colloqui del 
magistrati con gli arrestati e 
non si era sfuggiti all’im- 
pressione che gli inquirenti 
stessero svolgendo una rico¬ 
gnizione, per così dire, preli¬ 
minare. 

Insieme a Teardo. giunto a 
Savona dal carcere di Vercel¬ 
li nella mattinata ascoltato 


dal giudici poi anche nel po¬ 
meriggio. è stato Interrogato 
nuovamente anche Antonio 
Vadora. Si tratta di un perso¬ 
naggio apparentemente di 
secondo piano nell’inchiesta 
(i suoi difensori hanno ripe¬ 
tuto anche Ieri che dovrebbe 
essere scarcerato al più pre¬ 
sto), 11 cui ruolo potrebbe In¬ 
vece rivelarsi determinante. 

Del Vadora si è già parlato 


In relazione al pagamento, 
da parte sua, di un assegno 
di 39 milioni alla moglie di 
Teardo, Mirella Schmid, at¬ 
tualmente In libertà provvi¬ 
soria, ma non sciolta dalle 
gravi accuse che la accomu¬ 
nano al marito e agli altri ar¬ 
restati. Antonio Vadora è poi 
socio di quel Nicola Buon¬ 
giorni. già detenuto e oggi 
colpito da un nuovo manda¬ 


to di cattura e latitante, pro¬ 
prietario di una catena di 
night nella Riviera di Ponen¬ 
te attraverso cui sembra es¬ 
sere passato almeno parte 
del denaro proveniente dall’ 
ampio giro di «tangenti» e 
proventi Illeciti che gli inqui¬ 
renti Ipotizzano. 

Anche se da parte del giu¬ 
dici Granare e Del Gaudio 
non viene rotta la cortina di 


rigoroso riserbo che accom¬ 
pagna fin dall’inizio l’inchie¬ 
sta, sembra che la posizione 
di Teardo e degli altri, noncK 
stante le continue negazioni 
degli addebiti, vada aggra¬ 
vandosi. 

Dopo l’arresto, l’ex presi¬ 
dente ligure è stato raggiun¬ 
to da altri due mandati di 
cattura, Pultlmo dei quali — 
pare — per concussione ag¬ 
gravata e estorsione. Sembra 
che movimenti di assegni e 
contanti verso Teardo ate o- 
gni tanto emergono dallo 
sviluppo deU'incniesta, co¬ 
mincino a venire ammissio¬ 
ni e «spiegazioni» si sard>be 
trattato di prestiti concessi 
da amici al leader socialista, 
forse anche per finanziare le 
attività della sua «corrente». 
Ma 1 giudici si mostrano 
GENOVA — Alberto Teardo (a destra) con un magistrato dursn- sicuri che la verità sla ben di¬ 
te un processo precedente il suo arresto versa. 



Gli auguri 
di 

Ffutebraccio 
(in vacanza) 

Fortebracclo va In vacan¬ 
za, In ritardo su lorslgnori e 
In anticipo sul metalmecca¬ 
nici. Può concedersi un po’di 
riposo senza rimorsi, a cam¬ 
pagna elettorale conclusa, e 
con serenità peri risultati ot¬ 
tenuti dal PCI. Porta con sé, 
tra le altre, una piccola, ma¬ 
liziosa soddisfazione: quella 
di sapere Franco Zeffìrcitl, il 
r^sta, messo fuori scena. 
Dagli elettori de. 

Anchealul, comunque, e.a 
tutti voi., compagni e amici, 
gli auguri di buona estate e 
rarrivcdrrci di 

FORTEBRACCIO 



«mercoledì 

La FLM avverte che la scadenza indicata 
aziendali se la Fedemieccanica insiste 


ROMA — Dunque, si comincia 
a trattare sul serio per i con¬ 
tratti di circa 4 milioni di lavo¬ 
ratori dell’indust.ria. Anche 
questo è un risultato da iscrire- 
re all’atthx» del bilancio delle 
elezioni del 26 giugno. Un risul¬ 
tato ancora parziale, dato che 
persistono dissensi profondi 
tra le parti sociali sul merito di 
questioni decisive pdt un cor¬ 
retto sistema di re’arioni indù- 
strali. Ma pur sempre un risul¬ 
tato politico, che conferma il 
potere contrattuale del sinda¬ 
cato e dei lavoratori. 

I nostalgici della «merari- 
gliosa signora Thatcher». a co¬ 
minciare dairimpudente Mor- 
tillaro, consigliere delegato del¬ 
la Federmeccanica, sono rima¬ 
sti delusi e abbandonati dal 
mancato matrimonio neo-cen¬ 
trista con la DC. E ora sono co¬ 


stretti ad amministrare una ri¬ 
tirata scomoda. Lo stesso «no» 
opposto giovedì scorso alla me¬ 
diazione «prendere o lasciare» 
del ministro Scotti, più che il 
segno di una sfida arrogante ha 
avuto l'impronta di un meschi¬ 
no calcolo tattico. 

Accettare subito dopo le ele¬ 
zioni ciò che era stato respìnto 
poco prima del voto, infatti, a- 
vrebbé messo a nudo tutta la 
pretestuosità — e la sconfìtta 
— delle pregiudiziali opposte 
per ber. 18 mesi alla positiva 
conclusione di contratti che un 
industriale come Piero Pozzoli 
ha definito «i più facili d’Italia». 
Ma l'insistenza sul contrasto di 
natura tecnica e il prendere 
tempo con i cavilli procedurali 
possono al più, e comunque 
non più di tanto, consentire ai 
Merloni e Mandelli di salvare 


capoDnea per i contratti» 

dal ministro del Lavoro Scotti dovrà essere rispettata - Saranno aperte le vertenze 
nello scontro • Le proposte sindacali - Il monito dello sciopero generale 


la faccia, ma non cancellano la 
sostanza politica della situazio¬ 
ne nuova prodotta dal voto. 

La Confìndustria, quindi, 
de%-e scegliere: o insistere nell’ 
avventura dello scontro, assu¬ 
mendosene tutta la responsabi¬ 
lità soprattutto dinanzi alla 
propria base ansiosa della ri¬ 
presa (e ora anche scalpitante e 
in rivolta per il prezzo esorbi¬ 
tante pagato sull’altare dell’on- 
tranzìsmo), o fare i conti con il 
rinnovo dei contratti c la coe¬ 
rente applicazione dell’accordo 
di gennaio in tutte le sue parti. 

Con tutta evidenza la Con¬ 
fìndustria è in bilico, e ciò spie¬ 
ga rosdllazione delle trattati¬ 
ve. Ma dovrà decidersi, e in 
fretta. Mercoledì sarà una gior- 
nata campale: in caso di persi¬ 
stenti dissensi nel negoziato tra 


la FLM e la Federmeccanica, il 
ministro Scotti dovrà presenta¬ 
re la sua proposta conclusiva 
mentre i tessili, gli alimentari¬ 
sti e i metalmeccanici delle pìc¬ 
cole imprese riprenderanno le 
trattative, gli edili prosegui¬ 
ranno il confronto e a Torino sì 
svolgerà la verifica tra la FIAT 
e la FLM sul rientro dei cassin¬ 
tegrati in febbrica. E in calen¬ 
dario c’è uno sciopero generale 
(per il 13 luglio) ed ammonire 
tutti — industriali, goNerno e 
forze politiche — che i contrat¬ 
ti restano un decish-o banco di 
prova politico e sociale. 

Tanto più che una positiva 
soluzione dei contratti ancora 
aperti può avvalersi del patri¬ 
monio di ben 38 rinnovi già fir¬ 
mati. Compreso quello per i 
metalmeccanici delle aziende 
pubbliche, a cui hanno guarda¬ 


to i dirigenti della FLM che, co¬ 
me quelli della Federameccani¬ 
ca, ieri hanno cominciato a 
mettere per iscritto le proprie 
proposte per rendere più con¬ 
creta la trattativa di lunedì e 
martedì al ministero del Lavo¬ 
ro. In particolare: un aumento 
salariale tra le 90 e le 100 mila 
lire medie alla fine del triennio; 
l’intreccio tra operai specializ¬ 
zati e impiegati nella sesta ca¬ 
tegoria; un parziale recupero 
della riduzione prevista nel 
contratto del *79 o per tutti i 
lavoratori o in forma più consi¬ 
stente per i settori indiriduati a 
suo tempo; direrse modalità di 
attuazione per la riduzione di 
40 ore prevista dall'accordo del 
22 gennaio, con deroghe mone¬ 
tizzate per una parte dei turni¬ 
sti e soluzioni specìfiche per i 


siderurgici che non compro¬ 
mettano il diritto alla riduzione 
strutturale. 

Sono proposte regionevoli 
che spiazzano le pregiudiziali 
della Federmeccanica e favori¬ 
scono la stretta risolutiva. Mor- 
tillaro insisterà nel rifiuto? 
•Sappia che mercoledì si arriva 
al capolinea del chiarimento 
conclusivo: o in senso positivo o 
in quello negativo», ha avverti¬ 
to la FLM che ha deciso di far 
restare a Roma una delegazio¬ 
ne qualificata del Consiglio ge¬ 
nerale (che si riunisce Tun^i) 
proprio per fronteggiare ogni e- 
venienza, compresa una mobi¬ 
litazione dura, fabbrica per 
fabbrica, per riconquistare Q 
contratto se questo aovesae es¬ 
sere ancora negato. 

Paiquale Caacalla 
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PSl: dietro un voto mediocre 
l’insuccesso di una stratta 


PARLA 
NATTA 
Il dato 
negativo 
nel nord 

e nelle metropoli 
Questione 
morale: 
il piombo 
sulle ali 
La linea 
di Palermo 
esaurita: non c’è 
riformismo 
nel quadro del 
centrosinistra 
Cambiar linea 
o perdere 
Una prova 
per la sinistra 


fi 


ROMA — La Democrazia 
cristiana ha preso la più 
dura batosta della sua sto¬ 
ria. Spadolini ha vinto, 
Longo e andato male, ma il 
PSI le ha vinte o le ha per¬ 
dute queste elezioni? Ales¬ 
sandro Natta, membro del¬ 
la Direzione del PCI, primo 
degli eletti in Liguria, cono¬ 
sciuto nel mondo politico 1- 
taliano per la sua cultura 
raffinata e per il suo spirito 
pungente e sarcastico, non 
vuole dare una risposta so¬ 
la. Ne dà tre. 

Le ha vinte, perché ha 
guadagnato un punto e 
mezzo sulle politiche del 
'79. Le ha vinte, perché fi¬ 
nalmente s’è liberato del- 
l'iassillo esistenziale* di 
uel 10 per cento che da più 
i dieci anni sembrava es¬ 
sere diventato una soglia 
invalicabile. Le ha perdute, 
perché l’avanzata è stata 
decisamente al di sotto del¬ 
le aspettative di via del Cor¬ 
so: è stato lo stesso Craxi a 
dirlo la sera del 27 giugno. 
— Mcttiamò un attimo da 
parte ì numeri, diamo un 
giudizio più generale. 
Diciamo che il successo 
elettorale del PSI appare 
relativo, mentre sembra e- 
vidente un certo insuccesso 
politico rispetto agli obiet¬ 
tivi e rispetto alle speranze. 
— Si diceva: l’onda lun¬ 
ga.... 

L’onda lunga non c’e sta¬ 
ta. I dati parlano chiaro: 
non si è riusciti a «registra¬ 
re* l’avanzamento che il 

f iartito socialista aveva ot- 
enuto nel blennio ’80-’81. 
Anzi, rispetto a quei risul¬ 
tati c’è stato un arretra¬ 
mento netto. 

— TTU dici insuccesso poli¬ 
tico: perché? 

Intanto perché in tutto li 
nord, e persino al centro, il 


PSI ha avuto risultati tutt* 
altro che buoni: appena ap¬ 
pena è riuscito a tenere sul 
*79. Poi perché il vero punto 
debole, per li PSI, si e rive¬ 
lato proprio quello che do¬ 
veva essere la leva per il 
grande balzo elettorale: le 
metropoli. Nei capoluoghl, 1 
socialisti si sono attestati 
sui livelli bassi del ’79. Ep¬ 
pure era li che il gruppo di¬ 
rigente del PSI era sicuro di 
far breccia. Era convinto 
cioè che avrebbe finalmen¬ 
te stabilito un legame saldo 
con certi ceti emergenti, 
con certi gruppi moderni 
della borghesia progressi¬ 
sta. Non si basava forse su 
questa convinzione una 
parte consistente delle scel¬ 
te e della stessa politica so¬ 
cialista? Invece il 26 giugno 
ha detto che in molte gran¬ 
di città il partito socialista è 
di nuovo al di sotto del 10 
per cento. Il caso di Milano 
e forse il più clamoroso: do¬ 
veva essere la patria di un 
certo riformismo socialista 
e invece il PSI, fermo sotto 
il 12%, si è visto addirittura 
scavalcare da Spadolini... 
— Qual è la lezione da 
trarre? 

Mi pare che ci siano due 
constatazioni da fare. Non 
c’è stata la prevista «con- 

? [Uista al centro* nei con- 
ronti della DC. E questo è 
tanto più deludente se visto 
in relazione con il «crollo» 
elettorale vero e proprio del 
partito di De Mita. E poi 
non-c’è stato quel riequìli- 
brio all’interno della sini¬ 
stra che il PSI auspicava: 
perché il PCI ha tenuto. Ho 
visto che di questo hanno 
preso atto anche molti 
compagni sociaiisti nella 
recente riunione della Dire¬ 
zione. Hanno detto: «L’idea 
dello sfondamento nel con¬ 
fronti del PCI non regge». E 


lo aggiungo: non regge an¬ 
che perche non avete tenu¬ 
to conto di tutte le novità 
che c’erano nella politica 
comunista. Io credo che per 
valutare la tenuta elettora¬ 
le del PCI bisognerà capire 
bene che è una tenuta che 
corrisponde a un processo 
di cambiamenti profondi 
dentro il partito e nelle sue 
scelte politiche. Intendo di¬ 
re che non è stata una sem¬ 
plice difesa di un elettorato 
tradizionale e sicuro. Ma 
una conquista e una ricon¬ 
quista, giocate nel fuoco 
dello scontro politico. 

— Torniamo ai socialisti. 
Non sono riusciti a far 
breccia nell’elettorato de¬ 
mocristiano, non sono 
riusciti a sfondare a sini¬ 
stra. Cioè hanno mancato 
le due grandi promesse e- 
lettorali. Ci saranno dei 
motivi... 

Ce ne sono molti. Credo 
che se i socialisti sapranno 
capirli davvero e prendere 
le contromisure giuste, a- 
vranno fatto un passo deci¬ 
sivo in avanti. Mi pare del 
resto che già una riflessio¬ 
ne in questo senso sia ini¬ 
ziata. Io indicherei tre mo¬ 
tivi fondamentali. La que¬ 
stione morale, la condotta 
in campagna elettorale, 
una insufficienza nelia 
strategia. 

— Iniziamo dalla questio¬ 
ne morale. 

Certamente ha avuto un 
peso non negativo indiffe¬ 
rente sul voto socialista. 
Basta guardare al risultato 
della Liguria, a quello di 
Savona in particolare, a 
quello di Torino. E stato 
proprio Craxi ad ammette.- 
re queste cose. Ha detto: «E 
difficile volare col piombo 
sulle ali...». Il piombo Tear- 


do, il piombo Biffi Gentili.... 
La verità è che alcuni di 
questi episodi 11 PSI poteva 
evitarli. Il caso Teardo: Il 
bubbone doveva esplodere 
prima o poi. Perche non l’ 
hanno tagliato via subito? 
Mica eravamo stati solo noi 
comunisti a denunciarlo, 
era stato lo stesso presiden¬ 
te delja Repubblica.... 

— E stato un errore. T^it- 
tavia è un caso a se.... 

No, non possono essere 
visti i vari capitoli delia 
questione morale come casi 
a sé. C’è qualcosa di più 
profondo e di molto serio 
che unifica tutti questi av¬ 
venimenti. Il problema ve¬ 
ro è quello della concezione 
della politica. Se si conti¬ 
nua a considerarla come un 
modo di occupare lo Stato, 
di spartire il potere, eccete¬ 
ra eccetera, se si continua 
su una strada così l casi 
Teardo poi diventano inevi¬ 
tabili. Il PSI non paga solo 
per Tarrembagglo di qual¬ 
che personaggio poco scru¬ 
poloso (e poco socialista); 
paga la gara che ha voluto 
correre con la DC sul terre¬ 
no di una certa politica, vi¬ 
sta come puro e semplice 
strumento di potere. 

— Quanto ha perso il PSI 
per questi motivi? 

Non lo so. Non si può sta¬ 
bilirlo. Qualcuno In casa 
socialista ha detto: il 2 per 
cento. Io non credo. Pero il 
danno è stato serio. 

— I voti lasciati per strada 
dai socialisti dove sono fi¬ 
niti? 

Penso che una parte si sia 
spostata a sinistra sul PCI. 
lina parte Invece è finita ai 
repubblicani. Perché i re¬ 
pubblicani della questione 
morale hanno fatto un ca¬ 
vallo di battaglia. Hanno 
fatto bene. Non solo con le 
parole, ma anche con i fatti. 


Per esemplo restando fuori 
da alcune giunte pasticcia¬ 
te. Cito il caso della giunta- 
Teardo, che doveva essere 
un pentapartito e. poi è sta¬ 
ta un quadripartito perché 1 
repubblicani liguri hanno 
detto: con quello lì no. Il 
PRI dovrebbe fare così an¬ 
che ili Sicilia. 

— È stata determinante 
la questione morale nel ri¬ 
dimensionamento, dicia¬ 
mo così, del successo so¬ 
cialista? 

Determinante insieme a- 
gli altri fattori che ho detto 
prima. Arriviamo al secon¬ 
do: l’impostazione della 
campagna elettorale. Il PSI 
è partito dalla denuncia di 
un fallimento politico dell’ 
alleanza con la DC. Su que¬ 
sto ha basato la sua richie¬ 
sta di elezioni anticipate e 
ha lanciato la sua sfida. Poi 
la sfida è rimasta a mezz’a¬ 
ria. Si è passati alla teoriz¬ 
zazione della politica dei 
«né-né», del «lasciateci le 
mani libere* e di quelle al¬ 
tre cose lì; e infine, proprio 
alla vigilia del voto, si è ap¬ 
prodati alla proposta del 
patto triennale con De Mi¬ 
ta. Ma come: si chiedono le 
elezioni perché De Mita sta 
portando a destra la DC e 
governare con lui non è 
possibile, e poi si dice agli 
elettori: per altri tre anni 
resteremo con De Mita? 

.— Forse per i socialisti 
ftoa c’era altra scelta. 

No» è vero. Io credo che il 
PSI aon avesse valutato e 
previsto che eravamo al 

S di una crisi così pro- 
e generale della OC e 
del suo sistema politico. 
Non aveva capito che pote¬ 
va verificarsi una caduta 
così drastica del dominio 
democristiano. Ha giocato 
tutte le sue carte antidc 


sparando solo su De Mita, e 
Invece era in crisi tutto 1’ 
impero... 

— Sbaglio di valutazione? 

Sì. Sbaglio grave. Vorrei 
rovesciare un luogo comu¬ 
ne: il nuovo corso socialista 
troppo ambizioso? No, dico 
io, troppo poco. Hanno sba¬ 
gliato per difetto di ambi¬ 
zione. Ci doveva essere un’ 
ambizione forte e coerente 
di imporre un ricambio se¬ 
rio alla direzione politica 
del paese. Invece Craxi ha 
gelato l’elettorato socialista 
con questa storia del patto 
di tre anni... 

— Terzo errore socialista, 

dicevi, un errore strategi¬ 
co. 

Esatto. Non so per quale 
ragione Craxi abbia accen¬ 
nato nei giorni scorsi alla 
possibilità di un congresso 
straordinario del partito. 
So però che alla riunione 
della Direzione di giovedì 
qualche compagno sociali¬ 
sta ha detto che la linea del 
congresso di Palermo è e- 
saurita... 

— E tu sei d’accordo? 

Sì, io penso che i limiti at¬ 
tuali del PSI siano i limiti 
del suo disegno politico. 
'Troppo ancorato alla sem¬ 
plice idea di guadagnare 
spazio e forza. Con l’uso, 
anche spregiudicato, della 
sua collocazione parlamen¬ 
tare, e cioè del fatto che è 
indispensabile alla forma¬ 
zione di qualsiasi maggio¬ 
ranza. 

-— Non è un calcolo giu¬ 
nto? 

E un calcolo che può con¬ 
sentire, in determinate si¬ 
tuazioni, di guadagnare 
qualcosa. Ma poi basta. Se 
non dici (e non rendi credi¬ 
bile dopo che l’hai detto) 
cosa ci vuoi fare con quello 
che guadagni, dove ^trai 


arrivare? E un calcolo che 
andrebbe bene se la politica 
fosse un torneo, una com¬ 
petizione sportiva, un gioco 
di abilità. Ma quando la cri¬ 
si morde, l problemi incal¬ 
zano e chiedono soluzione, 
Teconomla stringe i margi¬ 
ni c gli spazi di manovra, 
allora si arriva al punto che 
o hai una politica seria o ti 
fermi. Conta poco la tatti¬ 
ca. 

— Il PSI si è fermato? 

£ di fronte ad una grossa 
difficoltà, ora. Che poi è la 
difficoltà che ha incontrato 
in campagna elettorale. 
Quando e stato incalzato su 
due fronti: dalla DC e da 
noi, che gli dicevamo: ades¬ 
so devi dire che vuoi fare e 
da ch.e parte stai. 

—• E quello che i dirigenti 
socialisti hanno rimpro¬ 
verato al PCI: avergli sco¬ 
perto un fianco proprio 
mentre erano im^gnati 
nel duello con la DC. 

Già, ma noi non l’abbia¬ 
mo fatto perché ce Tabbìa- 
mo con i socialisti. L’abbia¬ 
mo fatto perché lì non c’era 
un duello tra due «eroi» me¬ 
dievali; c’era un’altra cosa: 
la crisi in attesa di una ri¬ 
sposta. Di destra o di sini¬ 
stra. 

— E dunque siamo arriva¬ 
ti ad un punto di stretta 
nel quale il PSI deve ri¬ 
pensare alia sua strate¬ 
gia? 

La proposta del congres¬ 
so di Palermo in sostanza 
era questa: una linea rifor¬ 
mista da collocare dentro 
uno schieramento di cen¬ 
trosinistra. Bene, era im¬ 
possibile, e ora ci sono le 
prove. 

— I dirigenti socialisti, se¬ 
condo te, ne sono consape¬ 
voli? 

Mi sembra di aver capito 
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S e è vero che le elezioni 
hanno aperto in Ita¬ 
lia una fase politica 
profondamente nuo¬ 
va, non si può non sottoli¬ 
neare come tale novità sia 
particolarmente accentuata 
nel Mezzogiorno. Infatti il 
dinamismo del voto meridio¬ 
nale, destinato a pesare su 
tutta la situazione nazionale, 
mette In moto tendenze del 
tutto contrapposte a quelle 
perle quali hanno lavorato le 
forze che, negli ultimi anni, 
avevano cercato di battere e 
di isolare deHnitivamente il 
PCI. Quel disegno aveva II 
suo banco di prova nel Mez¬ 
zogiorno e confidava nell'i¬ 
potesi che una certa moder¬ 
nizzazione del paese avesse 
ormai messo fuori gioco la 
funzione storica e sociale 
della forza comunista. 

Nelle elezioni dell'80 e del- 
l'81. si sperimentò l’ipotesi, 
che sarebbe dovuta diventa¬ 
re vincente su tutta l’area 
nazionale, di una lieve ero¬ 
sione della DCedi una avan¬ 
zata Impetuosa del PSI volta 
a creare, sulle rovine del PCI, 
un ricambio di ceti dirigenti 
all’interno del vecchio siste¬ 
ma di potere. Noi non cl sla¬ 
mo nascosti la pericolosità di 
quel disegno, al punto che 
abbiamo cercato di affronta¬ 
re il toro per le coma ponen¬ 
do coraggiosamente al cen¬ 
tro della Conferenza meri¬ 
dionale di Napoli la questio¬ 
ne stessa del rischio di un 
^declino* del PCI. Si trattava 
in sostanza di accettare la 
sfida sul terreno della mo¬ 
dernità, accentuando l’ana¬ 
lisi critica delle sue contrad¬ 
dizioni interne e delle sue di¬ 
storsioni profonde sul terre¬ 
no della questione morale e 
del rapporti con la malavita 
organizzata, facendo emer¬ 
gere con grande forza la que¬ 
stione urbana. 

Ed è proprio di qui che oc¬ 
corre partire per cogliere l’e¬ 
lemento dinamico del voto 
meridionale. L’aspetto più 
Interessante sta proprio nel¬ 
l’inversione di tendenza là 
dove si doveva consumare il 
nostro declino, cioè sul terre¬ 
no della questione urbana I 
significativi successi di Na¬ 
poli, di Palermo, di Bari e d! 
Taranto, la ripresa In impor¬ 
tanti città calabresi e di altre 
reglo.ìl, suggellano quella 
dinamicità del voto che sta a 
dimostrare che toma a ere- 


Al Sud è iniziata la risalita 
ma restano limiti e problemi 


scere II consenso delle popo¬ 
lazioni del Mezmgiomo ver¬ 
so il nostro partito. 

L’altro elemento signifi¬ 
cativo — espressione di una 
modernità democratica e po¬ 
sitiva — va ricercato nel rap¬ 
porto tra II voto e i nuovi mo¬ 
vimenti operanti nel Sud, 
quelli contro la mafia e la ca¬ 
morra. Si può aire che a dif¬ 
ferenza del ’68 e del *77 que¬ 
sta volta t movimenti giova¬ 
nili più significativi si sono 
manifestati nel Sud proprio 
sul tema centrale della que¬ 
stione morale e della lotta al¬ 
la malavita organizzata. La 
mappa del voto disuria In 
modo Inequivocablkt, e posi¬ 
tivo per noi, le zone della Si¬ 
cilia, della Calabria e della 
Campania dove si è condotta 
questa lotta. Valgano per 
tutti gli esempi emblematici 
di Ottaviano, della Sicilia oc¬ 
cidentale e di Rosamo, Ce- 
traro, della zona Ionica in 
Calabria. 

L’altra prova positiva la si 
è avuta dove i comunisti 
hanno assunto la testa di 
quel grande movimento di 
popolo che è il movimento 
dei terremotati, com’è avve¬ 
nuto a Napoli e nel cuore del 
cratere, nell’Irplnia. 

Ma accanto a queste luci cl 
sono le ombre di zone anche 
tradizionalmente più forti 
delle altre, dove però la stati¬ 
cità della nostra forza e l’in¬ 
capacità di misurarsi con l’o¬ 
biettivo centrale di determi¬ 
nare un nuovo insediamento 
sociale del partito e del no¬ 
stro elettorato viene pagato 
in termini di prestigio, di ini¬ 
ziativa e di consenso eletto¬ 
rale. 

Tuttavia rimane il fatto 
che l’SO, l’anno In cui 1 nostri 
avversari cercarono di darci 
il colpo di grazia e di deter¬ 
minare il nostro definitivo 
declino, è ormai alle nostre 


CON DBMrm LA DC HA ASSUNTO 
UH NUOVO SPStNT 
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spalle, è Incominciata una 
lenta e faticosa risalita che 
non va sprecata, come pur¬ 
troppo avvenne dopo II '73 e 
Il '76. B per non sprecarla si 
rendono necessarie due cose: 
la comprensione del signifi¬ 
cato più complessivo del vo¬ 
to meridionale, e una atten¬ 
zione Immediata alle persi¬ 
stenti debolezze soggettive 
che ancora cl impediscono di 
raccogliere tutta la portata 
di una protesta sociale che 
va ben oltre il nostro risulta¬ 
to. 

La prima espressione di 
questa protesta è il tracollo 
della DC. Questo è un dato di 
portata storica, che, per certi 
versi, rende più importan te il 
risultato dell’83 rispetto a 
quello del TB. Si tratta ora di 
seguire attentamente il mo¬ 
vimento dei consensi che si 
sono distaccati dalla DC e 
che non sono venuti al PCI. 
Il movimento di questi voti è 
stato infatti determinato da 
due cause che possono a pri¬ 
ma vista sembrare contrap¬ 
poste: la denuncia della que¬ 
stione morale e l’affievolirsi 
della presa clientelare deter¬ 
minata da un restringimen¬ 
to del margini di manovra 
determinato dalla crisi fisca¬ 
le e da una maggiore capaci¬ 
tà di controllo, da parte no¬ 
stra, del flusso del denaro 
pubblico. Questo è 11 punto 
centrale su cui occorre eser¬ 
citare la nostra azione, tene¬ 
re la presa, non mollare. 

La DC nel Sud ha pagato 
insieme l’illuminismo di una 
incredibile linea di effìclenti- 
smo nordista e il contempo¬ 
raneo scombussolamento 
del suo sistema di potere me¬ 
ridionale. Alle MpolazionI 
meridionali si può chiedere il 
consenso nel nome dei vec¬ 
chio e sperimentato assi¬ 
stenzialismo (che però è In 
crisi) oppure nel nome di un 


rigore finalizzato alla priori¬ 
tà meridionale del lavoro e 
dello sviluppo; quello che 
non si può chiedere è 11 rigore 
per aiutare il fratello ricco a 
riprendersi, in attesa di tem¬ 
pi migliori e per ricevere, do¬ 
mani, la solita assistenza. 

Per questo c’è nell’abban¬ 
dono della DC, è vero, una 
protesta che è andata a de¬ 
stra, ma che non va Ietta in 
chiave esclusivamente Ideo¬ 
logica. L’ideologia del deci¬ 
sionismo autoritario, del 
presidenzialismo, della nuo¬ 
va CosUtuzlone è in molti ca¬ 
si la copertura con la quale si 
rivestono interessi e attese 
tradite. Per questo, come ab¬ 
biamo fatto dopo il IO e 11 
’71, dobbiamo guardare con 
intelligenza e attenzione al 
successo del MSI. 

La stessa attenzione va 
prestata anche a un fenome¬ 
no che pur collocandosi su 
un versante ideologico oppo¬ 
sto a quello dei MSI, esprime 
una profonda critica all’at¬ 
tenzione complessiva — an¬ 
che sindacale — della società 
Italiana verso II Sud. Mi rife¬ 
risco alla rinnovata •esplo¬ 
sione* di sardismo, che, se 
non va assecondata nelle sue 
tensioni indipendentiste, va 
tuttavia attentamente ricon¬ 
siderata nel quadro di quella 
componente di sfiducia, pro¬ 
testa e condanna del sistema 
dei partiti che si è variamen¬ 
te espressa nel voto del 26 di 
giugno. 

L’arduo compito che si po¬ 
ne dinanzi alla sinistra è al¬ 
lora quello di far compren¬ 
dere che l’alternativa non 'è 
tra rigorismo a senso unico e 
vecchio assistenzialismo. 
Questo messaggio non è an¬ 
cora giunto, per responsabi¬ 
lità generali che vengono da 
lontano. Ma la frontiera de¬ 
mocratica nel Sud può spo¬ 
starsi solo se guidata da quel 


a 


che all’interno della Dire¬ 
zione cl sono posizioni arti¬ 
colate. Più di uno ha detto; 
le cose comunque non pos¬ 
sono tornare come prima. 
Ruffolo addirittura ha po¬ 
sto l’alternativa tra cam¬ 
biare strada o andare al di¬ 
sastro. 

— Siamo di fronte a un 
passaggio molto difficile, 
forse non solo per i sociali¬ 
sti. 

Il problema di fronte al 
uale siamo (e non riguar- 
a sole le sinistre, ma an¬ 
che altre forze democrati¬ 
che che hanno beneficiato 
della sconfitta della DC) è 
quello del cambiamento. Su 
tutti i plani: la società, Te- 
conomla, l partiti, lo Stato. 
Tutto indica un’esigenza: 
cambiare. In primo luogo 
cambiare la direzione poli¬ 
tica del paese. Se le forze 
che dovrebbero essere più 
sensibili a questa esigenza, 
e cioè quelle di sinistra, le 
forze che per tradizione so¬ 
no portatrici dell’innova¬ 
zione, non raccolgono que¬ 
sta indicazione, 1 rischi so¬ 
no altissimi. Bisogna con¬ 
vincerci che siamo arrivati 
di fronte alla questione del¬ 
la «successione». La succes- 
sione.alla DC. 

— È una questione che si 
può risolvere subito? 

Io dico semplicemente 
che può essere affrontata 
senza la vecchia costrizione 
dello «stato di necessità». 
Necessità numerlco-parla- 
mentare, intendo. Non è 
più inevitabile che i governi 
si formino attorno alla DC. 
Il che non vuol dire che la 
soluzione è già bell’e pron¬ 
ta. Dobbiamo costruirla. 
Quando noi diciamo «crollo 
de», «terremoto elettorale», 
eccetera, mentre ribadiamo 
la linea delTalternativa, af¬ 
fermiamo un ruolo speciale 
delle sinistre. L’esigenza u- 
nitaria, per noi, è più che 
mai valida. 

— C’è qualche punto di 
partenza per un dialogo 
nuovo? 

I problemi che scottano: 
contratti, occupazione, 
questione morale, questio¬ 
ne istituzionale, politica e- 
stera. Si parte da qui. 

Piero Sansonetti 


messaggio, a partire da quel 
piano perii lavoro al giovani, 
ancora così timidamente so¬ 
stenuto nel corso della stessa 
campagna elettorale. Questo 
è quello che deve capire, oggi 
e non domani, la sinistra me¬ 
ridionalista. 

Lo stesso PSI deve stare 
mollo attento a interpretare 
se stesso. Infatti il migliore 
successo socialista nel Mez¬ 
zogiorno, che tuttavia non 
varca gli arditi confìnl del 
voto dell’80, è in gran parte 
dovuto alla maggiore carat¬ 
terizzazione altemativista 
Impressa alla campagna e- 
lettorale nel Sud da uomini 
come Formica, Signorile, 
Mancini, Ruffolo e Lauricel-* 
la. Per non parlare di De 
Martino. Ma la composizio¬ 
ne di altematìvismo e com¬ 
presenza nel sistema di pote¬ 
re è una formula magica de¬ 
stinata a perdere, come certi 
medicinali, la sua efficacia a 
scadenza fissa. Ecco dunque 
un altro aspetto dinamico e 
di grande interesse del voto 
meridionale. Si tratta di un 
nodo che auspichiamo I 
compagni socialisti sappia¬ 
no sciogliere nella direzione 
dell’alternativa e della rige¬ 
neracene rispetto alla que¬ 
stione morale. Se ciò avverrà 
il declino della DC nel Sud 
sarà rapido e inesorabile. 

Si tratta però di affrontare 
questo problema con la se¬ 
rietà e il senso di responsabi¬ 
lità di chi è consapevole che 
ci possiamo trovare ormai di 
fronte, non a una crisi con¬ 
giunturale. ma a una •crisi 
organica* del regime imper¬ 
niato sulla DC. Ma per uscire 
da un r^lme — questo dice 
il voto meridionale — non è 
.sufficiente la professi e la 
contrapposiziohe, occorre 
una nuova cultura di sver¬ 
no che superi il falso dinami¬ 
smo modernizzante e corpo¬ 
rativo e la vecchia dipenden¬ 
za assistenziale. Solo allora i 
voti che si sono messi in Ube¬ 
ra uscita potranno trovare la 
strada dell’aggregazione po¬ 
sitiva dell’alternativa demo¬ 
cratica al vecchio regime a- 
gonizzante. Se non si troverà 
quella strada tutto II corpo 
sociale, di fronte al rischio 
delfimputrldlmento, potreb¬ 
be rivolgersi verso soluzioni 
antldemocraUche. Questo è 
il bivio a cui ci colloca U voto 
del 26 di giugno, 

Achille Occhetto 
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P ARLARE di voti di 
protesta significa, 
per un verso, ado¬ 
perare un criterio 
corretto per Interpretare 
una parte del risultato elet¬ 
torale del 26 giugno. Ma l'u¬ 
so assai largo. In questi 
giorni, di quel criterio rive¬ 
la pure l’Intenzione di ri¬ 
durre II più generale si¬ 
gnificato politico di quel 
voto. Quest’uso si ritrova 
soprattutto In molti am¬ 
bienti democristiani e pres¬ 
so I personaggi di varia e- 
strazlonc che si sono affret¬ 
tati a dichiararsi vedovi 
della centralità democri¬ 
stiana perduta. E, In slmili 
accezioni, l’espressione •vo¬ 
ti di protesta» si avvicina 
assai a quel voti dn Ubera 
uscita» di cui ebbe a parla¬ 
re, In una occasione analo¬ 
ga e con Intenti autoconso- 
latori, Giulio Andreottl. 

In realtà. Il carattere più 
evidente del risultato elet¬ 
torale del 26 giugno non è 
quello di esprimere una ge¬ 
nerica protesta, ma quello 
di un voto politicamente se¬ 
lettivo, nel quale si esprime 
una serie di giudizi sul par¬ 
titi italiani assai più ricca 
di quella riscontrabile In 
precedenti occasioni eletto¬ 
rali. Questo appare eviden¬ 
te tanto se si adopera II me¬ 
tro del giudizi sul compor¬ 
tamenti tenuti (è li caso. In 
opposte direzioni, di DC e 
FRI), tanto se cl si riferisce 
alle aspettative del partiti 
(caso del PSI). Risulta cosi 
del tutto scorretto parlare 
di voto di protesta a propo¬ 
sito del diminuito consenso 
alla DC, poiché qui si tratta. 
Invece, di consenso negato 
che si traduce nel ridimen¬ 
sionamento del maggior 
partito del paese. 

Una volta accettata una 
premessa del genere, si 
tratta di distinguere ulte¬ 
riormente tra protesta e- 
spressa attraverso II voto a 
un partito e protesta mani¬ 
festata astenendosi, votan¬ 
do bianco o annullando vo¬ 
lontariamente la scheda. 
Chi ha intercettato, allora, 
il voto di protesta di quelli 
che hanno utilizzato 
Profferta» elettorale, accet¬ 
tando di scegliere tra i par¬ 
titi disponibili? Anche se si 
ritiene che II voto di prote¬ 
sta tende a polarizzarsi alle 
estreme dello schieramen¬ 
to, escluderei DF dall’area 
degli •Intercettatori». Nella 
quale, al contrarlo, si collo¬ 
ca di pieno diritto il Partito 
radicale. DP, infatti, aveva ' 
esplicitamente escluso dal- 


CLIMA — Campagna bre¬ 
vissima, fredda, in partenza. 
L’evento tanto atteso, ripetu¬ 
tamente annunciato, delle e- 
lezioni anticipate, è giunto i- 
naspettato e, per 11 nostro 
partito, nel momento di co¬ 
struzione della linea alterna¬ 
tiva democratica decisa al 
Congresso di Milano. Certo, 
più convinzione che nel IO: 
allora lo sforzo di spiegare le 
ragioni di un insuccesso, do- | 
po 11 triennio della solldarle- 
rà nazionale, ora una propo¬ 
sta politica netta. Ma la mo¬ 
bilitazione è cresciuta lenta¬ 
mente. 

Difetto organizzativo o di¬ 
fetto politico? Forse difetto 
politico. La massiccia cam¬ 
pagna sul «voto destinato a 
non cambiare niente*, o sulla 
partita tutta giocata dentro 
la vecchia maggioranza, agli 
Inizi ha corrisposto ad un più 
largo stato d'animo popola¬ 
re. Cambiare, si può davve¬ 
ro? Lo stato d’animo si è mo¬ 
dificato via via, è diventata 
sempre più chiara la posta in 
gioco, e nelle ultime settima¬ 
ne si è avvertito anche che 
un cambiamento era possibi¬ 
le. quando sono cominciate 
ad affluire notizie su diffusi 
spostamenti molecolari del¬ 
l’elettorato. Allora tutte le 
nostre forze si sono messe in 
moto. La campagna si è scal¬ 
data, in extremis. 


L DOPO-VOTO 


la sua prospettiva appelli 
dichiaratamente di prote¬ 
sta, candidandosi al con¬ 
trarlo a una rappresentan¬ 
za ài coloro I quali, per ef¬ 
fetto della minacciata non 
presentazione radicale, fos¬ 
sero rimasti senza un riferi¬ 
mento elettoral-parlamen- 
tare. 

PIÙ che nel 1979, Invece, 
Il Partito radicale ha mani¬ 
festato questa sua vocazio¬ 
ne, accentuando l’appello 
antlpartitlco c sottolinean¬ 
do addirittura l’equivalen¬ 
za tra voto bianco c voto ra¬ 
dicale. Inoltre, la candida¬ 
tura di Antonio Negri era 
esplicitamente presentata 
come II simbolo di una pro¬ 
testa ’mlrata». Bisogna ag¬ 
giungere che Pannella ave¬ 
va immediatamente colto 
la concorrenza che, su que¬ 
sto terreno, gli veniva dal 
MSI. SI comprende, quindi, 
perché egli sia stato l’unico 
leader a svolgere una pole¬ 
mica continua e Insistita 
contro Almirante, I cut 
comportamenti e le cui 
scelte venivano assimilati a 
quelli della partitocrazia al¬ 
la quale pur dichiarava di 
volersi opporre. 

In realtà, questa vocazio¬ 
ne radicale era venuta ma¬ 
nifestandosi In modo sem¬ 
pre più netto via via che II 
PR si trasformava da parti¬ 
to tdi proposta» appunto In 
partito tdi protesta». Ciò ri- 


Quei voti di protesta 


non sono tutti uguali 


ma prendiamoli sul serio 


sulta particolarmente dall’ 
uso che, nella legislatura 
passata, è stato fatto dell’o¬ 
struzionismo, adoperato 
complessivamente per pro¬ 
testare contro •sopraffazio¬ 
ni» di tutto e di tutti più che 
come mezzo per bloccare I- 
nlzlatlve legislative con¬ 
dannabili (infatti, con una 
visibile eterogenesi del fini, 
quell’ostruzionismo ha gio¬ 
cato un ruolo rilevante per 
mantenere II circolo vizioso 
decreti legge-ostruzlonl- 
smo-fiducla e nell’offrlr 
pretesti alle strette regola¬ 
mentari). 


Mentre l’appello lanciato 
con la candidatura di Negri 
ottiene l’effetto di trasferire 
un’area di persone dalla 
protesta astensionistica al 


voto esplicito di protesta 
(basta ricordare te dichia¬ 
razioni in tal senso di più 
d’uno), non sembra, Invece, 
che sia stato centrato II più 
generale obiettivo di prote¬ 
sta antlpartitocratica. Per¬ 
ché questo obiettivo potesse 
dirsi pienamente raggiun¬ 
to, Infatti, dovevano realiz¬ 
zarsi due condizioni. Ovvia¬ 
mente un consenso più lar¬ 
go attorno al PR ed un e- 
stendersi più consistente 
dell’area del rifiuto (asten¬ 
sioni, voto bianco e nullo). 
Ma soprattutto era neces¬ 
sario ^ter dimostrare una 
polarizzazione tra un voto 
di protesta e un voto mum¬ 
mificato nelle vecchie for¬ 
me, per sostenere poi che 
solo nel primo era possibile 
ritrovare il segno di una vo¬ 
lontà di cambiamento. Il 


crollo democristiano ha 
Impedito che ciò avvenisse. 


A sua volta, la capacità 
del MSI di Intercettare una 
quota consistente del voto 
di protesta mostra, anzitut¬ 
to, come II blocco centrista 
abbia mancato uno del 
compiti che gli spettavano 
(o gli erano stati assegnati), 
quello di democratizzare /' 
elettorato di destra. Il voto 
missino di protesta, oltre a 
sfruttare la rendita di posi¬ 
zione della vecchia vocazio¬ 
ne antlslstema, dovrebbe a- 
ver anche beneficiato del 
residuo emozionale degli 
anni del terrorismo, con le 
sue propensioni per ‘legge 
ed ordine» che 11 MSI aveva 
cavalcato con la petizione 
sulla pena di morte. 


Anche all’Interno dell’a¬ 
rea del rifiuto, tuttavia, 
sembra opportuno fare al¬ 
cune distinzioni poiché non 
è certamente corretto Iden¬ 
tificare con la protesta tut¬ 
ta quell’area. Per far questo 
con II dovuto rigore biso¬ 
gnerà attendere un’accura¬ 
ta elaborazione del dati e- 
lettorall, per non ripetere la 
grossolanità di alcuni son¬ 
daggi (a proposito: proprio 
quell’esperienza non richie¬ 
derebbe una discussione 
sull’eventuale disciplina 
del sondaggi In tempo elet¬ 
torale, com’è avvenuto In 
Francia?). 

Intanto, però, è possibile 
ricordare come sia necessa¬ 
rio Individuare l’area del ri¬ 
fiuto fisiologico (non Iden¬ 
tificabile con la protesta) e 
come non sta possibile leg¬ 


gere In chiave antlpartlto- 
cratlca tutta l’astensione. 
Altrimenti, non si potrebbe 
spiegare la più elevata af¬ 
fluenza alle urne In una 
provincia come Reggio Ca¬ 
labria che aveva raggiunto 
una delle più alte punte di 
astensioni In un’occasione 
non partitica, come II refe¬ 
rendum del 1931. Inoltre, 
dev’esser tenuta presente la 
crescente difficoltà degli e- 
mlgratl a rientrare In Italia 
esclusivamente per l’occa¬ 
sione del voto: basti pensa¬ 
re che In Calabria sono stati 
ritirati solo un miglialo di 
certificati su 176.000 emi¬ 
grati Iscritti nelle liste elet¬ 
torali. 

Altri Interrogativi, poi, 
sono posti dal voto giovani¬ 
le In cui si riscontra una 
percentuale di astensioni 
Inferiore a quella degli a- 
dulll: è cosi smentita la tesi 
di un astensionismo giova¬ 
nile legato soprattutto al 
mancato Inserimento del 
circuito produttivo? Anco¬ 
ra: Il fatto che l’astenslonl- 
smo e le schede bianche 
siano cresciuti In misura li¬ 
mitata rispetto alle previ¬ 
sioni, mentre è assai più al¬ 
to Il tasso di Incremento 
delle schede nulle, indica 
probabilmente una propen¬ 
sione alla protesta piu di¬ 
retta e un appello a una po¬ 
litica di sinistra più decisa 
(come mostrerebbe l’eleva- 


IL VOTO NELLE ELEZIONI POLITICHE DALLA COSTITUENTE AD OGGI 


LISTE 


costituente ’46 1948 1953 1958 1963 1968 1972 1976 1979 1983 

votanti 89.1 % votanti 92 . 2 % votanti 93 . 8 % votanti 93 . 8 % votanti 92 . 9 % votanti 92 . 8 % votanti 93 . 2 % votanti 93 . 4 % votanti 90 . 6 % votanti 89 % 


PCI_ 

Fronte Oem. Pop.(i) 

PSi 

PSIUP 

PSI • PSDI Unii. 


% 

seggi 

% seggi 

% 

seggi 

% 

seggi 

% 

seggi 

18.9 

104 

— — 

22.6 

143 

22.7 

140 

25.3 

166 

— 

— 

31 183 

— — 

_ — 

— — 

20.7 

115 

-a.. 4^ 

12.7 

75 

14.2 

84 

13.8 

87 


% seggi 


4.5 23 1.9 


14.5 91 


PdUP (Maaifesto)!^) 

— — 

! 

— — 

— — 

— — 

— — 

0.7 


1.5 

6 

1.4 

6 

— 

— 

Oem. Prol. (NSUji^) 

— — 

— — 

— — 

— — 

_ — 

— — 

— — 

— — 

0.8 

— 

1.5 

7 

PSDI 

— — 

7.1 

33 

4.5 

19 

4.5 

22 

6.1 

33 

— — 

5.1 

29 

3.4 

15 

3.8 

20 

4.1 

23 

P« Radicale 

— — 

— 

— 

i 

— 

— 

— 

— 

— 

_ — 

1 

■'— ■' 

' 1.1 

4 

3.5 

18 

2.2 

11- 

PRI w 

4.4 23 

2.5 

9 

1.6 

5 

1.4 

6 

1.4 

6 

2 9 

2.8 

15 

3.1 

14 

3 

16 

5.1 

29 


P. d’AzIone 
P. Sirdo d’AzIone 
DG 

UDN - Blocco Niz. (5) 


0.1 — — — - — 0.1 — — - - - 0.01 — 0.2 1 


35.2 207 48.5 305 40.1 263 42.4 273 38.3 260 39.1 266 38.8 266 38.7 263 38.3 262 32.9 225 


6.8 41 3.8 19 


PLI 

— 

— 

— 

— 

3 

13 

3.5 

17 

7 

39 

5.8 

31 

3.9 

20 

1.3 

5 

1.9 

9 

2.9 

16 

BNL • Monarchici 

2.8 

16 

2.8 

14 

6.9 

40 

4.8 

25 

1.8 

8 

1.3 

6 

— 

— 

« 

— 

— 

— 


Fronte Uomo Qoalnnqne 

5.3 

30 

— — 

— — 

— — 

— — 

— — 

— — 

_ 

— — 

— 

MSI (7) 

— 

— 

2 

6 

5.8 

29 

4.8 

24 

5.1 

27 

4.5 

24 

8.7 

56 

6.1 

35 

5.3 

30 

6.8 

42 

SVP 

— 

— 

0.5 

3 

0.5 

3 

0.5 

3 

0.4 

3 

0.5 

3 

0.5 

3 

0.5 

3 

0.6 

4 

0.5 

3 

Lista par Trieste 

— — 

— — 

— — 

— — 

— — 

— • — 

— — 

— — 

0.2 

1 

0.2 

— 

ALTRI(6) 

4.1 

12 

1.6 

1 

2.2 


1.2 

2 

0.8 

1 

0.8 

—- 

0.9 

1 

0.3 

1 

1.8 

1 

0.8 

2 


TOTALI 


— 557 - 574 - 590 - 596 — 630 - 630 — 630 - 630 — 630 — 630 


NOTE: 11 Fa cotUturto di PqadNPSWJPi.wntf a gruppo w o cN Iilfno cf tte o nrto iteli» »ci»»io»i««»pfwot6 «otto NNgiivU n io iW PO gl aB m »; 21 comparo pwlp primo vdlp. mi 1»72. «otto 

o ottiona 8 daputati noi 1978 con lo aigia aOamoeraxia prolotariaB. Di OP anno 2 dai 8 daputatL Nat 1983 a PdUP non ha praaancato lieta, ma ho avuto propri candidati hi qua8o dal fCl. 3) Nd 1979.08 d praoomA aotto 
la aigi» aNtiovo ainiatTa unitaa. 41 Mal 1998. Kata Piti - P. Radicala. 61 Uoionadamoeraticanaxiooalaoal 1948 a a Bloceooorionala noi 1953 acompaiono, a proprio nai 1993 rinaaca» Pii 8) I monarcMd. con la aiffo PIM 
ai praoantano u f liciBii naot» noi 1948; pei ai achidono in duo portiti noi 1958 C P M P a PNMl. par ridurai al POWM nai 1963 a acomporira nai 1972. 71 8 MSI nai 1972 oaaortio ^ idthBl rocti dal monarchici. 8 | Sono comprool. 
por 11948. voti o aagg i di feria minarL par la lag ia latura a Hcc aiahra. ultra a varia componanti. i voti a i aaggi dod'UV o * candidati dì Mocco in VaBa d"Aaat». 


PREVISIONI E SONDAG¬ 
GI — Nessuno però aveva 
previsto un crollo democri¬ 
stiano delle dimensioni poi 
verificatesi. Altri fenomeni 
erano stati avvertiti: una te¬ 
nuta nostra, una avanzata, 
anche se contenuta, del PSI, 
una lievitazione delle forze 
laiche intermedie. Ma non la 
botta alla DC: una «sorpre¬ 
sa». Si ripresenta un proble¬ 
ma non nuovo: da dove viene 
la difficoltà di previsione? 
Difficoltà già vista. In questi 
anni: basta ricordare le ele¬ 
zioni del '75 e 16, Referen¬ 
dum del *74 e dcH’Bl. 

Le possibilità di previsio¬ 
ne, anche di un organismo di 
massa, sono limitate. Questo 
è chiaro da tempo al marxi- 
•r.o critico (Gramsci per e- 
semplo), che ha polemizzato 
con la sociologia politica, 
fortemente, e spesso Inve¬ 
stendone anche gli aspetti di 
validità. Ma il difetto grave e 
ripetuto di previsione indica 
l’otturazione di canali di co¬ 
municazione con la società, 
che si muove più velocemen¬ 
te di quanto In genere si rie¬ 
sca a comprendere. Il termi¬ 
nale-partito ha gli ingressi 
che non funzionano a dove¬ 
re. Problema, dunque, orga¬ 
nizzativo e politico, non se¬ 
condario. 

Molto peggio, com'è nob>, 
è però andata agli Istituti 
specializzati in sondaggi. La 
Gallup, negli USA, l’azzecca 
quasi sempre. Quanto ciò sia 


dovuto alle dimensioni di 
•test» che assume il voto me¬ 
desimo là dove la stabilità 
del sistema politico si fonda 
anche su una diffusa passi¬ 
vità delle masse, su un crack 
della partecipazione verìH- 
ratosi alle origini, è materia 
di riflessione. Ma è certo che 
in Italia non ne indovinano 
più una. Dunque sono deboli 
gli strumenti scientifici di¬ 
sponibili. 

Debole però non è l’uso po¬ 
litico del sondaggio. Sulla 
sovrastima di previsione del 
dato astensionistico (che pu¬ 
re è in evidente crescita, co¬ 
me si è visto il 26/27 giugno) 
è stata impiantata per setti¬ 
mane una campiagna di va¬ 
lorizzazione («El^resso», «Pa¬ 
norama», «Repubblica» in te¬ 
sta) del sentimento «antlpar- 
titocratico* della opinione 
pubblica. Sulla scttostlma 
del calo democristiano, si è 
I costruita una campagna di 
rinforzo alla Idea di solida¬ 
rietà c centralità democri¬ 
stiana, alle «Immagini Impe¬ 
riali» su cui s! è centrata la 
campagna di De Mita. Sulla 
sovrastima delle difficoltà di 
tenuta comunista si è im¬ 
piantato il discorso sul decli¬ 
no del PCI e suU’immlnente 
•riequlllbrio a sinistra». 

Allora il problema vero è 
quello dell’uso deH’ìnforma- 
zlone incerta, deirefficacla 
che viene Incorporata politi¬ 
camente anche nel falso, del¬ 
le costruzioni propagandisti¬ 
che ad usum oelphinl. 

In ballo è, in una parola, la 


Pfop^anda aU’amerìcana 


con pochi risultati 


La novità è stata U PCI 


serietà del giornalismo no¬ 
strano. 


LAVORO DI BASE — I co¬ 
mizi. Ne abbiamo tenuti mi¬ 
gliala. Sono utili, riescono? 
Sì, soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. Sì, anche al centro e 
al Nord, e nelle grandi città, 
soprattutto quando l’oratore 
è noto, e diventano appunta¬ 
mento di mobilitazione, 
•manifestazione», cioè, an¬ 
che, esibizione della forza. 

Comunque, in questa 
campagna elettorale, insie¬ 
me ad una area di Indifferen¬ 
za, di abbandono, di protesta 
contro la politica e i partiti, 
si è vista una razionalità po¬ 
litica di massa Molte segna¬ 
lazioni del tipo: «c’è grande 
attenzione a ciò che diciamo, 
una domanda nuova di chia¬ 
rezza e concretezza». 

Per questo ha avuto fortu¬ 
na, là do*, e si è fatta seria¬ 


mente, la campagna della 
•parola alla gente». DeH’ìn- 
contro, del faccia a faccia coi 
cittadini su questioni gene¬ 
rali o questioni specifiche. 
Magari modernizzando la 
comunicazione, con le sche¬ 
de predistribuite o le intervi¬ 
ste preregistrate in videota- 
pe- 

Essenzlaìl, come sempre, 
le centinaia di migliaia di 
gambe su cui ha camminato 
la nostra Informazione elet¬ 
torale: la diffusione organiz¬ 
zata deii’«Unltà». la distribu¬ 
zione. a mano, di 34 milioni 
di «pezzi» stampati. Le poten¬ 
zialità pratiche del partito di 
massa non sono sostituibili 
da pure tecniche di condizio¬ 
namento deiroplnlone pub¬ 
blica, tramite i mass media. 


AMERICA E NO — Allora, 
per creare opinione, mass 
media o partito di massa? L* 
alternativa, ovviamente, non 


si pone. C’è stata una «ameri- 
canizzazione», in questa 
campagna elettorale? Sicu¬ 
ramente, hanno avuto più 
successo per esemplo le tra¬ 
smissioni televisive a più al¬ 
to contenuto spettacolare. 
Ma la resistenza dell’opinio¬ 
ne pubblica al condiziona¬ 
mento è forte. L’orientamen¬ 
to del mass media e quello 
del corpo elettorale .sono sta¬ 
ti assai contrastanti. La DC 
ha attratto la grande mag¬ 
gioranza dei mezzi, conten¬ 
dendo al PSI anche quelli ad 
essi più favorevoli, fino ad 
un anno fa, ma non ha at¬ 
tratto l’elettorato. La stampa 
iuliana si è come autoco¬ 
struita un'opinione. II punto 
di più debole scambio Infor¬ 
mativo con gli orientamenti 
di massa è così diventato 
proprio quello che Istituzio¬ 
nalmente dovrebbe essere 11 


più forte e dinamico. Il para¬ 
dosso di un De Mita sugli al¬ 
tari delle prime pagine, e nel¬ 
la polvere delle urne, dovreb¬ 
be aprire una forte discus¬ 
sione sul grado dell’informa- 
zione. In questo Paese. Mol¬ 
tissimi i giornali, oltre alla 
RAI-TV, che hanno lavorato 
su un Identico leit-motiv: 
possibile li centrismo, possi¬ 
bile li ritorno al pentaparti¬ 
to; certo fi calo comunista, 
impossibile raltemativa. Da 
dove hanno tratto questa 1- 
dea? L’hanno tratta oal pote¬ 
re, Sembra un paradosso del- 
rautoriferimento: 1 giornali 
strumento di informazione 
per i giornalisti, condizionati 
politicamente da un ceto di 
governo per condizionare 11 
ceto In essi Impiegato. 

La verità — e c’è una ur¬ 
genza di discutere aperta¬ 
mente su di ciò — è che la 
lottizzazione di certe testate. 


c il condizionamento di altre, 
non è solo una limitazione 
democratica, è una riduzio¬ 
ne di informazione: disturbo, 
distorsione, ridondanza, de¬ 
bolezza del segnale. Il risul¬ 
tato è ropacità e Tinsignlfl- 
canza. Perché i giornali non 
aumentano le vendite, da 
trent’annl? Nuovi dall per ri¬ 
spondere alla ricorrente do¬ 
manda. 

Si presenta sempre meglio 
dunque uno del problemi 
chiave della modernità: il 
nesso democrazia-informa¬ 
zione. 

Per quanto riguarda il si¬ 
stema elettoralistico misto, 
pubblico-privato: meglio Re- 
tequattro, Italia 1, C^ale 5 
della RAI-TV. Il sistema va 
complessivamente regola¬ 
mentato. Abolire il comando 
dei p>artiti di governo sul si¬ 
stema radiotelevisivo pub¬ 
blico, in particolare, non è un 
occhio d* riguardo ai comu¬ 
nisti, ma la condizione della 
sua sopravvivenza, ormai, 
per farlo corrispondere a bi¬ 
sogni informativi generali e 
tenerlo sul mercato. 


IMMAGINI — II peso della 
campagna dei leaders di par¬ 
tito e stato senz’altro supe¬ 
riore. rispetto a precedenti 
occasioni. Ma cl sono partiti 
che hanno gettato in campo 
quasi solo nmmagine del se- 
CTetario: pe Mita, CraxI, 
Spadolini. E andata bene so¬ 
lo a Spadolini (la campagna 
stam^ del PRI è stata valu¬ 
tata oa «Pubblicità domani» 
la migliore, alla pari con 
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ta percentuale di schede In 
quartieri popolari di Roma, 
con Indicazione per II PCI, 
ma annullate con scritte di 
protesta). 

Rimane II punto, centra¬ 
te, del contenuti del voto di 
protesta. Anche qui distin¬ 
guerei, Indlcaiido quattro 
possibili criteri di scompo¬ 
sizione dell’universo di quel 
voti. Primo: una protesta 
coagulata Intorno a una 
questione specifica (come 
nel caso del voto per Anto¬ 
nio Negri). Secondo: una 
protesta espressiva di una 
domanda frustrata (come 
potrebbe essere un voto al 
MSI In nome dell’ordine). 
Terzo: una protesta espres¬ 
siva di una disaffezione, di¬ 
stacco, malessere quasi esi¬ 
stenziale. Quarto: una pro¬ 
testa che tende a delegitti¬ 
mare Il sistema nel suo In¬ 
sieme. Quest’ultimo è l’o¬ 
biettivo dichiarato da qual¬ 
che Illustre politologo di 
destra che, con la lucidità 
del veri reazionari, spiega¬ 
va la sua decisione di aste¬ 
nersi con l’obiettivo di arri¬ 
vare ad un 25 per cento del¬ 
l’elettorato esplicitamente 
distaccato dal sistema. In 
modo da lanciare un segna¬ 
le esplicito a chi avesse vo¬ 
glia e vocazione e forza per 
mettersi alla testa di questo 
esercito di riserva. Questa 
propensione si è manifesta¬ 
ta esplicitamente a destra. 
Ma non è un buon motivo 
per prenderla sottogamba, 
sla per / rischi che prospet¬ 
ta sia per lo stato d’animo e 
le valutazioni politiche che 
rende percepibili. 

Sara banale dirlo, ma nel 
corpo di un risultato eletto¬ 
rale così Interessante è 
squillato pure un Inquie¬ 
tante campanello d’allar¬ 
me. Altri segnali c’erano 
stati In passato, come quel¬ 
lo del referendum sul fi¬ 
nanziamento ai partiti, ed 
erano stati trascurati. I ri¬ 
sultati sono davanti al no¬ 
stri occhi e non possono es¬ 
sere minimizzati mettendo 
l’accento, come peraltro è 
giusto, solo sul dato politi¬ 
co dell’insuccesso democri¬ 
stiano, che assorbirebbe co¬ 
sì ogni altra Indicazione e- 
lettorale. Anche il voto di 
protesta è un segnale dell' 
attuale mobilità del nostro 
sistema, e si tratta di inter¬ 
pretarlo ed utilizzarlo nell,- 
maniera giusta. Una que¬ 
stione alla quale le forze di 
sinistra non possono certo 
essere Indifferenti. 


Non confondere 
l’area del 
rifiuto 
fisiologico 
(per esempio, 
nei rispetti 
della DC) 
con quella che 
si colloca 
su posizioni 
anti-sistema 
Quattro 
motivazioni 
della scelta 
di protesta 
Significati 
dei voti radicali 
e missini. Il 
comportamento 
giovanile 


Stefano Rodotà 


quella del PCI, però di tutt’ 
altra natura). De Mita ha 
perso .su tutti i fronti, quelli 
del tradizionale popolarismo 
cattolico e quelli del ceti mo¬ 
derni poco convinti della 
nuovissima modernità delia 
DC e del suo leader l’Imma¬ 
gine non si è affermata. Cra- 
xi, che ha venduto su larga 
scala la propria personale 
immagine fotografica in tre 
pose, forse non ha valutato 
la scarsa sintonia di ciò con 
un elettorato critico proprio 
verso «1 politici». 

Ha però esercitato un peso 
sull’immagine dei partiti ra¬ 
zione della magistratura. I 
casi di Torino e Genova (par¬ 
ticolarmente a carico dei so¬ 
cialisti) e la retata antica¬ 
morra (a carico della DC) a 
ridosso del voto, hanno in¬ 
fluito più delle trovate pub¬ 
blicitarie sul Nuovo e sul 
Moderno. Ma è sbagliato la¬ 
mentarsi. È la questione mo¬ 
rale, che ha fatto ormai pre¬ 
potentemente breccia nello 
spirito pubblico di questo 
Paese, che attribuisce anche 
alla magistratura un nuovo 
protagonismo politico. Non 
viceversa. 



INFORàlAZIONE — La 
propaganda, piegano le teo¬ 
rie classiche, e una «riduzio¬ 
ne» dell’informazione. Tale 
«riduzione» può avvenire tra¬ 
mite la semplincazione come 
tramite la falsificazione. 

La propaganda dei partiti 
che si contendevano il pri¬ 
mato della disciolta maggio¬ 
ranza è stata estremamente 
semplificata, priva di conte¬ 
nuti. Quale Dilaticlo della 


nuti. Quale bilaticlo della 

Jirecedente legislatura? Qua- 
e giudizio sulla situazione i- 
taliana? Quali specifiche 
proposte politiche e pro- 
grùnmatiche? A livello di 
massa, è stato fatto trapelare 
poco o niente. 

La nostra campagna è sta¬ 
ta invece ad alto contenuto 
informativo, anche al prezzo 
di una certa complessità. 
Giudizio sul quadriennio, at¬ 
tacco e critica alla DC, valu¬ 
tazione della crisi italiana. 


Campagna 
elettorale 
breve, 
che si è 
scaldata solo 
all’ultimo 
L’uso politico 
di sondaggi 
inattendibili 
L’immagine 
di certi leader 
11 milione 
di gambe 
del partito 
di massa 
Informazione 
in sintesi 
o manipolazione 
La TV e le 
lottizzazioni 


proposta pontiere sono state 
latte arrivare a grandi mas¬ 


se. Molta parte delio stesso 
lavoro delNUnltà» e di «Ri¬ 
nascita», sulle normali pagi¬ 
ne e con gli «speciali», è stato 
di analisi, di ricerca, di docu¬ 
mentazione. 

Certo, abbiamo «ridotto», 
cioè fatto propaganda, ma 
senza falsincazione e senza 
cancellazione dei contenuti. 

Ora, ad un bilancio, molte 
cose appaiono certamente da 
innovare, da annnodemare, 
da arricchire di significato e 
di capacità comunicativa. 
Per un partito che. sempre 
meglio, a partire anche da 
quesfultima esperienza elet¬ 
torale, riceva e trasmetta in¬ 
formazione. 


Fabio Mussi 
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Morto a Los Angeles 
Finventore della 
«cupola geodetica» 

LOS ANGELES Richard Duckmlnister Fullcr, 81 anni, l'in* 
xcntore della «cupola geodetica», è morto ieri a Los Angeles 
stroncato da un infarto mentre si trovava al capezzale della 
moglie da tempo ricoverata in ospedale. 

Singolare figura di architetto, ingegnere, filosofo e poeta Fui» 
ler amava definirsi «un uomo insignificante che cerca di risolve» 
re alcuni problemi». Tra le sue invenzioni piu note ~ quella per 
la quale divenne celebre — la «cupola geodetica» <nella foto tra le 
mani del suo inventore) nota anche come «volta emisferica»; 
una struttura tridimensionale costituita dall’assemblaggio di 
numerose aste di acciaio leggero capace di sopportare grossi pesi 
e di resistere a fortissime pressioni. Come poeta scrisse tre \olu* 
mi di versi sciolti che ebbero una buona accoglienza di pubblico 
c di critica c nel ’61 ottenne la cattedra di poesia all’unis ersità di 
Hartt ard, lo stesso ateneo dal quale — ancora studente — venne 
espulso per «mancanza di interesse negli studi». Nel ’21 applicò 
le tecniche di produzione In serie dcU’industria automobilistica 
c aeronautica aU’cdilizia e due anni dopo disegnò una singolaris» 
sima casa prefabbricata, sospesa ad una sorta di albero di nave 
da produrre in massa c vendere a prezzi bassi. Definito spesso 
«genio free-lance» convinto sostenitore della tecnologia come 
«via maestra per il progresso deH'umanità» innumerevoli furo» 
no le sue invenzioni tra cu! una doccia in grado di consumare un 
solo litro c mezzo d’acqua per un bagno di dieci minuti c una 
mappa del mondo nella quale tutti i continenti venivano mo¬ 
strati senza distorsione alcuna. Venticinque in tutto i libri che 
scrisse tra 1 quali il «manuale operativo per l’astronave l^rra» c 
•Nove catene per la Luna». 



Richard Buckminister Fuller l'inventore della cupola geodetica 


Aereo con 32 a bordo 
sMneendia al decollo: 
panico ma tutti salvi 

MALPENSA (Varese) —• Il motore di un «Caravelle» della «Al* 
tair» (una piccola compagnia aerea di Parma), con 32 persone a 
bordo, ha preso fuoco al momento del decollo, ieri mattina alle 
10, sulla pista dell’aeroporto intercontinentale della Malpensa. 
Quando i passeggeri hanno ricevuto l’ordine di sgomberare il 
velivolo, ci sono stati momenti di panico. Il pilota ha subito 
azionato le aperture di emergenza degli sportelli attraverso i 
quali si sono precipitati i 25 viaggiatori, tutti ragazzi di etA 
compresa tra i 13 e i 16 anni, che erano diretti in Inghilterra per 
seguire un corso di lingua inglese. Il fuggi fuggi è durato circa 
mezzo minuto. Non si sono verificati incidenti di rilievo, ma 
alcuni passeggeri sono rimasti contusi. Sono stati medicati pres» 
so l’infermeria dell’aeroporto c quindi dimessi. Nessun contuso 
tra t sette membri dell’equipaggio. Qualche scena di comprensi» 
bile preoccupazione si è verificata anche sulla terrazza dello 
scalo che ospitava I familiari dei ragazzi in partenza e che av eva» 
no seguito le sequenze drammatiche deU’incendio: l’aereo che 
stava prendendo velocitA. il fumo, la improvvisa frenata, le 
fiamme. Dagli altoparlanti gli speaker hanno tranquillizzato i 
familiari. Dalla cabina di pilotaggio il comandante, durante le 
operazioni dì decollo, si era accorto che il motore di destra non 
era entrato in funzione. Sembra che le fiamme si siano sprigio¬ 
nate dalla turbina del motore. L’incendio ha danneggiato la 
fiancata destra del velivolo ed è stato domato in circa mezz’ora 
dai vigili del fuoco del distaccamento aeroportuale. Scattato l’al¬ 
larme, sul posto sono state fatte intervenire le autopompe dei 
vigili del fuoco di Busto Arsizio e Varese. 


Corto Maltese e Snoopy 
per il costoso Bimbo di Moda 
in esposizione al Pitti ’84 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Prendi un eroe del fumetto e ve¬ 
stilo di nuovo. Ecco «Pitti Bimbo» che mette in 
mostra il meglio deH’abbigliamento infantile. 
Un bambino che diventa di colpo adulto, ca¬ 
sual: aspetto un po’ folk trasandato ma elegan¬ 
te, jeans c magliette ironiche, colori forti, forme 
sciolte. A «Pitti bimbo», in svolgimento alla 
Fortezza da Basso di Firenze, ecco l’anticipazio¬ 
ne di come vestiranno i piccoli italiani nclI’Sl: a 
volte stile romantico, a volte con abiti da eva¬ 
sione ma, spesso, ancora alla marinara. Corto 
Maltese fa moda, ma anche Snoopy abbandona 
il suo «nature» c, in una mostra apposita, c ve¬ 
stito di tutto punto. Snoopy come simbolo dell’ 
eleganza infantile, una bella trovata, che si ac¬ 
compagna alle altre che si possono rintracciare 
tra gli stand dell’esposizione. 203 case distribui¬ 
te in 7 mila metri quadrati di mostra; uno sfor¬ 
zo generoso per sopperire alle carenze produtti¬ 
ve di un settore che, come tutto il tessile, perde 
colpi. Le aziende si assottigliano (30 hanno 
chiuso negli ultimi tempi), la produzione cala, 
gli addetti diminuiscono (meno 2 mila unitA), 
ma tiene bene l’esportazione (180 miliardi). Ha 
un mercato in Italia rabbigliamcnto infantile? 
Pare proprio di si: le famiglie italiane spendono 
per i loro piccoli 2.200 miliardi all’anno. Se ne 


sono accorte le grandi case per adulti che han¬ 
no ormai avviato le loro lince per l’infanzia. 
Armoni propone divagazioni sui temi sportivi, 
magliette del foot-ball americano, pantaloncini 
corti sotto il ginocchio, bluse da atleta a riposo, 
camiciole stampate con motivi hawaiani; Delfi¬ 
no veste i piccolissimi (da uno a cinque anni) 
con aria da safari africano; Tigcr&Tigcr rievo¬ 
ca invece i pic-nic dcH’ottocento con sottogonne 
per bambine in pizzo; Zanotti mette ai piedi dei 
piu piccoli scarpinc raffinate, eleganti, con ta¬ 
gli c strisce orizzontali; ancora l’avv entura nel¬ 
le lince di Red Devii mentre Scubidu lancia la 
moda-lav oro, con piccole uniformi, c quella mi¬ 
litare, con spalle imbottite c tascapane. Una 
sintesi che appare un po’ confusa, mancante di 
una tendenza pilota. Ci si sbizzarrisce ad inven¬ 
tare una linea ma alla fine il povero bambino 
italiano si troverà sballottato qui c là, vestito 
tra l’esotico e rccccntrico: eccolo ad una grande 
caccia, eccolo soldato, eccolo aggrcssiv o c primi- 
tivo, poi indiano, poi a bordo di uno >acht, con 
l’abitino alla festa della nonna, con l’humour 
impresso nella maglietta c addirittura travesti¬ 
to da coltivatore di riso. Costa un bel po’ di 
fatica e di soldi essere un vero bambino alla 
moda, ma la preoccupazione è tutta degli adulti 
per fortuna. 

Marco Ferrari 


Cosi batte il cuore del Sole 

Questa scoperta potrà 
rivoluzionare le teorie 
sulla vita delle stelle 

Il gruppo del prof. Servenìj ha usato 
un magnetometro speciale. Possibili 
applicazioni nelle comunicazioni 
radio - Pulsazioni regolari 




Due suggestive immagini del Sole. In alto la riproduzione di un'esplosione solare. La piccola sfera 
ai bordi ò la rappresentazione, in proporzione, della Terra. In basso, il sole di metà inverno 
tramonta sulle nevi australiane. 


E un satellite è partito 
per cercare il «big bang» 

MOSCA — L’Unione Sovietica ha lanciato su un’orbita 
terrestre fortemente ellittica uno speciale satellite che per 
la prima volta cercherà di studiare quelle che l’agenzia 
.Tass» ha definito Ieri «le radiazioni residue del “Big bang” 
(la grande esplosione) che ha dato orìgine aU’universo». 
Secondo quanto ha riferito un comunicato ufficiale, il sa¬ 
tellite — battezzato «Prognoz-g» — percorrerà ogni 26 gior¬ 
ni un’orbita che gli farà superare del doppio la distanza 
dalla Terra alla Luna seguendo una traiettoria che nel suo 
punto più vicino passa a 380 chilometri e nel punto più 
lontano a 720 mila chilometri dal nostro pianeta. Equipag¬ 
giato con speciali apparecchiature prodotte non solo nell’ 
URSS, ma anche In Cecoslovacchia e In Francia, il «Pro- 
gnoz-9» studierà Inoltre «1 raggi X e gamma e le radiazioni 
corpuscolari e elettromagnetiche nello spazio, nonché l 
flussi di plasma, campi magnetici e l’influenza dell’attività 
del sole nello spazio interplanetario». 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il Sole è come 
un Immenso cuore che bat¬ 
te al ritmo di una pulsazio¬ 
ne completa, sistole c dia¬ 
stole, in due ore quaranta 
minuti esatti. La notizia è 
stata regalata al grande 
pubblico quando qualcuno 
degli autori della scoperta è 
finalmente corso al comita¬ 
to statale dell’URSS per le 
invenzioni e scoperte chie¬ 
dendo che la stessa venisse 
ufficialmente registrata e 
attribuita ai suoi legittimi 
autori. In realtà risulta che 
uesto è il punto terminale 
i approdo di una ricerca 
collettiva in corso da più di 
dieci anni. Agli organi d’in- 
formazlone sovietici è stato 
uno dei componenti il 
gruppo di ricerca a raccon¬ 
tare qualche dettaglio in 
più: è Valerv Kotov, uno 
scienziato deH'osservatorio 
astrofisico della Crimea. 
Ma ti capo indiscusso del 
gruppo che ha condotto gli 
esperimenti è l’accademico 
Andrei ServemlJ. 

Di che si tratta non è pre¬ 
sto detto ma si può provare 
a spiegarlo così: il raggio 
del Sole si allunga e si ac¬ 
corcia alternativamente di 
una decina di chilometri 
nel corso di 160 minuti. In 
termini visivi è come se la 
grande palla si gonfiasse e 
rimpicciolisse ritmicamen¬ 
te. Ma per poter bene ap¬ 
prezzare il lavoro dell'acca- 
demico ServemlJ e compa¬ 
tti è utile ricordare che il 
ole è una sfera del diame¬ 
tro di un milione e 390 mila 
chllometn. Tanto grande, 
dunque, che se Immaginas¬ 
simo la Terra nel suo cen¬ 
tro, la Luna ruoterebbe an¬ 
cora airintemo della super¬ 
ficie solare, anzi addirittu¬ 
ra a metà strada tra il cen¬ 


tro e la superficie esterna. 
Riuscire pertanto ad ap¬ 
prezzare una variazione di 
una decina di chilometri 
del raggio solare significa 
disporre di apparecchi di 
misurazione così accurati 
da «permettersi» un errore 


inferiore allo 0,0001 per 
cento. 

Da dove siano partiti gli 
scienziati sovietici per arri¬ 
vare alla scoperta e perché 
si siano indirizzati in quella 
direzione non è noto al cro¬ 
nista. Chi scrive sa soltanto 


— perché è riuscito a farse¬ 
lo dire dall’osservatore 
scientifico dell’agenzia No- 
vosti, Oleg Borisov — che 11 

firofessor Servemll ha utl- 
izzato per le sue funghe e 
pluriennali misurazioni un 
magnetometro speciale 


giovandosi di una partico¬ 
lare manifestazione dell’ef¬ 
fetto doppler (che, sempre 
per intenderci, è quel feno¬ 
meno che, in campo acusti¬ 
co, produce il singolare ri¬ 
sultato di rendere più acuto 
il suono di un clacson 


quando la macchina è in 
avvicinamento. Ma l’effetto 
doppler si manifesta anche 
nel fenomeni luminosi e in 
generale in tutti i fenomeni 
ondosi). 

Oleg Borisov ci ha fatto 
notare anche che il profes¬ 


sor ServemlJ aveva da tem¬ 
po comunicato I suoi risul¬ 
tati in numerosi convegni 
scientifici e che un suo arti¬ 
colo, che anticipava la so¬ 
stanza della scoperta, è re¬ 
centemente comparso sulla 
rivista sovietica «Terra e 
galassie». Ma finora, come 
si è detto, la scoperta era ri¬ 
masta confinata tra gli spe¬ 
cialisti. Tra i quali tuttavia 
l’interesse adesso è assai 
grande perché — è sempre 
Borisov che parla — essa 
presenta notevoli implica¬ 
zioni teoriche e pratiche. 
Sul plano teorico innanzi¬ 
tutto essa «potrebbe portare 
la completa revisione di 
molte ipotesi correnti ri¬ 
guardanti sia la struttura 
del Sole sla I processi ener¬ 
getici che avvengono den¬ 
tro la massa gassosa» e che 
finora sono stati descritti 
prevalentemente come pro¬ 
cessi di fusione atomica 
(cioè sintesi di elementi leg¬ 
geri con perdita complessi¬ 
va di massa e produzione di 
energia a spese delia mas¬ 
sa). Oleg Borisov ha invece 
detto che a suo avvJ.so «la 
scoperta non dovrebbe por¬ 
tare novità nel campo aelle 
Ipotesi sulla nascita dell’u¬ 
niverso», anche se essa 
•consentirà di approfondire 
lo studio di tutte le stelle — 
piuttosto numerose anche 
nella nostra galassia — che 
appartengono alia stessa 
ClassedelSole». Valéry Ko¬ 
tov, da Kiev, ha fatto Invece 
notare che la puLsazione di 
ServemlJ (così verrà proba¬ 
bilmente definita) coincide 
con oscillazioni sincrone, 
cioè della stessa periodicità 
della luminosità solare. Ed 
è probabile che roscillazio- 
ne scoperta si verifichi an¬ 
che in altri campi come ap¬ 
punto quello magnetico, 
quello deH’emissIone di ra¬ 
diazioni, ecc. Da qui il pos¬ 
sibile sviluppo di applica¬ 
zioni pratiche della scoper¬ 
ta, In primo luogo nel cam¬ 
po delle radiocomunicazio¬ 
ni. Del sole erano già noti 
altri fenomeni ritmici, il 
più famoso del quali è il suo 
periodo di rotazione. Il Sole 
infatti ruota su se stesso, 
nel medesimo senso della 
Terra, in poco più di 25 
giorni. Ma il periodo di ro¬ 
tazione non e uniforme e 
aumenta con la latitudine, 
cosa che autorizzò gli a- 
stronomi a formulare l’ipo¬ 
tesi che il Sole fosse stato 
gassoso, almeno nel suol 
strati superficiali. 

Giulie (to Chiesa 


Confermata la strumentalità 


Rimini, i motivi 
della sentenza: 
soltanto ipotesi 
e nessuna prova 

Rimangono misteriose le vere ragioni della 
condanna di quattordici amministratori 


Dal nostro corrispondente 
RIMINI — C’è una grande 
sorpresa nella sentenza con 
la quale il tribunale di Rimi- 
ni na condannato H ammi¬ 
nistratori comunali. Le mo¬ 
tivazioni infatti sono del tut¬ 
to diverse rispetto alle conte¬ 
stazioni che In istruttoria e 
durante il processo erano 
state mosse agli imputati. 
Alla 54* delle 60 cartelle che 
compongono la sentenza di 
condanna a carico dei 14 am¬ 
ministratori c’è quella che 
sembra essere la frase decisi¬ 
va per comprendere In cosa è 
consistito il «disegno crimi¬ 
noso». È signlticativo ripor¬ 
tarla Integralmente: «Nel ca¬ 
so Valloni svolse un ruolo 

firimarìo la Confcoltivatori, 
nsorta a tutela degli affit¬ 
tuari e che è una "organizza¬ 
zione democratica di conta¬ 
dini che associa oltre duemi¬ 
la aziende del circondarlo” 
(dall’Unità del 14-2-’82) e 
pertanto “potrebbe” essere i- 
potizzabile che si sta verifl- 
calo verso tale così potente 
elettore siffatta manovra di 
favoritismo». 

Ora, a parte l’italiano, pare 
di capire che la condanna dei 
14 amministratori si basi su 
un verbo — potrebbe — al 
condizionale. Ma se neanche 
il tribunale è sicuro di questo 
in base a quali prove certe ha 
condannato gii amministra¬ 
tori? Tra gli altri c’è anche 
da dire che i giudici hanno 
escluso l’interesse personale. 
Qual è allora l’interesse pri¬ 
vato che hanno conseguito? 
Ecco il mistero della senten¬ 
za. Tutta la sentenza del re¬ 
sto è articolata in modo tale 
da fare emergere solamente 
gli elementi a carico degli 
amministratori. Non c’è al¬ 
cun accenno alle testimo¬ 
nianze favorevoli agli impu¬ 
tati. Queste anzi vengono de¬ 
finite vere e proprie «compia¬ 
cenze» verso gli amministra¬ 
tori «in evidenti difficoltà». 


Anche alle numerose prove 
prodotte dal collegio di dife¬ 
sa il tribunale ha prestato 
scarsa attenzione. C’è anzi 
una parte della sentenza che, 
a questo proposito, è estre¬ 
mamente eloquente laddove 
11 tentativo del tribunale 
sembra essere quello di cri¬ 
minalizzare ulteriormente la 
vicenda Valloni. E l’estremo 
tentativo per rendere la sen¬ 
tenza ancora più clamorosa 
e forse per Indirizzare l’at¬ 
tenzione su alcuni elementi e 
non su altri. 

Il tribunale infatti adom¬ 
bra persino il sospetto che il 
collegio difensivo possa ave¬ 
re prodotto documenti con¬ 
traffatti. Ma è una ipotesi as¬ 
surda, del tutto Incredibile. 
Malgrado questo 11 tribunale 
ha disposto che gli atti «ven¬ 
gano attentamente esamina¬ 
ti dal PM per gii eventuali 
provvedimenti di sua com¬ 
petenza». La difesa si era li¬ 
mitata a produrre, assieme a 
molti altri documenti, copia 
delle domande di riscatto dei 
terreni ex Valloni presentati 
da sei coltivatori. Le doman¬ 
de portano la data del 15 lu¬ 
glio 1980, giorno seguente al¬ 
la stipula del contratto di 
compravendita dei 60 ettari 
di podere tra l’Opera pia Val¬ 
loni e il Comune di Rimini, n 
Comune ha deciso in seguito 
di accogliere le domande di 
riscatto con una prima deli¬ 
bera approvata II 10 settem¬ 
bre ’80 con i voti di PCI e PSI 
e una seconda del 2 luglio ’81 
approvata anche dai repub¬ 
blicani. Le delibere In en¬ 
trambi i casi vennero annul¬ 
late dai comitato regionale 
di controllo. Il tribunale la¬ 
scia intendere che la data po¬ 
trebbe essere stata contraf¬ 
fatta. Non sarà difficile, pro¬ 
prio perché la documenta¬ 
zione è agli atti del Comune, 
dimostrare l’autenticità del¬ 
le domande e fai cadere un 
sospetto tanto grave. 

Onide Donati 


In pieno svolgimento in tutto il Paese r«operazione vacanze» 


L’estate sarà bella se l’antiGidone cl salva 


Le previsioni di luglio promettono intanto un mese caldo e stabile a partire dal 10 - In qualche regione, come in Abruzzo, l’eso¬ 
do è iniziato sotto l’acqua - Ma in Sicilia, Sardegna, Toscana splende il sole - Traffico sostenuto, traghetti e treni esauriti 


# PUGLIA — É cominciato in tono minore — 
anche a causa di improvvisi temporali — l'esf>- 
do dada Pt^ha di residenti e turisti. Tempo in¬ 
certo ed aausteritAi» sono probabilmente la 
causa della riduzione sensibile del traffico turi¬ 
stico. per esempio, sui traghetti in partenza da 
Brindisi per la Grecia. 

# SARDEGNA — Cielo terso e temperatura 
estiva caratterizzano il primo fine settimana di 
luglio in Sardegna, n traffico è intenso ma scor¬ 
rere su tutte le principan strade delTisola. 
dove già da qualche settimana si respira un 
chma da vacanze estive con alberghi, campeggi 
e villagg* turistici affollati. 

# SIClUA — Cielo sereno. ir.are calmo e tem¬ 
peratura decisamente estiva hanno favorito 1' 
esodo dei siciliani delle cin* verso le locelitA di 


villeggiatura. Particolarmente prese di mira le 
località rivierasche e le isole minori. Traghetti 
ed aliscafi diretti alle Eolie e alle Egadi viaggia¬ 
no a pieno carico. 

O ALTO ADIGE — Contmus regolarmente l'af¬ 
flusso. non eccezionale, di turisti in Italia attra¬ 
verso le frontiera del Brennero. Per tutta la 
mattinata il traffico è stato intenso ma scorre¬ 
vole. Intanto, in coincidenza con il grande pe¬ 
riodo delle ferie, tutti i mezzi pesanti che ogni 
giorno viaggiano tra Nord e Sud lungo la costa 
adriatica. da domani dovranno tenersi lontani 
dalla Statale Adriatica 16. per un tratto di oltre 
400 chilometri complessivi: anche le Marche, 
come l'Abruzzo, hanno infatti vietato l'accesso 
dei mezzi pesanti sulla congestionata arteria 
costiera. 


Dopo ìa marcata sicatà dalla 
pnmawra sulle regioni meri¬ 
dionali e quelle centrali e le ab¬ 
bondanti piogge di giugno sulle 
regioni settentrionali si presen¬ 
ta, sulla nostra penisola, un mi¬ 
no di stagione estiva carsifc- 
rizzato da marcata sanabilità 
Questa è dovuta essenzialmen¬ 
te a un convogliamento di ana 
moderatamente fredda e insta¬ 
bile prvseniente dall’Europa 
nord occidentale. 

Le perturbazioni che si muo¬ 
vono in seno a questo flusso di 
aria fredda e instabile atiraivr- 
sano \-elocemente le Trioni ita¬ 
liane a nord ovest e a sud est 


provocando al loro passaggio 
addensamenti nusolosi asso¬ 
ciati a piogge che spesso sono di 
tipo temporalesco. La pertur¬ 
bazione che attualmente sta at- 
tras ersando la nostra penisola 
e che ora si trova sulle regioni 
mendionali, sembra essere l'ul¬ 
tima di questo penodo di varia- 
biUtà. Lanticiclone atlantico si 
estende almeno in parte verso 
l'Europa e attualmente proten¬ 
de una fascia di altre pressioni 
dalla Mnisola ibenca verso la 
Gran Bretagna. 

Questa fascia di alte pressio¬ 
ni o •promontorio», come si de¬ 
finisce in gergo meteorologico. 


interrompe il flusso freddo e in¬ 
stabile e le perturbazioni che \i 
sono insente. Il tempo quindi è 
destinato a migliorare su tutta 
la nostra penisola. Si può dire 
che il buon andamento della 
stagione estiva sull’Italia è 
strettamente collegato alle vi¬ 
cende dell'anticiclone atlanti¬ 
co. 

Questo centro d'azione, se 
collocato nella giusta pwmone, 
convoglia verso la rtgione ita¬ 
liana ed il bacino del Mediter¬ 
raneo aria temperata di angine 
manttima e nello stesso tempo 
mantiene lontane dalle nostre 
latitudini le perturbazioni pro- 



venienti dall’Atlantico. Con ta¬ 
le situazione il cielo si mantiene 
sgombro da nubi e le masse d'a¬ 
ria in circolazione si riscaldano 
gradualmente nei bassi strati 
per effetto deU’insolazione e 
delì'irraggiamento del suolo. Si 
tarmo, in oltre parole le condi¬ 
zioni estive ideali: tempo buono 
e temperature non eccessiva¬ 
mente elevate. 

Per ottenere questi risultati 
il suddetto anticidane deve es¬ 
sere collocato fra l’Atlantico 
centrale e il bacino mediterra¬ 
neo, deve cioè essere molto e- 
steso in latitudine poco in lon¬ 
gitudine. Questa precisazione 
per dire che sul miglioramento 
in corso nelle nostre regioni 
non si può fare ancora eccessivo 
affidamento, proprio perché I’ 
anticiclone non si trova ancora 
nelle posizioni ideici rispetto 
alla nostra penisola. 

L’estate tuttavia è appena a- 
gli inizi e certamente questo 
periodo di incertezza sarà se- 
ginto da situazioni meteorolo¬ 
giche orientate verso il ble tem¬ 
postabile. Questo potrebbe de- 
linearsi fra la fine della prima 
decade di luglio e ì’imno della 
seconda. 

Per quanto riguarda la fase 
di miglioramento in corso le re¬ 
gioni più favorite saranno quel¬ 
le nord-occidentali e tutte quel¬ 
le della fascia tirrenica, mentre 
per quanto riguarda la fasda a- 
driatica e jonica ancora interes¬ 
sata, sia pura marginalmente 
da aria fredda e instabile di ori¬ 
gine continentale, il periodo di 
varialulità potrebbe essere più 
prolungato. 

Sirio 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

11 

30 

Verona 

15 28 

Trieste 

21 

18 

Venezia 

17 27 

Milano 

15 28 

Termo 

16 26 

Cuneo 

17 

23 

Genova 

19 

25 

Bologna 

16 

20 

Firenze 

14 

30 

Pisa 

14 

28 

Ancona 

16 

24 

Perugia 

14 24 

Pescara 

17 

26 

L'Aquila 

13 

24 

Roma U. 

17 

29 

Roma F. 

17 27 

Campob. 

15 

21 

Bari 

19 25 

Napoli 

17 26 

Potenza 

14 20 

S.M.L 

19 25 

Reggio C. 

21 

27 

Messina 

20 27 

Palermo 

22 

25 

Catania 

16 29 

Alghero 

17 

26 

Cagfiari 

18 31 



SITUAZIONE: La perturbazione che ha attraversato la nastra penisola 
mteresserà in giornata le regioni meridionali allontanandosi verso sud¬ 
est. Al seguito della perturbazione la pressione atmosferica A in gradua¬ 
le aumento ma le masse d'aria m circolazione conservano ancora una 
certa instabilitA. 

H. TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali a su queRe della fascia 
tirrenica scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno fatte eccezio¬ 
ne per ennuvolamenti pomeridiani sulla fascia aipma. Sulle regioni adrie- 
tiche centrali condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza 
di annuvolamenti e schiarite con possibilità di qualche addensamento 
associato a episodi temporaleschi specie in vicinanza della zona epperv- 
mniche. Sulle regioni merhSioneli cielo generalmente nuvoloso con piog¬ 
ge o temporali ma con tenderua a graduala diminuziona dai fenomeni. 
Temperatura in aumento sullltaba sanentrlonate, senza notevofi varia¬ 
zioni tull'ttalia centrale, in diminuziona sull'ltatia meridionale. 

smio 
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Dopo il voto, più cartelle 


L’ottavo elenco di sotto- 
scrittori di cartelle da un mi¬ 
lione e da mezzo milione per 
«rUnità» si apre con i nuovi 
versamenti pervenuti da se¬ 
zioni c cellule: 

festa deir«UnÌtà>> di Cadclbo- 
SCO di Sopra (Reggio Emi¬ 
lia), secondo versamento, 
mezzo milione; 
sezioni di I). Rivo, Campitcllo 
Gabollelta c Campomag¬ 
giore (Terni), un milione; 
sez. «Lcmctti» di Perticata 
(Carrara), mezzo milione; 
scz. di Crcsccntino (Vercelli), 
un inilionc: 

sez. Irmo Sassone (Vercelli), 
un milione: 

scz. Neri Cavriglia (Arezzo), 
mezzo milione; 
scz. S. Giovanni Valdarno (A- 
rezzo), mezzo milione; 
scz. Levane (Arezzo), mezzo 
milione; 

scz. Rolcro di Zola Predosa 
(Rologna), mezzo milione; 
scz„ Corvalan dì Bozzano orni- 
lia (Rologna), mezzo milio¬ 
ne; 

sez. Gcrmanctto, Rologna, 
mezzo milione; 
comit. di scz. Pcscuti di Anzo- 
la (Rologna), un milione; 
gruppo militanti scz. Zanasi 
di Raz/ono (Rologna), 
mezzo milione; 
gruppo compagni scz. To¬ 
gliatti, Imola, mezzo mi¬ 
lione; 

sez. Sesto Imoicsc, un milio¬ 
ne; 

scz. Remo Nasi, Modena, un 
milione; 

scz. Screni-CONAD, Modena, 
un milione; 

scz. Paragnìni-ClV, Modena, 
un milione; 

scz. F.lli Ccrvi-CCS, Modena, 
un milione; 

sez. universitaria Ordine 
nuovo. Modena, mezzo mi¬ 
lione; 

scz. Case nuove. Rimini, mez¬ 
zo milione; 

scz. Viserba (Rimini), due mi¬ 
lioni; 

coin. dirett. .scz. di I.uzzara 
(Reepio K.), un milionc; 
scz. Cliicsa nuova, Firenze,* 
mezzo milione; 
sez. ferrovieri. Livorno, mez¬ 
zo milione; 

scz. Gramsci di Rosignano S. 
(Livorno), secondo versa¬ 
mento, mezzo milione; 
celi, dipendenti comunali S. 
Vincenzo (Livorno), un 
milione: 

diffusori -UnilA- sez. Novale 
(Milano), mezzo milione; 
diffusori «Unità- sez. Vimer- 
cale (Milano), mezzo mi¬ 
lione: 

scz. Gramsci di Corsico (Mila¬ 
no), mezzo milione; 
sez. Temollo-Pirclli, Milano, 
mezzo milione; 
scz. bancari. La Spezia, mezzo 
milione; 

sez. Rarozzi di S. Remo (Impe¬ 
ria). mezzo milione; 
scz. Quiliano, Savona, mezzo 
milione; 

sez. Gambara, Brescia, mezzo 
milione; - - 
sez. Ghcdi, Brescia, mezzo mi¬ 
lione; 

sez. Rczzato, Brescia, un mi¬ 
lione; 

sez. Redona, Bergamo, mezzo 
milione: 

scz. Riandronno, Varese, mez¬ 
zo milione; 

sez. Gramsci di Mareeilinara 
(Catanzaro), mezzo milio¬ 
ne; 

sez. G. Rossa di Vignola (.Mo¬ 
dena), un milione; 
scz. Gigante, Brindisi, mezzo 
milione: 

i compagni Dcnardi, Farina, 
lA}veiizctti e Zaetta della 
sez. Conca /anutto, Mila¬ 
no. un milione; 
celi. Deposito I.ocomotivc Mi- 
lano-Smistamcnto. mezzo 
milione; 

celi. Banca popolare di Bolo¬ 
gna, un milione; 
celi. Clic di Mezzano (Raven¬ 
na). mezzo milione; 
celi. IP, Genova, mezzo milio¬ 
ne; 

celi. ìMoIino popolare Filerà. 

Perugia, mezzo milione; 
celi. ENEL di Benevento, 
mezzo milione; 
sez. Guido Rossa. Pontedera 
(Fisa), mezzo milione; 
celi, ospedalieri Trapani. 

mezzo milione; 
sez. Guido Rossa - Enel, Ro¬ 
ma, mezzo milione; 
un gruppo di compagni sez. 
Italia. Roma (Rosi e mo¬ 
glie). Pascucci. Bianchi c 
Rolotti), mezzo milione, 
celi. Unita-Roma (quarto ter- 
samento, per un totale di 
27 milioni e mezzo); Lilia¬ 
na .'Mancori Esposito, Gior¬ 
dano Gilardi. Settimio De 
Pasquale c Romano Mar- 
rclla. mezzo milione; un 
gruppo di compagni, mez- 
_7o milione; 

Ed ecco un nuovo elenco di 
versamenti delle componen¬ 
ti comuniste di sindacati c di 
organizzazioni di massa: 

comunisti CGII. Valdamo (.\- 
rezzo). un milione: 
comunisti direzione COXOR, 
Rologna. un milione; 
gruppo compagni Manuten- 
coop, Bologna, un milione; 
compagni apparato Cenfeser- 
centi. Porli. 220 mila: 
compagni Conscoop. Forlì, 
un milione; 

comunisti Confcoltivatori, I- 
mola, mezzo milione; 
comunisti CdL t ignola (Mo¬ 
dena), un milione e 30 mi¬ 
la; 

funzionari comunisti Ass. 
Prov. Cooperative agrìcole 
c PL Modena, due milioni 
c .30 mila; 

dipendenti Centro tecnico 
coop. agricole, Modena, un 
milione; 

dirigenti comunisti CIV, M(^ 
dena, mezzo milione; 
dirigenti comunisti CIPA, 
Mndena, mezzo milione; 
uingenti comunisti CIPO, 
Modena, 100 mila lire; 
dirìgenti comunisti AIPRO- 
CO. .Modena, mezzo milio¬ 
ne; 

dirigenti comunisti APCA, 
3Iodena. un milione; 
dirìgenti comunisti Cl.XM, 


Si può sottoscrivere 
per «l’Unità» anche 
mentre si gira un film 


ROMA — Con decine di migliala di compa¬ 
gni Impegnati nel duro lavoro al seggi e nella 
raccolla del dati elettorali, la sottoscrizione 
delle cartelle per sostenere d'Unltài questa 
settimana ha segnato II passo; i 263 milioni 
versati nelle giornate a cavallo del volo non 
ci consentono di doppiare II traguardo del 
primi due del dieci miliardi di cui II giornale 
ha assolutamente necessità. Ora si tratta di 
riprendere II lavoro con grande Iena, con Ini¬ 
ziative capillari, con continuità. 

Primo banco di prova, le feste dcll’^Unltà’. 
Come ha sfondato, c continua ad avere suc¬ 
cesso, la parola d’ordine «una cartella da ogni 
sezione^, così ora deve essere avviata a tappe¬ 
to la campagna per sottoscrivere le cartelle 
da un milione e da mezzo milione nel corso 
delle feste nazionali, provinciali, zonali, co¬ 
munali, di quartiere. Sarà, oltrctulto, un 
mezzo per lanciare alla grande la sottoscri¬ 
zione all'esterno del partito, tra le masse. 

I segnali delle potenzialità anche politiche 
di questa proiezione fuori dell’ambito del 
•popolo comunista» cl sono, sono venuti per¬ 
sino nelle giornate di più Intensa e assorben¬ 
te mobilitazione elettorale. Uno l’ha dato la 
cellula del Deposito locomotive di Mllano- 
Smlstamento, nel sottoscrìvere una cartella 
da mezzo milione. La lettera che motivava II 
versamento non c stata Inviata solo al- 
l’‘Unltà»:èstata riprodotta e diffusa In centi¬ 
naia e centinaia di copie tra I lavoratori degli 
altri Impianti ferroviari milanesi. tBIsogna 
lavorare con forza su questa Iniziativa nella 
consapevolezza che II PCI riceve finanzia¬ 


menti alla luce del sole e solo da onesti citta¬ 
dini c lavoratori per portare avanti la batta¬ 
glia per II progresso del Paese, per II cambia¬ 
mento, per l’alternativa democratica». La 
sottoscrizione, dunque, come strumento d’i- 
nlzlatlva elettorale. 

Un altro esempio viene dagli studi romani 
di Cinecittà dove, senza sollecitazioni ester¬ 
ne, un gruppo di lavoratori e dt artisti della 
troupe che sta girando •Le bah per la regìa di 
Ettore Scola si è messo Insieme per sottoscri¬ 
vere una cartella da mezzo milione. Quante 
disponibilità, quante potenzialità rischiano 
di perdersi solo per disattenzione, per buro¬ 
cratismo, per — diciamolo pure — mancanza 
di fantasia? 

Chi non è disattento trova comunque tem¬ 
po e modo per dimostrare II suo profondo 
legame con •l’Unità». Come Luigi Nono, che 
firma e .spedisce l’assegno da un milione pro¬ 
prio II giorno delle elezioni: ‘Tre giorni a Ve¬ 
nezia dopo concerti a Londra c Monaco, voto 
c oggi stesso torno a Friburgo a lavorare 
presso lo studio sperimentale». 

Ancora un’osservazione legata al voto di 
domenica scorsa. L’esito soddisfacente, ed in 
qualche caso splendido, del voto comunista, 
nel Mezzogiorno deve rappresentare uno 
sprone a quelle regioni (non parliamo della 
Campania e della Sardegna, che si sono di¬ 
stinte per prontezza d’iniziativa e per sensibi¬ 
lità oiganlzzatlva) da cui più modesto è sin 
qui venuto il contributo alla campagna delle 
cartelle. Proviamo a lanciare un’altra parola 
d’ordine? Via, potrebbe esser questa: trasfor¬ 
mare anche In cartelle II successo elettorale. 



Una forza e una voce per la democrazia 


ha sottoscritto lire 1.000.000 per i’Unità 

y IvftiKanA del Tri 

i.MA' 


Modena, 600 mila lire; 
comunisti CdL Ravenno-Lu- 
go (Modena), due milioni c 
mezzo; 

comunisti CdL Faenza, un 
milione c 60 mila; 
comunisti e simpatizzanti 
Confeoop, Ravenna, 566 
mila; 

comunisti c simpatizzanti 

CN. A. Ravenna, un milio¬ 
ne; 

comunisti c simpatizzanti 

CO. NS.ÌR, Ravenna, un 
milione; 

comunisti sindacato pensio¬ 
nati, Livorno, mezzo mi¬ 
lione; 

comunisti Confcoltivatori. 

Brescia, mezzo milione; 
comunisti CdL Bergamo (se¬ 
condo versamento), mezzo 
milione; * 

comunisti CdL Brindisi, un 
milione; 

compagni Confescrccnti, Sa¬ 
vona. mezzo milione; 
compagni CdL Como (secon¬ 
do versamento), un milio¬ 
ne; 

comunisti CdL Sassari, un 
milione; 

compagni sindacato scuola 
CGI),, Roma, secondo ver¬ 
samento, un milione c 
mezzo: 

compagni e compagne appa¬ 
rato CN.X Veneto, un mi- 
j lione e 200 mila; 

. comunisti del comitato diret¬ 
tivo nazionale della Fil- 
{ cea-CGIL (Coldagelli. De 
Gaspari. Cofferati. Rolli¬ 
no. Persegoni, Casula, Tte- 
filett!, PaTlotta. Caravaggi. 
Carmazzi, Chiriaco. Ama- 
nati, Crispi. Pctri, Perini, 
Filippini. Xliroglio. Forco- 
I ni. Fortunato. Sangiovan- 

' ni. Tilaro. Vento), tre mi- 

! lioni e mezzo; 

‘ comunisti CdL Viareggio, 
j mezzo milione; 

, dipendenti comunisti Con- 
ì sorzio Ccop. Pontedera 
i (Pisa), mezzo milione; 
dipendenti comunisti .Assem¬ 
blea regionale siciliana, 
un milione; 

comunisti CGIL Basilicata, 
due milioni; 

comunisti Confcoltivatori Po¬ 
tenza, mezzo milione; 
comunisti Lega cooperative 
Potenza, mezzo milione. 

Continuano Intanto a per¬ 
venire versamenti per cartel¬ 
le anche da parte di membri 
del CC, di parlamentari, di 
amministratori regionali c 
locali, di apparati delle orga¬ 
nizzazioni comuniste: 

I.uigi N'ono. un milione: 
.Armelino Milani, un milio¬ 
ne; 

Rocco Curdo, Potenza, mezzo 
milione; 

Angelo Ziccardi, Matera, 
mezzo milione; 

Raffaele Glura-Longo, Matc- 


ra. mezzo milione; 

Marina Rossanda, un milio¬ 
ne; 

Emo Bonifazi. mezzo milione; 
consiglieri PCI Regione Sar¬ 
degna. quattro milioni: 
cons. prov. Cagliari, un milio¬ 
ne; 

compagni giunta Provincia 
Cagliari, mezzo milione; 

I gruppo cons. PCI Sassari, 
mezzo milione; 
gruppo cons. PCI Nuoro, mez¬ 
zo milione; 

gruppo cons. PCI Oristano. 

mezzo milione; 
gruppo cons. PCI Castelmag- 
giorc (Bologna), un milio¬ 
ne; 

comunisti della giunta comu¬ 
nale di Imola; mezzo mi¬ 
lione; 

compagni USL 27, Bologna, 
mezzo milione; 
comunisti giunta comunale 
di Reggio E. un milione e 
mezzo; 

comunisti USL di Imola, mez¬ 
zo milione; 

apparato fed. Forlì (Totti. Ma¬ 
gnani, Banzola, Casadei, 
Sacchetto, Fantini, Ciani), 
un milione; 

compagni Centro diffusione 
stampa Calenzano (Firen¬ 
ze), un milione; 
amici deir«Unità. di Grassi- 
: na (Firenze), un milione: 

I amici delP.Unilà- di S. Mn- 
j cenzo (Livorno), mezzo mi- 
j lione: 

! amici deir-Unità. di Pisa, 
mezzo milione; 
apparato fed. PCI Como (se¬ 
condo versamento), mezzo 
milione; 

I CF Savona (terzo versamen- 
1 to). un milione 
{ compagni apparato tecnico 
j fed. Grosseto, mezzo milio- 
I r.e; 

j comunisti USL guspinese 
I (Cagliari), mezzo milione: 
i apparato segreteria di zona 
Aseoli Piceno, un milione; 
segreterìa fed. Grosseto, mez¬ 
za milione; 

segreterìa fed. Cagliari, mez- 
I 70 milione; 

I segreteria regionale PCI Sar¬ 
degna, mezzo milione; 
gruppo compagni CR Sarde¬ 
gna. un milione e 233 mi¬ 
la; 

coord. femminile fed. Pisa, 
mezzo milione; 
gruppo PCI Regione Basilica¬ 
ta. due milioni; 
segr. regionale PCI Basilica- 
! ta, mezzo milione. 

t 

Ecco ora un altro elenco di 
versamenti effettuati trami¬ 
te federazioni e redazioni 
deil’>Unità«, o attraverso 1 
conti correnti bancari (n. 
6226, ag. n. 12 di Roma del 
Monte del Paschi di Siena) e 


postale (n. 31244007) Intesta¬ 
to alla direzione del PCI: 

Antonio Beccaccce c Franco 
Mangoni, due milioni; 
tVilliam Tavoni c Mirca Tor¬ 
ricelli, Modena, mezzo mi¬ 
lione; 

famiglia Nino Bellesia, Carpi, 
un milione; 

Remo Dondi e Luigi larozzi, 
Primazzo (Ravenna), mez¬ 
zo milione; 

Giuliano Massari, Modena, 
mezzo milione; 

Paolo Rarozzi, Modena, mez¬ 
zo milione; 

Adolfo Gadola, Modena, mez¬ 
zo milione; 

Ezio Massi, Cervia (Raven¬ 
na), mezzo milione; 

Maria Gambi, Cervia, mezzo 
milione; 

Franco Righi, Ravenna, mez¬ 
zo milione; 

Riccardo Sedioli, Ravenna, 
mezzo milione; 

Vittorio Savini, Russi (Raven¬ 
na), mezzo milione; 
Edgardo Ravaioli (Ravenna), 
un milione; 

Gino Gamberini. Ravenna, 
mezzo milione; 

Gastone Resta. Ravenna. 

mezzo milione; 

Giovanni Tassinari, Raven¬ 
na. mezzo milione; 
un gruppo di compagni ra¬ 
vennati (Cassani, Camera- 
ni. De Lorenzi. Ostolani, 
Bratta, Bussi, Rossini, Livi- 
gni. Sintini e Mazzetti), 
mezzo milione: 

Seclindo Sama, Ravenna, 
mezzo milione; 

Giovanni Bruno. Brìndisi, 
mezzo milione; 

.Antonio /avoli. Rimini, mez¬ 
zo milione; 

Giorgio Ferraresi e Daniela 
Bertolini. Reggio Emilia, 
mezzo milione; 

Vincenzo Russo. Alice Già- 
chetti Saccani e figli. Reg¬ 
gio Emilia, mezzo milione; 
fratelli Biagiotti, in ricordo 
del papà Lorenzo .Viario, 
.Aosta, mezzo milione; 
Sandro Cianchi e Siliana Cor- 
radini, Firenze, mezzo mi¬ 
lione; 

Alfiero e Libero Falomi, Ca- 
stelfiorentino, mezzo mi¬ 
lione; 

.Alvaro Reali, Castelfiorenti- 
no, mezzo milione; 

Arturo Ferri, Milano, un mi¬ 
lione; 

Geronimi e Francini, Milano, 
mezzo milione: 
un simpatizzante milanese, 
mezzo milione; 

Nadia Corradi, .VIilano, mezzo 
milione; 

Franco Lervini, .Milano, mez¬ 
zo milione: 

Anselmina Seregni Badioni 


i 
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(Milano), mezzo milione; 
il compagno Pcdroncini In 
memoria di Maria Pavon- 
celli, Genova, mezzo milio¬ 
ne; 

Silvano c Rossella Facacci, 
Genova, mezzo milione; 
Luciano Roncalli Benedetti, 
Genova, mezzo milione: 
famiglia Pcrcoco, in ricordo 
di Piera, Genova, un mi¬ 
lione; 

Gianfranco Martelli, Novara. 

mezzo milione; 
un compagno artigiano, Tori¬ 
no, un milione; 

Roberto i'iseheddn, Nuoro, 
mezzo milione; 
famiglia Traversaci, Poggl- 
boiisi (Siena), mezzo milio¬ 
ne; 

Luciano Orlandini, Grosseto 
mezzo milione; 

Marco c Graziella Pacini, Li¬ 
vorno, mezzo milione; 
Ubaldina c Nedo Guerrucci, 
Livorno, mezzo milione; 
tre simpatizzanti di Cecina 
(Livorno), un milione e 
mezzo; 

Ermini e Tonelli, Livorno, 
mezzo milione; 

Italo Piccini, console comp. 
portuali Livorno, un mi¬ 
lione; 

due simpatizzanti di Livorno, 
un milione; 

Eugenio Corti, Napoli, un mi¬ 
lione; 

Giovanni Narracci, Taranto, 
un milione; 

un gruppo di compagni di A- 
sti (Di Pasquale, Ferrerò, 
Gaeta, Ubertonc c Goria), 
mezzo milione; 

Mario c Nunzia Novelli, Ales¬ 
sandria, mezzo milione; 
tre simpatizzanti di Alessan¬ 
dria, tre milioni; 
tre simpatizzanti di Alessan¬ 
dria, due milioni c mezzo; 
Manuela Vespa, Brescia, mez¬ 
zo milione; 

Giuseppe V'avassori, Chiari 
(Brescia), mezzo milione; 
Alfredo Soldo c Irma Ronini, 
Bergamo, mezzo milione; 
Giuseppe c Marisa Cusatelli 
Varese, mezzo milione; 
Luciano Sita, Castclmaggiorc 
(Rologna), mezzo milione; 
Roberto Kestclli e Lanza Mac- 
caferri, Bologna, un milio¬ 
ne; 

Maria Tolomclli, Bologna, un 
milione; 

Luigi Dovesi, Bologna, mezzo 
milione; 

i figli, in memoria di Maria 
Toschi /aghi, Bologna, 
mezzo milione; 

Giuseppina c Spero Ghcdini, 
Ferrara, mezzo milione; 
Diego Cavallina, Ferrara, 
mezzo milione; 

Francesco Loperfido, Ferra¬ 
ra, mezzo milione; - 
Gloria Martini, Ferrara, 100 
mila; 

Elsa Gandini, Ferrara, 130 
mila; 

Alberto Bacchi, Forlì, mezzo 
milione; 

Francesco Ciribifera. Peru¬ 
gia, un milione; 

Alideo Lusini, Roccastrada 
(Grosseto), mezzo milione; 
Ligani c Di Cunsolo, Catanza¬ 
ro, mezzo milione; 

Lorenzo Fissore, Possano (Cu¬ 
neo), un milione; 

Giovanni Gaietti. Boves (Cu¬ 
neo, un milione; 

Attilio Martino, Cuneo, mez¬ 
zo milione; 

Aldo Benfatto e Roberto Bc- 
lardinclli. Macerata, mez¬ 
zo milione; 

Prospero Maglione e Renato 
Creile, Caserta, mezzo mi¬ 
lione; 

Dante Gorrcri, Parma, mezzo 
milione; 

Franco Arduini, Verona, mez¬ 
zo milione; 

Mario Lavagnoli, Verona, 

' mezzo milione; 

Giuseppe Cavalicsi, V'erona, 
mezzo milione; 

Domenico Marini. Torrice 
(Frosinone), mezzo milio¬ 
ne; 

Ergo Edcr e Cesarina Corrà, 
Rovigo, mezzo milione; 
Vittorio Nisticò, Roma, mezzo 
milione; 

lavoratori troupe film di I- 
Scola «Le bai-, Roma, mez¬ 
zo milione; 

.Atarcclla e Vlariù Diemoz, Ro¬ 
ma. mezzo milione; 
un simpatizzante romano, un 
milione: 

Loreto Bartolini. dir. coop. 
.Mozambico, mezzo milio¬ 
ne: 

Emanuela. Albertina c Vitto¬ 
rio Catalucci, Roma, mez¬ 
zo miìione; 

Remo Gandolfì, Pavia, mezzo 
milione; 

Oreste Catalano. Scafali (Sa¬ 
lerno), mezzo milione; 
Lirìa e Bruno Culiat. Gorizia, 
mezzo milione: 

Giovan Sergio Benedetti e 
Marina Bari, (iragnano 
(Lucra), mezzo milione; 
.Alanlio Citi e Giuliana Cacia¬ 
gli, Pisa, mezzo milione; 
Maurizio Picchi. Pirtrasanla 
(Viareggio), mezzo milio¬ 
ne; 

Sandro Lippi, Viareggio, mez¬ 
zo milione; 

Falicro Rìcci, Pìctrasanta 
(V iareggio), un milione; 
Danto Catarsi, Pietrasanta 
(Viareggio), un milione; 
Federico Martorana. Paler¬ 
mo (secondo vers.), mezzo 
milione; 

Antonio Tàlu, Sassari, mezzo 
milione; 

Guido Margheri, Roma, mez¬ 
zo milione; 

Beltrano, Roma-Sud. mezzo 
milione; 

Alfreda Marincione, Roma, 
mezzo milione. 

Totale questa settimana; 

Lire 165.121.000 
Precedenti versamenti: 

Lire 1.713.593.000 
Totale complessivo; 

Lire 1.878.711.000 


A Terni col nostro giornale si discute di scuola 

Dov'è finita ia gestione 
sociaie degii asiii nido? 

A confronto in un convegno internazionale pedagogisti, insegnanti, genitori • Gli ospiti 
del Belgio, ({ella Jugoslavia, della RFT, deiringhilterra • La crisi delio Stato sociale 


Dal nostro inviato 

TERNI — La seconda festa nazionale 
de «rUnità» dedicata al temi della scuo¬ 
la è Iniziata a Terni con un convegno 
Internazionale e con un botta-risposta 
sul risultati elettorali. Un avvio che ha 
disegnato subito le due caratteristiche 
di questa festa: la riflessione sul temi 
specifici della scuola e II dibattito sul 
grandi problemi del paese. 

Così, al mattino è stata la volta di 
pedagogisti. Insegnanti, genitori. Impe¬ 
gnati nel convegno su «Crisi dello Stato 
sociale e politiche per l’infanzia». Vi 
partecipavano anche esperti del Belgio 
(il pedagogista De Landsheere), della 
Jugoslavia (1. Ivic), della Germania fe¬ 
derale (J. Zimmer), dell’Inghilterra (J. 
Rennle), oltre a Egle Becchi dcll’Unl- 
versità di Pavia e Susanna Mantovani 
dell’Università di Parma. 

In molti di questi paesi (Germania e 
Inghilterra, prima di tutto, ma anche 
l’Italia non sta certo molto meglio) la 
crisi dello Stato sociale ha significato 
attacco delle forze conservatrici e tra le 
prime vittime di questo attacco vi è sen¬ 
za dubbio la spesa per l’infanzia e l’edu¬ 
cazione. per non parlare di quella sani¬ 
taria c di quella destinata all’assisten¬ 
za. Ebbene, che accade — e che fare — 
in un settore come quello del servizi per 
l’Infanzia (nidi, scuole materne) che 
hanno tutti e tre questi aspetti; educati¬ 
vo, sanitario, assistenziale? Sono desti¬ 
nati a diventare merce di lusso? A spez¬ 
zettarsi in tanti piccoli mlcroservizi pri¬ 
vati non comunicanti e non coordinati? 
C’è chi non vedrebbe male questa solu¬ 
zione. Settori di cattolici italiani, infat¬ 


ti, propongono ’a creazione di asili nido 
Incentrati su, modello educativo della 
famiglia, fortemente privatizzati. 

E negli altri paesi? In Germania, pa- 
rado.ssalmente, questa soluzione è ben 
vista da una parte della pedagogia pro¬ 
gressista; «Quando voi parlate di pub¬ 
blico — ha detto Zimmer — lo intendo 
una Iniziativa statale fatta male, con 
pochi soldi c tanta burocrazia. Quando 
parlate di privato mi vengono In mente 
1 movimenti alternativi, il movimento 
operalo, non certo la Chiesa». Il privato, 
quindi, per Zimmer è dclstituzionaliz- 
zazlone, ritorni a modelli meno autori¬ 
tari, meno separati dalla società. Ma in 
Belgio «1 privati — dice De Landsheere 

— sono lo strumento della Chiesa catto¬ 
lica per attaccare la struttura pubblica 
c sostituirla con una molto più cara, di 
classe, selettiva». E allora? «Gestione 
sociale», dice Landsheere. 

11 collega jugoslavo descrive quella 
realizzata nel suo paese, dove questa 
serve «per fare gli insegnanti e 1 bambi¬ 
ni parte attiva della vita delia comuni¬ 
tà», ma anche per «Impedire che l figli 
siano obbligati a fare il lavoro o la vita 
imposta loro dal genitori». In Inghilter¬ 
ra, laddove 1 conservatori della «signora 
di ferro» non hanno spianato ogni servi¬ 
zio sociale e ogni Iniziativa Innovativa, 
si stanno realizzando esperienze di «ri¬ 
ciclaggio professionale degli insegnan¬ 
ti». «Noi professionisti dell’educazione 

— ha detto Rennle — abbiamo detto 
anni fa al genitori e alle comunità: noi e 
solo noi abbiamo le risposte per 1 vostri 
bambini, voi no. Ebbene, cl siamo sba¬ 
gliati. Ci siamo separati da ciò che ac¬ 


cadeva fuori dalla scuola, oggi stiamo 
percorrendo un’altra strada. Abbiamo 
chiesto al genitori di lavorare con noi, 
come gruppo alla pari. Abbiamo realiz¬ 
zato servizi per l’infanzia che funziona¬ 
no contemporaneamente con e per gli 
adulti, per 1 genitori di famiglie In crisi. 
Abbiamo riciclato insegnanti In .•so¬ 
prannumero o In pensione mandandoli 
a realizzare nuove esperienze educati¬ 
ve, sanitarie ed assistenziali nelle co¬ 
munità, In modo particolare In quelle 
più difficili. I risultati sono stati otti¬ 
mi». 

E In Italia? «I servizi pubblici per l’in¬ 
fanzia sono frequentati solo dal cinque 
per cento del bambini — ha detto Egle 
Becchi — e In più non sappiamo quanto 
costino, come siano utilizzati. Mancano 
dati precisi». 

Come fare, allora, per Impedire che 
sottoutilizzazionl si sommino a tagli 
selvaggi e le carenze si aggiungano agli 
sprechi? «Cambiare, trovare modelli 
più elastici — dice Egle Becchi — ma 
trovarli tenendo conto che l’utenza è 
cambiata, le madri mettono al mondo 
meno figli, ma per loro chiedono di oiù 
e In modo più preciso. E lo chiedono al 
servizi per l’infanzia. Ma se questi ri¬ 
mangono separati dalla società, quel 
cinque per cento di utenza non aumen¬ 
terà. Occorre riprendere allora 11 di¬ 
scorso della gestione sociale. In questi 
anni si è fatto probabilmente molto, in 
bene e In male. Vogliamo analizzare ciò 
che è accaduto? Vedere finalmente che 
cosa si può ancora salvare di quella idea 
e di quella pratica?». 

Romeo Bassoli 


A Viareggio dal 15 la festa 
nazionale delle comuniste 

La politica 
all’esame 
delle donne 


La Festa nazionale delle 
donne comuniste si svolgerà 
quest’anno a Viareggio dal 
15al 32 luglio. Il filo condut¬ 
tore di questa importante oc¬ 
casione d’incontro delle don¬ 
ne e delle donne comuniste è 
riconoscibile nello slogan 
con cui essa viene annuncia¬ 
ta: •Alternativa donna: la no¬ 
stra vita, la politica. Il pote- 
rc». 

È particolarmente rile¬ 
vante che a indagare attorno 
al rapporto tra le donne e la 
politica siano In prima per¬ 
sona le comuniste. Esse rap¬ 
presentano Infatti la forza 
femminile più consistente c 
organizzata che milita in un 
parlilo e vive direttamente la 
politica, ma, cosa più impor¬ 
tante, pongono (così è stato 
al recente XVI congresso) V 
esigenza di rinnovare la poli¬ 
tica come condizione Indi¬ 
spensabile per fa pesare le i- 
dee dì emancipazione e libe¬ 
razione. Non a caso, proprio 
nel corso della recente cam¬ 
pagna elettorale, il nostro 
partito ha avanzato una pro¬ 
posta Innovativa in questa 
direzione: la costituzione 
presso i nostl gruppi parla¬ 
mentari di un organismo 
delle elette, dotato di poteri 
decisionali e di autonomia 
su lutto ciò che riguarda la 
condizione femminile. 

■ C’è un bisogno di rappre¬ 
sentanza e di peso politico 
delle donne che oggi non tro¬ 
va adeguata risposta, ed è 
anche su questo che 11 movi¬ 
mento delle donne ha avvia¬ 
to la sua riflessione. Si tratta 
comunque di un tema più 


generale; gli stessi segnali di 
protesta venuti da una parte 
dell’elettorato domenica 
scorsa evidenziano quanto 
sia urgente e tutt’altro che 
secondario, nella costruzio¬ 
ne di un’alternativa, ristabi¬ 
lire fiducia, comunicazione 
nel rapporto tra I cittadini e 
la politica. Le idee di eman¬ 
cipazione e liberazione, per 
affermarsi e contare, hanno 
appunto bisogno di un pro¬ 
fondo cambiamento nel mo¬ 
do dì concepire e praticare la 
politica e II potere. 

Con questa Festa non pre¬ 
tendiamo di esaurire in po¬ 
chi giorni un tema di tali 
proporzioni: vogliamo Intra¬ 
prendere, dal punto di vista 
delle donne comuniste, un 
viaggio coraggioso dentro 
tutte le forme del potere, dal 
rapporti quotidiani e sessua¬ 
li alla militanza nel nostro 
partito, dalla cultura alle t- 


stituzionl, ecc. 

Quanto, come, dove conta¬ 
no le donne e le comuniste? 
Di quale potenziale di tra¬ 
sformazione e cultura •alter¬ 
nativa» sono cariche le Idee 
di liberazione? Nel quindici 
giorni della Festa Intendia¬ 
mo guardare con l nostri oc¬ 
chi di donne comuniste I pro¬ 
blemi che ci riguardano di¬ 
rettamente, ma anche pro¬ 
blemi apparèntemente non 
•specifici’, che tanto segnano 
la condizione femminile. . 

Il giorno di apertura par¬ 
leremo della pace con donne 
militanti nel movimenti pa- 
clfistl europei, del Libano e 
del Medio Oriente, dando vi¬ 
ta a una manifestazione con 
carri allegorici. Affrontere¬ 
mo poi tanti altri temi nel 
numerosissimi dibattiti pre¬ 
visti nel programma: la na¬ 
tura e Vamblente, la lotta al¬ 
la mafia e alla camorra. 


Marx c la questione del do¬ 
minio e del potere, il femmi¬ 
nismo e l’ideologia, la violen¬ 
za e I messaggi •culturali» 
che la producono, ecc. 

Mi limito qui a ricordare 
soltanto alcuni dibattiti tra 1 
più significativi. «La nostra 
vita, la politica, il potere»: è 
un incontro con le responsa¬ 
bili femminili del partiti del¬ 
la sinistra e una rappresen¬ 
tante del movimento femmi¬ 
nista. «La classe ha un ses¬ 
so?»: botta-risposta con I di¬ 
rigenti delle tre Confedera¬ 
zioni sindacali e un’impren- 
ditrice. «Se governassi lo...»: 
Incontro con uomini politici 
e di governo. E ancora: «La 
cicogna ha detto stop: scien¬ 
za e demografia nel 2000», di¬ 
battito con la presenza di no¬ 
ti ricercatori in questo cam¬ 
po. tlo funzionarla: la mia vi¬ 
ta, la politica. Il potere nel 
PCI », riflessione sul nzolo de¬ 
gli apparati nel nostro parti¬ 
to. 

Per motivi di spazio, non 
po.sso indicarne altri; penso 
tuttavia che questi riferi¬ 
menti facciano capire che 
vogliamo dar vita a una Fe¬ 
sta tutt’altro che tradiziona¬ 
le, anzi il più possibile vivace 
e Interessante. Naturalmen¬ 
te la Festa a Viareggio non 
sarà solo ricca di dibattiti, 
ma di spettacoli, di occasioni 
culturali e dt divertimento: 
quindici giorni per stare in¬ 
sieme volentieri, visto che la 
Festa vivrà nell’incantevole 
pineta di Viareggio a pochi 
metri dal mare. 

Lalla Trupìa 


A Mantova la festa deirUnità dedicata al patrimonio ambientale 

Almeno l’1% del bilancio della CEE 
per la difesa dei beni culturali 

Oggi, invece, si destina solo lo 0,00747 per cento > Grandi e inesplorati campi di 
intervento - Il volontariato - Si chiude domenica prossima con Enrico Berlinguer 


- Dal nostro inviato 

MANTOVA — Al primo appuntamento 
la festa de «l’Unità* dedicata al beni cul¬ 
turali è entrata nel vivo di questioni de¬ 
cisive. La cultura è una risorsa di cui 
l’Europa non può fare a meno. E condi¬ 
zione dello stesso sviluppo economico e 
sociale dei paesi della comunità. 

Guido Fanti, presidente del gruppo 
comunista al Parlamento europeo (che 
ha promosso ia tavola rotonda) ha detto 
senza mezzi termini che occorre aprire 
una vera e propria questione culturale 
In Europa. Dedicare Ì’I per cento di tut¬ 
to il bilancio CEE alla difesa e valoriz¬ 
zazione del beni culturali; questa la pro¬ 
posta contenuta nella relazione che 
proprio Fanti ha presentato al Parla¬ 
mento europeo. Attualmente la Comu¬ 
nità dedica alla cultura solo lo 
0,00747% del suo bilancio. Come non 
pensare che anche questa pochezza sia 
una delle cause della crisi della comu¬ 
nità stessa, e che, comunque, non ag¬ 
ravi i rischi di decadimento culturale 
ell’Europa nell’assenza di una seria 
politica ai ricerca e quindi nel ritardo 
dello sviluppo industriale, tecnologico 
Cd economico complessivo? 

Eppure scienza, tecnica, scuola. lavo¬ 
ro intellettuale hanno assunto dimen¬ 
sioni e qualità nuove: oggi la cultura è 
un bisogno e un consumo di massa. Ec¬ 
co dunque un tema di iniziativa per P 
Europa: combattere restendersi della 
disoccupazione intellettuale, rilanciare 
una politica di ricerca, impiegare tutte 
le energie e le capacità che vengono op¬ 
presse da uno sviluppo distorto. La tu¬ 
tela del patrimonio artistico è un aspet¬ 
to di questa più generale questione. 

Ma cos’è un bene culturale? Ha ten¬ 


tato di rispondere il presidente della 
Commissione cultura del Parlamento 
europeo Beumen non questo o quell’e- 
difìclo o pezzo d’arte è cultura, ma tutto 
rinsieme di un patrimonio che è anche 
luogo di vita e di lavoro. Chi aggredisce 
la cultura è rinquinamento, la specula¬ 
zione, il traffico, gli errori di program¬ 
mazione, i privilegi. 

Cosa può fare il Parlamento europeo? 
Leggi, Intanto, che migliorino la prote¬ 
zione; sviluppare i rapporti che permet¬ 
tono agli stati di scambiarsi reciproca¬ 
mente metodi e Idee; catalogare luoghi 
e cose da difendere. Ma I soldi? Beumer 
ha proposto un fondo speciale i>er le 
spese culturali, sottolineando, tuttavia, 
anche gli spazi che offrono ia sponso¬ 
rizzazione e ii turismo. Roberto Grégol- 
re, direttore dei servizi culturali della 
CEE, dai canto suo ha ricordato che la 
Comunità europea ha oggi cinque cen¬ 
tri di formazione per la preparazione di 
professionisti nella conservazione cul¬ 
turale. 1 centri si trovano a Lovanio. 
Roma, York, Venezia e Monaco. Gré- 
gclre ha poi segnalato gli Interventi 
compiuti sulla Banca europea degli in¬ 
vestimenti che hanno già permesso di 
finanziare iniziative di recupero artisti¬ 
co e per r34 l’avvio dell’opera di conser¬ 
vazione del Partenone. 

Giovanni Papapletro, parlamentare 
comunista europeo, ha ricordato che P 
Italia è in testa alla lista del Paesi che 
richiedono interventi In difesa dei beni 
culturali. Ma cosa conservare? Non cl si 
può affidare a scelte occasionali, occor¬ 
rono linee di politica culturale. Papa- 
pietro ha proposto la creazione di un 
organismo nazionale che colleghl II 
Parlamento, le regioni, i comuni, le Isti¬ 


tuzioni culturali, le sovrintendenze. 

Andrea Emiliani, sovrintendente alle 
Belle arti di Bolo^a, ha sottolineato 
come occorra lavorare in direzioni nuo¬ 
ve. Conosciamo, ha chiesto, la cultura 
dell’artigianato? Dal canto suo Giusep¬ 
pe Gherpelli ha ricordato resperienza 
deirEmilia Romagna, del cui istituto 
per i beni culturali è presidente. C^i 
anno, ha detto Gherpelli, l’Fmllia Ro¬ 
magna spende per le biblioteche più dei 
doppio di quanto lo Stato spenda su tut¬ 
to il territorio nazionale. 

Luigi BenevelU, neo-deputato e re¬ 
sponsabile culturale del PCI mantova¬ 
no, ha ricordato, infine, che non esisto¬ 
no solo i grandi palazzL L’intervento di 
difesa culturale e spesso nei volontaria¬ 
to minore di tante piccole comunità. Un 
caso di volontariato è proprio la festa de 
■rUnità» di Mantova. Qui il lavoro di 
tanti comunisti ha permesso di riaprire 
antichi passaggi nel palazzi gonzaghe- 
schi, ridato vita a percorsi e zone della 
città, offerto nuove possibilità di cono¬ 
scenza della storia e delle Immagini di 
Mantova. 

I,a tavola rotonda si è svolta nella sa¬ 
la del Cavalli di Palazzo Té. L’antica 
villa gonzaghesca, ha ricordato l’asses¬ 
sore alla cultura del Comune, Cordibel- 
la, è una prova di buon lavoro nell’in¬ 
tervento pubblico a difesa dei beni cul¬ 
turali. 

La festa de «l’Unità» di Mantova si era 
aperta venerdì sera con un confronto 
con Renato Zangheri di giornalisti e 
pubblico sui risultati delle elezioni poli¬ 
tiche. I4i conclusione è per domenica 

f ittissima con il compagno Enrico Ber- 
Inguer. 

Diego Lindi 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


La risposta nelle acciaierie al diktat CEE 


Domani tutti gli operai 
saranno a Bagnoli 
per riprendere il lavoro 

L'appello della FLM anche ai «cassintegrati» - I nuovi impiantì 
pronti a partire - Solidarietà di Valenzì - Dichiarazione di Bassoiino 


Dalla nostra redazione 
NAI’OIil — I.a .Nii(>\a Ital- 
sidcr. (li Bagnoli sta li tutta 
fiammante con i suoi capan¬ 
noni dipinti d’a//iirro che a- 
desso troneggiano nell'intc- 
laiatura tradizionale desìi 
impianti color ruggine. 

B tutto pronto [»er partire 
c proprio domani — st condo 
quanto è stabilito dagli ac¬ 
cordi — dovevano comincia¬ 
re i primi rientri. La fabbrica, 
intatti, è ferma dallo scorso 
novembre con tutti i lavora¬ 
tori a cas.sa integrazione, pro¬ 
prio per accelerare al mas.si- 
mo i lavori di ristrutturazio¬ 
ne. 

Uno scadenzario fissato 
tappa por tappa tra ì lavora¬ 
tori, il sindacato e Tazienda; 
ma, ora, a un passo dal tra¬ 
guardo finale ecco l’ennesimo 
voltafaccia della direzione. 
Cogliendo la palla al balzo 
dei «tagli» chiesti dalla CEE, 
ritalsider rimette tutto in di¬ 
scussione e pretende un nuo¬ 
vo slittamento della ripresa 
di Bagnoli di altri .sei mesi. 

Il clima si è fatto subito in- 
cande.'cente; domani, in fab¬ 
brica. si riunirà il consiglio 
dei delegati e intanto l'FLM 
ha rivolto l’invito a tutti i la¬ 
voratori anche a (incili che 
non avrebbero dovuto ri¬ 
prendere subito servizio di 
presentarsi jii cancelli. 

Con tutta probabilità si 
andrà a un’assemblea genera¬ 
le c verranno decise momen¬ 
to per mt'mento le iniziative 


di lotta ( 1.1 assumere nei pros- 
.'imi giorni. 

.Ma la posizione .assunta 
dairitalsider non è giunta co¬ 
me un fulmino :i ciel sereno. 
Ciia da (jualche settimana vi 
era (pii un’atmosfera di 
preallarme. In una conferen¬ 
za stampa il consiglio di fab¬ 
brica iiveva denuntiato (piel- 
le che allora erano solo «voci» 
sui contraccolpi che le even¬ 
tuali decisioni restrittive del¬ 
la CEE potevano avere per 1’ 
Italia e. in iiarticolare. per lo 
stabilimento di Bagnoli. Le 
peggiori previsioni si stanno 
ora avverando. 

i\ Bagnoli, tra gli operai 
che sono rimasti in attivìt.à 
per la manutenzione e per 
frequentare i corsi di riquali¬ 
ficazione, questa nuova sorti¬ 
ta aziendale viene giudicata 
con rabbia come un vero e 
proprio colpo a tradimento. 
«Ma noi abbiamo la pelle du¬ 
ra — dicono gli operai — e 
non ci faremo smontare por 
questo: tutte le ragioni sono 
dalla nostra e da domani, ve¬ 
drete, ci faremo sentire». 

I lavoratori sentono la fab¬ 
brica come una cosa propria e 
non a caso. I,a dife.sa di (pie- 
sto stabilimento e poi l'ecce¬ 
zionale opera di ristruttura¬ 
zione {lortata a termine in 
(pie.-'ti ultimi mesi e frutto di 
una straordinaria mobilita¬ 
zione c della lotta operaia. 
Oggi Bagnoli è l'impianto si¬ 
derurgico per la produzione 
dei coils più moderno d’Eu¬ 


ropa, perché i lavoratori lo 
hanno «fortissiinamente» vo- 
luto 

Non vi è nessun rapjiorlo 
tra il confronto che bisognerà 
condurre in sede CEE sulle 
(jaote di acciaio — dicono 
all’FLM — e la complessa o- 
perazione di riattivazione de¬ 
gli impianti a Bagnoli: perciò 
TIRI e chiamata a rispettare 
gli impegni assunti. Una sol¬ 
lecitazione in questo senso 
viene anche da Maurizio Va- 
lenzi e daU’amministrazione 
i comunale. 

Da Parigi, dov’è impegnato 
per concordare un program¬ 
ma culturale tra le due città, 
il sindaco di Napoli ha voluto 
inviare un messaggio di so¬ 
stegno alla lotta dei lavorato¬ 
ri. «L’atteggiamento della di¬ 
rezione Italsider — afferma 
Valenzi — non ha giustifi¬ 
cazioni né congiunturali, né 
strutturali e politicamente si 
colloca a rimorchio delle pre¬ 
tese CEE. Valenzi chieae il 
tempestivo intervento dell’I- 
lU e del governo per sostan¬ 
ziare coi fatti l’intenzione di¬ 
chiarata di voler difendere 1’ 
autonomia e le potenzialità 
produttive dell’apparato si- 
I derurgico italiano. 

I L'attacco contro Bagnoli 
1 \ iene stigmatizz^ito con Forza 
dal compagno Antonio Bas- 
I s('lino, segretario regionale 
j del PCI. membro della dire¬ 
zione nazionale «Si vuole 
1 rompere — dice Bassolino — 
! un patto firmato non solo con 



Genova e la Liguria 
scendono in lotta per la 
salvezza delle industrie 

I tagli alla siderurgia^ un colpo mortale per Teconomia regionale 
Inaccettabile decisione della Finsider - Scioperi in tutti i settori 


Interno della Nuova Italsider, centro Siderurgico di Bagnoli 


i lavoratori dell’Italsider, ma 
con il movimento sindacale, 
con le forze politiche, con la 
città di Napoli. L’atteggia¬ 
mento deH’azicnda è perciò 
grave e irrespon.cnbile da ti¬ 
gni punto di vista: economi¬ 
co. sindacale e politico». 

«Il rientro in fabbrica — 
prosegue Bassoiino — è in¬ 
fatti necessario per riavviare 
gli impianti già pronti e ri- 
strutturati. E ne.ssuno può 
pen.sare di rimettere brutal¬ 


mente in discussione un ac¬ 
cordo sottoscritto pochi mesi 
fa dopo una lunga e straordi- 
narja lotta operaia». 

Per Bassoiino tutti coloro, 
a cominciare dall’IRI c dal 
governo, che contribuirono a 
stipulare l’accordo per Ba¬ 
gnoli sono ora chiamati n ri¬ 
spettarlo, manifestando al¬ 
meno un minimo di serietà. 
• Il PCI — conclude Bassoli¬ 
no — appoggia pienamente 


la decisione dell’FLM di ri¬ 
chiamare i lavoratori in fab¬ 
brica a partire da domani co¬ 
me previsto dagli accordi. 11 
PCI chiama tutte le forze so¬ 
ciali. culturali e politiche di 
Napoli a riprendere con in¬ 
telligenza e immediatezza 
una mobilitazione generale 
attorno alla fabbrica che è il 
simbolo di Napoli che lavora 
e (he lotta-. 

Procolo Mirabella 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il dikiai ilellii CEE sulla riduzione 
(lolla rnpacit.à produttiva e le nuove richieste del- 
ritalsider per allungare di altri sci mesi la cassa 
integrazione por duemila lavoratori dell’Oscar 
Sinigaglia, hanno riproposto drammatici interro¬ 
gativi sulla sorte del centro siderurgico genovese. 
E ormai chiaro per tutti che, marciando in (jucsla 
direzione, si arriverà dritti alla chiusura degli 
stabilimenti di Cornigliano 

'Alito questo nH’interno di un allarmante pro¬ 
cesso di de-industrializzazione che coinvolge Ge¬ 
nova c tutta la Liguria. Sono eloquenti, a questo 
proposito, il progressivo aumento dei disoccupati 
•ufficiali» (il fenomeno colpisci» soprattutto le fa¬ 
sce giovanili, ma cre.scc anche l’incidenza dei la¬ 
voratori licenziati che non trovano una valida 
alternativa). La crisi in cui sono sprofondati i 
cantieri navali e le imprese di riparazione, il crol¬ 
lo dei traffici portuali, le inquietanti difficoltà 
che aggrediscono anche i settori «avanzati» come 
il raggruppamento Ansaldo, lo gravissima situa¬ 
zione della Fit-Ferrotuhi di Sestri Levante. 

Genova c la Liguria, dove è preponderante il 
peso delle Partecipazioni statali, diventano per¬ 
ciò un banco di prova immediato per le forze 
politiche e il governo. «Questa città — dice Paolo 
Penigino, segretario regionale FLM — è un cro¬ 
cevia delicato. Si decide qui la qualità e la quan¬ 
tità deH’intervento statale in economia». 

E Genova reagisce con iniziative sindacali che 
coinvolgono interi settori: dalle manifestazioni 
degli operai Italsider svolte.si neirultimn setti¬ 
mana. allo sciopero del comparto marittimo por¬ 
tuale in programma martedì, c poi con la giorna¬ 
ta (li lotta della navalmeccanica e delle riparazio¬ 
ni navali in programma mercoledì, con la manife¬ 
stazione del raggruppamento An.saldo già procla¬ 
mata per giovedì, L’oliiettivo comune è impedire 
lo smantellamento del tessuto industriale, gover¬ 
nando le sue ncce.ssaric trasformazioni perché — 
come ha recentemente dichiarato Piero Pozzoli, 
prc.sidente della Fedcrindu.siria Liguria — «sen- 


j za l'industria anche lo sviluppo del terziario a- 
I vanzato diventa una [iiira ilhisioiie- 
I Su tutto naturalmente, domina, la gravissima 
vicenda di Cornigliano: secondo la FLM, la socie¬ 
tà «Nuova Italsider» si è praticamente affiancata 
alle richieste dei commissari CEE proprio lo stes¬ 
so giorno in cui il governo le dichiarava -inacci't- 
tabili e inapplicabili-. Il rinnovo della cassa inte¬ 
grazione, appena mitigato dalla disponibilità ad 
accogliere parzialmente la proposto FLM di tma 
rotazione sul massimo possibile di lavoratori, av¬ 
viene al buio; nessuna risposta è .stata data a 
proposito degli investimenti, indispensabili ad 
eliminare le strozzature che permangono ancora 
in un -ciclo integrale» complessivamente moder¬ 
no e allineato ni migliori livelli europei. I guai di 
Cornigliano non derivano solo dalla recessione 
mondiale, ma in larga parte daH’incapacità del 
governo e delle Partecipazioni statali di gestire in 
modo programmato tutto il «pianeta acciaio» e di 
utilizzare l’attuale momento di crisi del mercato 
per completare rammodernaincnto tecnologico 
preparando così Cornigliano alla futura ripresa. 
«È anche per questo — dicono al Consiglio di 
fabbrica dell’Oscar Sinigaglia — che dopo ralz.a- 
ta di scudi contro la CEE, fra i lavoratori perma¬ 
ne egualmente molta sfiducia verso il governo. 
Qui in fabbrica la tensione è attissima: tutti i 
giorni centinaia di lavoratori vengono a doman¬ 
dare notizie, c ci invitano ad a.ssumere iniziative 
di lotta forti, che coinvolgano tutto il movimento • 
sindacale e la città con le sue istituzioni». 

Il Consiglio di fabbrica Italimpianti, dal canto 
suo, insiste sui guasti provocati dalla mancanza 
di una strategia globale del .settore: «I quattro 
cicli integrali di Cornigliano, Taranto. Bagnoli e 
Piombino dovrcbìiero essere considerati come u- 
n’unico sistema, integrato c flessibile. Invece le 
cose sono andate in senso opposto: gli investi¬ 
menti sono stati decisi (o negati) in m(>do schizo¬ 
frenico c parziale» con le conseguenze che sono 
sotto gli occhi di tutti. 

p. I. g. 


Altre dodici ore 
di sciopero 
per smuovere 
la Federtessile 


aUOTAZIONI DEI PRINCtPALt TITOLt AZIONARI 


MILANO — In tutte le fab¬ 
briche del settore tessile c 
deirabbtgUamento gli scio¬ 
peri articolati hanno toccato 
in questi giorni punte mal 
sfiorate In passato. Ci sono 
aziende dove si è giunti a fer¬ 
mate di fi minuti (cinque mi¬ 
nuti di sciopero ogni dieci 
minuti di lavoro per tutto 11 
giorno) con uno sconvolgi¬ 
mento dell’organizzazione 
interna che è facile Immagi¬ 
nare. La mezz’ora di .sciopero 
articolata per reparto è qua.si 
la norma; il quarto d’ora è 
molto diffu.so; in un'azienda 
brc.sciana in un solo giorno 
ci .sono -State 90 fermate del 
lavoro, secondo un calenda¬ 
rio rigidissimo stabilito dal 
consiglio di fabbrica. 

Per le aziende del settore 
— per le maggiori, certa¬ 
mente, ma anche per molte 
della fascia medio-piccola — 
11 rifiuto della Federtessile di 
.sottoscrivere un patto equo 
con il sindacato si c tradotto 
In una bufera che .sconvolge 
tutti i programmi produttivi 
c che rischia di avc.’'e costi 
.-ilti.ssiml- E infatti, nono- 
.stante gli appelli alla solida¬ 
rietà lanciati ad ogni pie’ so¬ 
spinto dagli uomini della Fc- 
drrte.ssile. si allunga di gior¬ 
no In giorno l'elenco degli 
imprenditori che scelgono la 
via dona ragione cchesotto- 
.scrivnno con i consigli di 
fabb.-ca i precontratti pro- 
po.sti dalla FULT.^. Alle 17 di 
venerdì erano già •462 gli ac¬ 
cordi sottoscritti, dei quali 
308 In aziende as-soctate alla 
Fcderic-ssi'.c Circa 40 mila 
lavoratori cosi andranno in 
ferie avendo conquistato, se 
non il contratto nazionale, 
almeno il «precontratto-, che 
contiene nel capitoli del .sa¬ 
lano dcll'orano c detta fte.ssi- 
bililà Importanti Innovazio¬ 
ni. 

'Chi firmerà i prccontrat- 
ti?« aveva chiesto polemica¬ 
mente II presidente della Fe- 
dcrtcssilc. Mano Bo.scllt, 
parlando al suol. E aveva ri¬ 
sposto. con sicurezza: «Fir¬ 
meranno le aziende decotte, 
quelle già fuori merc-'io, 
quelle in crisi, quelle con la 
cassa Integrazione». Il -bluff» 
è durato pochi giorni. Ncll’c- 
Icnco delle aziende che han¬ 
no sottoscritto I protocolli 
con il sindacato, di aziende 
•decotte» non c'è traccia. Ci 
•sonc Invece nomi Illustri di 
aziende sanLssimc: c’è quella 
che produce con 1 marchi di 
Armanl. di Valentino c di 
Krlzia: c’è la fabbrichclta 
della Brianza dal cu! telai .so¬ 
no usciti 1 te.ssutl delle tute 
degli astronauti del Challen¬ 


ger; c'è la CAGI, c poi ancora 
la Manifa»tura di Gemona, il 
gruppo Cascami Seta. E c’è 
l'impegno del gruppo Miro- 
gllo-Vestebenc, uno del «lea- 
ders» deH’industria tessile I- 
taliana a applicare il precon¬ 
tratto dalla fine di questo 
mese, se per allora non sarà 
stato firmato il contratto na¬ 
zionale. Altro che aziende 
decotto! 

La verità è che le lotte arti¬ 
colale hanno fatto breccia 
nel campo avverso, e che og¬ 
gi la linea dura delta Fcder- 
te.ssilc è sconfessata clamo¬ 
rosamente da centinaia di 
associati. 

Qualche ripercussione 
questa vera e propria frana 
comincia ad averla anche al 
tavolo della trattativa per il 
contratto nazionale. Intanto 
una trattativa rimane, sia 
pure faticosamente, aperta 
(mentre con la Confapi si è 
giunti a una nuova rottura). 
E poi qualche piccolis-simo 
pa.sso avanti Io si è fatto, per 
esempio, .sull.i cosiddetta 
•prini.'i parte del contratto- c 
sul tema dell’inquadramcn- 
to. 

Rimane assolutamente ir¬ 
risolto li problema dcU’ora- 
no. I rappresentanti degli 
Imprenditori continuano ad 
escludere, tassativamente, 
che SI possano riconoscere 
•zltoriori riduzioni d’orario al 
settori — l’abbigliamento e 
la maglieria, per esemplo — 
che già hanno avuto nel *79 
40 ore annue di riduzione. La 
FULTA propone invece una 
soluzione simile a quella a- 
dottata per i c-alzaturicri. e 
cioè una ulteriore riduzione 
di 7 ore annue, e l'abbassa- 
mcnto dell’orario sr ttimana- 
Ic a 39 ore. Cosi analogamen¬ 
te le posizioni rimangono as¬ 
sai (listanti per quanto ri¬ 
guarda i turni.sti c per i lavo- 
r.itori che ora lavorano 6 ore 
por 6 giorni la settimana. 

In più la parte padron.ale 
insiste per strappare 11 rico- 
no.scImcnto della piena di¬ 
screzione da parte delle a- 
zicndc per quanto riguarda 
flessibilità e straordinari, 
senza alcuna contrattazione 
con il sindacalo c senza alcu¬ 
na maggiorazione per i lavo¬ 
ratori. Posizioni che il sinda¬ 
cato non può accettare, c che 
rendono oggettivamente dif¬ 
ficile il negoziato che ripren¬ 
de mercoledì 

Per questo la FULTA ha 
Indetto altre 12 ore di .sciope¬ 
ro. da attuarsi con la ma.ssl- 
ma articolazione nelle pros¬ 
sime tre settimane. 

Dario Venegoni 
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I corsi $1 riferiscono solo a valori ordinari 

MILANO — Il terremoto elettorale 
ha lasciato i suoi segni anche in Bor¬ 
sa, ma molto meno vistosi di quanto 
in un primo momento si era creduto. 
Le novità della situazione politica 
creatasi dopo il volo non sono proba¬ 
bilmente granché apprezzate dalla 
maggioranza degli operatori e degli 
.^eculatori. E le incertezze che si prò- 
filano per la formazione del governo e 
la definizione del programma econo¬ 
mico non hanno mancato di far senti¬ 
re il loro peso già nelle ultime sedute 
della settimana e sicuramente in- 
fluenzer.anno il corso degli affari an¬ 
che neH'immediato futuro. II con¬ 
traccolpo elettorale che si è abbattu¬ 
to su piazza degli Affari non sembra 
però dovuto za una meditata consi¬ 
derazione delle prospettive politiche 
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il terremoto elettorale 
favorisce ie specuiazioni 

Dopo rallarme di martedì (— 8%) un progressivo recupero - A fìnc 
settimana sì è chiuso a meno 5 per cento - Un gioco d'azzardo 
andato male • Ancora incertezza in attesa del nuovo governo 


ed economiche del Paese. Si è tratta¬ 
to piuttosto della cattiva riuscita di 
un gioco d’azzardo, che da più parti 
veniva ritenuto, alla vigilia delle ele¬ 
zioni, poco rischioso. 

La Borsa aveva chiuso la scor-sa 
settimana aH’insegna del rialzo, dopo 
una lunga fase di apatia, c anche nel¬ 
la giornata di lunedì, ad urne ancora 
sigillate, il clima dominante era quel¬ 
lo determinato dai compratori. Era 
evidente che gli operatori scommet¬ 
tevano su un successo dei partiti mo¬ 
derati. e in particolare della DC di De 
Mita. Nessuna sorpresa dunque che 
alla lettura dei risultati si sgonfiasse 
l’operazione speculativa, con una cor¬ 
sa alle vendite che creava grande ner¬ 
vosismo e, in un primo momento, an¬ 


che qualche sintomo di panico. Ma in 
fin dei conti la perdita di martedì, 
pur consistente (intorni ), re¬ 

stava tuttavia contenuta entro limiti 
non allarmanti. E del resto nella se¬ 
duta subito successiva, mercoledì. F 
andamento degli affari ristabiliva la 
giusta misura della delusione subita 
dagli operatori per gii esiti dèi voto: 
la quota registrava un recupero del 
4 ^'r. Fine settimana poi in tono mino¬ 
re, con processi di aggiustamento che 
finivano venerdì per fissare definiti¬ 
vamente la perdita settimanale in un 

5''r. 

Nessun terremoto dunque, ma solo 
un affare andato male. Anche se, co¬ 
me si diceva, è prevedibile che ora la 
Borsa risentirà negativamente della 


generale precarietà del quadro politi- 
co. 

In dettaglio, a fine settimana, si de¬ 
vono segnalare flessioni per quasi 
tutti i principali titoli del listino. U- 
nica eccezione di rilievo quella delle 
Montedison, che hanno subito una 
perdita del solo 0.8''r : la campagna di 
ottimismo organizzata dai dirigenti 
di Foro Bonaparte sta a quanto pare 
ottenendo qualche risultato. Tra i ti¬ 
toli di maggior spicco hanno perduto 
punti. Generali (-3,3), Toro (-7,6), 
Fiat ord. (-6,8). Italmohiliare 
(-10,6), Invest (8ME10). Pirelli 
(-4.8). Pochi i valori in controten- 
denM. Tra questi le Burgo (+.7.1) e i 
titoli della Cfanloni e della Pacchetti. 


/ minatori 
del Silius 
ottengono 
il ritiro 
della cassa 
integrazione 


CAGLIARI — La cas-sa inte¬ 
grazione a zero ore è stata riti¬ 
rala; i minatori del Silius — che 
nei giorni scorsi avevano inizia¬ 
to una singolare forma di prote- 
,<ta — sono ritornati in superfi¬ 
cie. pur mantenendo lo stato di 
agitazione. Queste le imponan- 
ti novità delle ultime ore nel 
bacino minerario sardo. Lo 
sbocco alla vicenda si è avuto 
nella tarda serata di venerdì, 
quando i minatori (in assem¬ 
blea permanente a 300 metri di 
profondità) hanno discusso le 
deci.'ioni prese dalla Mineraria 
Sihus dopo l’incontro con gli 
amministratori regionali. 

l.,a società mineraria aveva 
mandato avvisi di cassa inte¬ 
grazione a 79 dei 140 dipenden¬ 
ti. I sindacati avevano respinto 
la decisione affermando che in 
miniera c'e minerale (la fluori¬ 
te) per altri venticinque anni di 
lavoro e che la crisi dipendeva 
unicamente l'a una cattiva po¬ 
litica'aziendale. Dì qui la deci- 
-sione di ricorrere a una dram¬ 
matica forma di protesta: Fas- 
.'Cmblea permanente a centi¬ 
naia di metri di profondità. At¬ 
torno alla lotta dei minatori si è 
subito registrata la solidarietà 
delle popol.-izmni c delle ammi¬ 
nistrazioni locali. 

Adesso, ottenuta la revoca 
della cassa integrazione, i di¬ 
pendenti della \Iineraria Silius 
chiedono garanzie per il futuro. 
Mereoledì ci sarà dunque un 
nuovo incontro. 


Le cifre di 
fatturato 
e ordinativi 
confermano 
la crisi 
industriale 


KOM.A — La crisi delFìndu- 
stria italiana continua a regi¬ 
strare sempre nuove amare 
conferme. Dopo le notizie di 
metà giugno, relative al tracollo 
(- 14*7 I della produzione in- 
dusinale di apnie. è di icn la 
pubblicazione del dato degli or¬ 
dinativi e del fatt urato accerta¬ 
to a marzo dalFIstituto centra¬ 
le di statistica «IST.ATl Vedia¬ 
mo questi dati. 

Il fatturato delFindustna è 
aumentalo soltanto del 4.2N 
nei primi tre mesi di quest’an¬ 
no. registrando in questo modo 
una flessione superiore al sei 
per cento in termini reali, se si 
considera che nello stesso pe¬ 
riodo i prezzi alFingrosso dei 
prodotti agricoli sono aumen¬ 
tali del 10,3 

Sempre nei primi tre mesi 
del 1983, gli ordinativi deU'in- 
dustria hanno registrato un au¬ 
mento in termini monetari del 
5,3‘■f, derivante da un incre¬ 
mento del 3.6''r della domanda 
interna e delFll.’iL di questa 
estera. Tornando al fatturato, 
esso è aumentato in termini 
reali ( + 16.1 ''» ) sono nella gom¬ 
ma, nelFabbigliamento. nelle 
poligrafiche e nelle alimentari, 
mentre ha subito una forte con¬ 
trazione delle industrie metal¬ 
lurgiche, in quelle produttnei 
di fibre sintetiche. Negli ordi¬ 
nativi solo l'industria del mobi¬ 
lio ha registrato un aumento 
superiore a quello dei prezzi. 


La Corte 
costituzionale 
«Sui reati 
dei banchieri 
decida il 
Parlamento» 


ROM.A — E stata depositata la 
mot ivazione della sentenza del¬ 
la Cone costituzionale con cui 
era stata respinta l’eccezione di 
incostituzionalità per le norme 
che regol.ir.o diversamente i 
reati commessi da banchieri 
pubblici e da quelli privati. In 
sostanza la Corte afferma che le 
disparità non ri sono solo quan¬ 
do 1 hanchien ,-i appropriano o 
usano per propri interessi fondi 
pr.vari. ma anche per reati co¬ 
me la falsità nei bilanci e in al¬ 
tre comunicazi.'.ni ■H^iali o la 
falsila in atti o documenti della 
banca 

La Corte, si badi bene, non 
ha detto che è giusta la dispari¬ 
tà di trattamento. Ha detto in¬ 
vece di non potersi pronunciare 
poiché i quesiti postile, non 
comportavano la semplice can¬ 
cellazione o manipolazione del¬ 
la norma. Comportavano inve¬ 
ce la sostituzione con un altro 
r^me e questa facoltà — pre¬ 
cisa la Corte costituzionale — 
spetta solo al Parlamento. 

In sostanza, dunque, la Corte 
3s.segna .al legislatore ordinario 
il compito di stabilire se è il ca- 
'O di parificare le pene per i 
reati commessi da banchieri 
pubblici e da quelli privali. L'e- 
ventu.ile parificazione poi po¬ 
trà avvenire al livello massimo 
o a quello minimo o ancora a 
uno intermedio. E anche su 
questo la decisione spetta al 
Parlamento. 


Un accordo 
tra EI^I e 
Montedison 
anche per 
Penergia 
elettrica 


ROM.A — L'accordo sulla ra¬ 
zionalizzazione della chimica 
raggiunto tra ENI e Montedi¬ 
son sarà integrato da un’intesa 
sulle forniture di energia elet¬ 
trica nelle aree industriali di 
Prioloe di Brindisi, che ruoterà 
intorno alla SELM, la società 
del gruppo di Foro Bonaparte 
che controlla le centrali di pro¬ 
duzione elettrica della Monte¬ 
dison. Questo accordo e previ¬ 
sto da un piano predisposto dal 
ministro deirindusi ria Pandol- 
fì, su invito del comitato inter¬ 
ministeriale per li coordina¬ 
mento della politica industnale 
(CIPI), e recepito nella delibe¬ 
ra dello stesso comitato — pub¬ 
blicata ieri sulla «Gazzetta Uf¬ 
ficiale» — sul riassetto delFin- 
dustria chimica. 

n piano prevede quattro 
punti: 1) l'autorizzazione alla 
società che rimarrà o diverrà 
proprietaria delle centrali ter¬ 
moelettriche locali a continua¬ 
re la loro gwtione ed a fornire 
energia agli impianti, indipen¬ 
dentemente dalle società alle 
quali appartengono; 2) la stipu¬ 
la di un contratto intestato alla 
s^ietà anche per conto delI’E- 
Ni e della Montedison; 3) Fau- 
Tonzzazione alla SELm a forni¬ 
re energia elettrica a tutti i re¬ 
parti produttivi locali ap^rte- 
nenti a società dei gruppi ENI e 
Montedison; il trasfenmento di 
eventuali eccedenze di energia 
prodotta dalla SELM a stabili¬ 
menti Montedison finora esclu¬ 
si dalle forniture. 


Decreto sui fondi degli enti pubblici 

ROMA — Il Consiglio (tei ministri ha md-victeaio i 181 enti pubblici a caratiero 
nazionale e regionale che dovranno versare alla tesorerìa il 12% delle entrate 
previste in bilancio. L'introito immediato dovrebbe essere di 800 milardi. Quello 
dcfinilivo di 6.000 miliardi. 

Incontro neopredidente Zanussi-sindacati 

PORDENONE — Il ncopresKtente del gruppo Zanussi. Umb(!rto Cutlica ha già 
preso possesso del suo nuovo incarico (che fu di Lamberto Mazza) e ha stilato 
un calendario d< incontri. Domani sarà la volta dei sindacati 

. Crisi fiscale nonostante le entrate 

ROMA — Nonostante lo sbandierate entrate fiscali (aumentate rispetto all'anno 
scorso solo per effcito del condono) la crisi fiscale è in aumento. Nel primo 
trimestre '83 le entrato sono stale 33.207 miliardi, mentre i pagamenti sono 
ammontari a 43.857 miliardi, con un saldo da finanziare pan a 30 650 miliardi. 

Aumentati i prezzi di fiammiferi e cerini 

ROMA — Sono aumenTati i prezzi de» fiammiferi o dei ccfini. Ecco alcune dello 
pezzature aumentate: 80 cerini costeranno 200 l»e (prima 150); 50 cenni 100 
(re (75): 40 svedesi 100 (re (75): una nuova confezione di cfamifian» é stata * 
messa m commercio a 200 Ire- 

Impianti SIR ali'ENi a costo di rottami 

ROMA — La somma che l'ENl deve alla sezione autonoma della Cassa depositi 
c prestiti per l'intervento nella SIR. non sarà determinata dai criteri previsti dalla 
legge che assegna all'ente la gestione del gruppo SIR. ma a costo di rottame Lo 
ha (teciso il CIPI 

Nuovo aumento tariffe RC auto 

ROMA — Le tariffe delle assicurazioni obb'igatorie per le automob-Ii — già 
aumentate in gennaio — subiranno con ogni probabilità tzn altro ritocco m alto 
3 partire dal primo agosto prossimo. L'aumento è stimabile attorno al 3% 
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SOCIETÀ REALE MUTUA 
DI ASSICURAZIONI 

Sabato 25 giugno 1983. alle ore 10,30. si è riunita a Torino, presso la Sede 
-Sociale. l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua di Assicurazioni, 
li Presidente Prof. Aw. Mano Enrico Viora ha illustrato ai numerosi Delegati 
i risultati dell'esercizio chiuso al 31-12-1982 che si possono così sintetizzare: 

— i premi (Danni e Vita) hanno raggiunto complessivamente 256,6 miliardi 
contro 224 miliardi del precedente esercizio; 

— 1 risarcimenti pagati sono stati pari a 136 miliardi: 

— il patrimonio netto dei Rami Danni, calcolato ai fini del Margine di Sol¬ 
vibilità. ha superato i 78 miliardi con una eccedenza di 49,7 miliardi ri¬ 
spetto a quanto previsto dalla Legge n. 295/1978; 

— durante l'esercizio 1982 i Soci hanno usufruito di benefìci di Mutualità 
per oltre 

5 MILIARDI 

L'Assemblea ha approvato all'unanimità il Bilancio 1982 che, dopo l'accan¬ 
tonamento a riserva straordinaria di 18 miliardi, chiude con un risparmio 
totale di L. 8.981.781.159. 

I positivi risultati raggiunti, in un diffìcile contesto generale, sottolineano le 
caratteristiche di solidità dell’antica mutua torinese che contìnua da oltre 
un secolo e mezzo, con dinamica efficienza, una gestione oculata della sua 
attività assicurativa. 

// Bilancio 1982 dalla Società Bealo Mutua di As%i:urazionì è atato certificata dallo 
70RIS • Società di Bevitione s e s. - ai sensi dello Loggo n. 295,1978. 
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Primo piano: elezioni 

Si è tinto 
un po’ di 
rosso quel 
voto verde 


Elezioni, una settimana do¬ 
po. Ci si domanda: come sono 
andati i candidati «agrìcoli»? 
quali le reazioni ai risultati 
delle varie organizzazioni? e 
soprattutto per chi hanno vo¬ 
tato le campagne? Proviamo 
a fare un po* dì conti e un pun¬ 
to della situazione. 

Cominciamo dalla Coldirct- 
ti, la più grande organizzazio¬ 
ne agrìcola italiana. Alla vigi¬ 
lia delle elezioni, in barba ad 
ogni precedente impegno di 
•autonomia», aveva dato una, 
e una sola, indicazione di voto: 
DC. Concentrando ovviamen¬ 
te sforzi e preferenze sui pro¬ 
pri candidati «ufficiali». I ri¬ 
sultati? Ha risentito del crollo 
democristiano. Su 28 dirigenti 
presentati alla Camera (tutti 
dati per sicuri) sono stati elet¬ 
ti in 25. TVa gli esclusi di spic¬ 
co, in Friuli Paolo Micolini 
membro della giunta naziona¬ 
le, in Basilicata Michele Tan¬ 
talo, in Calabria Ehmesto Puc¬ 
ci. 

Per tutti gli eletti, invece, si 
registra una caduta dei voti di 
preferenza: erano più di un 
milione e mezzo nel 1979, non 
superano il milione e 300 miia 
adesso. La cifra resta consi¬ 
stente, ma ciò non toglie che, 
ad esempio. Vito Lattanzio, 
presidente deH’Unaprol, abbia 
perso a Foggia 30.000 prefe¬ 
renze, che lo stesso presidente 
della Confederazione, Arcan¬ 
gelo Lobianco, sia passato da 
105 mila a 94 mila preferenze 
retrocedendo al S<* posto nella 
graduatoria degli eletti di Na- 
polL Al Senato con ce l’hanno 
fatta Cesare DaH’Oglio, segre¬ 
tario generale della Coldiretti, 
e Angelo Cordara direttore di 
Pavia: restano così in tre sui 
cinque che avevano. Natural¬ 
mente il ministro delTagrìcol- 
tura (uscente) Calogero Man- 
nino, sostenuto dalla Coldiret¬ 
ti, è stato il P degli eletti de in 
Sicilia con 135.000 voti. 

La Confagrìcoltura' aveva, 
in teorìa, un solo candidato uf¬ 
ficiale, l'ex-presidente Alfre¬ 
do Diana, come de nel collegio 
senatoriale di Lodi. È stato e- 
letto, sembra anche bene. Ma 
per gli altri candidati «ufficio¬ 
si» sempre nelle liste DC è sta¬ 
to un mezzo disastro: non elet¬ 


ti Pugliese, presidente regio¬ 
nale della Calabria, Pasca, 
presidente della Campania, 
l’ex-dcputato di Bologna Ma- 
rabini. La Confagricoltura si 
consola col fatto che altri 
«suoi» in liste laiche non sono 
andati male; Cifarelli (PRl) e- 
lelto in Puglia, Patuclli (PLI) 
a Bologna. 

Per la Confcoltivatori il di¬ 
scorso è più semplice. «La no¬ 
stra è stata una scelta di auto¬ 
nomia reale», ha spiegato in 
una conferenza stampa il pre¬ 
sidente Giuseppe Avolio, «dun¬ 
que nessun candidato ufficia¬ 
le, nessuna lista consigliata». I 
dirìgenti che si sono presenta¬ 
ti sono stati invitati a non uti¬ 
lizzare le strutture e il nome 
della Confcoltivatori (per la 
cronaca è stato eletto tra gli 
aitri nel Veneto Sandrino De 
Toffol, presidente regionale 
della aC). 

Fin qui candidati e organiz¬ 
zazioni. Ma, alla fin fine, per 
chi hanno votato i produttori? 
Dai primi dati sembra che si 
possano trarre le seguenti 
conclusioni; 1) anche nelle 
campagne la DC ha perso mol¬ 
ti voti; 2) liberali e missini 
hanno attinto in casa DC tra 
gli scontenti della non-politica 
agraria; 3) i partiti laici (in 
particolare il PRI) non hanno 
«sfondato» nel mondo agrico¬ 
lo; 4) il PCI ha recuperato con¬ 
sensi nelle campagne; 5) qual¬ 
che illustre candidato sociali¬ 
sta non ce l’ha fatta, come Mo- 
nesi responsabile della sezio¬ 
ne agraria del PSI o Finessi 
presidente della Commissione 
agricolture del Senato; 6) nelle 
campagne c’è stato meno a- 
stensionismo e meno schede 
nulle; 7) nonostante tutto que¬ 
sto, è stato proprio il voto del¬ 
le campagne a non consentire 
:1 «soroasso», a non far scende¬ 
re la DC al rango di 2° partito. 
In sostanza, i democristiani 
hanno perso meno neile cam¬ 
pagne di quanto non abbiano 
fatto nelle città. Alcuni esem¬ 
pi? tra il 79 e r83 la DC ha 
perso a Vicenza città il 10,1%, 
ma solo r8,4% (si fa per dire) 
nella provincia senza contare 
il capoluogo. A Piacenza 
-6.8% in città, -4,3% in 
campagna, a Lucca -7,4% in 
città e -5,8% in campagna. 

Arturo Zampaglione 


Fuori dalla città 



Un lampone 
alternativo 

Un paio di piatti rinfrescan¬ 
ti e stuzzicosi a base di ortaggi 
e yogurt? Se rì vanno, arrivate 
sino alla fine: c’è anche di che 
chiudere un pasto estivo. Pri¬ 
ma ricetta, a base di cetriolo. 
Spelatelo un poco e tagliatelo 
a fettine. Condite con abbon¬ 
dante yogurt, aglio pestato, sa¬ 
le, pepe e foglioline di menta 
fresca. In frigo per mezz’ora, è 
un antipasto delizioso. Potere 
sostituii con una seconda ri¬ 


cetta, a base di carote rosse 
crude. Sbucciatele, tagliatele a 
fette o tocchetti, c condite con 
3 ogurt, limone e pepe appena 
macinato. 

Vi va lo yogurt a tavola? E 
allora utilizzatelo, alla fine, 
per condire la macedonia (e, se 
andate in collina o montagna, 
mirtilli, lamponi e more). Un 
modo nuovo rispetto al solito 
limone-zucchero, e soprattut¬ 
to un modo davvero sano, ri¬ 
spetto alla solita panna. Anco¬ 
ra un suggerimento: con lo jo- 
gurt a fine posto, al posto dello 
zucchero bianco, quello bruni¬ 
to, di canna. 


Chiedetelo a noi 


Un padre-padrone 
e quattro mucche 

Aiuto mio marito nei latrori 
dei campi e per di più fatico in 
casa. Però non conto mai nien¬ 
te. L'altro pomo mio marito 
ha deciso di vendere le quattro 
vacche che ci restavano perché 
ha detto che è stanco e che i 
due figli non aiutano. Io invece 
ritengo che possiamo organiz¬ 
sarci meglio e tenere le vacche 
che ci servono per tirare avan- 
tL Ma al solito mio marito de¬ 
cite di testa sua 

Lucia Evangelisti (Popoli) 

n tuo caso, cara compagna, 
dimostra come purtroppo sia 
ancora diffuso airintemo del¬ 
le famiglie italiane — e so¬ 
prattutto in quelle agrìcole — 
Tautorìtarismo (o la prepoten¬ 
za?) maschile: del marito, del 
padre. I risultati di questo at¬ 
teggiamento sono negativi 
anche dal punto di vista eco- 
nemiooc q[uante imprese sono 
andate male perche il marito 


non ha voluto sentire ì consi¬ 
gli dei familiari (tu giusta¬ 
mente dici: se ci organizzassi¬ 
mo meglio potremmo conti¬ 
nuare); e quante sono finite 
perché i giov-ani le hanno ab¬ 
bandonate, stufi di non poter 
contare in nessun modo. Cre¬ 
do che l’esodo giovanile sia, al¬ 
meno in parte, determinato 
proprio da questo fattore. Ma 
S’aspetto più grave è che la su¬ 
bordinazione dei familiari si 
riproduce in una situazione 
che dal punto di vista norma¬ 
tivo è completamente mutata. 
Con la riforma de! diritto di 
famiglia, grazie soprattutto 
alla iniziativa della sinistra e 
in particolare del movimento 
contadino, è stato introdotto 
nel Codice Civile l'istituto del¬ 
l’impresa familiare (articolo 
230bis) che prevede una situa¬ 
zione paritaria per tutti i f» 
miliari — marito e moglie, ge¬ 
nitori e figli — che lavorano 
nell’Impresa o anche che pre¬ 
stano lavoro casalingo. liitU i 
familiari hanno diritto di par- 


Raccolti^ il «termometro» dice... 
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Peggio dell'anno 
scorso a causa della 
siccità: ed è tutto di¬ 
re. La raccolta è in 
pieno corao e già 
completata per il 
60% in Puglia. La 
previsione? Una pro¬ 
duzione 'Q3 di 
28,5-29 milioni di 
q.li. Il maltempo de¬ 
gli ultimi giorni con¬ 
sente uno scagliona¬ 
mento dell'offerta (e 
quindi prezzi soste- 
nuti). 


Tutta Insieme la dru¬ 
pacee: peache. albi- 
cocche e ausine in- 
golfeno i mercati. 
Per la pesche produ¬ 
zione 1983 pari a 17 
milioni di q.li (1982 
= 15,8). La previsio¬ 
ne? Ritiri Alma (già 
aperti) e distrutione 
del prodotto per 2,5 
milioni di q.li. 


É in ritardo. Dova al A 
cominciato a miete¬ 
rà, al è rallentato. 
Dove non ai à iniziato 
si A rinviato. La pro¬ 
duzione 1983 sarà 
più o mano di 69 mi¬ 
lioni di q.li. Inferiore 
all'anno scorso a 
causa soprattutto 
del calo degli Investi¬ 
menti. Prezzi di mer¬ 
cato ancora non be¬ 
ne definiti. 


Aumenti elevati del¬ 
la produzione nel 
1983: in Italia 

(-t-1-2%), negli altri 
paeai Cee (+3%). 
intanto si stanno rin¬ 
novando i prezzi per 
il 2* semestre: Lom¬ 
bardia (-t-7 ii- 
re/litro). Emilia 
(+7,1), Piemonte 
(+6.9). Bene II gra¬ 
na. ma male gli altri 
(ormeggi. 


La produzione re¬ 
cord dal 1983 (in 
Piemonte +26%) 
dovrebbe raggiunge¬ 
re gli 11 milioni di 
q.li. Bene anche I 
prezzi. Mele invece 
gli altri alimenti per 
ilbestiame. Scendo¬ 
no le quotazioni del 
cruscami. della fari¬ 
na di soia. Anche la 
paglia cala a causa 
dell'ampia disponibi¬ 
lità. 


È crisi. I prezzi non si 
muovono da molti 
mesi, la produzione A 
in aumento (a com- 
ptica le cose), i con¬ 
sumi diminuiscono, 
crescono le importa¬ 
zioni, Mentre 1 mi¬ 
lione di q li di carne 
sono stoccati all'Ai- 
ma, la Cee approve¬ 
rà la prossima setti¬ 
mana un regolamen¬ 
to che danneggia gli 
allevatori itolianl. 


Una prodiiziono 

1983 di 46.7 milioni 
di q.li, 4% in più ri¬ 
spetto all'anno scor¬ 
so: le superfici colti¬ 
vate restano le stes¬ 
se, ma aumentano lo 
rese (nonostante 

qualche difficoltà di 
germinazione). 
«Manca ancora l'ac¬ 
cordo interprofes- 
sionale» denuncia I' 
UiapoB, che chiama 
In causa il ministro. 


Siamo nel bel mezzo dei grandi lavori estivi. 
Come sta andando? Diamo qui, in sintesi, un 
«termometro* della situazione. E senz’altro vero 
che c'è un clima di nervosismo meteorologico: 

firima la sete, poi la grande sete, poi i’acqua, poi 
a tronna acqua. Record positivo per albicocche e 
orzo. Negativo il grano duro. Bene il fieno, male i 
suini. E intanto si pagano i prezzi per cose non 
fatte: la programmazione delle produzioni, gli ac¬ 
cordi interprofessionali, lo sviluppo dell irriga¬ 
zione. 



Jojoba, la pianta che... inetti nel motore 


Se ne estraggono lubrifìcanti (e oli per Tindustria cosmetica) - Originaria del deserto, TAGIP ne cominccrà la 
sperimentazione in una cooperativa di giovani in Sardegna • La ricerca applicata «sfìda» le zone aride 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — C’era una volta, nel de¬ 
serto Sonora ai confini col Messico, una 
piantina misteriosa. Gli Apaches la 
chiamavano «hahobi», dal suo seme rica¬ 
vavano un olio particolarmente adatto 
alla cicatrizzazione delle ferite. Poi arri¬ 
varono i bianchi e la «jojoba» (si pronun¬ 
cia <chocoba>), ebbe subito una valoriz¬ 
zazione commèrciaie. L’olio trovò utiliz¬ 
zazione neli’induatria farmaceutica, 
mentre nuovi spiragli industriali si apri¬ 
vano col progresso della ricerca. 

Oggi la «jojoba* è approdata in Sarde¬ 
gna, nei terreni non proprio desertici, 
ma certo caldi e suggestivi del Sarrabus 
a due passi dal mare. Una cooperativa di 
giovani, la «Fulvio Sanna», nata 6 anni 
fa con la legge 285 (è una delle poche 
sopravvissute), ha avviato su IO dei 210 
ettari di cui dispone la coltivazione della 
pianta. L’iniziativa ha preso il via nei 
giorni scorsi, dopo l’accordo raggiunto 
con l’Agip-Petroli, che ha messo a di¬ 
sposizione fondi e assistenza tecnica per 
la prima sperimentazione in Italia. La 


•jojoba*, infatti viene guardata con inte¬ 
resse dalle stesse compagnie petrolifere. 
Vediamo perché. 

Si tratta di un cespuglio della fami¬ 
glia delle buzacee (la stessa a cui appar¬ 
tiene il «bossolo* tipico delle siepi da 
giardino) i cui frutti donno una sorta di 
cera liquida di grande valore. Le possi¬ 
bili utilizzazioni? Innaiuitutto per l’in¬ 
dustria cosmetica, per prodotti per i ca¬ 
pelli e la pelle grazie aireccezionale ca¬ 
pacità di penetrazione nella pelle per la 
struttura molecolare deU’olio. Già oggi 
la ditta giapponese Shisheni ne fa un 
largo uso, destinato peraltro a salire 
quando, tra poco, sarà definitivamente 
(e fortunatamente) bandita la caccia al¬ 
le balene il cui grasso serve attualmente 
ad ottenere prodotti analoghi. 

Il secondo uso è per Tindustria di lu¬ 
brificanti che può facilmente utilizzare 
l’olio estratto per solventi dai panelli. «E 
un olio superiore* dicono gli esperti, «in 
quanto non puzza, non imbrunisce si- 
gnificamente se solfoclorurato, non ri¬ 
chiede in genere alcun trattamento pre¬ 


ventivo». Ha solo due difetti: è caro e 
non vi è un approvvigionamento costan¬ 
te e sufficiente. 

Ma proprio per questo le coltivazioni 
di «jojoba* si stanno estendendo in tutto 
il mondo, dal Messico egli Stati Uniti 
(dovevo ne sono già 14.(M)0 ettari princi¬ 
palmente in California e Arizona), dall’ 
Australia al Sudan. L’Italia, la Sarde¬ 
gna, rappresenta il punto più a nord do¬ 
ve si tenta la coltivazione. Riuscirà? «La 
pianta non avrà nessuna difficoltà a ve¬ 
getare*, dicono all’Agip-Petroli, «il pro¬ 
blema è di vedere se sarà in grado di 
produrre frutti*. Lo si saprà tra 4 anni 
quando — almeno in teoria — dovrebbe 
entrare in produzione. Tìittavia alla 
cooperativa Fulvio Sanna regna l’otti¬ 
mismo. «Dall’uiiiversità della California 
è stato chiamato un professore di gene¬ 
tica, D. Yermanos, un esperto di questo 
particolare tipo di coltivazioni* spiega 
Gian Franco Spano, presidente della 
cooperativa. «B ÌI controllo del terreno è 
risultato positivo*. 


Del resto il motivo principale di inte¬ 
resse per questa pianta (non a coso chia¬ 
mata idei deserto*) risiede proprio nella 
sua adattabilità a condizioni ecologiche 
non idonee, o addirittura proibitive per 
colture tradizionali. Non ha particolari 
fabbisogni nutritivi o idrici; e per questo 
può essere una valida e produttiva dife¬ 
sa contro l’avanzamento del deserto! per 
la stabilizzazione delle dune (le radici di 
una pianta adulta raggiungono facil¬ 
mente tra i 9 e i 18 metri), per le zone 
aride. 

•In questo senso l’iniziativa della A- 
gip-PetroIi è di nonde importanza 
«commenta Pietro 'Tandeddu, presiden¬ 
te regionale della Associazione delle 
cooperative agricole della Lega «per le 
nuove prospettive che può aprire in al¬ 
cune zone della Sardegna*. I soci della 
cooperativa Fulvio Sanna ne sono con¬ 
vinti; fin fondo per noi», dicono «è anche 
questa una tappa della sfida lanciata 
per il recupero delle terre e la rinascita 
dell’agricoltura*. 

Paolo Branca 


li PLI favorevole (in alcuni casi) alia privatizzazione 

«Terre pubbliche? Un retaggio 
liberale. Ecco come utilizzarle» 


Giovanni Martirano, incaricato na¬ 
zionale per i problemi agrìcoli del PLI, 
interviene sul tema delle terre pubbli¬ 
che, di cui più volte si è parlato nella 
pagina Agricoltura dell’Unità, in parti¬ 
colare in un articolo di Agostino Ba¬ 
gnato della sezione agraria del PCI ap¬ 
parso nelle scorse settimane 

Il problema di una migliore utilizzazione 
della non piccola area delle «terre pubbli¬ 
che» esistente nel nostro Paese sollevato da 
Agostino Bagnato, non può non attirare 
positivamente l’attenzione di noi liberali 
che sin dal periodo della maggioranza della 
«non sfiducia», in sede di discussione tra i 
partiti dell’arco costituzionale che la com¬ 
ponevano, ponemmo analoghe questioni 
mentre si preparava quella che fu poi la 
legge sulle terre incolte. 

La costituzione dei demani pubblici, in 
particolare degli enti locali, è un retaggio 
liberale ed essi, in gran parte, traggono ori¬ 
gine dali’teversìone dell’asse ecclesiastico» 
e dall’abolizione di »mano morta» ed altri 
consimili istituti medioevali che l’Jtalia ap¬ 
pena unita realizzò nel suo primo cammino 
di laicizzazione della vita pubblica. Questa 
riforma ebbe anche un risvolto sociale: do¬ 
tare le comunità locali di un patrimonio 
terriero pubblico da sfruttare nell’interesse 
della parte meno abbiente della popolazio¬ 
ne ed anche come mezzo di elevazione tec¬ 
nico-professionale per 1 contadini che su 
quei terreni, con i diversi »diritti» che su di 


essi venivano costituendo, avrebbero potu¬ 
to fare, singolarmente o associandosi tra 
loro, esperienze produttive di diverso gene¬ 
re. 

La storia di questo demanio pubblico, 
con le sue luci e le sue ombre, compire le 
•usurpazioni» da parte di privati poco scru¬ 
polosi, conniventi certi amministratori che 
su di esse fondavano i loro successi eletto¬ 
rali, specie nel mezzogiorno, è tutta da scri¬ 
vere. Ala nhn vi è dubbio che la realtà di 
oggi è in gran parte quella descritta nell’ar¬ 
ticolo di Bagnato ed essa richiede Vatten- 
zione delle forze politiche democratiche e 
delle organizzazioni professionali e sinda¬ 
cali per un duplice ordine di considerazio¬ 
ni: non possiamo permetterci nessuno 
spreco di energie produttive come sono 
quelle territoriali; non si può continuare a 
defraudare la gente di diritti ben precisi sul 
demanio pubblico. 

Di conseguenza quello che emerge dall’ 
articolo di Bagnato su un richiamo al senso 
di responsabilità di Governo, parlamento, 
ma soprattutto — direi — oleg/i ammini¬ 
stratori degli enti locali, maggioranze e op¬ 
posizioni, per un miglior sfruttamento di 
questi terreni, non può non trovar d’accor¬ 
do anche i liberali. Cosi come non si può 
non essere d’accordo suirincentivazione ai 
coltivatori perché singolarmente o associa¬ 
ti in cooperative facciano la loro parte per 
la utilizzazione di tali terreni e per l’eserci¬ 
zio concreto dei diritti che su di essi ci sono 
a favore delle ringole collettività. 

Aleno d’accordo vorrei dirmi con quanto 


mi pare emerga dairarticolo di Bagnato sul 
mantenimento assoluto ed inderogabile 
dell’alienazione del •demanio pubblico», 
sia esso di pertinenza statale, compreso il 
•demanio militare» in non molti casi ana¬ 
cronistico, sia esso di pertinenza degli enti 
locali: questi ultimi tra l'altro in fase di 
acquisizione di una peate dei beni delle di¬ 
sciolte opere pie. 

Certamente si deve evitare una privatiz- 
zazione speculativa, ma, ad esempio, incen¬ 
tivare le proprietà coltivatrice su alcuni 
terreni pubblici, non altrimenti sfruttabili, 
potrebbe cons^uire il duplice risultato di 
stabilizzare sulla terra specialmente i gio- 
vard che intendono intraprendere la pro¬ 
fessione agricola e di rinsanguare la casse 
di molti enti locali oggi in pauroso disavan¬ 
zo. 

Non sono comunque decisioni da pren¬ 
dere con leggerezza: occorre ponderarle, 
studiarle, vagliare le conseguenze e per 
questo il dibattito è utile tra le forze politi¬ 
che e sindacali. Noi liberali non ci sottraia¬ 
mo ad esso, rivendicando la paternità di 
gran parte del •demanio pubblico» terriero 
che in cerio senso deve tornare alle sue 
funzioni originarie, civili — deterrente 
contro antiche forme feudali — e sociali, 
sostegno concreto, attraverso un razionale 
sfruttamento produttivo, dell’economia lo¬ 
cale, specie nelle zone più difficili del Pae¬ 
se. 

Giovanni Martirano 



Campagna chiama città: 
«SOS per gli incendi» 
Dieci consigli per 
evitarli e combatterli 


ROMA — È cominciato il gran¬ 
de esodo estivo e con esso i 
maggiori pericoli per gli incen¬ 
di. Accade troppo frequente¬ 
mente che scarpiate ferroviarie 
e bordi stradali siano il punto 
di innesco di incendi dovuti al¬ 
l’incuria di fumatori che getta¬ 
no mozziconi o fiammiferi non 
completamente spenti. 

Nel 1982 sono scoppiati in I- 
talia 9.600 incendi, distruggen¬ 
do 130.000 ettari di cui 49.000 
coperti da boschi. I danni? Su¬ 
perano i 50 miliardi dì lire solo 
per la perdita del legno, cui 
vanno aggiunti 60 miliardi per 
le spese di rimboschimento. 


Come evitare che nel 1983 si 
batta ogni record negativo di 
distruzione del verde? Le am¬ 
ministrazioni pubbliche devo¬ 
no accentuare i loro sforzi, oggi 
del tutto insufficienti. Ma mol¬ 
to può essere fatto anche da o- 
gnuno di noi. Come? La Confa¬ 
gricoltura, in collaborazione 
con l’Assoboschi, ha predispo¬ 
sto un apposito «decalogo» di 
regole che turisti, villeggianti, 
coltivatori e cacciatori dovreb¬ 
bero seguire con cura. Eccolo: 
^Non accendere fuochi nei 
boschi, sulle superficj col¬ 
tivate, nei pressi di zone verdi; 


o Non cuocere vivande sotto 
gli alberi specialmente 
durante i periodi siccitosi; 
o Non bruciare rifiuti in a- 
perta campagna; 

^ Non gettare mozziconi di 
sigarette e fiammiferi non 
completamente spenti dai fine¬ 
strini dell’auto e del treno. L’ 
erba secca può incendiarsi e il 
fuoco, alimentato dal vento 
prodotto dai mezzi in corsa,si 
propaga velocemente al bosco e 
alle colture; 

0 Avvistando incendi telefo¬ 
nate immediatamente ai 
vigili del fuoco oppure alla più 
vicina stazione delle guardie fo¬ 
restali, oppure ai carabinieri, 
alla polizia, alla prefettura, al 
comune, indicando con preci¬ 
sione la zona devastata dal fuo¬ 
co; 

^ In caso d’incendio mettersi 
a disposizione delle forze 
di intervento, seguendo unica¬ 
mente le direttive dei tecnici; 
Q Fornire la massima collabo¬ 
razione all’ANAS e alle 
ferrovie nell’opera di pulitura 
dei cigli stradedi e delle scarpa¬ 
te; 

^ Impedire ai bambini di gio¬ 
care con i fiammiferi in 
campagna e nel bosco; 

A Non buttare nel verde 
bombole di gas, confezioni 
esaurite di disinfestanti, deo¬ 
doranti, lacche, vernici, ali¬ 
mentate da propellente; 

^ Tenere a portata di mano, 
in casa o in auto, un estin¬ 
tore; tenere in cantina o nel ri- 
spostiglio semplici attrezzature 
di pronto intervento, assai poco 
costose, come scojie di saggina, 
vecchie coperte, un tubo di pla¬ 
stica da allacciare al rubinetto. 

Saverio Arientì 


A Bologna 
Tassemblea 
delFAICA 
Giro d’affari 
di 651 mld 


BOLOGNA — Anche per il 1982 LAICA (Alleanza italiana coope¬ 
rative agricole) si confermerà come il maggiore consorzio dell’e^- 
coltura Italiana e come la struttura portante delle campagne della 
cooperazione della I^a. Le cifre di questo primato saranno fomi¬ 
te da Mario Tampieri, presidente dell'Aica, nel corso delia 35* 
assemblea annuale che si svolgerà a Bologna il 7 e l'd luglio. In 
pratica il bilancio che verrà presentato vede un giro d’affan pari a 
631 miliardi di lire nel 1982, dì cui 309 come «centro d’acquisto» dei 
prodotti per le cooperative associate e 342 miliardi come centro di 
vendita. Le conclusioni deli’Assemblea saranno tratte da Natalino 
Gatti, vice presidente dell’ANCA-L^a. 


In breve 


Proprietà 
contadina; 
agevolazioni 
prorogate 
in extremis 


ROM.A — Il consiglio dei ministri, nella prima 
seduta dopo le elezioni ha approvato un decreto 
che proroga di cinque anni le agevolazioni tribu¬ 
tarie per la formazione e l’airotondamento della 
piccola proprietà contadina. 

n provvedimento, ritenuto unanimemente ne¬ 
cessario, era stato sollecitato dalla (Tonfcoltivato- 
ri e dalle altre organizzazioni professionali agri¬ 
cole. al fine di evitare gravi disagi economici alle 


imprese che in questo periodo effettuano le ope¬ 
razioni di acquisto dei terreni in base alla legge 
26 maggio 1965, n. 590, recante disposizioni per 
lo sviluppo della proprietà coltivatrice. 

Sin dallo scorso aprile il sottosegretario Cam¬ 
pagnoli aveva assicurato che il problema era all’ 
attenzione del governo. Anche se con ^nde af¬ 
fanno, giovedì scorso, il consiglio dei ministri (u- 
scente) ha finalmente approvato il relativo de¬ 
creto. 


tecipare, in base al lavoro pre¬ 
stato, agli utili dcirimprcsa e 
ai beni acquistati con essi non¬ 
ché di partecipare alle decisio¬ 
ni che riguardano l’impresa 
stessa. 

Ciò significa che nel tuo ca¬ 
so la legge attribuisce non solo 
a tuo marito, ma anche a te e 
ai tuoi figli il diritto di farvi 
sentire in merito alla decisio¬ 
ne di vendere le mucche: in 
caso di contrasto si applica la 
regola democratica della mag¬ 
gioranza. 

Ovviamente queste conside¬ 
razioni non vogliono essere un 
Invito a far valere in giudizio ì 
propri diritti; siamo aH’intcr- 
no della famiglia, che è realta 
ben diversa, ad esempio, da 
una società per azioni, dove il 
socio leso può andare tran¬ 
quillamente in tribunale. Qui 
una vicenda gìudizLiria signi¬ 
ficherebbe la rottura dell’uni¬ 
ta famiiiare, ia fine della fami¬ 
glia e di conseguenza la fine 
dell’impresa. L necessaria in¬ 
vece un’opera di sensibilizza¬ 
zione e di formazione all'inter¬ 


no della famiglie soprattutto 
agrìcole perché ciascun fami¬ 
liare prenda coscienza del pro¬ 
prio ruolo. 

È un compito che compete 
soprattutto alle organizzazi»' 
ni professionali e nel quale 
purtroppo si devono registrare 
non lievi ritardi. 

Carlo A. Oraziani 
Professore di Diritto Civile 
Università di Macerata 


Scriveteci 

Avete problemi legali, fi¬ 
scali o previdenziali? Vole¬ 
te qualche consìglio per le 
vostre coltivazioni? Avete 
bisogno di qualche info- 
mozione specifica? Indiriz¬ 
zate pure I vostri quesiti a: 
«Chiedetelo a noi», «l’Uni¬ 
tà», pagina Agricoltura e 
società, via dei Taurini 19, 
00185 Roma. Potete anche 
scriverci per commenti, 
critiche o suggerimenti. 


• FEOERCONSORZI; ha chiuso l'esercìzio 19S2 con un utile netto 
di 1 miliardo 735 milioni (+43.5% rispetto al 1931). I ricavi com¬ 
plessivi sono ammontati a 2.321 miliardi. 

• APPUNTI DI AU.MENT.AZIONE AMMALD è fl Utolo del libro 
di Francesco Locatelli (pa^. 162, L. 6(X)0. Edagricote, Bologna) 
che insegna come si calcola il valore nutritivo di uà alimento, come 
si fabbricano le miscele, come le razioni alimentari. L’autore è 
insegnante dì zootecnia. 

• CONSUMO DI ZUCCHERO: in 4 anni (dal 1978 a]r82) c’è stata 
una contrazione in Italia di 1.760.000 quintali, pari al 10% del 
consumo 1978. Negli altri paesi Cee è cresciuto dello 0.6%. Esplo¬ 
de, intanto, fl consumo di dolcificanti. 

• LOMBIUCHICOLTUR.A: si è concluso ieri a Roma fl convegno 
intemazionale suH’argomento aperto dal ministro Romita, fl quale 
ha giudicato dì grande interesse sia per l’ecologia sia per l’econo¬ 
mia, le connessioni tra lombrichìcoltura e smaltimento dei rifiuti. 

• CONSIGLIO MONDIALE DELL’ALIMENTAZIONE: ha chiuso 
i suoi lavori della sessione annuale eleggendo a presidente fl cana¬ 
dese Eugene Whelan. II Consiglio ha denundato la fame che nel 
mondo miete 40 milioni di vilume ogm anno. Catastrofica è stata 
valutata la tendenza alimentare dell’Africa. 

• CONTRATTO BRACCIANTI: un nuovo incontro si e svolto il 
29 giugno tra datori di lavoro e sindacati per definire le questioni 
sospese, in particolare quelle relative alle «grandi campagne di 
raccolta». 

• BIRRA; se ne consumano in Italia 1.200.000.000 litri l’anno. E 
prodotta in Italia da 14 aziende in 29 stabilimenti, con un volume 
d’afTari di poco inferiore ai 1000 miliardi. Il consumo è pa^to dai 
123 litri pro-capite annuì del 1975 ai 20,6 del 1982. Piace alle 
donne. rappresentano infatti fl 51.8% dei consumatori (anche se in 
assoluto il maggior consumo è degli uomini). 


Taccuino 


DOMEMC.A 3: si apre a Marsa¬ 
la la Fiera intemazionale vini; a 
Montezemolo (Cuneo) fiera 
campionaria. 

LUNEDI 4: cominda a Stone- 
leigh (Gran Bretagna), la 
«R^’al International Agricul- 
turw Show», la più grande e- 
sposizione agricola inglese e 
una delle più famose del mondo 
('200.000 visitatori, 6.500 ani¬ 
mali in m4Ktr^ 1.250 esposito¬ 
ri). S ì chig lie fl 7 luglio. 
martedì 5: continueranno al 
ministero dell’agricoltura gli 
incontri tecnìd per le modalità 
di attuazione del decreto bieti- 
colo-saccarifero (una riunione 
sullo stesso problema si è svolta 
giovedì 30 maggio); a Vetto 
(RE) Fiera dì S. Giovanni, mo¬ 
stra mercato del bestiame; c 
Bruxelles riunione per la fissa¬ 
zione dell’aiuto per le pere Wil¬ 
liams 19^3. 

GIO\T.DI 7: a Bolopa 35* As¬ 
semblea deH’Aira, l'Alleanza i- 
taliana cooperative agricole. 
SAB.\10 9: a Rimini, fino al 25 
luglio, Mosua mercato dei pro¬ 
dotti agro-alimentari delle re¬ 
gioni italiane; oggi e domani a 
Casalfiumanese (BO) Mostra 
dcH’albicocca. 


Prezzi e mercati 


Un maxi-ingorgo 
per gli ortaggi 

Prezzi piuttosto bassi sul 
mercato della produzione per 
gli ort^gì. Il fenomeno trae o- 
rigìne in primo lucm dalla rile¬ 
vante entità deU^flerta rag¬ 
giunta in questo periodo: a^i 
ancora consistenti quantitativi 
fomiti dalle colture protette, si 
vanno infatti aggiungendo le 
crescenti disponioflita prove¬ 
nienti dalIe^colUvazioni di pie¬ 
no campo. E vero che le intense 
precipitazioni piovose di questi 
ultimi giorni hanno in parte o- 
stacolatc la raccolm e che in al¬ 
cune zone le forti grandinate 
hanno danneggiato qualche 
coltura, specie di pomodori e 
meloni; ma nel complesso l’of- 
fena di orticole stagionali è — 
come si è detto — abbastanza 
consistente. 

Lo smaltimento di queste di¬ 
sponibilità non è facile in quan¬ 
to vanno decisamente male le 
esportazioni, mentre sui mer¬ 
cati nazionali di consumo imn 
si è ancora registrato un ade¬ 
guato sviluppo della domanda. 
Ci sono in particolare alcune si¬ 


tuazioni critiche. È pesantissi¬ 
mo il mercato delle patate no¬ 
velle soprattutto perché nei 
centri di destinazioni tedeschi 
(che costituiscono tradizional¬ 
mente il principale sbocco della 
nostra produzione) c’è una ab¬ 
bondante offerta del prodotto 
locale di altri paesi esportatori, 
in primo luogo la Creda. 

Per le melanzane e i pepero¬ 
ni che attualmente ] 
in massima parte i 
dalla Sidlia sì sono t 
cente forti ribassi dei prezzi al¬ 
l’origine a causa di un certo sca¬ 
dimento qualitativo dei pro¬ 
dotti ofTerti. Secondo ì dati ri¬ 
levati dairiRVAM i prezzi sono 
più o meno sugli stessi livelli 
deH’anno scorso: un risultato 
doè negativo per gli agricoltori 
in quanto nel frattempo i costi 
di produzione sono molto au¬ 
mentati. La mediocre qualità è 
alla ba.se anche delle flessioni 
verificatesi per i pomodori, ac¬ 
centuando quindi una tenden¬ 
za che in questo periodo è già 
normalmente eccedente per il 
rapido incremento della raccol¬ 
ta. 

Luigi Pagani 


I 


» « 


















I 








t Q L’UNITÀ / DOMENICA 
lU 3 LUGLIO 1983 


Non sapevo chi fosse quell’ 
uomo alto e magro, vestito di 
marrone che, con un libro e un 
piccolo fascio di giornali sotto 
il braccio, si affacciò alla por¬ 
ta della mia stanza nella reda¬ 
zione di «Rinascita». Egli inve¬ 
ce sapeva il mio nome e co¬ 
gnome. Si fermò davanti al ta¬ 
volo, mi tese la mano e mi dis¬ 
se* «Sono Alfred Kurclla». 

Il suo nome, neH’inverno del 
’66, mi diceva ancora poco. Di 
lui, sapevo soltanto che su 
«Sonntag», il 4 agosto 1963, a- 
veva attaccato con estrema 
decisione le tesi di tutti coloro, 
a cominciare da Roger Garau- 
dy, suo bersaglio principale, 
che avevano cominciato a 
parlare di Franz Kafka sui 
giornali e sulle riviste comu¬ 
niste europee. Per me, allora, 
Kurclla era solamente il sc- 
gretano della sezione di poe¬ 
sia deU’Accademia delle Arti 
di Berlino. «Sonntag» era il 
settimanale politico-culturale 
della Repubblica democratica 
tedesca Più tardi avrei incon¬ 
trato il nome di Kurclla nelle 
cronistorie politico-letterarie 
degli anni di Weimar 

Dandomi correttamente del 
voi, mi disse con un tono che, 
anche sotto il sorriso, non na¬ 
scondeva Tintenzione inquisi¬ 
toria: Lo avete scritto voi l’ar¬ 
ticolo su Kafka suir«Unità» 
del 16 gennaio? 

Gli dissi: Lì c’è una sedia, si 
accomodi. Scusi, lei chi è? 

— Sono Alfred Kurella 

— Ho capito, — risposi — 
lei è l'autore dell’articolo di 
«Sonntag». Sono passati quasi 
tre anni... 

— SI, ma voi avete scritto il 
vostro il 16 gennaio, poche set¬ 
timane fa. 

— Non era un articolo Era 
la risposta a una lettera. E ap- 

fiarsa nella pagina dcl- 
'«Unità* che ha quel titolo, su 
in alto. «A colloquio con i letto¬ 
ri». Non è la pnma volta che 
suir«Unità> e su «Rinascita» si 
parla di Kafka. 

— Voi non siete d'accordo 
con me. 

— No, — dissi — l’ho scritto 
chiaramente. Su «Sonntag». 
polemizzando con Garaudy, il 
4 agosto del '63, lei ha ricon¬ 
dotto il discorso su Franz Ka¬ 
fka aU’alienazione. Lei ha 
scritto che Kafka non cono¬ 



sceva la teoria marxista dell' 
alienazione, sicché non poteva 
esprimere in forma artistica 
la critica di Marx alla società 
borghese Credo di ricordare 
che la sua tesi è la seguente, i 
pensieri, i sentimenti e quindi 
l’opera di Kafka sono determi¬ 
nati daU’alienazione capitali¬ 
stica, da un fenomeno che si 
manifesta in forme evidenti 
nell’epoca dcH’imperialismo 
in un determinato strato so¬ 
ciale, molto limitato, come lei 
dice, in quello strato al quale 
apparteneva anche Franz Ka¬ 
fka. Se lei permette, io non so¬ 
no d’accordo. La creazione ar¬ 
tistica è più complessa. 

— Ho letto bene la vostra 
risposta atta lettera al- 
r«Unità» del 16 gennaio. So 
che non siete d’accordo con 
me. So che invece siete d’ac¬ 
cordo con Garaudy e con quei 
compagni che il 27 e il 28 mag¬ 
gio del '63, neU’ottantesimo 
anniversario della nascita di 
Franz Kafka, hanno tenuto a 
Liblicé, vicino a Praga, un 
convegno di studi su Kafka 

— Perfettamente Perché 
tanta paura di Kafka? 

Alfred Kurclla tirò fuori da 
uno dei libri che aveva sotto il 
braccio un ritaglio del- 
r«Unità» e mi disse, ho visto il 
titolo «Chi ha paura di Franz 
Kafka?». Secondo voi, chi ha 
paura di Franz Kafka’' 

— Tutti coloro che tendono 
a ricacciarlo in un ambiente 
piccolo e di corte vedute o ma¬ 
gari in un angolo, in un rita¬ 
glio del periodo espressioni¬ 
sta. 

Kurella era molto gentile e 
ben disposto. Sorrideva come 
sorridono coloro a cui tutto è 
chiaro. Non vorrete dire che 
Kafka è uno scrittore sociali¬ 
sta 

— Non dico questo e non lo 
penso neppure. Del resto, non 
so che cosa significhi «scritto¬ 
re socialista». Permetta che 
mi riferisca ancora una volta 
al suo articolo su «Sonntag». 
Lei dice che Kafka, nascendo, 
vivendo e operando nella sua 
cerchia di piccoli borghesi di¬ 
giuni di cognizioni concernen¬ 
ti l’economia capitalistica, 
matura un sentimento di fru¬ 
strazione destinato a perdura¬ 
re anche dopo l’instaurazione 


pettnetili 



Dal 10 luglio 
il «Cantiere» di 
Montepulciano 

MONTEPULCIANO — «Pio¬ 
nieri e trasgressori»; su questo 
tema si aprirà a Montepulcia¬ 
no il 10 luglio l’8* Cantiere In¬ 
ternazionale d’Arte. Anche 
quest’anno, per un intero me¬ 
se, le piazze, strade, il teatro di 
Montepulciano si trasforme¬ 
ranno in una grande officina 
della creatività in cui, accanto 
alle centinaia di giovani che 
frequentano i corsi di perfe¬ 
zionamento musicale (dallo 
studio dell’oboe nel primo ’700 



Il 3 luglio 1883 nasceva 
lo scrittore. Ricordiamo gli anni 
difficili in cui Fautore del 
«Castello» veniva riscoperto dalla 
sinistra, ma a prezzo di dure 
polemiche con la cultura delFEst 
Un giorno Alfred Kurella... 


Novembre 1966 
Processo a Kafka 


della società socialista. Se ne 
può dedurre che, spenta quella 
piccola borghesia per cause 
naturali, si avrà una fioritura 
di opere socialiste: voglio dire 
serene, ispirate a un vivo e sa¬ 
no ottimismo. Nella sua pole 
mica con Roger Garaudy sono 
stati chiamati in causa alcuni 
materialisti del XVIII secolo 
che si dicevano certi di un fat¬ 
to: col progresso della scienza 
e della tecnica le opere d’arte 
sarebbero fiorite spontanea¬ 
mente. Marx ed Engels non e- 
rano d’accordo. Parlarono di 
«presuntuosa mania». 

Non mi ero proposto di con¬ 
vincere un uomo come Alfred 
Kurella, e non Io convinsi; Ku¬ 
rella non convinse me. Ci salu¬ 
tammo con molti sorrisL 
• • • 

La storia era cominciata 
nel '63, con il convegno di Li- 


ai tradizionali strumenti a fia¬ 
to si arriva al moderno rock 
con il rccording studio wor- 
schop) si parte, appunto il IO 
luglio con la mostra rctrospct- 
tiva-prospcttiva di Luca Patel¬ 
la: «Il paese della creatività». 

Dal punto di vista specifi¬ 
catamente musicale, il pro¬ 
gramma presenta una ricca 
scelta di concerti, dalla «Sinfo¬ 
nia n. 5» di Ileclhoven al «El 
Cimarron» di licnzc, al con¬ 
certo di chiusura con la «Sin¬ 
fonia n. 3 di Mahler, tutti ese¬ 
guiti dall’orchestra interna¬ 
zionale del Cantiere. Per l’ope¬ 
ra lirica è stata riconfermata 
la coppia Snniaritani-Latham 
Kocnig, che stavolta propone 
un «Don Gio\anni» di Mozart 
creato ad Iiol per le itrutturc 
del settecentesco teatro Poli- 


blice. Fu quel convegno ad a- 
pnre la strada alla revisione 
dell’atteggiamento dei comu¬ 
nisti nei confronti di Franz 
Kafka. Ad avere paura di 
Franz Kafka erano in molti, 
anche qui da noi. Gli ultimi e- 
chi del neorealismo e le prime 
avvisaglie della neoavanguar- 
dia non lasciavano bene spera¬ 
re. Kafka, per tanti comunisti 
e tanti letterati, sarebbe rima¬ 
sto uno scrittore del pessimi¬ 
smo (le stravaganze decadenti 
e simboliste portavano fino a 
lui e oltre) e deH’alienazlone 
piccolo-borghese. 11 convegno 
di Liblice aprì la strada anche 
a quel moto di rinnovamento a 
cui posero fine 1 carri armati 
del Patto di Varsavia. 

Ma da noi spirava aria un 
po’ diversa. Dopo il convegno 
di Liblice, la rivista comuni¬ 
sta che aprì le sue pagine a 
Eduard Goldstilcker, docente 
di lingua e letteratura tedesca 
all’Università di Praga, pro¬ 
motore del convegno, perso¬ 
nalità politica di rilievo in Ce¬ 
coslovacchia, fu «Rinascita». 
La serie dei suoi articoli è con¬ 
segnata alle annate della rivi¬ 
sta. Goldstucker è un uomo in¬ 
telligente e fecondo. È ancor 
oggi uno dei maggiori studiosi 
di Kafka Vive in Inghilterra. 

I SUOI articoli per «Rinasci¬ 
ta» Il concordammo una sera a 
Roma. Non fu difficile: Gol- 
dstuckei avrebbe mandato i 
suoi articoli e «Rinascita» li a- 
vrebbe pubblicati. Tutto qui. E 
così avvenne. Non fu un sot¬ 
terfugio, fu un sempiice ac¬ 
cordo che non rubò più di due 
minuti a una lieta conversa¬ 
zione che poi da Kafka passò a 
Giordano Bruno, che assisteva 
immobile sul piedistallo in 
mezzo alla piazza. 

— Vedo che tu parli spesso 
di Kafka nei tuoi articoli, — 
disse. 

— Credo che Kafka sia il 
più grande scrittore del nostro 
tempo. Prendiamo l’attacco 
del «Processo».. 

E così cominciammo a par¬ 
lare di spaesamento. 11 perico¬ 
lo era che all’attacco si ri¬ 
spondesse con una appropria¬ 
zione di Kafka, con un Kafka 
profeta, magari con un Kafka 
idealisticamente precursore e 
persino socialista. Liblice ave- 


ziano. Legala all’opera mag¬ 
giore, verrà poi proposta dal 
Concentus Politianus una pri¬ 
ma assoluta; il «Don Giovan¬ 
nino» 

Per un’intera settimana si 
svolgerà un seminario sulla 
musica contemporanca (cura¬ 
to da Luca Lombardi) con ese¬ 
cuzioni tra le piu qualificale 
d’Europa. Poi per la prima vol¬ 
ta a Montepulciano risoneran¬ 
no le note del rock con il grup¬ 
po italino degli Stormy Six e 
quello inglese dei Cassiber; in¬ 
fine l’esperimento di Giovan¬ 
na Marini, un’opera in due at¬ 
ti c quattro quadri dal titolo 
«I! regalo deH’impcratorc» che 
proprio ieri é stata presentata 
in prima assoluta al Festival 
«Inteatro» di Poberigi, nei 
pressi di Ancona. 


va sfiorato questo pencolo. 
Era un prezzo da pagare. Per 
fortuna fu pagato con avari¬ 
zia 

« # • 

Nel '66, poco tempo prima 
della visita di Alfred Kurclla, 
alla redazione dcir«UniLà» 
giunse una lettera da (Chiara- 
valle (Ancona). Era una lette¬ 
ra intelligente, informata, ep¬ 
pure timorosa e sospettosa. 
Kafka ne usciva come un pro¬ 
dotto del capitalismo. L’uomo 
scrittore sotto il capitalismo è 
disperato perché la società è 
ingiusta. Per queste ragioni, 
Kafka era il cantore dcH’indi- 
vidualismo e del pessimismo. 
Se la società fosse stata diver¬ 
sa, più giusta e più «sana», Ka¬ 
fka non ci sarebbe stato. Quin¬ 
di: perché la stampa comuni¬ 
sta parlava di Kafka come di 
un grande scrittore? 

Direttore deir«UDìtà» era 
Mario Alicata. Uomo com¬ 
plesso. intimamente tormen¬ 
tato, fautore del neorealismo 
e del cinema di denuncia: in 
realtà si trovava a suo agio 
quando poteva parlare di 
l^oust, di (^nrad, di MusiL 

Prima per telefono poi a vo¬ 
ce. con il tono, che gli era pro¬ 
prio, di uno che invita a menar 
giù colpi a dritta e a manca 
per richiamare il tale o il tal 
altro alTordine, disse. Mi è ar¬ 
rivata una lettera su Kafka. 
Tu che sei un kafkiano, perché 
non rispondi? 

Così fu scritta la risposta al 
lettore ottimista dì Chiaraval- 
le (Ancona). Era una buona oc¬ 
casione per rifarsi anche a un 
numero del «(Contemporaneo», 
dove erano apparsi scritti di 
Garaudy e di Kurella. A rileg¬ 
gerlo oggi, anche lo scrìtto di 
Garaudy sfiora il pericolo del 
convegno di Liblice. Nelle po¬ 
lemiche di quasi vent’anni fa, 
c’era un falso problema: per¬ 
ché abbandonare un grande 
scrittore alla borghesìa? Era 
una porta stretta, e come pre¬ 
testo era ambiguo. Ma forse 
non c’erano altre porte, né al¬ 
tri pretesti per fare uscire l’o¬ 
pera di Kafka da una piccola 
cerchia di patiti, di accademi¬ 
ci e di comunisti che lo legge¬ 
vano nelle catacombe. 


Ottavio Ce(»iiì 


Dal nostro inviato 

IBERNI A — 730 mllB anni fa 
le colline di Isemla, doi e ora 
le querce rompono a fatica la 
roccia calcarea, non c’erano. 
Al loro posto un altopiano, 
con vegetazione a steppa e 
qualche raro albero, attra¬ 
versato da un corso d’acqua 
dalle sponde limacciose, of¬ 
friva da sopravvivere al- 
l'•homoerectus• che vi abita¬ 
va. Mandrie di elefanti, rino¬ 
ceronti, bisonti, ippopotami, 
orsi attraversavano la sala¬ 
ria. Le stagioni erano soltan¬ 
to due: una molto arida, l’al¬ 
tra molto umida. Il nostro 
preistorico progenitore aic- 
va appena imparato a scheg¬ 
giare le pietre (calcare o sel¬ 
ci) per farsene rudimentali 
strumenti, ma forse avera 
già capito come si accendeva 
il fuoco e cominciava persino 
a colorare l suol grezzi uten¬ 
sili. CU Indizi che permetto¬ 
no questa affascinante rico¬ 
struzione sono emersi da 
quel profondo pozzo del pas¬ 
sato che è II sottosuolo, in 
particolare dalla vailetta -la 
pineta’ a un chilometro dalla 
città molisana. Il frutto di 
cinque anni di scavi su que¬ 
sto accampamento del perio¬ 
do pleistocenico dell’era 
Quaternaria è ora esposto 
nell’ex monastero di S. Ma¬ 
ria delle Monache c strappa¬ 
to al degrado grazie al re¬ 
stauro della Sovrintendenza. 

Tutto cominciò per caso, 
secondo le classiche regole 
dell’archeologia d’assalto, 
ma è proseguito secondo le 
più oculate tecniche di ricer¬ 
ca, dove neanche un milli¬ 
grammo di terra viene per¬ 
duto. Un archeologo dilet¬ 
tante, in vacanza a Isemla, si 
trovò a esplorare la profonda 
trincea di cinque metri, a- 
perta dalie ruspe che prepa¬ 
ravano Il tracciato della su¬ 
perstrada Napoli-Vasto. Il 
cercatore vide sporgere dalla 
parete di tufo una miriade di 
ossa che a prima vista intuì 
essere molto antiche. Avvertì 
alcuni studiosi di Ferrara, 
Benedetto Sala e Carlo Pe¬ 
retta, dell’Istituto di geolo¬ 
gia dell’università, che st 
precipitarono sul posto. A 
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sua volta la Sovrintendenza 
lasciò carta bianca al ricer¬ 
ca tori senza perdersi dietro 
•querelle* burocratiche e In¬ 
vidie di mestiere. SI formò 
una équipe che si mise al la- 
V oro senza neanche immagi¬ 
nare quali sorprese avrebbe 
riservato quella traccia di 
terreno. In un’area di 68 me¬ 
tri quadrati sono stati Infatti 
rinvenuti migliala di reperti 
ossei: crani, zanne, mandibo¬ 
le, spalle, denti di tutti I tipi, 
da quelli di roditore a quelli 
di elefante. Ben presto si sco¬ 
prì, con altri saggi di scavo, 
che la zona abitata In quell’ 
epoca lontanissima doveva 
capare almeno ventimila 
mela quadrati. 

Ma perché tutte quelle os¬ 
sa erano concentrate insie¬ 
me? Scartata l’ipotesi di un 
singolare cataclisma che a- 
vesse spinto le bestie verso 
un unico punto dove arirb- 
hero trovato la morte, a poco 
a poco la ventàsi fece strada: 
ce le aveva messe l’uomo. 
Perché? Aveva scelto solo le 
ossa più grandi (mancano 
Infatti quelle lunghe); le ave¬ 
va disposte in modo presso¬ 
ché geometrico, a incastro, 
quasi a fare un tappeto, anzi 
un pavimento, consolidato 
da sassi e blocchi di traverti¬ 
no Le aveva spezzate In al¬ 
cuni punti chiave: I crani di 
quel bestioni presentano tut¬ 
ti la stessa frattura, con I se¬ 
gni dell’oggetto contundente 
usato per spaccare l’osso. In¬ 
fine le due metà di uno stesso 
cranio st trovano a disianza 
di qualche metro l’una dall’ 
altra, ed è quasi Impossibile 
che 11 rimescolamento sia 
avvenuto per fenomeni na¬ 
turali. 

La ricostruzione più atten- 
dlblìe ci fa vedere l’*homo e- 
rectus» (che viene dopo 
l’.homo ablils* nella linea e- 
volutlva) che avvia la prima 
bonifica della storia dell’u¬ 
manità finora documentata. 
Trovandosi a vivere sul greto 
limaccioso di un corso d'ac¬ 
qua (un luogo comodo per te¬ 
nere lontane le mandrie del 
bestioni che sarebbero spro¬ 
fondate nei fango sotto il lo¬ 
ro peso) l’uomo aveva però 














- '' .* f*> * .'a 'C' ■ 




f-jr Sf 






















Eccezionale scoperta nei pressi di Isernia: 

un accampamento dell’era Quaternaria 
con una miriade di ossa di animali disposte 
geometricamente per bonifìcare il terreno. 
E «Fhomo erectus» intuì il modo 
per sprigionare Sa magica scintilla... 

730 nula 

anni fa c’era 
già il fuoco? 




ISERNIA LA PINETA — Lo scavo dato poNesu- 
perficia e in alto reperti ossei 


bisogno di consolidarsi il ter¬ 
reno sotto J piedi e Inventò 
questo singolare metodo che 
si è conservato quasi Intatto 
per 730 mila anni. Coperto 
da vari strati di eruzioni vul¬ 
caniche — che II geologo 
Mauro CremaschI, del musei 
civici di Bologna, tiegge* su 
una parete di terra per noi 
assolutamente Insignifican¬ 
te — il manto •stradale*prei¬ 
storico ha fornito milioni di 
InformazlonL A parte Ta- 
spetto più appariscente che 
sono quel crani restaurati da 
OiannI GlasbertI con pazien- 
xa da certosino e tecniche su- 
persofìstJcate, le notizie sulla 
vita dell’uomo preistorico, 
suirambtente, sulla fauna, 
sono davvero ghiotte. 

La datazione, poi, sembra 
non offrire alcun dubbio. Le 
due tecniche classiche, po¬ 
tassio-argon e paleomagne¬ 
tismo, hanno dato lo stesso 
responso: 730-740 mila anni 
sono passati dal giorno in eul 
quel resti sono stati fossiliz¬ 
zati nel sottosuolo. E l’uomo 
dovè? DI lui non ci sono re¬ 
sti, finora, anche se ci sono le 
tracce della sua presenza. Sì 
contano a migliala quelle 


pietre che sembrano comuni 
sassi ma che agli esperti co¬ 
municano una storta più che 
millenaria: sono I •chop- 
pers*. clotoll scheggiati per 
renderli taglienti, e te selci. 
Armi ridicole se confrontate 
col giganteschi bestioni. Ma 
anche se non era ancora «sa¬ 
piens» l’*homo erectus» era 
sicuramente furbo, cosicché 
non affrontava direttamente 
le bestie ma le spingeva ver¬ 
so luoghi dove avrebbero 
trovato la morte: ed erano le 
paludi, dove il fango le im¬ 
prigionava, o gli alti dirupi 
dal quali precipitavano sfra- 
celiandosi. Testimonianze ai 
questa tecnica sono venute 
da un insediamento paleoli¬ 
tico In Spagna. 

Ma la scoperta più Interes¬ 
sante è quella che riguarda li 
fuoco, àmo stati trovati sas¬ 
si di argilla arrossati dalle 
fiamme per un diametro di 
SO centimetri e ossa che te¬ 
stimoniano una esposizione 
a una fortissima sorgente di 
calore. Se così fosse, se cioè 
l’uomo di Zsemfa aveva già 
scoperto il modo di sprigio¬ 
nare la magica scintilla, bi¬ 
sognerebbe retrodatare di 


230mila anni uno del più po¬ 
tenti fattori di civlUzzaziotze. 
•Finora — spiega Cario Pe¬ 
retta — le tracce suli’uso del 
fuoco risalivano a non più di 
500 mila anni fa». E che dire 
di quel colore ocra che rico¬ 
pre alcuni tchoppers» In ma¬ 
niera stranamente unifor¬ 
me? Sono anch’essl le più 
antiche tracce di un gusto e- 
stetlco che marciava di pari 
passo con involuzione dell' 
InteUlgenza o singolari 
«scherzi» delia natura? È an 
quesito affascinante che aolo 
II pros^ufmento delle ricer¬ 
che potn permettere <n ri¬ 
solvere. Per ora. comunque, 
tutto è fermo per mancanza 
di fondi. La sovrintendente, 
Oabriella D’Henry, avera 
juogettato anche la creato¬ 
ne di un parco arcbeokigleo, 
ma si attende li via del mini¬ 
stero. B lo scavo? Procede 
quasi esclusivamente per P 
entusiasmo dei ricercatori, 
seguendo la consueta regola 
del •miracolo» Italiano dorè 
anche la più atta speetaUxm- 
zfone deve far leva sul vdIob- 
tariato Individuale, 
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Mestre: prima di 
«Dark star» alla mostra 
della fantascienza 

VENEZIA — NcU’ambito dei programmi di Hlc- 
stre*Estatc ’83, l'ufficio attivila cinematografi* 
che del Comune di Venezia e il cineclub Tag 
hanno promosso una rassegna itinerante di 
film di fantascienza dal titolo «Cose dell'altro 
mondo» che per due mesi proporrà una selezio¬ 
ne di cinquantuno film del particolare genere 
cinematografico, di cui \crrà considerata la 
produzione degli anni Cinquanta («Allarme 
rosso a Hollywood», con venti film in program¬ 
ma al cinema Dante fino al 20 luglio) e quella 
dei decenni successivi, sino ai giorni nostri («L’ 
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mo il film di John Carpentor «Dark star». 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


«Elettra» e «Baccanti»: 

spettacoli classici 
aWOlimpico di Vicenza 

VICENZA — Il trentasettesimo ciclo di Spetta¬ 
coli Classici nel Teatro Olimpico di Vicenza si 
apre quest'anno con «Elettra», la tragedia con 
la quale il poeta Hugo von iloffmannsthal 
(19^ si è cimentato col mito classico. Le rap¬ 
presentazioni di «Elettra» — traduzione di Gio¬ 
vanna Bemporad — avranno luogo dal 6 all'll 
settembre, ^r la regia di Sandro Sequi, che si 
avvale della compagnia Venetoteatro. Tra gli 
inteijireti principali Ottavia Piccolo e France¬ 
sca Benedetti. Il secondo spettacolo program¬ 
mato (dal 22 settembre al 1* ottobre) è la trage¬ 
dia «Le baccanti» di Euripide, che sarà rappre¬ 
sentata per la regia di Aldo IVionfo. Traduzione 
di Umberto Albini e attori della compagnia 
Mappamondo: Neda Negroni, Franco Interlen- 
ghi e Ilemo Girone. 


Da Attenborough alla 
Schygulla ecco chi 
è stato premiato 
a Roma quest’anno 
Un trionfo per «La 
notte di San Lorenzo» 

Ne parliamo 
con i registi 

rri ® • 

Tamm 

identikit di 
un successo 


ROMA — La notte di San Lo¬ 
renzo è stato il Gandhi del ga¬ 
la romano. I Tavlanl hanno 
fatto razzia: con cinque Da¬ 
vid, più un premio Alitalia, 
hanno distanziato II film di 
Scola e hanno fatto impalli¬ 
dire un po’ il vero Gandhi, 
miglior film straniero, anche 
se, presente alla serata c'era 
sir Richard Attenbourough 
in carne e ossa. Non basta: i 
critici francesi hanno dato 
alla Notte di San Lorenzo il 
riconoscimento annuale del¬ 
ia loro associazione e biso¬ 
gna calcolare quei Gran Pre¬ 
mio a Cannes aeU'anno scor¬ 
so... 

Insomma, cosa pensano 
Paolo c Vittorio Taviani di 
questa «febbre del riconosci¬ 
mento» che ha contagiato 
tutti? 

•I cinque David non sono 
mica molti visto che abbia¬ 
mo mancato gli altri dieci. 
Quindici erano I premi che ci 
procurammo da esordienti, 
con Un uomo da bruciare’, i- 
ronizzano. 

Però il merito più impor¬ 
tante del film di oggi é il suc¬ 
cesso di pubblico che ha in¬ 
contrato. Un successo che, di 
solito, va a film meno irnpe- 
gnati. Secondo voi perché? 

•È un'opera sincera. Nel 
nostro film non c'è un gram¬ 
mo di furbizia». 

Marco Fcrrcri sostiene che 
è arrivato il momento di peiv- 
sare al successo di cassetta. E 
con lui che polemizzate? 

«Annusare l’aria che tira, 
programmare stars e conte¬ 
nuti per fare quel qualcosa 
che piace a! giovani d’oggi 
noi non possiamo e non vo¬ 
gliamo farlo. La realtà è che, 
se pretendiamo di confron¬ 
tare 1 nostri incassi con quel¬ 
li, per esemplo, di un Terence 
I Hill, cl renaiamo conto di es¬ 
sere comunque gli ultimi. 
Quel pubblico non l’abtiamo 
ancora raggiunto. Ma certo, 
senza che lo pianificassimo, 
qualcosa è cambiato». 

Che cosa? 

•Per esempio In America, 
L’Oscar ci è stato negato, pe¬ 
rò il film da sei mesi tiene a 
Baltimora, Washington, in¬ 
somma In città che non sono 


C*é anche 
Pertini 
nella 
notte 

dei David 


Ieri sera, al Circo .Massimo. 28 
targhe c statuette sono state as¬ 
segnate dalle giurie dei David 
di Donatello, Premio René 
Clair, Luchino Visconti e Alita¬ 
lia. .Alla cerimonia che si era 
svolta il mattino era presente 
anche il presidente Pertini. La 
sera, pero l’attesa per alcuni 
grossi nomi, è andata delusa. 

GLI ASSENTI — Gli stranie¬ 
ri: Orson Welles, Premio Luchi¬ 
no Visconti; Blake Edwards e 
Julie Andrews, David come mi¬ 
gliore sceneggiatore e migliore 
attrice per -A'ictorA'ictoria»; 
Paul Newman. migliore attore 
col «Verdetto»; Steven Spielberg 
per la regia di «ET.» 

I PRi:SENTI — I più atUsi 
Richard Attenborough, David 
al miglior film e alla migliore 
produzione straniera per «Gan¬ 
dhi- e David Europeo. Danna 
Schvgulla, David speciale alla 
carriera, come Alarccllo Ma- 
strnianni. Fra gli italiani Alma 
Lisi, David c.vaequo come non 
prot^onista con Lina Polito 
per -Sipore di mare» c «Scusate 
il ritardo»; Giuliana De Sio o 
Francesco Nuli protagonisti di 
•Io, Chiara e lo Scuro»; Lello A- 
rena per «Scusate il ritardo-; 
.Angelo Branduardi per le musi¬ 
che di «State huoni se potete-. 

I FILM PIU PREMIATI — 
•La notte di San Lorenzo», 5 Da¬ 
vid per film, regia, produzione 
(Giuliani G. De Negri), fotogra¬ 
fia (Franco Di Giacomo) mon¬ 
taggio (Roberto Perpignani). e 
Premio Alitalia. «Il mondo nuo- 
vo-, David per sceneggiatura 
(Scola-.Amidei). scenografia 
(Dante Ferretti e costumi (Ga¬ 
briella Pescucci). 

GLI ESORDIENTI «-1 David 
Francesco Laudadio, per la re¬ 
gia di «Grog»; Federica Ma- 
stroianni e Fausto Rossi, inter¬ 
preti di «State buoni se potete» e 
•Colpire al cuore». 

UN PREAIIO ALLA SPAGNA 
— •Diavoli in giardino» di Ma¬ 
nuel Gutierrez .Aragon ha con¬ 
quistato il René Clair per le sue 
qualità di «fantasia, grazia e hu¬ 
mour». 


Una vita contro 
ogni forniR di 
totalitarismo 
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Riflessioni e ricordi raccolti 
da Massimo Pini 

pagg. 192. lire 14 000 

Un uomo, le sue v.cende. 
le sue idee, le sue battaglie 
dall Italia fascista al! esilio, 
al ritorno in patria, alla Resistenza, 
dalla Repubblica alla lotta 
contro il terrorismo 

i—mzioLi^^ 


la solita New York. Ma la co¬ 
sa più importante, è che del¬ 
la Notte di San Lorenzo non si 
parla come del solito bel film 
Italiano sulla Resistenza, di¬ 
cono Invece che è un film 
"avvincente”. Molti giovani 
cl hanno raccontato di essere 
andati a vederlo spinti da 
questo e una volta in sala 
hanno sentito che 11 film il 
faceva uscire dalla quotidia¬ 
nità cupa, un po* oscura, co¬ 
municava loro una voglia di 
cose semplici, un vigore, un 
desiderio di lottare. Questo è 
11 tipo d'effetto che a tavolino 
Sara sempre impossibile cal¬ 
colare. AI massimo due regi¬ 
sti come noi possono dire a 
se stessi: “Voglio fare un film 
chiaro, un film sincero e tra¬ 
sparente"». 

Che ruolo ha l’industria in 
questa? 

«Il merito è soprattutto 
della televisione Si e prodot¬ 
ta una mutazione: lo stesso 
regista che dieci anni fa la¬ 
vorava per l’essai, chiuso nel¬ 
la sua torre d’avorio, oggi 
che lavora per la Tv pensa 
che la vera provocazione sia 
arrivare a un pubblico più 
largo senza peraere In since¬ 
rità». 

E quanto invece in un film 
di successo è dovuto al caso? 

•Ne parlavamo proprio 1' 
altra sera con Olmi. Un film 
è fortunato o non Io è, dice¬ 
vamo tutti e tre. Lui pensava 
airAtbero degli zoccoli, noi al¬ 
la A’otle di San Lorenzo. A 
volte un film diventa un'e¬ 
sperienza diversa dalle altre, 
)M?rchc senti che ogni cosa va 
nel modo giusto. Diventa 
"fortuna” in questi casi esse¬ 
re stati bambini nel ’44 o a- 
ver scoperto una certa locali¬ 
tà della Toscana. Il risultato. 
In un film così, è che mentre 
giri ogni gesto è semplice e 
emozionante, perché hai la 
sensazione che stai realiz¬ 
zando un’opera "giusta”». 

DeirOImi di «Cammina- 
cammina» cosa pensate? 

•E un’opera Importante 
perché riporta sugli schermi 
un autore che ha & dire cose 
vitali per tutti, ma anche per 
quel senso di religiosità na¬ 
turale aH’inlzio e quella vio¬ 
lenza eretica che esplode alla 
fine...» 

Qual è il film che quest’an¬ 
no vi ha coinvolto magglof- 
mente? 

•Lo stato delle cose di ’Wim 
Wenders. Contrariamente a- 
gli altri, la prima parte ci è 
piaciuta quanto la seconda. 
Infatti ci e scattato un mec- 
canKsmo di identificazione: Il 
regista che non riesce a rea¬ 
lizzare il suo film, essere co¬ 
stretti all’immobilità, allo 
stallo, è una situazione che 
ogni autore ha sperimentato. 
.A noi successe quando, a me¬ 
tà lavorazione, finirono I sol¬ 
di per Un uomo da bruciare. 
Proprio da fi nacque l’incon¬ 
tro con Giuliani, che salvò II 
ostro primo film e poi diven¬ 
tò il nostro produttore fisso*. 

Ma i veri film di cassetta: 
horror, avventura, commedie 
americane, andate a vederli? 

•Certo. Tootsie ci ha fatto 
ridere moltissimo..* 

I Taviani farebbero mai un 
film col computer? 

•Tutto è possibile. Anche 


cl è piaciuto di più 11 secondo, 
perché era una favola sem¬ 
plice e bella. Mentre 11 film 
da computer. l’uUlmo Cop¬ 
pola per esemplo, ha l'effetto 
di farti sentire Ingannato, un 
po’ tradito. GII esperimenti 
vanno falli, ma vanno ven¬ 
duti come tali. Insomma, po¬ 
trebbe succedere che prima o 
poi noi decidiamo di usare le 
nuove tecnologie. Però sa¬ 
rebbe un vero film, aspettia¬ 
mo di Inventare un soggetto 
adatto*. 

Maria Serena Palìerì 


FIRENZE — Templi di cartapesta, schiere di 
militi romani, grandi masse di uomini in fila 
sulle cime delle Alpi, città in fiamme e l'Im¬ 
mancabile eruzione di un vulcano, l'Etna: ec¬ 
co a voi Tarchetipo del kolossal. Il nonno di 
Ben Hur, Cleopatra e Lawrence d’Arabia, 11 bi¬ 
snonno di Biade Runner e del Predatori. Ecco 
a voi Cabiria, mistico e mirabile sogno di 
grandezza pre-imperlale disegnato nel 1914 
dalla fulgida penna di Gabriele D’Annunzio e 
dall'occhio vigile di Giovanni Pastrone l’in¬ 
dimenticabile regista di Maciste. 

Il tutto ricostruito esattamente come quel¬ 
la sera del 18 aprile quando a Torino, nella 
sede della.casa produttrice Itala Film, da¬ 
vanti allo schermo acceso sedeva un’orche¬ 
stra in piena regola pronta a suonare la Sin¬ 
fonia del fuoco di Ildebrando Plzzettl, una 
sorta di mini colonna sonora di Cabiria. 

L'esperimento musicale-cinematograflco 
non venne mal più riproposto, anche se alcu¬ 
ne fonti parlano di una probabile replica, 
sempre nel ‘14, al teatro Costanzi di Roma. 
L’opterazione è stata invece ripetuta l’altra 
sera nel sovraffollato teatro Verdi di Firenze 
a conclusione del 46'’ Maggio musicale fio¬ 
rentino. 

Sccnlcità e grandezza dell'evento — salu¬ 
tato da un pubblico attento e partecipe — 
non hanno certamente fatto svanire l dubbi 
che accompagnarono la prima proiezione to¬ 
rinese. Dubbi che del resto sono leggibili nel 
commenti di D'Annunzio e Plzzettl coinvolti 
nell’Impresa daU’intraprendente manager- 
regista Giovanni Pastrone passato negli an¬ 
nali del cinema con lo pseudonimo dannun¬ 
ziano di Pietro Fosco. 

Scriveva con disprezzo l'immaginifico: 
tCabiria è quello che 11 buon Pascarella chia¬ 
merebbe una boiata: un sondaggio Ironico di 
arte per la folla avida e melensa», coadiuvato 
nel giudizio da Plzzettl che, ripudiando la 
sinfonia, si vantava di «non aver mal udito 
l’opera, come di non aver mal visto 11 film 
Cabiria». 

Bistrattata dal suol stessi autori, la pellico¬ 
la ebbe Invece vera gloria: buon successo di 
pubblico In Italia e grande ammirazione ne¬ 
gli Stati Uniti dove venne programmata al 
Teatro Knlckerbocker di Broadway procu¬ 
rando a P?-irone un contratto per un film 
americano, naturalmente un kolossal, I mi¬ 
racoli di Maciste del 1915. 

Cabiria è un grande dramma «greco-roma- 
no-punlco», la storia di una bambina romana 
rapita, trasferita a Cartagine, sottratta alla 
morte da un console romano e dal suo fido 
Maciste, coinvolta nelle guerre di Annibale e 
Asdrubale e finalmente di ritorno In patria. 


«Bunraku»: 

Tattore 

giapponese 

div^ta 

marionetta 


MILANO — Separare renden¬ 
doli parimenti espressivi, il ge¬ 
sto. il movimento dell'attore e 
la sua recitazione: a prima vista 
un’operazione quasi impossibi¬ 
le. Ma nel teatro giapponese, 
teso come pochi al raggiungi¬ 
mento del «meraviglioso», que¬ 
sto concetto non esiste; tonto 
che da trecento anni i figli del 
Sol Levante hanno costruito su 
questa intuizione addirittura 
un genere teatrale, il Bunraku. 
L’attore muto, in questo caso, è 
una bambola dell'altezza di cir¬ 
ca un metro, in Rado di muove¬ 
re braccia, gambe, testa e occhi, 
abbigliata come un attore di 
kabuki. Con queste bambole, i 
manipolatori, i cantanti e i nar- 
raion del Teatro di Osaka, pro¬ 
ponendo alcuni episodi di l/n 
sseJMÌo di notale femminilità, 
di Chikamatsu Honji (1771), 
hanno dato l’altra sera, al Tea¬ 
tro dell’Arte, un saggio eccezio¬ 
nale di Bunraku. 

n palcoscenico è interamen¬ 
te occupato dalla scenografia, 
due case-p^azzosul lato destro 
e sinistro, in mezzo un fiume 
impetuoso la cui corrente viene 
mossa a vista dai servi di scena 
vestiti interamente di nero che, 
manovrando dei piccoli argani, 
simulano cascate e onde. Anche 
le bambole vengono mosse a vi¬ 
sta da un capo-manipolatore a 
viso scoperto e da due aiutanti 
interamente velati mentre ai 
Iati esterni del pdcoscenico 
due gruppi di attori-musici in 
carne ea ossa si fronteggiano 
dando voce ai singoli personag¬ 
gi. Qui hanno largo spazio il 
suonatore di shamisen. il tipico 
strumento a corda giapponese, 
e l'attore che interpreta con 
partecipazione, sudando, gri¬ 
dando. soffrendo ma senza mai 
muoversi dalla posizione ingi¬ 
nocchiata in cui si trova, le vi- 
cende — sempre tragiche — dei 
penonaggi. Raffinatissimo e 
poetico, straniato e colmo di 
pathos e di sentimento, popola¬ 
re e colto, li Bunraku vive di 
questa sua ambiguità e fa na¬ 
scere nello spettatore senti¬ 
menti contraddittori vuoi di 
partecipazione, vuoi di attenta 
e consapevole osservazione. Ma 
cniesto e — anche — un teatro 
che rivela tutti i suoi segreti, 
oianUnendo, quel che promet¬ 
te. 

pa.Q.Q, 


Il manifesto di «Cabiria» di Pastrone e D’Annunzio 


Cinema 


Torna al Maggio fìorentino, a settantanni 
dalla sua unica proiezione, il film muto di Pastrone 
di cui il poeta aveva scritto i testi, rinnegandoli subito 

Ecco Cabiria 
il kolossal 
di lyAnnunzio 


assieme al due salvatori, dopo le vittorie di 
Massinlssa e Scipione l’Africano. 

Storia piena di sentimenti, di ardore, di 
fulgide passioni, di grandezza scenica c di 
spettacolarità: un insieme di immagini che 
finisce col legare Cabiria a Intolerance, anche 
se il primo è antecedente. Grlffith peraltro 
conosceva le opere di Pastrone (La caduta di 
Troia e II palazzo in fiamme) e si Ispirò per 11 
suo Nascita di una nazione alle ricostruzioni 
storiche italiane di quegli anni (Gli ultimi 
giorni di Pompei, Nerone 0 Quo Vadis?). 

1 personaggi di Cabiria sono In questo sen¬ 
so dei veri e propri prototipi: l'agile e disin¬ 
volto console Fulvio Axllla (Umberto Mozza¬ 
to) mostra la sicurezza tipica dell’eroe stori¬ 
co; più imbarazzato cd Ingombrante Maciste, 
l’attore Bartolomeo Pagano era uno scarica¬ 
tore del porto di Genova; molto sovraccarica 
di tensioni la recitazione della principessa 
Sofonlsba (Italia Almlrante Manzini), salva¬ 
trice di Cabiria, ma non dobbiamo dimenti¬ 
care che siamo nell’era di Sarah BernhardL 
Assai amalgamato e preciso rimpianto sce¬ 
nico che sperimenta qui le prime riprese e- 
sterne, molto di moda nell’avanguardia cine¬ 
matografica degli anni dieci. Insomma un 
cinema che mostra il novecento, l’evoluzione 
rapida delle tecniche (come l’uso della carrel¬ 
lata), 1 primi grossi Impegni finanziari perle 
spettacolo, 11 gusto per la storia. Il ricordo di 
una Roma Imperiale che l’impresa italiana 
in Libia stava rivalutando. 

La musica è di semplice contorno e si limi¬ 
tava, nell’Idea di Plzzettl, alle scene principa¬ 
li. A Firenze, Invece, l’orchestra del Maggio 
diretta da Peter Randall ha ingigantito la 
presenza musicale con brani di Verdi, Gluck. 
Rossini e Mendelssohn non ottenendo risul¬ 
tati soddisfacenti e rimanendo spesso stacca¬ 
ta dallo scorrere delle Immagini, complici 
anche le bizze della pellicola. 

Dopo sessanta anni Cabiria è tornata co^ 
a vivere grazie al Maggio, al Museo del Cine¬ 
ma di Torino e al Festival del Popoli: come 
avvenne per il Wapoleon di Abel Gance 11 ripe¬ 
scaggio storico da 1 suol frutti emotivi. Oggi 
con la storia alle spalle possiamo ascritere 
ogni merito a Giovanni Pastrone mettendo 
in secondo ordine 11 nome di D’Annunzio che 
pure sovrasta 1 titoli di testa. Pastrone, anco¬ 
ra giovane, abbandonò il cinema. Vi ritornò 
solo nel 1931 per una edizione sonorizzata di 
Cabiria che non riscosse molto credito. Anche 
lui divenne una vittima illustre del sonoro e 
forse non avrebbe mal immaginato che a di¬ 
stanza di tanto tempo il suo capolavoro muto 
tornasse improvvisamente di attualità. 

Marco Ferrari 


GENEROSA RONDA 


Vieni a veeJere la nuova R< 
rai quanto è generosa Tauti 
d’Europa: un interno rivesi 
sedili reclinabili in velluto co 
giatesta, fari alogeni, lunott 
termico con lavatergicrista] 
lo e tanti altri accessori, 
tutti di serie, troppi per 
essere menzionati qui. 

Perché non vieni a provarla 
oggi stesso? 

L. 8.504.0l,«, 

(IVA compresa, fr. dogana - Motore 1.2 benzina) 
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GIANNI MONANDI 
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tORGOGUO a COSTRUIRLA, IL PlAaRE DI GUIDARLA 
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SERGIO ENDRIGO 


LUCA BARBAROSSA 


SANDRO GIACOBBE 


GEPYGGEPY 


ROSANNA RUFFim 


mnaoLi 


ani STCWÀtr 


possono taiofbfw li fwiwf 
fonici Roma: 



GENEROSA 

RONDA 


GB^IEROSA 

RONDA 





Non paglii nulla in 
più per il cambio a 5 
marce. È di serie. 



Sulla tua Ronda, il 
contagiri è di serie. 


GENEROSA 

RONDA 

Di serie la garanzia anti*corrosione, che 
protegge la tua Ronda per 6 anni. 


GENEROSA 

RONDA 



Crntm i p rT to nmrnti tfi corrmTvif informum rom(4nr pntM i navridlari 



L’accensione elet¬ 
tronica, anche que¬ 
sto di serie, senza 
extra costi. 


56 concerti 

dal 26 agosto al 22 settembre 
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16 rUnità - ROMA-REGIONE 


Una mattinata davanti alle dodici rivendite municipali che danno gratis i farmaci 


, t 

L’odissea quotidiana per le medicine 

Sei ore di fila sotto il sole 
per sentirsi dire «torni domani» 


DOMENICA 
3 LUGLIO 1983 


Da un mese continua Pagitazione dei titolari delle farmacie - La situazione 
ancora più dura con ravvicinarsi del periodo delie ferie - Nessuna schiarita 


Ecco 

gli 

indirizzi 

delle 

dodici 

«comunali» 


Accanto all'Indirizzo 
delle farmacie, tra 
parentesi, per alcune 
abbiamo indicato le 
date della riapertura 
al pubblico 


1) Della Rovere (I circ.), p. L. Della Rovere, 123 (dal 1°/8) 

2) Ponte Vittorio (1), corso Vittorio Emanuele, 343 

3) Cecchina li (IV), via Gaspara Stampa, 71 

4) Feronla (V), via del Peperino, 38 (dal 1“/8) 

5) Sante Bargeilini (V), via Sante Bargellini, 9/c 

6) Delie Palme (VII), via delle Palme, 195/a 

7) Colle Prenestino (Vili), via Monte Miletto, 47 

8) Dei Salesiani (X), via dei Salesiani (dal VIS) 

9) Dragoncello (Xlii), via Casini, 99 (Acilia) 

10) Montecucco (XV), piazza Mosca, 13 

11) Grimaldi (XV), via Prati dei Papa, 26 

12) Castel Giubileo (IV), via Castorano, 35 



Le lunghe code davanti alle farmacie comunali per acquistare le medicine 


•Ma dove crede di andare, non lo vede che qui c'è gente in 
fila da almeno cinque ore? Si metta al suo posto e aspetti 
come gli altri». La donna, bruna, sui cinquant’annl, con la sua 
brava ricetta in mano non si fa Intimorire dal tono brusco né 
dalle facce aggressive deile altre decine di persone. «Non pos¬ 
so aspettare — ribatte — ho lasciato il pupo a letto...». Non 
riesce a finire la frase e già le sono addosso in cinquanta: 
•Sentila la signora, non può aspettare...». •£ noi invece, pensa 
che ci divertiamo a stare qui sotto il sole?». 

Siamo In via Monte Miietto, una borgata sulla Prcnestlna 
qualche chilometro oltre il raccordo anulare davanti ad una 
delle dodici farmacie comunaii, le uniche in tutta la città 
dove ancora si distribuiscono le medicine gratuitamente. È 
mezzogiorno e un quarto ma l'odissea di chi ha bisogno di un 
farmaco e non può permettersi il lusso di pagarlo due volte (la 
prima con la busta paga c la seconda in farmacia) è comincia¬ 
ta moite, molte ore prima. Alle sci, sei e mezzo della mattina 
in dodici punti della città ci sono già centinaia di persone che 
sperano di assicurarsi in questo modo le pillole di cui hanno 
bisogno. E molto spesso neanche le alzatacce servono a nulla: 
dopo ore ed ore di attesa non è difficile sentirsi ri.spondcrc dal 
commesso che purtroppo rantibiotico tal del tali è esaurito. 
Allora bisogna armarsi di pazienza e ricominciare tutto da 
capo in un'altra farmacia con il rischio di vedersi abbassare 
la saracinesca davanti alla faccia perché nel frattempo a fu¬ 
ria di aspettare si è fatta runa. 

Una scena che si ripete tutti I giorni da ormai più di un 
mese. E adesso che arriva l'estate (e il periodo delle ferie) per 
chi resta In città sarà ancora più dura. Un vero c proprio 
pellegrinaggio che vale la pena di ripercorrere tappa dopo 
tappa. 

Ore 9 via dei Salesiani a Cinecittà. Le transenne che per 
oltre un mese hanno incanalato lunghissime file, ora sono 
accostate contro il muro. Fino al 1“ agosto non serviranno 
più: la farmacia è in ferie, ma davanti alle saracinesche ab¬ 
bassate si affollano lo stesso piccoli gruppi di persone. •£ 
adesso come faccio — dice un vecchio con la barba lunga e la 
giacca macchiata — ne ho bisogno per 11 cuore» e indica il 
prodotto segnato sulla ricetta rosa. •Prova al Quarto Miglio 
— consiglia un uomo più giovane, anche luì perplesso di 
fronte alle porte .sbarrate —. Lì c’è un privato ma non ha 
aderito allo sciopero. Continua a dare le medicine senza farle 


pagare». «Niente da fare — Interviene 11 benzinaio che ha la 
pompa lì accanto c in questo mese è diventato espertissimo — 
c andato in ferie anche lui. Piuttosto se si tratta di un prodot¬ 
to per il cuore è probabile che rientri nella “Fascia A" quella 
del salvavita: li danno in tutte le farmacie». 

Ore 10 via delle Palme, Centocelle. Le transenne sono anco¬ 
ra al loro posto ma neppure qui si vede ombra di fila. La 
spiegazione è scritta su un cartello che annuncia «Sabato 2 c 
domenica 3 luglio chiuso». Nient’altro. Punto c basta. 

Ore 10.30 via Sante Bargellini a cento metri di distanza già 
si distinguono centinaia di persone disposte con pazienza 
lungo 11 percorso segnato dalle transenne. Ormai il sole co¬ 
mincia a picchiare e c’è chi si è organizzato alla lunga attesa 
riparandosi con un ombrello, chi si è Improvvisato un cappel¬ 
lo col fazzoletto da tasca, chi si è messo d’accordo con amici c 
parenti e ha in mano cinque o sei ricette. C’è aria tesa; l vigili 
faticano a mantenere la calma. «Ma come si fa a stare calmi 
— sbotta una ragazza — sono dicci giorni che ho smesso di 
lavorare per procurarmi queste benedette medicine». Fa par¬ 
te della cooperativa l’Arca di Noè, sono giovani che danno 
assistenza agli anziani della VI circoscrizione: gli tengono 
compagnia, sbrigano le faccende di casa c naturalmente, 
quando serve, portano le medicine. A turno uno di loro le 
acquista per tutti. «Ho chiesto un permesso speciale per en¬ 
trare — pro.scgue la ragazza — ma per il momento niente, mi 
tocca stare In fila da dicci giorni, da dieci giorni non faccio 
altro». 

Ore 12: via Gaspare Stampa, Montesacro: la fila è tanto 
lunga che dopo aver costeggiato per 10 metri un muro, gira 
l’angolo e prosegue a perdita d’occhlo.- 

Orc 13: Farmacia a piazza Lante della Rovere, chiusa per 
ferie fino al 31 luglio. 

Corso Vittorio Emanuele: è l’unica delle farmacie a orario 
continuato, ma neppure qui le cose vanno molto meglio. C’è 
un solo Impiegato e all’una e mezzo deve ancora entrare un 
signore che sta aspettando dalle 7.15. Dietro di lui ci sono 85 
persone, e ogni minuto se ne aggiungono dì nuove mentre 
quelli che se ne vanno con le medicine sono molti di meno. «Ci 
conti, ci conti pure quanti siamo — grida una signora anzia¬ 
na — e lo scriva a che cosa siamo costretti per difendere un 
diritto». Poi a voce bassa aggiunge; «Neanche nel dopoguer- 


Carla Chelo 


Da più di un mese ehi ha 
bisogno di una medicina la 
devo pagare di tasca propria, 
a meno che non si tratti del 
cosiddetti farmaci salvavita. 
Per la terza volta In meno di 
un anno PAssiprofarm — /’ 
associazione provinciale che 
raccoglie i proprietari delle 
rivendite ~ ha proclamato 
sciopero. Per protestare con¬ 
tro la Regione che ha accu- 
muiato nei loro confronti un 
grosso debito, hanno deciso 
di non accettare più le ricet¬ 
te. Dicono di non potere più 
far fronte ai debiti contratti 
con le banche per pagare le 
medicine che la Regione La¬ 
zio rimborsa quasi sempre 
con mesi c mesi di ritardo. 

È un braccio di ferro che si 
trascina ormai da anni, ma 
questa volta a fare scattare 
la protesta non è stata solo 
una questione contingente. 

In sostanza, l farmacisti 
(che pure hanno scelto una 
forma dì agitazione rivolta 
soprattutto contro i cittadi¬ 
ni) rimproverano al governo 
regionale di non avere nes¬ 
suna politica in grado di ri¬ 
solvere l problemi della far¬ 
maceutica. 

Sul banco degli accusati 
mettono anche II governo: 
concede aumenti ai produt¬ 
tori dì farmaci (l’ultimo è di 
tre giorni fa) senza però ade- 


È la terza 
volta 

in un anno 
Per quanto 
ancora? 


guare il fondo sanitario na¬ 
zionale. Un’altra accusa che 
rivolgono al ministro è quel¬ 
la di ritardare continuamen¬ 
te i pagamenti con una serie 
di blocchi e di filtri che fanno 
diventare •sloricif l tempi 
necessari al rimborsi. 

In definitiva, i farmacisti 
si difendono dalle accuse di 
chi attribuisce a loro i disagi 
che sona costretti a subire l 
cittadini, attribuendo tutte 
le colpe al governo. Nel La¬ 
zio, poi, la situazione è ag¬ 
gravata ancora di più da una 
giunta regionale che fino ad 
oggi non ha mosso dito per 
rimuovere ie cause di questa 
situazione. 

•Nel bilancio di quest’anno 
— dice Franco Caprino, pre¬ 
sidente deU’Assiprofarm — 


ESTAsera 



A Borgo 
di scena 
il sogno di 
Ghetanaccio 




Domani sera 
prima 
Coleman e 
poi Blakey 


- 






BORGO VIVE 


Irri si c aperta la IV edizione della manifestazione -Borgo 
\i\c-. L'iniziati\a punta a valorizzare e potenziare le attività 
artigianali, culturali c turistiche del Rione XIV. I.c iniziatite 
proseguiranno fino a domenica prossima. Il programma di oggi 
prevede alle 31 la rappresentazione teatrale in piazza delle Va¬ 
schette de -li sogno di Ghetanaccio e la scoperta dell’.Vmerica-. 
.Vlartedì alle IS dibattito suH’artigianato al Cortilaccio, alle 31 
intenenti di mimo musica e recitazione delia compagnia Pctrol 
e poi serate di poesia romanesca. 


CIRCO MASSIMO 


Domani al Circo .Vlassimo alle 31 Omette Coleman setictto, 
con Denardo Coleman c J. Kamal Jones batteria, Bcm Nix c 
Caries Eilerbce chitarre. Albert McDowell basso e Jamaaladen 
Tacuma basso. Ore 33,15 Art Blakey and The Jazz Messengers 
con Terence Blanchard tromba. Jan Toussant sax tenore. Don 
Ifarrìson sax alto. John O’N'eal piano e Charles Fambrough 
basso. Ore 33 Giovanni Tommaso quintetto. Ore 34 ilannibal 
Manin Pcterson Quinte! and thè Bos-s Choir of llarlem. Bigliet¬ 
to 8.000. 




Dal 4 al 20 
a Valle Giulia 
tanta voglia 
di Asia 


Omette Coleman 



QUATTRO SCUOLE, 4 STRUMENTI | 

ART BIAKFY — Ha 64 anni (Pittsburgh 
1919). Inizia a suonare il piano, ma presto pa«sa 
alla batteria. Esordi.sce con la big band di Pie- 
•cher Henderson, poi con Mary Lou Williams. 
Entra nel giro dei «bopper» e la sua attività si fa 
molto intensa negli anni 40. C^tiiuisce una pri¬ 
ma grossa formazione che comprende anche Nli- 

f»c fiavic* cnrin i famoci Aa-ry 


MONTECELIO I PIAZZA NAVONA 


Pupi siciliani 
e teatranti 
tedeschi a 
Montecelio 


Seconda serata, dopo l’inau¬ 
gurazione di ieri, della li ras¬ 
segna intemazionale di teatro 
a alonlecelio di Guidonia. Og¬ 
gi alle 18 di scena la -famiglia 
Carrara-, alle 31 i Pupi sicilia¬ 
ni di Cutìcchio in -1.3 fuga di 
.\ngelica- ed alle 23.30 -Idon¬ 
ee und Ixna-, del Teatro Sta¬ 
bile di Colonia. 

Domani: alle IS-Rivolvita-, 
del Theatre Fenerzunge. alle 
21 Bernard Minctti In -Reci¬ 
tal-fi* parte) ed alle 23^10 i Pu¬ 
pi siciliani di Cutìcchio in -La 
morte di Ruggero deiraquila 
bianca». 


Volteggi 
mozzafiato 
al Circo 
in piazza 


Proseguono gli spettacoli se¬ 
rali a Piazza Navona. fino al 13 
luglio, degli .Adler Stcy Show. 
Gare Ira moto sospese su fili 
d’acciaio, numeri di atta acro¬ 
bazia sulle due torri di .52 me¬ 
tri. montate proprio accanto 
airobelisco, assicurano il fiato 
sospeso ai partecipanti. Gli 
Stey sono una antica famiglia 
bavarese che lavora dal 1612 
usando le piazze come palco¬ 
scenico. Ia> spettacolo, patroci¬ 
nato dal Comune dì Roma e 
allestito dal Teatro di Roma, è 
j^ratuito c inizia ogni sera alle 


ma grossa tormazione che comprende anche .Mi- 
!es Davis: sono i famosi Jazz Slessengcrs. Negli 
anni 50 approda agli schemi dell'-hard bon». Sì 
evolge verso il .prz funky» e il .soul jazz». Negli 
anni 60 milita in gruppi con jazzifii di grande 
rilievo come Freddie Hubbard c Wayr.e Shorter. 
Percussionista di enorme complessità ritmica, 
continua ancora oggi a suonare con immutabile 
impegno e talento. 

ORXETTE COLEVIAN — Texano di Fort 
Worth. 53 anni, sassofonista, uno dei grandi in¬ 
novatori della musica jazz. Giovanissimo. lavora 
nei localini jazz con gruppi di «minsirel» c 
•rhythm and blues». Si irastcrisce a Los Angeles 
dove incontra il batterista Ed Blackwell e il 
trombettista Don Cherry. Teorizza la liberazione 
deirimprovvisazione dai legami armonici, propo¬ 
nendo fa scomparsa del centro tonale fìsso. Va a 
New York e la sua musica divide il mondo del 
jazz. Celebre il suo .This Is Our Music» (.Questa 
e la nostra musica»). Arriva «Free Jazz» l'album 
che incide con un doppio quartetto il 21 dicem¬ 
bre del '60 e da cui discende romonimo movi¬ 
mento. Seguono concerti famosi. Nel /3 va in 
Marocco per studiare e suonare con i virtuosi di 
Joujouka. Altra svolta, altre critiche: si circonda 
di mi^icisti rock, introduce chitarre elettriche, 
allesttbce gruppi anomali, suona in maniera dura, 
talvolta sgradevole. 

HANMBAL MARVIN PLTF.RSOX — Trom- 
Ixtlista texano. 35 anni. Musiri.Ma pieno di vita¬ 
lità. Ha lavorato e inciso con Gii Kv^ns («Svenga¬ 
li») Carla Bley, Pharoah Sanders. Oliver Lake. 

GIOVANNI TOMM.ASO — Viene dal quintet¬ 
to dj Lucca (una imitazione perfetta, a cavallo 
degli anni 50-60, del Modem Jazz quartet). Bas- 
siste di buon talento e notev ole abilità tecnica, ha 
lavxirato anche con musicisti americani come Lee 
Konitz e Max Roach. 


PERITO PIGNATELLL DIVULGATORE 

Pepilo Pignatelli, a Roma, è un nome familiare 
tra gli appassionati di Jazz. Chi non l'ha notato 
dietro un fialcoscenico o negli androni del suo 
Music Inn durante i concerti che ha organizzato, 
o nelle «session» a cui partecipava, suonando la 
batteria, con rimprowisazione e la sensibilità 
che lo distingueva? Per questo crediamo che un 
festiv^al jazz, come quello del Circo Ma^imo, sia 
Foccasione migliore per ricordarlo, 

«E diffìcile parlare di luì in modo distaccato» 
dice Picchi Pignatelli, sua insepar.ibilc compa¬ 
gna. Amico personale dì tutti i jazzisti afro-ame¬ 
ricani. che hanno fatto la stona di questa musica 
negli ultimi irent'anni. Pepilo è il personaggio 
cui va il merito della dìvulgaziune di questo gene¬ 
re in Italia. «Ha dato tutta la sua vita ai >.izz senza 
porsi mai degli obbiettivi», aggiunge Picchi, «sia 
come musicista, sia come organizzatore di con¬ 
certi». Di concerti infatti, ne ha organi.«zati tanti, 
ma mai con la mentalità deirimpresario; erano 
piuttosto ramìciria e la passione a regolare gli 
innumerevoli rapporti che aveva. E nel bene e nel 
male, nessuno llia mai abbandonato. 

.A Roma, nel 1949. organizzò i primi concerti al 
«Mario’s Bar», un ristorante dove si suonava per 
pochissimi amici. All'inizio degli anni 70. per un 
solo anno. Pepilo inventò il -Blue Note, a via dei 
Cappellari: era l'epoca di Nunzio Rotondo, Piero 
Piccioni ecc. Subito dopo creò il Music Inn. un 
locale dove hanno suonato propno tutti i piu 
grandi di questo genere, la cui fama rimbalza 
ancora in Europa e in .America. Bastava una tele¬ 
fonata perché persino il burbero Mingus suon.is- 
se nella cantina di Largo dei Fiorentini e tutti, in 
un certo senso, gli dobbiamo qualcosa per aver 
conosciuto il jazz al di là dei dischi. Scomparso a 
49 anni, il 30 maggio 19òl a Roma, ci ha lasciato 
la passione per questa meravigliosa musica che 
da domani i romani potranno ancora gustare al 
Circo Massimo. Pepilo sarà li come sempre e noi 
con lui a godere per le note di Coleman e gli assoli 
di Blakei. (ma.<'a ) 



GENZANO 


A Genzano 
gran «Gala» 
internazionale 
di ballo 


Questa sera aH’.Arcna del 
Teatro Comunale di Genzano; 
Gala intemazionale di stelle 
con Florence Clero, Charles 
Jude Wilfride riollel c Jean 
Giuzzeriv del balletto dell'O¬ 
pera di Parigi inoltre la com¬ 
pagnia di danza del \X secolo 
di Bruxelles diretta da Mauri¬ 
ce Bejart c la Staalsoper di Alo- 
naro di Baviera. Eseguiranno 
la bella addormentata nel bo¬ 
sco, Romeo e Giulietta, per la 
coreografia di Bejart, L'uccello 
di fuoco, cd altre cinque opere. 



Marco Pagliuso, 4 anni, è deceduto all'alba 


È morto il bimbo 
caduto dal 
balcone di casa 

La tragedia venerdì pomeriggio in via 
Bombicci nel quartiere di Pìetralata 


la Regione ha addirittura ta¬ 
gliato i fondi da dedicare alla 
farmaceutica pur sapendo 
che con gli p.u menti previsti 
la spesa avrebbe superato 1 
500 miliardo. 

•Non è in questo modo — 
sostengono ancora I farma¬ 
cisti — che si può risparmia¬ 
re. Occorrerebbe Invece fare 
una vera politica di rigore, 
ma non tanto verso l cittadi¬ 
ni quanto nei confronti degli 
industriali a cui invece si 
continuano a regalare mi¬ 
liardi inserendo nuovi far¬ 
maci tra quelli a carico della 
collettività. Nel nostri tabel¬ 
lari ci sono medicine che in 
nessun altro paese europeo 
vengono rimborsate. Perché 
non cominciamo a depenna¬ 
re queste specialità inutili 
invece di scaricare I debiti 
del governo sul farmacisti o 
sul cittadini?^. 

Critiche, proposte, spesso 
■giuste, richieste comunque 
legittime.'Ma c’è un dato di 
fondo, un fatto che prima di 
qualsiasi altro balza agii oc¬ 
chi: quelle lunghe code, la fa¬ 
tica della gente semplice, del 
lavoratori che devono pena¬ 
re per un diritto sacrosanto. 
Per questo bisogna, innanzi¬ 
tutto, fare qualcosa. È uno 
•scandalo’ che deve nnlrc. 

c. eh. 


È morto ieri mattina all’ 
alba il piccolo di quattro 
anni caduto venerdì pome¬ 
riggio dal balcone di ca.sa, 
in via Bombicci a Pietrala¬ 
ta. Non ce l’ha fatta a .supe¬ 
rare le con.scgucnro della 
terribile caduta c i numero¬ 
si traumi ri.scontrati dai 
medici del reparto craniole¬ 
si del San Giovanni dove 
era stato trasportato dopo 
un primo ricovero al poli¬ 
clinico Umberto Primo. Su¬ 
bito le sue condizioni erano 
apparse disperate: diverse 
fratture del cranio con per¬ 
dita di materia cerebrale. 

Marco Pagliu.so era .stalo 
sottoposto a un Intervento 
chirurgico; ha lottato con la 
morte per tutta la sera c la 
nottata; ieri mattina il suo 
corpo ha ceduto. 

La tragedia della caduta 
è avvenuta sotto gli occhi 
del padre, Michele Pagliu- 
so, bidello in una scuola 
della zona, che In pratica si 
è visto precipitare il bambl- 


I sindacati 
chiedono 
per Roma 
la proroga 
degli 
sfratti 


La Federazione unitaria 
CGIL, CISL c UIL provinciale 
ha chie.sto al governo di proro¬ 
gare gli sfratti. In un tele¬ 
gramma i sindacati protesta¬ 
no per l’esclusione di Roma 
dulia proroga. Nella capitale 
sono 30 mila gli sfratti esecuti¬ 
vi. Nel frattempo, l’asscssoralo 
per rUfficio Speciale Casa del 
Comune comunica che sono 
state pubblicate sul F.A.L. (Fo¬ 
glio Annunci Legali) della 
Provincia di Roma del 21-6-83, 
le graduatorie provvisorie re¬ 
lative agli anziani ed alle fa¬ 
miglie di nuova formazione 
dei cittadini che hanno parte¬ 
cipato al bando di concorso 
, per l’assegnazione di alloggi 
lACP per l’anno 1980. Si può 
prendere visione di queste 
graduatorie presso tutte le cir¬ 
coscrizioni c la sede lACP dì 
via Napoleone 111 numero 6. 


no a pochi passi di distanza. 
Era u-scito di casa per anda¬ 
re a comprar.si le sigarette e 
.stava rientrando. È stato 
proprio il padre il primo a 
soccorrere il bambino. Lo 
Ila racolto sanguinanle dal 
cortile e lo ha caricalo .sulla 
sua utilitaria tra.sportando- 
lo subito al Policlinico. Do¬ 
po le prime cure i medici 
hanno dcci.so di trasferirlo 
al reparto cianlolesi del 
San Giovanni. 

La polizia è riu-scita a ri- 
co.struirc la dinamica dell’ 
incidente. Il piccolo Marco 
I slava giocando sul balcone 
j di casa insieme al fralelli- 
! no, Paolo, di poro più gran¬ 
de di lui. Di nascosto e riu¬ 
scito a .sottrarre alla madie 
una scatola di cerini c con 
questa ha dato,fuoco a un 
pezzo di carta. È stato pro¬ 
prio per .seguire le evoluzio¬ 
ni dì questo foglio incendia¬ 
to lasciato cadere dal balco¬ 
ne che il piccolo Marco si è 
arrampicato alla ringhiera 
spenzolandosi in fuori. 


Legge 

valutaria: 

Ira 

Furstenberg 
condannata 
a 8 mesi 


Ira Furstenberg c stala 
condannata a 8 mesi di re¬ 
clusione, più una pena pccu- 
nlarla di 16 milioni di lire c 
un milione e 600 mila lire di 
sanzione amministrativa per 
aver violato la legge valuta¬ 
ria. 

L’attrice era accusata dì a- 
vcr portalo all’estero, nel '77. 
12 milioni di lire in carta di 
credito dcII’American E- 
xprcs,s, os.sìa molto di più di 
quanto era consentito dalla 
legge valutaria. La Fursten¬ 
berg, che non si è presentata 
al processo, è stata assistita 
dall’avvocato di ufficio Enri¬ 
co Cesareo. 

Il tribunale delia Terza se¬ 
zione penale di Roma, nei 
condannare la principessa, 
le ha condonato gli 8 mesi di 
reclusione e 3 milioni delle 
ammende. 


VALLE GIULIA 


Si apre domani pomeriggio la quarta edizione del Festival 
Panasiatico, con una variopinta sfilata folklorica (60 artisti 
giapponesi nei costumi tradizionali) dalle 17,30 nella zona del 
Tridente c in piazza di Spagna. Alle 21, nella scalinata di fronte 
alla Galleria nazionale d’Arte Moderna, trasformata in palcosce¬ 
nico. ci Sara i’attesissima •.Atedca-, rappresentazione di teatro 
tradizionale giapponese ispirata alla leggenda di Medea c Giaso¬ 
ne, realizzata dal regista Vukio Ninagawa. 



S.GIOVANNI 


A S. Giovanni 
caccia alle 
streghe, giostre 
morra e botti 


Spostata al 4-5-6 luglio la fe¬ 
sta di S. Giovanni, la tradizio¬ 
nale «Festa delle streghe», nel 
piazzale e nelle strade intorno 
alla basilica del Laterano. ve¬ 
drà quest’anno una novità, o 
meglio un importante ritorno. 
Sulle bancarelle dopo anni di 
eclisse riappariranno le cam¬ 
pane di terracotta che servix a- 
no tradizionalmente per spa¬ 
ventare i diavoli e le loro ami¬ 
che protagoniste della festa, le 
streghe appunto. 


A Roma, gli unici a fabbri¬ 
care le campanelle di terracot¬ 
ta erano gli operai delle forna¬ 
ci di «Valle .Aurclia-; con la 
chiusura della fabbrica di 
mattoni si ò dissolta però an¬ 
che questa tradizione. Ora a 
rilanciarla sono due artigiani 
di due diversi laboratori di ce¬ 
ramica, Serena Lugli, del «Ser¬ 
pente Piumato» e Roberto Ma- 
lagoli del «Ligolama», che sì 
sono affidati agli antichi me¬ 
todi di fabbricazione. 

Da domani, inoltre, fino a 
mercoledì ogni pomeriggio si 
giocherà al tiro alla fune, alla 
corsa coi sacchi, alla campana, 
al salto della quaglia, alla gio¬ 
stra con i cerchi delle botti, al¬ 
l’albero della cuccagna c a 
morra. I.a sera invece si alter¬ 
neranno sul palco (ricordando 
quando a contendersi il primo 
premio era Petrolini, Romolo 
Balzani e Zara) gli interpreti 
della canzone romana. Gli or¬ 
ganizzatori, strizzando l'oc¬ 
chio alla magia, hanno anche 
allestito una mostra sulla sto¬ 
ria e le origini della festa di S. 
Giovanni. 


Festa USA con 
dolci, country 
e Guerre 
Stellari «3» 


Anche a Roma si può cele¬ 
brare la giornata dcIFIndipen- 
denza americana con gli spet¬ 
tacoli in piazza della Consola¬ 
zione, in Campidoglio. in<ieriti 
nella programmazione dell'E¬ 
state Romana. 

L’«Indipcndence Day-, per 
la prima volta a Roma, comin¬ 
cia questa mattina con una co¬ 
lazione pubblica, a base di cibi 
esclusivamente americanL Da 
oggi pomeriggio alle 18. fìno 
all alba di domani, si svolge¬ 
ranno concerti c spettacoli pa¬ 
trocinati dagli assessorati alla 
Cultura c al Turismo del Co¬ 
mune e organizzati dal Con¬ 
sorzio Samba. 'lYa gli ospiti d’ 
onore Niculette Larson pre¬ 
senta un concerto gratuito di 
musica country nordamerica¬ 
na, con cui apre la sua tournée 
europea. Oltre al country sono 
previste danze di piazza'(squa- 
re dance) c la distribuzione di 
dolci propri delle feste tradi¬ 
zionali americane. La cultura 
d’oltreoceano sarà rappresen¬ 
tata. inoltre, da uno sfWTzone 
dell’anteprima della terza par¬ 
te del film -Guerre Stellari-. A 
mezzanotte, infine, gli im¬ 
mancabili fuochi artificiali, 
ila collaborato il quotidiano 
•Daily American». 
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Preoccupante incidente in una fabbrica farmaceutica 

Misteriosa nube chimica 
nei cieio di Latina 
Due operai aii’ospedaie 

Durante la preparazione di una nuova sostanza alla Bristol c’è stata una fuga di sostanze 
gassose - I dirigenti minimizzano^ ma non danno informazioni e la gente è allarmata 


Da più di una settimana 
una misteriosa nube tossi¬ 
ca, sprigionatasi dalle va¬ 
sche di depurazione della 
Bristol Cebris, (una delle 
più importanti industrie 
farmaceutiche della pro¬ 
vincia di Latina) copre l'a¬ 
zienda e la zona circostante 
di un pestilenziale odore di 
zolfo. Diversi operai (secon¬ 
do alcune testimonianze al¬ 
meno 15) hanno accusato 
disturbi diversi: vomito, 
nausea, complicazioni inte¬ 
stinali. Due di loro, Franca 
Marchetti e Luigi Lambia- 
sl, sono stati ricoverati all* 
ospedale civile di Latina 
per accertamenti. Alcuni 
capi bovini che pascolava¬ 
no nei pressi dell'industria 
farmaceutica sono stati 
colpiti da diversi disturbi. 

Anche alcuni abitanti di 
Latina scalo e del comune 
di Sermoneta (che distano 
pochi chilometri dallo sta¬ 
bilimento farmaceutico) e 
qualche lavoratore di un' 
industria vicina, la Biosint, 
hanno accusato dolori. 

Cosa è accaduto alla Bri¬ 
stol? Qual è la sostanza che 
ha prodotto la nube tossi¬ 
ca? La direzione dell'indu¬ 
stria farmaceutica (che ha 
tre stabilimenti nella zona: 
«Bristol Italia*. «Bristol Eu¬ 
ropa» e «Cebris» e occupa 
circa 600 lavoratori) si è 
trincerata dietro 11 più 
stretto riserbo fornendo 
scarse informazioni sia al 
sindacato che al consiglio 
di fabbrica. 

Che non sia un incidente 
irrilevante o di poco conto 
lo dimostrano oltre agli o- 
perai e agli abitanti colpiti, 
anche le indagini svolte 
dall'ispettorato del lavoro e 


Chiuso 

per 

sfi^atto 

il 

cinema 

Barberini 


! dall'ufficio igiene e profi¬ 
lassi della Unità^ sanitaria 
locale di Latina. È stato de¬ 
ciso di chiedere un supple¬ 
mento di analisi sul terreni 
al ministero dell'Agricoltu¬ 
ra, all'Istituto superiore 
delia sanità c all'Istituto 
superiore per la sicurezza 
sui luoghi di lavoro. 

È difficile per ora stabili¬ 
re qual è la sostanza fuoru¬ 
scita dallo stabilimento 
chimico e quindi difficile 
dire il suo grado di pericolo. 
Per ora si sa solo che le ac¬ 
que di scarico di un nuovo 
prodotto base per antibioti¬ 
ci la «Cefatrizz.xina 7 Taca» 
(produzione iniziata allo 
stabilimento Cebris lo scor¬ 
so 6 giugno) una volta den¬ 
tro i depuratori si seno 
combinate con una serie di 
sostanze producendo la nu¬ 
be composta, presumibil¬ 
mente, di «dimetllsolfuro». 
Molto vaghe sono le dichia¬ 
razioni dei responsabili del¬ 
l’ufficio d'igiene e profilassi 
di Latina che hanno svolto 
una serie di analisi campio¬ 
ne delle acque dei canali di 
scarico della Bristol. «La so¬ 
stanza che ha causato que¬ 
sti malesseri — ha detto il 
dottor Arpaia — non è ben 
definita. Io credo sia il di- 
metilsolfuro ma non ne so¬ 
no certo. Stiamo ancora 
nella fase di studio del fe¬ 
nomeno che richiederà la 
partecipazione anche di al¬ 
tri istituti esterni». 

«Ho già fatto una relazio¬ 
ne alla USL in proposito — 
dice invece l'altro respon¬ 
sabile dell'ufficio igiene e 
profilassi di Latina dottor 
D’Alessandro — e ho comu¬ 
nicato loro che si è trattato 
di un inconveniente che do- 


Continuano a chiedere una 
dopo l’altra le sale del circuito 
cinematografico Amati. Il ci¬ 
nema Barberini, una delle 
ventisei sale gestite dagli eredi 
dell’esercente scomparso, è 
stato chiuso improvvisamente 
l’altro ieri mattina. Motivo: il 
proprietario del cinema. Fran¬ 
co Savìotti, ha ottenuto Io 
sfratto esecutivo — riferisce u- 
n’agenzìB — per -finita loca¬ 
zione» (cioè per contratto sca¬ 
duto) dopo una causa che du- 
ra%'3 da diversi anni, fin da 
quando era ancora vivo Gio¬ 
vanni Amati. 

L’ingiunzione di sfratto era 
arrivata il primo giugno scor¬ 
so, ma per probicnn coinci¬ 
denti con il periodo elettorale 
è diventata esecutiva solo l’al¬ 
tro ieri mattina verso le 1,30. 
Cosi il cinema Barberini ha 
chiuso i battenti cessando, al¬ 
meno per il momento, la pro¬ 
grammazione. 


vrebbe tra breve esaurirsi». 

«La sostanza in questione 
— prosegue il dott. D’Ales¬ 
sandro — potrebbe non es¬ 
sere il dimetllsolfuro, an¬ 
che se questa può formarsi 
nel ciclo produttivo. Si trat¬ 
ta di casi difficilmente pre¬ 
vedibili soprattutto se le 
prove vengono effettuate 
su impianti pilota e quindi 
a produzione limitata. Noi 
abbiamo fatto delle analisi 
delle acque esterne che non 
hanno rilevato nulla di par¬ 
ticolare anche se la sostan¬ 
za in questione era presente 
ma in forma chimicamente 
non rllevablle. È certo co¬ 
munque che il dimetllsolfu¬ 
ro è nocivo, anche se a certi 
livelli di concentrazione. 

Circa i malesseri che 
hanno colpito gli operai e 
alcuni capi di bestiame non 
sono in grado di stabilire gli 
effetti biologici di questa 
sostanza. L’Unità sanitaria 
locale ha comunque Inte¬ 
ressato il servizio veterina¬ 
rio perché vada a visitare 
questi capi per stabilire se 
effettivamente i disturbi 
sono determinati da una 
forma specifica di avvele¬ 
namento dovuta all’inge¬ 
stione di questa sostanza». 

Tutto sotto controllo 
dunque? Sembra proprio di 
no. «Noi — dice il veterina¬ 
rio comunale dott. Michele 
Latessa — per ora non ab¬ 
biamo ricevuto nessuna ri¬ 
chiesta di intervento per gli 
animali legato ai fatti della 
Bristol. Ritengo tuttavia 
necessarie indagini anche 
perché abbiamo già avuto 
dei casi di sostanze tossiche 
che agiscono a distanza di 
tempo perché legate a feno¬ 
meni di accumulo». 


Sì uccide 
al Poli¬ 
clìnico: 
denuncia 
dei 

parenti 


DACCcnm 

Jt M M te,.6SMm^68»9 

vendita straordinaria 
per rinnovo iocaii 


ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA/BAMBINO 


GIACCHE uomo eslwe da 

L 

35.000 

GIACCHE uomo invernali da 

R 

75.000 

ABITI uomo estivi da 

n 

55.000 

ABITI uomo invernali da 

H 

75.000 

ABITI e GIACCHE grandi firme da 

fi 

120.000 

CAMICERIA maniche lunghe/corte da 

R 

8.500 

ABITI DONNA 

TAILLEUR lino da 

L 

79.000 

ABITI da 

H 

25.000 

COMPLETI lino da 

R 

69.000 

ABITI Elle da 

R 

60.000 

GONNE Imo da 

R 

25.000 

ABITI Montana da 

R 

69.000 

ABITI seta da 

R 

89.000 

GIACCHE seta da 

R 

49.000 

TUTINE Valentino da 

R 

59.000 

COSTUMI donna da 

R 

15.000 

CAMICIE donna da 

R 

16.000 

CAMICIE seta fantasia 

R 

45.000 

REPARTO PELLE 

GIUBETTO pelle o renna 

GIUBETTO montone Shearling 

L 

99.000 

(taglie piccole) 

GIACCONI montone nappato 

» 

130.000 

(qrarxli firme) 

H 

350.000 

GIACCONE montone Shearling 

R 

290.000 

GIACCA montone Super Shearling 
GIACCONE montone Super Shearling 

R 

450.000 

modelli speciali 

R 

520.000 

Gl ACCON E montone Super Shearling 

R 

690.000 

Comun.cu>one ettrltuHt * 


MAGUERIA UOMO DONNA 

Grandi marche e firme a partire da L 35.000 

Pullover a partire da n 7.500 

JEANS 

JEANS stock L. 3.000 

HOMO e JESUS » 14.000 

LEVI S.WRANGLER e grandi firme Prezzi spedaN 

MAGUERIA INTIMA E 

CALZETTERIA Prezzi spedali 

ABBIGUAMENTOSCi 

grar>di marche 

COMPLETI. GIACCHE A VENTO. 

PIUMINI. PANTALONI E 

SALOPETTE a partire da L 50.000 

CALZATURE 

CLARK. TIMBERLAND. AMERICAN. Prezzi tpeddi 
CALZATURE SPORT da U 15.000 


L. 3.000 
» 14.000 

Prezzi spedali 


Prezzi spedali 


L 50.000 


REPARTO CAMICIE 

Speciale seta fantasia 

PANTALONI 

Pantaloni pura lana 

Speciale velluto DUCA VISCONTI 

DI MODRONE originali 


da L 


7.500 

45.000 

9J00 

30.000 

49.000 


voto nei quartieri 

Tutti i numeri del crollo della DC 


Il consiglio di fabbrica e 
11 sindacato lamentano una 
scarsa Informazione. Né la 
direzione della Bristol, né 
ruSL Latina 3 hanno forni¬ 
to dati precisi (vate la pena 
ricordare che uno degli at¬ 
tuali membri del comitato 
di gestione della USL è sta¬ 
to fino a poco tempo fa diri¬ 
gente dell'Industria farma¬ 
ceutica). L’azienda ha cer¬ 
cato di tranquillizzare gli o- 
peral dicendo che la situa¬ 
zione è sotto controllo e che 
tra non molto gli impianti e 
l’ambiente saranno bonifi¬ 
cati. 

Sembra infatti che uno 
del rimedi che verranno a- 
dottati sia quello di spedire 
le acque tossiche in una 
non meglio precisata fab¬ 
brica del nord Italia dove 
saranno trattate. Ma sono 
assicurazioni che convinco¬ 
no poco sia gli operai che 
gli abitanti della zona. In 
particolare i lavoratori di 
un’industria vicina alla 
Bristol, la Bloslnt, minac¬ 
ciano di occupare la fabbri¬ 
ca se non si provvederà ad 
eliminare U (kstllenzlale o- 
dore che tuttora persiste 
sull'intera zona per un rag¬ 
gio di diversi chilometri. 

«La fabbrica — dice Ales¬ 
sandro Giordano della 
FULC di Latina — afferma 
che non ci sono problemi. 
Ma sono assicurazioni che 
mi convincono poco. Noi 
abbiamo chiesto agli orga¬ 
nismi competenti di pub¬ 
blicizzare i risultati delle 
indagini e di discutere con 
la direzione dell'azienda il 
problema delia sicurezza 
dell'ambiente di lavoro». 

Gabriele Pandotfi 


Presenteranno una denun¬ 
cia alla magistratura per 
mancata assistenza 1 familtari 
di Francesco Orlando, 54 anni, 
che ieri pomeriggio si è ucciso 
gettandosi dal sesto piano del- 
u prima clinica chirurgica del 
Policlinico Umberto L l/uomo 
era ricoverato nell’ospedale e 
alcuni giorni fa con un delica¬ 
to intervento chirurgico gli 
era stata asportata parte di un 
polmone intaccato da un tu¬ 
more. Soggetto a frequenti cri¬ 
si depressive e a manie di per¬ 
secuzione, Francesco Orlando 
aveva cercato di strapparsi su¬ 
bito dopo roperazione i tubi 
della fleboclisi ed era stato cal¬ 
mato a fatica. 

Per questo i parenti aveva¬ 
no invitata il personale a sor¬ 
vegliarlo con attenzione prt^ 
pno per evitare un gesto scon¬ 
siderato. Ieri pomeriggio però 
Orlando è riuscito ad eludere i 
controlli e dopo essere salito 
sulla terrazza deiredifìcio si è 
lasciato oHlere nel cortile. 


t CIRCOSCRIZIONE 
CAMPITELLI — Votanti 6.626, 
bianche 1.07 e nulle 3.14. 

PCI 1.751 (27.59) 1.852 (33.37) 
1.713 (25.95): PR 300 (4.73) 509 
(7.71): POE 9 (0.14) 2 (0.04) 9 
(0.14): MSl-DN 550 (8.67) 440 

(7.93) 498 (7.54): UPPI 7 (0.11): 
DP93 (1.47) 74 (1.33): LISTA DI 
LOTTA li (0.17) 16 (0.29); PNP 
65 (1.02) 35 (0.63): LISTA PER 
TRIESTE 3 (0.05): PSDI 216 
(3.40) 155 (2.79) 160 (2.42); PRI 
727 (11.45) 495 (8.92) 427 (6.47); 
PLl 284 (4.47) 200 (3.60) 204 
(3.09); PMN 35 (0.55); UDP 31 
(0.49); DC 1.895 (29.86) 1.783 
(32.13) 2.433 (36.85); PSI 370 

(5.83) 450 (8.11)430 (6.51). 
CAMPO MARZIO — Votanti 
12.929, bianche 1.18, nulle 3.12. 
PCI 2.476 (20.01) 2.908 (26.69) 

2 686 (19.85): PR 638 (5.16) 
1.164 (8.60); POE 5 (0.04) 4 
(0.04) 2 (O.Ol): MSI 1.451 (11.73) 
1.209 (11.10) 1.426 (10.54): UPPI 
17 (0.14); DP 172 (1.39) 115 
(1.06): LISTA DI LOTTA 13 
(0.11) 10 (0.09): PNP 187 (1.51) 
95 (0.87): Lista per TVieste 3 
(0.02): PSDI 289 (2.34) 336 (3.08) 
266 (1.97); PRI 1.151 (9.30) 738 
(6.77) 682 (5.04); PLl 795 (6.43) 
636 (5.48) 563 (4.16); PMN 55 
(0.44); UDP 43 (0.35); DC 4.321 

(34.92) 3.869 (33.51) 5.460 

(40.36) ; PSI 757 (6.12) 858 (7.88) 
881 (6.51) 

CELIO — Votanti 8.984, bianche 
1.39. nulle 3.81, PCI 1.866 
(21.91) 1.811 (26.18) 1.611 

(19.22); PR 394 (4.63) 568 (6.78); 
POE 11 (0.13) 1 (0.01) 2 (0.02); 
MSI 958 (11.25) 735 (10.62) 875 
(10.44): UPPI 19 (0.22); DP 134 
(1.57) 104 (1.50); LISTA DI 
LOTTA 15 (0.18) 11 (0.16); PNP 
168 (1.97) 71 (1.03); LISTA PER 
TRIESTE 6 (0.07); PSDI 242 

(2.84) 207 (2.99) 223 (2.66); PRI 
514 (6.03) 313 (4.52) 350 (4.18); 
PLl 317 (3.72) 249 (3.60) 276 

(3.29); PMN 83 (0.97); UDP 44 
(0.52); DC 3.220 (37.81) 2.786 
(40.27) 3.658 (43.64); PSI 526 
(6.18) 515 (7.44) 572 (6.82). 
CENTRO — VoUnti 5.952, bian- 
che 1.06, nulle 3.61. 

PCI 1.904 (33.56) 2.110 (40,13) 
1.892 (31.13); PR 340 (5,99) 463 
(7.62); POE 4 (0.07) O (0.00) 2 
(0.03): MSI 542 (9.55) 424 (a06) 
488 (a03); UPPI 15 (0.26); DP 93 

(1.64) 73 (1.39): LISTA DI LOT¬ 
TA 22 (0.39) 18 (0.34); PNP 58 
(1.02) 32 (0.61); LISTA PER 
TRIESTE 4 (0.07); PSDI 131 
(2.31) 136 (2.59) 141 (2-32); PRI 
366 (6.45) 243 (4.62) 229 (3.77); 
PLl 245 (4.32) 200 (3.80) 158 

(2.60) : PMN 39 (0.69); UDP 24 
(0.42); DC 1.551 (27.34) 15.93 
(30.30) 2.107 (34.67); PSI 336 

(5.92) 374 (7.11) 357 (5.87). 
ESQUILINO — Votanti 20.395. 
bianche 1.38, nulle 4.06. 

PCI 4.391 (22,77) 5.213 (28.56) 
4.854 (22.04); PR 971 (5.04) 
1.542 (7.00); POE 20 (0.10) 19 
(0.10) 16 (0.07); MSI 2.637 
(13.67) 2.207 (12.09) 2.734 

(12.41) ; UPPI 44 (0.23); DP 262 

(1.36) 216 (1.18); LISTA DI 
LOTTA 36 (0.20) 44 (0.24); PNP 
526 (2.73) 246 (1.35); LISTA 
PER TRIESTE 7 (0.04); PSDI 
651 (3.38) 711 (350) 574 (2.61); 
PRI 917 (4.75) 642 (3.52) 712 
(3.23); PU 643 (353) 567 (3.11) 
524 (258); PMN 171 (059); UDP 
136 (0.71); DC 6502 (33.72) 
6.464 (35.42) 8503 (40.42); PSI 
1569 (7.10) 1551 (A50) 1.481 
(6.74). 

MACAO — Votanti 7568, bian¬ 
che 159. nulle 4.58. 

PCI 1507 (19.11) 1584 (23.18) 
1.602 (19.28); PR 326 (4.77) 549 

(6.61) ; POE 6 (0.09) 4 (0.07) 4 
(0.05); MSI 1.170 (17.11) 974 
(1651) 1532 (1452); UPPI 20 
(059); DP 92 (155) 63 (1.06); LI¬ 
STA DI LOTTA 13 (0.19) 8 
(0.13); PNP 145 (2.12) 74 (154); 
LISTA PER TRIESTE 6 (059); 
PSDI 219 (350) 205 (•T43) 198 
(253); PRI 346 (556) 231 (357) 

230 (2-77); PLl 247 (3.61) 199 

(353) 232 (2.79); PMN 55 (050); 
UDP 26 (058); DC 2.405 (35.17) 
2.252 (37.72) 3.470 (41.74); PSI 
455 (6.65) 438 (754) 523 (659). 
MONTI — Votanti 11545, Inan¬ 
che 1.16, nulle 352; PCI 2518 
(22.98) 2.799 (30.07) 2.604 

(22.60) ; PR 489 (4-46) 793 (658); 
POE 10 (0.09) 6 (0.06) 7 (0.06); 
MSI 2.139 (1952) 1540 (1352) 
1555 (13.49); UPPI 21 (0.19); 
DP 146 (153) 94 (151h USTA 
DI LOTTA 15 (ai4) 27 (059); 
PNP 145 (152) 83 (059); USTA 
PER TRIESTE 8 (0.07); PSDI 
299 (2.73) 299 (350) 275 (259); 
PRI 632 (5.77) 430 (452) 407 
(353); PLl 378 (3.45) 246 CZ64) 

231 (2.44); PMN 70 (054); UDP 
57 (052); DC 3565 (30.71) 3504 

(34.42) 4.472 (38.81); PSI 666 
(6.08) 753 (809) 721 (656). 
RIPA GR-\NT>E — Votanti 
3.085, bianche 054. nulle 3.7(H 
PCI 920 (3154) 1.025 (39.14) S8l 
(3159); PR 146 (456) 220 (7.15); 
POE 34 (1.15) 0 (0.00) 1 (0.03); 
MSI 229 a.7d) 189 (752) 231 
(751); UPPI 3 (0.10); DP 50 

(1.70) 34 (150); LISTA DI LOT¬ 
TA 6 (050) 8 (051); PNP 33 
(1.12) 8 (051h LISTA PER 
TRIESTE 2 (057); PSDI 63 

(2.14) 89 (3.40) 58 (159); PRI 
208 (756) 139 (551) 120 (350); 
PLl 122(4.14)79(3.02)81 (2.63); 
PMN 13 (0.44); UDP 17 (058); 
DC 911 (3053) 846 (3250) 1.095 

(35.60) ; PSI 188 (658) 174 (6.64) 
179 (5.82). 

SAN SAB.A — VoUnti 6559. 
bianche 1.31. nulle 3.35; PCI 
1538 (23.18) 1507 (29.19) 1558 
(21..16); PR 289 (456) 544 (7.46); 
POE 2 (0.03) 2 (0.03) 1 (801); 
MSI 662 (958) 546 (852) 634 
(869); UPPI 12 (0.18); DP 77 
(1.16) 53 (056): USTA DI LOT- 
TA 7 (811) 15 (0.24); PNP 109 

(1.64) 60 (0.97); LISTA PER 
TRIESTE 3 (0.05); PSDI 173 

(2.61) 178 (258) 168 (2.30); PRI 


Pubblichiamo oggi, qui sotto e nella pagina 
seguente, il prospetto dei risultati elettorali per 
la Camera dei deputati quartiere per quartiere. 
I dati sono riportati secondo le circoscrizioni 
della città dalla I alla XVII, mancando ancora il 
tabellone completo della XVIII, della XIX e del¬ 
la XX. Per facilitare la lettura dei risultati se¬ 
gnaliamo che — dopo il numero dei votanti, le 
percentuali di schede bianche e nulle — com¬ 
paiono il numero dei voti, con tra parentesi la 
relativa percentuale, di tre tornate elettorali: il 
primo dato si riferisce alle elezioni politiche '83 
del 26 e 27 giugno, il secondo dato si riferisce 
alle elezioni comunali dell’81, il terzo alle prece¬ 
denti elezioni [mlitiche del '79. 

Per alcune liste compaiono solo uno o due 
risultati. La spiegazione sta nei fatto che quei 
partiti non sono stati pre.senti a tutte e tre le 
consultazioni. In particolare: il PR non c’era 
alle comunali dell’81; DP, Lista di Lotta c il PNP 
non c’erano alle politiche del '79; l’UPPI, la Li¬ 
sta per TVieste, il PMN c l’UDP non c’erano sla 


alle politiche dei '79 sia alle comunali dell'81. 
Quest’anno, alle recenti eiezioni, nessun'altra 
lista — oltre a quelle citate nei risultati — ha 
conseguito suffragi. 

Brevemente, qualche prima riflessione sul 
voto, alcune rapide segnalazioni. Le cifre quar¬ 
tiere per quartiere documentano il calo netto, 
anzi il crollo, della DC nelle zone popolari come 
nella fascia centrale della città. Il PCI torna ad 
essere, alte elezioni politiche, il primo partito 
romano. La lista comunista mantiene il prima¬ 
to — nelle 17 circoscrizioni prese in esame — in 
68 quartieri dove già era in testa nel *79. Ma, 
rispetto a quattro anni fa, va segnalato che il 
PCI diventa il maggior partito in altri 14 quar¬ 
tieri. Eccoli: Centro storico. Ripa Grande, TYa- 
steverc, Prencstino, Appio Nuovo, Capannelle, 
Garbatclla, Tor de’ Cenci, Ostia Azzorre e Ostia 
Lido, Porto Fluviale, Portuensc Villini, Donna 
Olimpia e Gianicolense. Una curiosità: a Ripa 
Grande Io scarto sulla DC è solo di nove voti 
(prima c’era un distacco di mille voti). 


590 (8.89) 457 (7.38) 436 (5.98); 
PLl 402 (6.06) 353 (5.70) 303 

(4.15); PMN 29 (0.44); UDP 25 
(0.38): DC 2.299 (34.65) 2.141 
(34.59) 2.839 (38.92); PSI 418 

(6.30) 524 (8.47) 575 (7.88). 
TESTACCIO — Votanti 8.890, 
bianche 1.25, nulle 3.59; PCI 
3.357 (39.68) 3.862 (45.31) 3.741 

(38.73); PR 353 (4.17) 576 (5.96); 
POE 8 (0.09) 2 (0.02) 6 (0.06); 
MSI 598 (7.87) 507 (5.95) 561 
(5.81); UPPI 23 (0.27); DP 108 
(1.28) 85 (1.00): LISTA DI LOT- 
TA 17 (0.20) 24 (0.28); PNP 148 
(1.75) 65 (0.76); LISTA PER 
TRIESTE 3 (0.04): PSDI 336 
(3.97) 353 (4.14) 276 (2.86); PRI 
391 (4.62) 352 (4.13) 354 (3.66); 
PLl 155 (1.83) 100 (1.17) 122 

(1.26) ; PMN 43 (0.51); UDP 53 
(0.73); DC 2.241 (26.49) 2.363 
(27.72) 3.091 (32.00): PSI 626 
(7.40) 742 (8.70) 679 (6.93). 
TRASTEVERE — Votanti 
10.635, bianche 1.10, nulle 3.36; 
PCI 3.434 (33.80) 3.600 (40.52) 
3.323 (32.84); PR 761 (7.49) 814 
(8.03); POE 6 (0.06) 3 (0.03) 7 
(0.07): MSI 913 (8.99) 641 (7.22) 
720 (7.12); UPPI 21 (0.21); DP 
150 (1.48) 115 (1.29); LISTA DI 
LOTTA 22 (0.22) 20 (0.23); PNP 
125 (1.23) 61 (0.69): LISTA PER 
TRIESTE 6 (0.06): PSDI 257 

(2.53) 287 (3.23) 262 (2.59); PRI 
640 (6.30) 443 (4.99) 411 (4.06); 
PLl 311 (3.06) 243 (2.74) 229 

(2.26) : PMN 78 (0.77) UDP 63 
(0.62); DC 2.662 (26.20) 2.634 
(29.65) 3.327 (32.88); PSI 712 
(7.01) 759 (8.54) 671 (6.63). 


II Circoscrizione 
FLAMINIO — Votanti 16.834, 
bianche 1.18%, nude 2.99%. 

PCI 3.189 (19.77) 3.683 (25.37) 
3.217 (18.05): PR 757 (4.69) 
1.516 (a50);POE 12 (0.07) 6 
(0.03); MSI-DN 2.163 (13.41) 
1.878 (12.93) 2.323 (13.03); UPPI 
56 (0.35): DP 220 (1.36) 168 

(1.16); USTA DI LOTTA 20 
(0.12) 17 (0.12): PNP 491 (3.04) 
308 (2.12); LISTA PER TRIE¬ 
STE 35 (0.22): PSDI 547 (3.39) 
627 (4.32) 454 (2.60); PRI 1.177 

(7.30) 753 (5.19) 861 (4.83); PLl 
866 (5.37) 829 (5.71) 770 (4.32); 
PMN 120 (0.74); UDP 81 (0.50); 
DC 4A63 (30.15) 4.757 (32.76) 
6.772 (37.99); PSI 1.535 (9.52) 
1.294 (8.91) 1.307 (7.33). ALTRE 
LISTE 206 (1.42) 591 (3.32). 
LUDOVISI — Votanti 16.041. i 
bianche 203 (1.27%), nulle 555 
(3.46%). 

PCI 2.976 (19.47) 3.458 (24.85) 
3.194 (18.42); PR 692 (4.53) 
1.251 (7.22); POE 6 (0.04) 7 
(0.05) 5 (0.03); MSI-DN 2.120 
(13A7) 1.779 (12.79) 2.059 

(11.88); UPPI 61 (0.40); DP 210 
(1J7) 128 (0.92); LISTA DI 
LOTTA 18 (0.12) 13 (0.09); PNP 
368 (Z41) 272 (1S5); LISTA 
PER TRIESTE 103 (0.67); PSDI 
510 (3.34) 516 (3.71) 449 (2.59): 
PRI 1.184 (7.75) 791 (5.68) 941 

(5.43); PLl 916 (5.99) 785 (5.64) 
748 (4.31); P.MN 113 (0.74); UDP 
92 (0.60); DC 4.937 (32.30) 4-730 
(33S8) 6354 (40.11); PSI 977 
(639) 1.161 (849) 1.195 (639). 
ALTRE LISTE 258 (135) 540 l 

(3.11). 

NOMEVr.VNO — Votanti 
13.031, bianche 1.20%. nulle 
338%. 

PCI 2.734 (2139) 3.227 (2825) 
2394 (2032); PR 620 (4.99); 
POE 5 (0.04) 7 (0.06) 6 (OfM); 
MSI-DN 1.775 (1438) 1.461 

(12.70) 1.783 (1233); UPPI 23 

(0.23); DP 195 (1.57) 145 (1.27); 
LISTA DI LOTTA 20 (0.16) 22 
(0.19); PNP 400 (332) 195 (1.17); 
LISTA PER TRIESTE 10 
(038); PSDI 405 (336) 429 (875) 
312 (234); PRI 878 (7.06) 591 
(817) 645 (4.64); PU 713 (5.73) 
572 (5.01) 522 (3.76); PMN 63 
(035); UDP 89 (0.72); DC 3327 
(2837) 3.492 (30.56) 4362 

(35.70) ; PSI 967 (7.78) 1.118 
(9.79) 1.188 (835). ALTRE LI¬ 
STE 176 (134) 387 (2,78). 
PARIOU — Votanti 24347. 
bianche 1.13'i, nulle 334%. 

PCI 8304 (U.12) 8843 0844) 
3.426 (13.05); PR 901 (333) 
1337 (737); POE 15 (036) 6 
(0.03) 7 (803); MSl-DN 2331 
(1232) •2376 (1234) 8012 

(11.47); UPPI 32 (814); DP 225 
(036) 170 (0.81); LISTA DI 
LOTTA 28(0.12) 21 (0.10); PNP 
454 (134) 243 (1.16); LISTA 
PER TRIESTE 19 (038); PSDI 
541 (231) 576 (876) 485 (135); 
PRI 8833 (1810) 1.792 (859) 
1345 (7.03); PLl 8749 (11.75) 
8622 (1236) 8040 (7.77); PMN 
140 (0.60); UDP 83 (0.35); DC 
8010 (34.22) 7.299 (34.97) 11,236 
(4880); PSI 1.139 (4.87) 1.411 
(876) 1.419 (S.41). ALTRE LI- 
STE 306 (1.47) 793 (802). 
S.%L.%RIO — Votanti 15325, 
bianche 1.19%. nulle 3'i . 

PCI 8262 (15.40) 8901 (21.16) 
8620 (1816); PR 608 (4.14); 
POE 38 (826) 1 (0.01) 5 (803); 
MSI-DN 8079 (14.16) 1302 
(1814) 8127 (1831); UPPI 25 


(0.17); DP 185 (1.26) 144 (1.05); 
LISTA DI LOTTA 10 (0.07) 15 
(0.11): PNP 351 (2.39)221 (1.61); 
LISTA PER TRIESTE 12 
(0.08): PSDI 425 (2.89) 510 (3.72) 
389 (2.25): PRI 1.537 (10.47) 
1.051 (7.67) 1.057 (6.12); PLl 
1.391 (9.47) 1.175 (8.57) 1.154 
(6.68): PMN 102 (0.69): UDP 73 
(0,50): DC 4.689 (31.93) 4.533 
(33.06) 6.855 (39.66); PSI 897 

(6.11) 1.122 (8.18) 1.210 (7). AL¬ 
TRE LISTE 236 (1.72) 538 

(3.11) . 

TRIESTE — Votanti 12.178, 
bianche 1.07%, nulle 3.04%. 

PCI 2.092 (17.91) 2.669 (24.92) 
2.309 (17.37): PR 537 (4.50) 
1.119 (8.42); POE 5 (0.04) 5 
(0.05) 6 (0.05): MSI-DN 1.627 
(13.93) 1.336 (12.47) 1.622 

(12.21): UPPI 24 (0.21): DP 193 

(1.65) 141 (1.32): LISTA DI 
LOTTA 39 (833) 20 (0.19); PNP 
301 (2.58) 155 (1.45): LISTA 
PER TRIESTE 23 (0.20); PSDI 
337 (2.89) 368 (3.44) 309 (2.32); 
PRI 1.177 (10.08) 736 (6.37) 781 

(5.88); PLl 893 (7.65) 802 (7.49) 
719 (5.41): PMN 86 (0.74); UDP 
65 (0.56): DC 3.493 (29.91) 3.332 

(31.11) 5.080 (38.22); PSI 786 

(6.73) 956 (8.93) 954 (7.18). AL¬ 
TRE LISTE 190 (1,77) 394 
(2.96). 

VESCOVIO — Votanti 14.162, 
bianche 1.50%, nulle 3.47%. 

PCI 2.237 (16.62) 2.913 (23.46) 
2.343 (15.67); PR 577 (4.29); 
POE 12 (0.09) 2 (0.02) 10 (0.07); 
MSI-DN 1.927 (14.32) 1.621 
(13.05) 1.916 (12.81); UPPI 44 
(0.33); DP 183 (1.36) 131 (1.05); 
LISTA DI LOTTA 24 (0.18) 7 
(0.06); PNP 320 (2.38) 173 (1.39); 
LISTA PER TRIESTE 10 
(0.07); PSDI 360 (2.82) 437 (3.52) 
354 (Z37); PRI 1.344 (9.99) 889 

(7.16) 922 (6.17): PLl 1.165 

(8.66) 1.002 (8.07) 853 (5.70); 
PMN 87 (857); UDP 55 (0.41); 
DC 4.229 (31.43) 3.976 (32.02) 
5.786 (38.69): PSI 863 (6.41) 
1.045 (8.41) 1.087 (7.27). ALTRE 
LISTE 223 (1.80) 432 (2.89). 

Ili URCOSCRIZIONE 
ITALIA — Votanti 23.491. bian¬ 
che 302, (1.29%), nulle 748 
(3 18% ). ' 

PCI 4.535 (20.1) 5.407 (26.19) 
5.045 (19.81); PR 999 (4.45) 
1.961 (7.70); POE 12 (0.05) 7 
(0.03) 7 (0.03); MSI 2,972 (13.24) 
2.417 (11.71) 3.076 (12.08); UPPI 
62 (0.28); DP 328 (1.46) 218 
(1.06); LISTA DI LOTTA 56 
(0.25) 42 (0.20); PNP 661 (2.95) 
351 (1.70); LISTA PER TRIE¬ 
STE 9 (0.04); PSDI 930 (4.14) 
1.104 (5.3.5) 827 (3.25); PRI 1.674 
(7.46) 1.274 (6.17) 1.234 (4.85); 
PLl 1.148 (5.12) 950 (4.60) 1.003 
(3.94); PMN 159 (871); UDP 137 
(0.61); DC 6.953 (30.98) 6.425 

(31.12) 9.593 (37.70); PSI 1.606 
(805) Z062 (9.99) 1947 (7.65). 
ALTRE 389 (1A8) 764 (3). 
L.VNa.ANT — VoUnti 17.935. 
bianche 216 (1.20), nulle 634 

(3.53). 

PCI 3.015 (17.65) 3.471 (22.87) 
3.I6I (16.92); PR 775 (4.54) 
1.477 (7.91); POE 6 (0.04) 3 
(0.02) 6 (0.03); MSI 2.340 (13.70) 
1.778 (11.72) -2.202 (11.79); UPPI 
29 (0.17); DP 301 (1.76) 164 
(1.08); LISTA DI LOTTA 19 
(811) 24 (0.16); PNP 402 (2.35) 
278 (1A3); LISTA PER TRIE¬ 
STE 13 (0.08); PSDI 542 (3.17) 
524 (3.45) 479 (2.56); PRI 1.503 
(8.80) 978 (6.44) 1.079 (5.78); 
PLl 1.276 (7.47) 1.060 (6.93) 
1.018 (5.45); PMN 93 (0.57); 
UDP 66 (839); DC 5.575 (32.83) 
5.228 (34.45) 7.419 (39.71); PSI 
1.125 (6.58) 1.378 (9.03) 1.254 
(6.71). ALTRE 291 (1R2) 583 

(3.15) 

POUCLIMCO (ospedale) — 
Volanti 1.375, bianche 31 (2.25), 
nulle 70 (5.09). 

PCI 434 (34.07); PR 30 (2.35); 
POE o MSI 124 (9.73); UPPI 3 
(0.24); DP 11 (0.86); LISTA DI 
LOTTA 7 (0.55); PNP 21 (1.65); 
LISTA PER TRIESTE 8 (0 63); 
PSDI 35 (2.75); PRI 45 (3.53); 
PLl 19 (1.49); PMN 4 (OJl); 
UDP 8 (0.63); DC 419 (32A9); 
PSI 106 (8.32). 

S. LORENZO — Votanti 11.769, 
bianche 173 (1,47). nulle 685 
(5A2). 

PCI 4.343 (39A0) 4364 (47.43) 
4389 (39.25); PR 499 (4.57) 686 
(531); POE 1 (0.01) 2 (0.02) 9 
(0.07); MSI 912 (836) 682 (632) 
874 (7.02); UPPI 19 (0.17); DP 
188 (1.72) 136 (130); LISTA DI 
LOTTA 35 (032) 34 (0.32); PNP 
173 (139) 80 (0.76); LISTA PER 
TRIESTE 5 (0.05); PSDI 353 
(824) 334 (819); 309 (2.48); PRI 
312 (2.86) 234 (2.24) 277 (822); 
PLl 176 (1.61) 152 (1.45) 145 

(1.16) ; UDP 80 (0.73); DC 8811 

(25.76) 8803 (2678) 3304 

(3134); PSI 854 (874) 921 (880) 
932 (7.64). ALTRE 124 (1.18) 
411 (3.30). 

IV CIRCOSCRIZION'E 
MONTE S.4CRO ALTO (sez. M. 
Cianca) — Votanti 38295; bian¬ 


che 1.26%; nulle 4.20'%. 

PCI 6375 (21.53) 7.731 (2836) 
6.200 (20.69); PR 1.562 (5.12) 
2.597 (8.67); POE 19 (0.06) 7 
(0.03) 10 (0.03); MSI-DN 3.867 
(12.67) 3.016 (11.06) 3.252 

(10.85): UPPI 162 (0.53): DP 495 
(1.62) 310 (1.14): L. LOTTA 39 
(0.13) 43 (0.16); PNP 722 (2.36) 
415 (1.52); L. TRIESTE 15 
(0.05); PSDI 1.254 (4.11) 1.453 
(5.33) 883 (2.95): PRI 2.122 

(6.95) 1.430 (5.25) 1.399 (4.67); 
PLl 1.646 (5.39) 1.263 (4.63) 
1.004 (3.35); PMN 159 (0.52); 
UDP 162 (0.53); DC 9.010 (29.51) 
8.170 (29.97) 11.001 (36.71); PSI 
2.724 (8.92) 2.983 (10.94) 2.740 

(9.14) ; ALTRE LISTE 437 (1.60) 
882 (2.94). 

CASTEL GIUBILEO — VoUnti 
1.792; bianche 1.5%; nulle 
4.80%. 

PCI 637 (37.96) 654 (43.34) 691 

(38.73) ; PR 59 (3,52) 98 (5.49); 
POE 1 (0.06) 2 (0.11); MSI-DN 
108 (6.44) 77 (5.10) 96 (5.38); 
UPPI 3 (0.18); DP 26 (1.55) 27 
(1.79); L. LOTTA 4 (0.24) 7 
(0.46); PNP 21 (1.25) 19 (1.26); 
L. TRIESTE 2 (0.12); PSDI 100 

(5.96) 80 (5.30) 76 (4.26); PRI 51 
(3.04) 38 (2.52) 40 (2.24); PLl 29 

(1.73) 21 (1.39) 25 (1.40); PMN 8 
(0.48): UDP 7 (0.42); DC 445 

(26.52) 431 (28.56) 562 (31.50); 
PSI 177 (10.55) 133 (8.81) 143 
(8.02); ALTRE LIS-PE 22 (1.46) 
51 (2.86). 

CINQUINA — Votanti 3.035; 
bianche 2.04%; indie 4.94%. 

PCI 979 (34.68) 981 (38.58) 990 

(36.69) ; PR 98 (3.47) 120 (4.45); 
POE 2 (0.08) 4 (0.15); MSI-DN 
223 (7.90) 151 (5.94) 160 (5.93); 
UPPI 5 (0.18); DP 33 (1.17) 39 

(1.53) : L. LOTTA 4 (0.14) 5 
(0.20); PNP 29 (1.03) 8 (0.31); L. 
TRIESTE PSDI 143 (5.07) 126 
(4.95) 67 (2.48); PRI 98 (3.47) 87 

(3.42) 68 (2.52); PLl 69 (2.44) 38 
(1.49) 49 (1.82): PMN 15 (0.53); 
UDP 13 (0.46); DC 857 (30.36) 
753 (29.61) 966 (35.80); PSI 257 
(9.10) 305 (11.99) 207 (7.67); AL¬ 
TRE LISTE 48 (1.89) 67 (2.48). 
FIDENE — Votanti 7.080; bian- 
che 1.55%; nulle 4.72%. 

PCI 2.510 (37.82) 2.327 (42.22) 
2.574 (39.55); PR 218 (3.29) 294 

(4.52) ; POE 1 (0.02) 3 (0.05) 3 
(0.03); MSI-DN 573 (8.63) 369 

(6.69) 430 (6.61); UPPI 16 (0.24); 
DP 87 (1.31) 54 (0.98); L. LOT¬ 
TA 7 (0.11) 11 (0.20); PNP 78 
(1.18) 22 (0.40); L. TRIESTE 5 
(0.08); PSDI 260 (3.92) 184 (3.34) 
237 (3.64); PRI 166 (2.50) 128 
(2.32) 96 (1.47); PLl lòl (1.52) 68 

(1.23) 66 11.01): PMN .30 ( 0 . 4 . 5 ); 
UDP 44 (0.66); DC 1.940 (29.23) 
1.827 (33.15) 2-154 (33.09); PSI 
600 (9.04) 470 (8.53) 529 (8.13); 
ALTRE LISTE 49 (0.89) 126 

(1.94) . 

MONTE SACRO — Votanti 
16.489; bianche 1.41 Sé; nulle 
3.40%. 

PCI 3.499 (22.29) 4.079 (28.44); 
3.491 (20.38); PR 755 (4.81); 
1.497 (8.74); POE 14 (0.09) 5 
(0.03) 2 (0.01); MSI-DN Z062 

(13.14) 1.624 (11.32) 1.93211.28; 
UPPI 40 (0.25); DP 330 (ZIO) 
205 (1.43); L. LOTTA 21 (0.13) 
36 (0.25); PNP 436 (2.78) 280 

(1.95) ; L. TRIESTE 14 (0.09); 
PSDI 503 (3.20) 614 (4.28) 405 

(2.36) ; PRI 1.092 (6.96) 759 

(5.29) 763 (4.45): PLl 827 (5.27) 
645 (4.50) 650 (3.79); PMN 106 
(0.68); UDP 103 (0.66); DC 4.738 
(30.19) 4.479 (31.23) 6.376 

(37.23) ; PSI 1.155 (7J6) 1.352 

(9.43) 1.353 (730); ALTRE LI¬ 
STE 264 (1.84) 659 (3.b5). 

NUOVO SALARIO — Votanti 
23.811; bianche 1.22%; nulle 
4.25%. 

PCI 5.292 (23.51) S:i59 (30.49) 
4S48 (22,11); PR 12287 (5.72) 
2.262 (10.11); POE 13 (0.06) 6 
(0.03) 10 (0.04); MSI-DN 2.637 
(11.72) 2.003 (9.92) 2.100 (9.38); 
UPPI 55 (0.24): DP 407 (1.81) 
268 (1213); L. LOTTA 21 (0.09) 
22 (0.11); PNP 397 (1.76) 287 
(1.42); L. TRIESTE 6 (0.03); 
PSDI 801 (3.56) 922 (436) 622 
(2.78): PRI 1.804 (8.01) 1.176 
(5.82) 1.144 (5.11); PLl 1.127 
(5.01) 834 (4.13) 719 (3.21); 
PMN 114 (0.51); UDP 116 (0.52); 
DC 6.287 (27.93) 5.948 (29.44) 
7.668 (34.26); PSI 2.144 (9.53) 
2.314 (11.45) 2.200 (9A3); AL¬ 
TRE LISTE 262 (IJO) 706 
(3.15). 

SETITEBAGNl — Votanti 2.919; 
bianche 2,12%; nulle 4,21%. 

PCI 1.045 (3a22) 1.146 (45.30) 
1.112 (40.26); PR 93 (3.40) 108 
(3J1); POE 3 (all) 3 (ai2) 3 
(0.11); MSI-DN 225 (8.23) 161 
(6J6) 170 (6.15); UPPI 8 (0.29); 
DP 23 (0.84) 24 (085); L. LOT¬ 
TA 0 (0.00) 7 (0.28); PNP 42 

(1.54) n (0.43); L. TRIESTE 2 
(0.07): PSDI 100(3.66) 100(3.95) 
74 (2.681; PRI 118 (4.32) 85 

(3.36) 67 (2.43); PLl 77 (282) 44 

(1.74) 55 (189); PMN 12 (a44); 
UDP 17 (0.62); DC 743 (27.18) 
720 (2846) 916 (33.16); PSI 226 
(827) 202 (736) 189 (684); AL¬ 
TRE LISTE 27 (1.07) 68 (2.46). 


TUFELLO — VoUnti 14.826; 
bianche 1,02%; nulle 4,09%. 

PCI 5.558 (39.51) 6.406 (45.46) 
5.847 (38.92): PR 612 (4.35) 981 

(6.53) : POE 12 (0.09) 5 (0.04) 9 
(0.06): MSl-DN 1.373 (9.76) 

I. 052 (7.47) 1.168 (7.77); UPPI 
34 (0.24); DP 235 (1.67) 200 

(1.42) : L. LOTTA 41 (0.29) 42 
(0.30); PNP 304 (2.16) 159 (1.13); 
L. TRIESTE 7 (0.05); PSDI 546 

(3.88) 646 (4.58) 422 (2.81); FRI 
400 (2.84) 365 (2.59) 306 (2.04); 
PLl 223 (1.59) 221 (1.57) 215 

(1.43) ; PMN 65 (0.46); UDP 91 
(0.65): DC 3.368 (23.94) 3.558 
(25.25) 4.359 (29.01); PSI 1.200 

(8.53) 1.274 (9.04) 1.233 (8.21); 
ALTRE LISTE 164 (1.16) 484 
(3.22). 

DELLE VALLI — Votanti 

II. 688; bianche 0,94%; nulle 
4,30% 

PCI 2.802 (19.30) 3.462 (26.52) 
2.868 (19.35); PR 776 (5.35) 

I. 302 (8.78): POE 15 (0.10) 4 

(0.03) 5 (0.03): MSI-DN 2.169 
(14.94) 1.754 (13.44) 1.728 

(11.66): UPPI 33 (0.23); DP 278 

(1.92) 193 (1.48): L. LOTTA 12 
(0.08) 8 (0.06); PNP 384 (2.65) 
221 (1.69); L. TRIESTE 13 
(0.09); PSDI 536 (3.69) 664 (5.09) 
412 (2.78); PRI 1.124 (7.74) 728 
(5.58) 715 (4.82); PLl 737 (5.08) 
568 (4.35) 496 (3.35); PMN 80 
(0.55); UDP 83 (0.57) ; DC 4.225 

(29.11) 3.899 (29.87) 5.585 

(37.68); PSI 1.249 (8.60) 1.312 
(10.05) 1.262 (8.51); ALTRE LI¬ 
STE 242 (1A5) 448 (3.02). 
VALMELAINA — VoUnti 

II. 688; bianche 0,94%; nulle 
4,30%. 

PCI 3.994 (36.06) 4.494 (42.52) 
4.262 (36.59); PR 507 (4.58) 814 
(6.99); POE 5 (0.05) 8 (0.08) 18 
(0.15); MSI-DN 1.135 (10.25) 
891 (8.44) 953 (8.18); UPPI 31 
(0.28); DP 196 (1.77) 131 (1.24); 
L. LOTTA 36 (0.33) 21 (0.20); 
PNP 239 (2.16) 109 (1.03); L. 
TRIESTE 4 (0.04); PSDI 429 
(3.87) 484 (4.59) 345 (2.96); PRI 
432 (3.90) 336 (3.18) 336 (2.88); 
PLl 258 (2.33) 106 (1.86) 175 
(1,50); PMN 45 (0.41); UDP 70 
(0.63) ; DC 2.726 (24.61) 2.687 
(25.46) 3.344 (28.71); PSI 968 

(8.74) 1.050 (9.95) 1.042 (8.95); 
ALTRE LISTE 146 (1J8) 369 
(3.08). 

SACCO PASTORE — VoUnti 
10.380; bianche 1,34%; nulle 
4,17%. 

PCI 2.369 (24.15) 2.570 (23.23) 
2.286 (21.82); PR 512 (5.22) 866 
(8.27); POE 6 (0.06) 2 (0.02) 4 
(0.04); MSI-DN 1.414 (14.42) 
1.150 (13.08) 1.317 (12.57); UPPI 
27 (0.28); DP 150 (1.53) 95 (1.08); 
L. LOTTA 13 (0.13) 22 (0.26); 
PNP 322 (3.28) 240 (2.73); L. 
TRIESTE 4 (0.04): PSDI 409 

(4.17) 487 (5.54) 359 (3.43); PRI 
524 (5.34) 339 (3.86) 386 (3.68); 
PLl 332 (3.38) 261 (2.97) 276 
(^63); PMN 86 (0.88); UDP 65 
(0.66); DC 2.816 (28.7l) 2.620 
(29A0) 3.801 (36.28): PSI 759 

(7.74) 856 (9.74) 866 (8.27); AL- 
TUE USTE 151 (1.72) 315 
(3.01). 


V CIRCOSCRIZIONE 
CASALBRUCIATO • Votanti 
17.993; bianche 1.32%; nulle 
4.07%. 

PCI 6.311 (37.07) 7.181 (44.29) 
5.937 (37.62): PR 782 (4.59) 
1.013 (6.42); POE 10 (0.06) 9 
(0.06) 20 (0.13); MSI-DN 1.518 

(8.92) 1.175 (7.25) 1.162 (7.36); 
UPPI 51 (0.30); DP 206 (1.21) 
166 (1.02); L. LOTTA 202 (1.19) 
147 (051); PNP 244 (1.43) 108 
(0.67): L. TRIESTE 10 (0.06); 
PSDI 676 (357) 757 (4.67) 514 

(3.26): PRI 643 (3.78) 498 (3.07) 
361 (259); PLl 301 (1.77) 193 
(1.20) 168 (1.06); PMN 84 (0.49); 
UDP 112 (0.66); DC 4518 (24.78) 
3582 (24.56) 4.688 (29.71); PSI 
1.655 (9.72) 1.792 (11.05) 1510 
(957); ALTRE LISTE205 (156) 
408 (259). 

MONTI DEL PECORARO • Vo- 
Unti 4501: bianche 56 (1.24); 
nulle 162 (3.60); 

PCI 2579 (6051) 2.728 (65.61) 
2.756 (61.67); PR 129 (3.01) 187 

(4.18); POE 4 (0.09) 1 (0.02) 3 
(0.07); MSI-DN 170 (357) 133 
(350) 142 (3.18); UPPI 6 (0.14); 
DP 44 (1.03) 27 (0.65); L. LOT¬ 
TA 46 (1.07) 13 (051); PNP 44 
(1.03) 9 (052); L TRIESTE 1 
(0.02); PSDI 113 (2.64) 126 (353) 
116 (2.60); PRI 57 (153) 45 
(1.08) 44 (053); PLl 37 (056) 29 
(0.70) 27 (0-6P); PMN 25 (058); 
UDP 21 (0.49); DC 723 (1658) 
687 (1652) 804 (1759); PSI 284 
(6.63) 325 (752) 310 (654); AL¬ 
TRE LISTE 35 (054) 30 (1.79), 
CASAL BERTONE • Votanti 
11594; bianche 148 (158); nude 
528 (4.55). 

PCI 4528 (38.73) 4505 (44.03) 
4.422 (38.78); PR 460 (451) 688 
(6.03); POE 2 (0.02) 2 (0.02) 6 
(055); MSI-DN 931 (853) 658 

(6.43) 768 (a73); UPPI 23 (051); 
DP 145 (153) 110 (1.08): L, 
LOTTA 30 (0.27) 28 (057); PNP 
161 (1.47) 47 (0.46); L. TRIE- 
STE 6 (a05); PSDI 433 (357) 
496 (455) 402 (353); PRI 235 
(2.15) 226 (251) 180 (158); PU 
112 (1.03) 79 (0.77) 92 (051); 
PMN 68 (0.62); UDP 58 (053); 
DC 2.786 (2552) 2.645 (2555) 
3.400 (2951); PSI 1540 (1156) 
1520 (1250) 1.142 (10.01); AL¬ 
TRE LISTE 116 (1.13) 304 
(Z67). 

COLO AMENE » Votanti 4.937; 
bianche 50 (1.01); nude 189 
(353). 

PCI 2.024 (43.08) 1.596 (51.15) 
797 (4352); PR 196 (4.17) 72 
(356); POE 4 (0.09) 2 (0.06) 1 
(0.05): MSI-DN 241 (5.13) 140 
(4.49) 65 (3.79); UPPI 7 (ai5); 
DP 66 (1.40) 27 (057); U LOT¬ 
TA 5 (all) 6 (ai9); PNP 46 
(058) 18 (058); U 'TRIESTE 2 
(a04); PSDI 161 (3.43) 107 (3.43) 

(Segue a pag. 18 ) 
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DOMENICA 
3 LUGLIO 1983 


Taccuino 


Stasera la 
consegna dei 
David di Donatello 

In occasione della cerimonia pei la 
consegna dei Premi David di Donatel¬ 
lo 1983, il presidente della Repubbli¬ 
ca ha ricevuto ieri mattina in udienza i 
vincitori, il comitato d’onore, le giurie 
e il consiglio direttivo dell'Eme. All’in¬ 
contro ha partecipato il sindaco Ugo 
Vetere. Erano presenti all’udienza nu¬ 
merose altre personalità del mondo 
della politica, della cultura e dello 
spettacolo come il ministro del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo Signorello, il 
ministro per i Beni Artistici Culturali e 
Ambientali Vernola. il presidente della 
RAI Zavoli, il presidente deila Biennale 
di Venezia Portoghesi e il presidente 



tà - ROMA-REGiONE 


Musica e Balletto 


dell’Ente David di Donatello Rondi. 
Questa sera, alle ore 21, il sindaco 
interverrà alla manifestazione per la 
consegna dei premi che avverrà nella 
suggestiva cornice del Circo Massi¬ 
mo. 

Mercoledì sfilate 
delle nuove divise 
dei vigili urbani 

Per iniziativa deH'assessorato alla 
Polizia Urbana del Comune mercolecfi 
6 luglio alle ore 19 saranno presenta¬ 
le alla stampa e al pubblico lo propo¬ 
ste per le nuove divise del personale 
femminile del corpo dei vigili urbani 
della capitale. Nel corso della sfilata, 
che si svolgerà sulle terrazze di Villa 
Caffarclli. in Campidoglio, saranno of¬ 


ferti all’attenzione dei presenti i mo¬ 
delli creati per l’occasione da famosi 
stilisti e case di moda come Laura 
Biagioiti, Fendi, Sorelle Fontana, 
Cucci, e Mila Schon. Alla manifesta¬ 
zione interverranno il sindaco di Roma 
Ugo Vetere e l’assessore alla polizia 
urbana Mario De Bartolo. 

Culla 

è nata Maria figlia dei compagni 
Alessandro Mancuso e Maria Teresa 
Porfiri. Ai compagni gli auguri del 
CNEN Gasacela e Frascati, della Fede¬ 
razione e dell’Unità. 


Urge sangue 


Otello Giannini ha urgente bisogno 
di sangue. Chi può donarlo deve re¬ 
carsi al Policlinico di Roma, in via 
Morgagni 2. cardiochirurgia. 


Pìccola cronaca 


] 


Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km. 11 ; via Aure¬ 
lio km. 8; piazzale della Radio; circ.no 
Gianicolense 340: via Cassia km. 13; 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurclia 570; via Casili- 
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE- 


Il partito 


OGGI 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO: lunedi 
4 luglio alle ore 9,30 riunione del Co¬ 
mitato Direttivo della Federazione al¬ 
largata ai Segretari delle Zone. OdG; 
«Analisi del voto». Relatcxe Sandro 
Mrxelli. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: mercoledi 6 luglio alle ora 
17,30 riunione del CF e CFC allargato 
ai Segretari delle Zone. OdG: «Analisi 
del voto*. Relatcvc il compagno San¬ 
dro Mcfelli. 

Feste dell'Unità 

Continua la Festa dell Unità di La 
Storta, alle 19 dibattito sull’analisi del 
voto (Crucianetli. Bettini). Si chiude la 
Festa dell’Unità di Macearesc allo 20. 
Dibattito: «Quali prospettive per il vo¬ 
lo» (Finto). 

Zone della provincia 


VELLETRI alle 11 comizio (Ferretti, 
Cervi); SEGNI alle 10 C.O. «Analisi 


TV LOCALI 


VRON - via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima); via Casilina 930; 
via Aurclia km. 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km. 10; via 
Preneslina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilina 777; via Aurelia km. 27; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13: via Prencstina km. 16; via delle 
Sette Chiese 272; via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
Vigna Stelluti): via Auretia km. 28; via 


Prencstina Km. 11: via Tiburtina km. 
11. TOTAL - via Prenosiina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spiriti): via Ti- 
burtmakoi. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268; via Prencstina (angola via Mi- 
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casilina km 18. FINA • via 
Aurelia 788: via Appia 613. GULF - 
via Aurelia 23; S.S. n. 5 km. 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 
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del voto» (Bartolelli). 


CIVITELLA S. PAOLO «Manifesta¬ 
zione pubblica» (Mammucari); CA- 
STELNUOVO DI PORTO alle 19 as¬ 
semblea (Mazzarini). 

Comitato regionale 
Prosinone 

S. Elia aite 20«30 comizio (Vac¬ 
ca). 

Domani 

Assemblee e riunioni 
zona sul voto 

Zona SALARIO NOMENTANO alle 
18 a Salano Comitato di Zona fPinto); 
TESTACCIO allo 18.30 (Oamotto); 
MUOVO SALARIO alle 18.30 (Proiet¬ 
ti); Zona ITALIA-S. LORENZO alle 
18.30 a Lanciani (G. Rodano): DON¬ 
NA OLIMPIA alle 18.30 (Granone). 

Zone 

Zona OSTIA alle 18 attivo su Festa 


deirUniià (Bcttini); Zona CENTRO alle 
19 a Enti Locali riunione gruppo circo¬ 
scrizionale o zona su Sport (Rossi Oo- 
ria). 

Feste dell'Unità 

Continua la (està dell'Unità di La 
Storta. 

Zone delia provincia 


TORVAIANICA alle 19.30 CO 
(Cervi); FRASCATI alle 19 segretari 
R.M 29 (Magni): MARINO alle 18,30 
segretari del marinose (Rolli). 


MONTEROTONDO aile 20 attivo 
(Filabozzi): CAPENA allo 18 assem¬ 
blea (Schina): RIGNANO F. alle 20 
assemblea (Mazzarini). 

Comitato regionale 


Rieti 

CITTADUCALE alle 18 assemblea 
(Giraldi). 



Videouno 


Ore 16.45 Film «Le quattro giornate 
di Napoli»; 18.30 Telefilm «The Be¬ 
verly Hillbillies»; 19 Telefilm «Project 
UFO»; 20 Cartoni. Help: 20.30 Film 
«Entrate senza bussare»; 22.40 Film 
«Sbatti il mostro in prima pagina»; 
0.15 Asta - Notturnino- 


Teletevere 


Ore 8.40 Film «Clouzot e C. contro 
BorsalirK) e C.«; 10 Telefilm; 11 Film 
«Amityvine Horror»; 12.30 Telefilm; 
13 Super modellismo; 13.30 Biblio¬ 
teca aperta: 14 The week in rcview; 

14.10 Diario romano: 14.30 Film «) 
reati di Francia»; 16.30 Spettacolo 
per ragazzi; 17 The week in review; 

17.10 Cartoni animati; 17.30 Film 
«Felicità perduta»; 19.30 Telefilm; 
20 II giornale del mare: 20.40 Tele¬ 
film; 21.30 Film «Reazione a catena 
(Ecologia del delitto)»: 23 Motori no 
stop: 24 Oroscopo: 0.10 Film «I cin¬ 
que ladri d'oro». 


Ore 15 Film «La stella del Sud»; 
16.45 Telefilm «The Beverly Hillbil- 
lies»; 17.15 Cartoni. «GII Antenati»; 
18.15 Calcio mondiale: 19.10 Tele¬ 
film: 20.30 Film «Il richiamo della fo¬ 
resta»; 22.30 Telefilm; 23.30 Film. 


DOMANI 


Videouno 


Oe 11.30 Fdm «L'incidente»; 13 
Cartoni animati; 13.30 Cartoni ani¬ 
mati; 13.30 Telefilm «The Beverly Hil- 
Ibillies»; 14 TG: 14.25 Cartoni ani¬ 
mati; 15.15 Film «La lotta dei sesso 
6 milioni d’anni fa»; 17 Telefilm «Pal¬ 
coscenico»: 18 Telefilm «TTie Beverly 
Hiflbiffies; 18.30 TG: 18.40 Film «En¬ 
trate senza bussare»; 20.10 Cartoni 
animati; 21 TG: 21.05 Film «Bonjour 
Tristesse'»; 22.50 Telefilm «Project 
UFO»; 23.40 Telefilm «Insighi». 

_ Teletevere _ 

Ore 8.40 Film «Amityville Horror»; 


10.20 Oroscopo: 10.30 I fatti del 
giorno: 11 Film «Felicità perduta»; 
12.30 Telefilm: 13.30 La voce della 
provincia: 14 I fatti del giorno; 14.30 
Film «I cinque lacki d'oro»; 16 I fatti 
del giorno; 16.30 Spettacolo per ra¬ 
gazzi: 17 Film «Pesci d'oro e bikini 
d'argento»; 18.30 Redazìonafe: Ì9 
Cartoni animati; 19.20 Oroscopo; 
19.301 fatti del giorno; 201 cittadini 
e la legge: 21 Teletevere arte; 21.30 
Film «Attento Gringo... ora si spara»; 

23 Diario romano: 23.30 Biblioteca 
aperta a cura di Giorgio Carpaneto; 

24 Oroscopo: 0.10 I fatti del giorno: 
0.40 Telefilm. 


_ Teleroma _ 

Ore 13.30 Commento ptìitico; 14 Te¬ 
lefilm «Anche i ricchi piangono»; 
14.30 Film «Il miracolo del villaggio»: 
16.15 Cartoni «Gli Antenati»; 16.45 
Telefilm «The Beverly HiRbilties»: 
17.35 Cartoni. «Gli Antenati»; 18.15 
Telefilm «Derby Thrilling»; 19 UIL. ru¬ 
brica s-ndacale; 19.10 Telefilm «An¬ 
che ■ ricchi piangono»; 20.30 Film 
«Questo è il mio uomo»; 22.30 Com¬ 
mento politico, replica: 23 Replay; 
23.50 ’Telefifm; 0.45 Telefilm. «An¬ 
che (ricchi piangono»; 01.15 Telefilm 
^Gunsmoke». 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami- 
nia. 11B) 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 36017521 i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 esclusi i sabati e i 
festivi. 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6783996) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 121 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIAm (Via 
Fiiggeri. 89 ■ Tel. 3452138) 

Dtxnani alle 21. presso Basilica SS. Cosma e Damiano 
(via dei Fexi Imperiali). Concerto di Musiche Polifoniche 
dirotto dal Maestro Ida Maini e dal Maestro Ermanno 
Testi. Musiche di Orlando di Lasso. Gastaldi. Debussy. 
Poulanc. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI 01 ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO ROMANI CAN- 
TORES (Corso Trieste. 165) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Alle 21. Presso la Chiesa di S. Spirito in Sassia via dei 
Penileniieri 12. Dal Rinascimento al Barocco. C. Ruta 
(flauto), N. Schaap e Cario Denti (viole da gamba). Diana 
Peiech (clavicembalo). Musiche di Stpraco. Scarlatti. 
ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE 01 MUSICA (Via Lodovico JacobinI, 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SS. Xtl APOSTOLI (Piazza SS. Apostoli) 
Riposo 

BASIUCA S. ANOREA DELLE FRATTE (Via della Mer- 
cede. tei. 67931911 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta, 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per infrxmazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei, 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra¬ 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apra i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza. rcxJr acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

LAB II (Arco degli Acetari, 40 - Tei. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tuttigli strumenti, ^greteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e (estivi esclusi. 

LA GIARA (Viale Mazzini. 119 - Tel. 318695} 

Sono aperte le iscrizioni fino al 30 giugno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionari per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in- 
crxitri musicati ed altro. Informazioni ed ìscriziorti presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19. 
MUSANCE ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA OGGI 
(Via dei Salesiani, 20 - Tel. 742688) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Riposo 

I SOUSTl 01 ROMA 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Aventina 3) 

Ore 21. Presso la Chiesa di Santa Susanna. Direttore 
Fritz Maraffi. Solisti; Jeannette FerretI (soprano), Robert 
Hitz (cembalo). Musiche di Bach. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA OONNA OUMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 • Lotto (II. scala CI 
Sono aperti i corsi di mimo, clovrn ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le isttizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 

XII Corso Estivo. Dal 27 giugno al 15 luglio basato suda 
tecnica di Martha Graham tenuto da PhyISs Gutelius. 
Elsa Piperno, Joseph Fontano. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARK (Via Poggio Catino. 
4 - Tel. 8319935) 

Lunedi 4 luglio serata inaugurale del IV Festival Pan- 
Asiatico. Alle 21 - Valle Giulia - scalinata antistante la 
Galleria d'Arte moderna sarà presentata «Medea» di Eu- 
' ripide. Règia Yukio Ninagawa. Dalle 17 alle 20.30 «Ha- 
nag'asa Odori» daiua folklorica giapponese parata al tri¬ 
dente esibizione a Piazza del PopcÀ). 


Spettacoi 


ULISSE (Via Tiburlina. 354 • Tel. 433744) 
Tron con J. Bridges • FA 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Boon aensation e rivista di spogliarello 


L. 30(X} 


Ostia 


I Scelti per voi 


I film del giorno 


lo. Chiara e lo Scuro 
Arisloh, Airone, Ambassade 
Lo stato delle cose 
Quirinotta 
Nostalghia 
Rivoli 
Gandhi 
Capranica 


Nuovi arrivati 


La moglie dell'aviatore 
Capranichetta 


La scelta di Sophie 

Etoile, Holiday (in originale) 
10 minuti a mezzanotte 
Royal, Adriano, Atlantic 


Vecchi ma buoni 


Victor Victoria 
Aleyone 
Soldato blu 

Gioiello 

il pianeta azzurro 
Espcro 

The blues brothers 

Metropolitan, Le Ginestre 
Grog 
Fiamma B 


Il paradiso può attendere 
Ariston 2 
Quartet 
Augustus 
Storia di Piera 
Balduina 
E.T. 

Cassio, Giardino, Broodway, 
Superga, Diana, Palladium 
Tootsie 

Eden, Embassy. Fiamma, 
Gregory 
Mariti 
Nir 

Britannia Hospital 

Novocine 


CUCCIOLO (Via dei Pallottinì - Tel. 6603186) 

Soldato blu, con C. Serger - OR (VM 14) 

(17-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romegnoiì - Tel. 5610750) 

Sulle orme delle pantera rosa con P. Sellers - C 
(16-22.30) 

SUPERGA (V.le della Marina, 44 - Tel. 5696280) 

E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS 

Soldato blu, con C. Berger - OR (VM 14) 
FLORIDA 
Non pervenuto 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA; Disegni animati; DO; Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Prosa e Rivista 


BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11l 
Alle 17.30. La Compagnia DorigGa Palmi presenta: Coti 
- è (so td p ar a ). tS Luigi Pèandeito. Regìa (fi Anna Maria 
Palmi. 

IL GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di Santa Sabina) 

Alle 21 rassegna Teavo Roma. La compagnia Tuttaroma 
presenta «Pseudoio di Plauto» efi Oe Chiara e Fiorentini. 
MONGlOVtNO (Via a Genocchi, 15) 

AHe 18. Nacqwo al mondo un aolo (San Rances(U>) e. 
Laudo di lacopona da Todi con B «Pianto doBa 
Madonna». Con M. Tempesta. G. Mongiovirto. & Mae¬ 
stà. R. Raddi. L. Mian. 

TEATRO SPAZIO UNO (Vicolo dei Partieri. 3 - TeL 
58969741 

Alle 18. La Compagnia Teatro 02 presenta; ■ c a l ap ron 
zi dì Harold Pinter. Regia Francesco Capitano. Con Fran¬ 
cesco Capitano e Alberto Cracco. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

AHe 21.30. La Compagnia Teatro 02 presenta M Caia- , 
pranzi di H. Pinter. Regìa (fi F. Capitano; con F. Capitano 
e A. Cracco. 





1953-1983 

Trent’anni 
di presenza 
nella vita 
«litorale italiana 


Prime visioni 


Editon Riuniti 


ADRIANO (Piazza Cavoiz. 22 - Tel. 352153) 

10 minuti a mazz a nott o con C. Bronson - G (VM 14} 
(17-22.30) U 5.000 

AMONC (Via Uefia. 44 • Tel. 78271931 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Noti - C 
(17-22-30) 

ALCYONE (Via L (fi Lesina. 39 - TeL 8380930) 

Victor Victotia. con J. Andrews - C (VM 14) 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Apo c a liss e domani con J. Saxon - OR (VM 18) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeCo. 101 - 
Td. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) U 3500 

AMBASSADE (Vìa Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
54089011 
Chiustxa estiva 

AMERICA (Via Natale del Graide. 6 - Td. 5816168) 
Cfausixa estiva 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - TeL 890947) 

Oàustxa estiva 

ARISTON (Via Ccerone. 19 - Td. 353230) 
lo. Chiara a lo Scuro con F. Nub - C 
(17.30-22.30) L. 5000 

ARISTON ■ (Ga'iena Colonna - Td. 67932671 
S paradiso può a tt e ndaro con W. Beatty - S 
(17.30-22.301 L. 5000 


ATLANTIC (Vìa Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

10 minuti a mazzanotts con C. Bronson • G (VM 14) 

117-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuela. 203 - Tel. 655455) 
Quanat con I. Adjani - DR 

(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Storia di Piera con J. Huppert e M. Mastroianni - DR 
(16.45-22.30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini, 52 Tel. 4751707) 

Chiuso pre restauro 

BELSrrO (Piazza delie Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 
1999 I guerrieri del Bronx con V. Morrow - A 

(17-22.30) L. 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stam'ra. 7 - Tel. 426778) 

Scusate il ritardo di e con M. Troisi • C 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 

11 commissario Nico con T. Milian - SA 
117-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Chiusura estiva 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - TeL 6792465) 
Gandhi, con B. Kingstey - DR 
(15.30 22) L. 4.000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

La famme da l'aviataur (vers. orig., sott. in italiano) di 
E. Rohmer - S 

(17-22.30) L. 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Td. 36616071 
E.T. l'aatratatrestra, di S. Sp'ielberg - FA 
(16.30-22.15) 

COLA DI RIEIWZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 

Caligola la atoria ma) racc o nt a ta 
(17.15-22.30) L. GOOO 

DEL VASCELLO (Piar»» ?.. Piio. 39 • Tel. 5818454) 

ESStIVd 

EDEN (Piazza Cola (fi Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
Tootsia. con O. Hoffman • C 
(16-22.30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Td. 870245) 

Tootsia, con O. Hoffman • C 
117.45-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Mwgherita. 29 - Tel. 857719) 
Breve chiusura 
ESPERO 

Il pianata azzurro - DO 

(17-22.30) U 3.500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 • Td. 6797556) 

La scalta di Sophia con M. Streep • OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Td. 5910986) 

Caligola la storia mai raccontata 
(17.30-22.30) L. 50(X) 

EUROPA (C. Itala. 107 - Td. 865736) 

I paraoiiissimi - C {VM 14) 

(17-22.30) U 4500 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 • Td. 4751100) 

SALA A: Tootsia. con O. Hoffman - C (17.15-22.30) 
SALA B; Grog, con F. Nero - SA (17.15-22.30) 

L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Td. 582848) 

SuBo orma dola pantara rosa con P. SeOer • C 

(16.30-22.30) U 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Td. 894946) 

E.T. ra xtrata wa atia (fi S. Spidberg - FA 

116.30- 22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 - Td. 864149) 

Soldato blu con C. Bergen • OR (VM 14) 
(16.30-22.301 L. 4500 

GOLDEN (Via Tarmo, 36 - TeL 7596602) 

(Chiusura estiva 

GREGORY (Via Gregorio Vii. 180 - Td. 6380600) 
Tootsio con D. Hoffman - C 
(17.13-22.30) L 4000 

HOUDAY (Lvgo B. MarceOo - Td. 858326) 

La scelta di S ephia (ed. orig. sott. in italiano) con M. 
Streep • DB 

(16.30-22.30) L. 5000 

mOUNO (Via (»ir(3lamo Induno. 1 - Td. 582495) 
Cfifusva estiva 

KING (Via Fonano. 37 - Td. 8319541) 

Chiusura estiva 

LE GBUESntE (Casal Paiocco - Td. 60.93.6381 

The Muaa iwo thars con J. Belushi - C 

117.30- 22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Td. 786086) 
Chiustra estiva 

117.30- 22.50) 1- 4000 

MAJESne (Via SS. Apostoli. 20 - Td. 6794908) 

U ffic iala a y an t B u o m o «xt R. Cere - DR 
(17-22.30) U 5000 

(METROPOLITAN (Via dd Corso. 7 - Td. 3619334) 
The Btuas B ra thar a II fratelli Blues) con J. Bdush» - M 
(17.30-22.30) L. 4000 

MOOERNETTA (Piazza Repubbbea. 44 - Td. 460285) 
Film per atfijlTi 

(16-22.39) U 4000 

MODERNO (Piana de«a Repubbtca. 44 - TeL 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) U 4000 

NEW YORK (Via deBe Cave. 36 - Td. 7810271) 
Chiusura estiva 

MAGARA (Via Pietro Maffi, 10 - Td. 6291448) 

B fiMIo dado a cai c c o con T. MAan - SA 
(16.30-22.30) L. 2000 

■LUI. (Via B.V. dd Carmelo - TeL 5982296) 

MarM (fi J. Cassavetes - SA 

(17-22.30) l- 5000 

PARIS (Via Magna Greòa. 112 • TeL 7596568) 

■ pcrt i ar» di no tt e con O. Bogardt - OR (VM 16) 
(17-22.30) U 4500 


L. 4000 


L. 4.500 


L. 4500 


L. 5000 


QUATTRO FONTANE (Via IV Fontana. 23 - Tel. 
4743119) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 

Il gattopardo con 8. Lancaster - OR) 

(1B-22I L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetli. 4 - Td. 6790012) 

Un americano a Roma con A. Sordi - C 
(17-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

Butch Cassidy con P. Newmann - DR 
(17-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) 

American gigolò con R. Cere - DR 
116.30-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOU (Via Lombedia. 23 - Tel. 460883) 

Noztalghia (fi A. T3(kovskjì • DR 
(17.45-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Td. 864305) 

Il portiera di notte con 0. Bogarde - DR (VM 18) 
(17-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Va Viminale - Tei. 485498) 

Cannibali domani 

(17-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. Do Pretis • Td. 4623901 

Voglia di aaMo 

(16-22.30) L. 4000 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Td. 856030) 

Momenti intimi di Madama Claude 
(17-22.30) L. 4.500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Sapore di mare con J. Caià - C 
116.30-22.30) L 4.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
Chiusura estiva 


Fiumicino 


TRAIANO 

Chiusura estiva 


Frascati 


POLITEAMA 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Sapore di mare con J. Calè - C 
(16-22.30) 


Maccarese 


ESEDRA 

Biada Runnar con H. Ford - A 
(17-21) 


Arene 


TIZIANO 

Rambo con S. Stallone - A 


Sale parrocchiali 


BASIUCA 8. NICOLA 

Alle 21: La Biiibia, con J. Huston - SM 

TIZIANO 

Rambo. con S. Stallone - A 

KURSSAL 

Rambo, con S. Stallone - A 


Cinema d*essai 


L. 5000 


L. 4000 


L 4.500 


L 4000 1 Visioni successive 


L. 5000 


L. 4500 


ACIUA (Borgata Acilia - Td. 6050049) ! 

1997 fuga da Naw Yorit con L. Van Cleef - A 
ADAM (Via Casilina. 816 - Tel. 6161808) 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVINEIXI (Piazza G. Pepe - Td. 7313306) 

' Viziosa a parvarsa a rivista di spogliardto ■ 

l_ 3000 

ANIÉNE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
n postino suona sampra dua volta con J. Nicholson 

- DR (VM 14) 

APOLLO (Via Cavoli. 98 - Tel. 7313300} 

Pappa a ciccia ctxi P. Villaggio e I.. Banfi - C 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 • Td. 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Td. 
7553527) 

Fdm per adulti 

L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Td. 7615424) 

Alzati apia con L. Ventura - G 

L. 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

E.T. l'aztratarrastra (fi S. Spielberg - FA 

L. 2000 

DEI PICCOU (Vdia Bcxghese) 

Non pervenuto 

DIAMAIYTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 

Rambo. con S. Stallone - A 

L. 3000 

DUE ALLORI (Via Casilina. 905) 

Chiuso 

ELDORADO (Viale deD'Esercito. 38 - TeL 5010652) 
Tron, con F. Bridges - FA 
ESPERUL (Piazza Sonmno. 17 - Td. 582884) 

Ufficialo a gantiluamo con R. Ge«e - G 
116-22.30) L 3000 

MADISON (Via G. CJùabreia. 121 - Td. 5126926) 
Saranno famosi (fi A Parker - M 

L. 2500 

MERCURY (Via Porta Castello, 44 - TeL 6561767) 

Sonia a (Marina 

L. 3000 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 21 - Td. 
6090243) 

Grartd Hata! Excalsior con A Ceientarto e C. Verdone 

- C 

(21.15-23.35) 

MSSOURI (V. Bombeib. 24 • Td. 5562344) 

L'aarao più pazzo dal monde aampra più pazzo con 
R. Hays. J. Hagerty - C 

MOUL —ROU GE (Via M. Corbino. 23 - Td. 5562350) 
i prada t oi l daB'arca perduta, con H. Ford - A 
NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Td. 5818116) 

E.T. Fa s t iata « l a str a (fi S. Spielberg - FA 

L. 2500 

ODEON (Piazza deca Repubbfica. - TeL 464760) - 
Fdm per adulti 

PALLAOfUM (Piazza B. Romano. 11 - Td. 5110203) 
E.T. reztratarrastra (fi S. Spiefcerg • FA 
PASaUINO (Vicolo dd Piede. 19 • TeL 5803622) 
N i ght ha tafca (I falchi detto nona), con S. Staaore - G 
(Vfà 14) 

(16.30-22.30) L. 2000 

PRMIA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 . TeL 6910136) 
Fuga par la v i ttor ia con S. Staacxie - DR 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 - TeL 679076.3) 

Chiuso per restaizo 

SPLENOIO (Via P«r dele Vigne. 4 - TeL62020S) 

R pestino tuona t a m p r a dua volta con J. Nici'o(s(xi 

- OR (VM 14) 


AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 • Td. 8380718) 

I diavoli con O. Read • OR (VM 18) 

ARCHIMEDE (Via Achimede. 71 • Tel. 875.567) 

Tutti insiama appassionatamanto con J. Andrews • 
M 

116-22) L. 4000 

ASTRA (V.le Jonio. 225 - Td. 8176256) 

H verdette con P. Newman • OR 
(16.30-22.30) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Td. 780.145) 

E.T. l'aztratarrastra (fi S. Spidberg • FA 

L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiori. 56 • Td. 65643951 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Viterbo, 11 • Td. 869493) 

Morta a Venezia (fi L Visconti • DR 

l. 2S00 

NOVOCME (Via Merry dd Val • Td. 5816235) 
Britaruiia (ifeapital, con M. McDowdl > H (1^ IBI 

L- 2000 

TIBUR 

Graaaa 2. con M. Canifidd 


Cineclub 


FIUMSTUDIO *70 (via Orti (TAfibert. 10 • TeL 657378) 

STUDIO 1; riposo 
STUDIO 2: riposo 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - TeL 862530) 

Riposd 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso FAula Magna dal Ret¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio 13/A • Td. 36198911 

Riposo 


Jazz ~ Folk “ Rock 


EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Alfe 22.30. Cisco Dance col O.J. Clautfio CasaGnL Tutti 
i venerifi Xero-Music Un segnale daBa netta. 

YELLOW FLAG CLUB ('fia defia Purificazione. 41) 

Alte 22. Il cantante chitarrista Franco Blasi nd suo repw- 
t(xio ifi canzoni iniemazìonaii. Mercotetfi bailo SscìOl Pna- 
notazxxB td. 465951. 

INAHONA (Via A. Bertani. 6 - Td. 58952361 
Alte 22.30. Musica swdamaricana. 

IHANUIA (Vedo dd Cìnrzue. 56 • TeL 5817016) 

Riposo 

NAKMA PUB (Via dei Leutarì. 34) 

Oane 20. Jazz nel centr o di Roma. 

(MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • TaL 
6540348-6545652) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macefi. 75) 

Riposo 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicoio Fonte (TOiio. 5) 

Ore 21.30. Ddcar (foklorisia arvfino). Carmdo (cantante 
spagnolo). Gtavartrm Gregoretti (chitarnsta intemaziana- 
le). 

PARAOISC (Via M. Da' Fiorì. 97 - TeL 854459) 

Afe 22.30 e alte 0.30. StaBa in P a ra d is o con Gè» Pah 
BaOeL Afe 2 Champagne a calza di aata. Informazioni 
td. 6784838-6797396. 


Lunapark 


LUNEUR (Via (Me Tra Fontana • EUR • TeL 5910608) 
Lurva Park permanente (fi Ronta. ■ posto ideals por Orm- 
tre i bantbini e soddisfarà i grandL ORARIO ESTIVO - 
Fenaii: 17-24; Sabato: 17-1; Oomenica: 10-13 a 
16-24. 




Morco & modello Anno Prezzo 

\\ 11.900.000 

Ritmo 105 TC 82 8.300.000 

^ • O 80 8.300.000 

) Avanto 79 5.500.000 

323 • 80 9.400.000 ^ 

Pondo 30 10/82 5.300.000 

AUDI 80 Coupé • □ 81 11.500.000 

LANCIA Beta 2.0 RST 80 5.000.00q^^|t^^&jf" 

Golf Cabriolet 1.1. D 83 iTonofin 

81 7.500.000 

LANCIA Beta HPE 79 5.900.00q^^n|HH|^Ìi|^^^^HlP^ 

^P:::^^;^p9^^^UDi80GLDa 81 9.500.000 

^ AT Argenta diesel 81 9.000.000^^Hl^JJ]K||^n^H|||vyp!>l 

ROVER 2.6 • 79 7.300.000 

Golf GLD • c 81 8J00.000^^^V^)P^B^I^^HI!Sr" 

FIAT Ritmo CL diesel 81 7.800.000 

• occessoriofo a con garanzia 
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DOMENICA 
3 LUGLIO 1983 


Con il basket hanno preso ieri il via in Canada le gare delie Universiadi 

Edmonton, gonfia di atleti 
dì ^no e dì «oro nero» 

Una città dove c’è una numerosa comunità di nostri emigrati - Polemiche per l’assenza dei 
sovietici nel torneo cestistico - 20.000 persone lavorano gratuitamente per la manifestazione 


Dal nostro inviato 

EDMONTON — .Happy birthday Cana¬ 
da., feiicG compleanno Canada, questa fra¬ 
se la si legge un po’ dappertutto perché il 
primo luglio è la festa nazionale del grande 
paese nordamericano che l'altro giorno ha 
compiuto 116 anni, 116 anni di indipen¬ 
denza. E cosi la cerimonia di apertura della 
dodicesima Universiade è penetrata nella 
festa raddoppiandola. 

A Edmonton pare di essere in autunno, 
con una pioggerella fredda che cade a trat¬ 
ti. Ma quando il vento spinge le nubi verso 
le Montagne Rocciose l'aria si fa torrida 
airiiiiprowiso. Il Canada è un panorama di 
razze e nella capitale dell’Alberta c’è una 
fitta comunità italiana forte di 30 mila no¬ 
stri emigrati, di loro figli e di figli dei loro 
figli. Tra i 30 mila di Edmonton c'è Gian¬ 
carlo Bortolon, veneto di San Zenone di 
Ezzelino. Dice: «Questa è una terra basto¬ 
nata da Dio, d'inverno si arriva a 40 gradi 
sotto zero.. E rimpiange il sole della sua 
San Zenone, piccola città tra Bussano del 
Grappa c Asolo. Ma la terra .bastonata da 
Dio. e un granaio e ha il ventre gonfio di 
oro nero. 

I 30 mila emigrati, figli e nipoti hanno 
accolto fraternamente gli azzurri: prima 


quelli d-3l rugby che n Edmonton hanno 
giocato e vinto la prima partita della tour¬ 
née nordamericana, poi quelli del tiro che 
hanno preso parte a una sfortunatissima 
edizione dei Campionati del mondo e infi¬ 
ne gli studenti-atleti delle università italia¬ 
ne. 

Il Canada è dominato dagli anglofoni, in 
larga maggioranza numerica sui francofo¬ 
ni. Il paese è bilingue ma è raro trovare, 
nelle zone anglofone, gente che parli il 
francese. Tra i due gruppi ci sono spes.so 
problemi. I maligni dicono che il primo mi¬ 
nistro Pierre Trudeun, francofono, abbia 
evitato di presenziare alla cerimonia di a- 
pertura perché consapevole di e.s,scre poco 
amato da queste parti. Ma lo sport aiuta 
molto a superare i problemi. E il Canada di 
sport ne organizza e ne propone molto. A 
Edmonton c’è una forte squadra di hockey 
su ghiaccio che si è scelta il nome «Oilers. 
(cavatori di petrolio) che quest’anno ha 
giocato la finale della Lega nordamericana 
contro gli invincibili New York Islanders. 
C’è una squadra di football americano (gli 
Eskimo) e c’è una squadra di calcio (Ea- 
gles, Aquile) piena di problemi. Giancarlo 
Bortolon spiega che il calcio fa fatica a 
prender quota e racconta che due anni fa il 


precedente club che partecipava al cam¬ 
pionato del Nordamerica assieme ai Co- 
smos di Giorgio Chinaglia è stato sciolto 
perché non aveva soldi. 

Il primo sport a prendere il via è il ba¬ 
sket, con qualche polemica. I canadesi sono 
infatti costernati per l’assenza improvvisa 
e inaspettata dell'Unione Sovietica. C’è 
molta attesa per l’atletica leggera che ini¬ 
zierà martedì. Il campo di gara è notevole. 
Nella formazione degli Stati Uniti, per e- 
sempio, ci sono undici degli atleti che si 
sono guadagnati il posto ni «mondiali, di 
Helsinki. 

L’organizzazione dei giochi mondiali u- 
niversitari si regge in gran parte sul lavoro 
volontario. Pare che siano addirittura ven¬ 
timila le persone, tra uomini e donne, che 
lavorano gratuitamente ner far funzionare 
la baracca. Ci sono moltissimi italiani e 
Giancarlo Bortolon è uno di questi. Nel 
magnifico stadio Commonwealth sui due 
pennoni accanto alla porta di Maratona 
sventolano la bandiera rossa e bianca con 
la foglia d’acero e il vessillo dello sport uni¬ 
versitario. E in alto, nel tripode, arde la 
fiamma che è il simbolo del calore e della 
fratellanza che unisce gli sportivi. Si co¬ 
mincia. 

Remo Musumeci 




Oggi a Wimbledon gran 
finale McEnroe-Lewis 
Nel singolare femminile 
la «regina» è la Novratilova 

LONDRA — Oggi sul campo centrale di Wimbledon Tamericano 
John McEnroc cercherà di far sua per la seconda volta la finale del 
più prestigioso torneo tennistico su campi inerba. Nella sua ultima 
fatica affronterà il neo-zelandese Lewis, che ha sconfitto nelle 
semifinali, dopo cinque lunghissimi set, Curren. Intanto ieri per il 
secondo anno consecutivo Martina Navratilova ha vinto il piatto 
d’arpnto e l'a.'^segno di 55 mila sterline (120 milioni di lire). Nella 
finale ha superato senza troppe difficoltà la diciottenne Andrea 
Jaeger. Punteggio finale 6-0.6-3. Nella foto: MARTINA NAVRA- 
TILOVA. 


Oggi si corre il G.P. dei Belgio 

I grandi favoriti 
sono sempre 
Spencer e Roberts 

ventiquattro punti di van- 
" ' taggio sul belga Didiers De 
Radigues. Un margine di 
vantaggio che gli permette 
di vivere e correre con una 
certa tranquillità. Ma dovrà 
stare comunque molto at¬ 
tento, perché sono molti gli 
avversari che possono ren¬ 
dergli dura la vita, a partire 
dal francesi Guilleux e Sar- 
ron e dal tedesco Herweh. 
Questi sono molto più di¬ 
stanti, però possono conqui¬ 
stare posizioni importanti c 
togliere punti in classifica. 
Comunque in questa classe 
un chiarimento ci sarà nella 
gara' di oggi. Addirittura ci 
potrebbe essere la definitiva 
consacrazione di Lavado. 
Nelle 125 cc. Lazzarini cer¬ 
cherà di bissare il successo di 
Assen. L’italiano è tornato in 
piena forma cd è tornato do¬ 
po l’incidente di un mese fa a 
correre con la vecchia grinta. 
E i risultati si vedono. Oggi 
potrebbe dunque bissare. Ma 
dovrà fare i conti con il solito 
Nieto, avviato a conquistare 
il titolo mondiale. Correran¬ 
no anche i sidecar e anche in 
questa specialità dovrebbe 
essere rispettato il pronosti¬ 
co. I favoriti d'obbiigo sono 
infatti la coppia svizzera Bi- 
land-Wamtisperg. Anche in 
prova il duo elvetico ha con¬ 
fermato la propria superiori¬ 
tà. Comunque dovranno sta¬ 
re molto attenti al francesi 
Michel-Monchuad e agii in¬ 
glesi Jones-Yarez, che nelle 
prove ufficiali hanno dimo¬ 
strato di voler puntare al 
successo. 


SPA — Sarà ancora il 
duello tra Freddie Spencer, 
l’americano della Honda, e 
Kenny Roberts, l’americano 
della Yamaha, il motivo do¬ 
minante della prova delle 
«500» nel G.P. del Belgio che 
si svolgerà oggi sul circuito 
di Spa in Belgio per la nona 
prova del campionato del 
mondo. 

I due americani sono pra¬ 
ticamente gli unici ancora in 
grado (con quattro gare, 
compresa quella belga, da 
correre) di lottare per il pri¬ 
mato. Spencer vanta cinque 
successi, tre Roberts. Dietro 
a loro si trova il giapponese 
Takazumi Katayama, che 
con la Honda, è uno dei prin¬ 
cipali favoriti per la vittoria 
di oggi. 

Un occhio particolare sarà 
rivolto anche aU’americano 
Randy Mamola, che dopo 1’ 
incidente di sabato scorso ad 
Assen è rimasto l’unico rap¬ 
presentante valido della Su¬ 
zuki. Insamma un quartetto 
agguerrito, che parte quasi 
sullo stesso piano. La confer¬ 
ma si è avuta anche nel corso 
deH’ultima tornata di prove, 
che ha visto nelle vesti di 
protagonista Spencer. 

Nelle 250 si disputerà la 
terz’ultima prova di campio¬ 
nato mondiale. I giochi ap¬ 
parentemente sembrano fat¬ 
ti con il venezuelano Lavado 
decisamente avviato a con¬ 
quistare il casco iridato. Ha 


Meritata vittoria dei bianconeri fra i quali brilla ancora Platini 

La Ime conquista il Mundialito 
battendo il Flamengo (2-1) in finale 



JU\'ENTL'S; Bodini; Gentile, 
Cabrini; Furino, Caricela, Sci¬ 
rea (46’ Prandelli); Bonini, 
Tardelli. Bossi, Platini, Bo- 
nick. (12 Carraro. l.** Scorgalo, 

15 Koetting. 16 Galderisi). 
FLAMENGO; Raoul; Leandro, 
Marinho; Mozer (to’ Figucrci- 
do). Juniir, Andrade; Rober- 
tinho, Ademar, Pcu, .Adilio. 
Julio Cesar (63’ Baltazar). (12 
Cantarele, 14 Carlos Alberto, 

16 Elder). 

ARBITRO; Barbaresco di Cor- 
mons. 

RETI: al 12’ autogol Peu, al 18’ 
Adilio, al 61’ Bomek. 

NOTE: tempo sereno, terreno 
ottimo. Poco prima che ini¬ 
ziasse la partita sono stati 
sfondali un paio di cancelli d’ 
ingresso e una fiumana di per¬ 
sone è potuta entrare nello 
stadio senza biglietto. Ammo¬ 
niti: Tardelli per scorrettezze. 
Gentile c Baltazar per prote¬ 
ste. 

MILANO — Perso il campio¬ 
nato' persa la Coppa dei cam¬ 
pioni, conquistata in extremis 
fa Coppa Italia, la Juventu.s ha 
concluso in bellezza la sua con¬ 
traddittoria stagione aggiudi¬ 
candosi il Mundialito con una 
vittoria per 2-1 su! P.ar:cngo. 
Vittoria meritata che ha avuto 
per protagonista ancora una 
volta il fuoriclasse francese Mi¬ 
chel PlatinL E vittoria ancora 
più bella perché conquistata 


davanti ad un pubblico eccezio¬ 
nale, valutato intorno alle ot¬ 
tantamila persone. Nel lento 
tramonto di una caldissima se¬ 
ra d’estate, lo stadio di San Siro 
ha offerto uno spettacolo nello 
spettacolo; una muraglia fitta e 
compatta di spettatori, qualcu¬ 
no dei quali addirittura aggrap¬ 
pato pericolosamente ai cartel¬ 
loni pubblicitari e sulle impal¬ 
cature. Uno scenario che in 
passato era toccato a partite di 
ben altro prestigio. Si sfiora il 
record di Milan-Manchc- 
ster.Tanto pubblico e tanta 
passione erano riservati oltre 
che per la Juve anche per il der- 
milanese che vedeva di nuo¬ 
vo schierarsi di fronte, dopo 
lungo tempo. Milan e Inter. 
Hanno vinto i rossoneri (2-1; 
due gol di Sirena e uno di Alto- 
belli). Nel match d'apertura, la 
Juve ha saputo contrapporre a- 
gli eleganti schemi di ^oco dei 
brasiliani manovre efficaci ed 
incisive. Si è giocato ad un 
buon livello, garantendo, mal¬ 
grado i molti errori di entrambe 
le squadre nelle conclusioni, 
uno spettacolo di buon livello. 
Sono andati per primi in van¬ 
taggio i bianconeri con un’auto¬ 
rete su tiro dì Platini al 12’ del 
primo tempo. Il Flamengo ha 
pareggiato sei minuti dopo con 
Adilio. II gol del successo tori¬ 
nese è arrivato t.el secondo 
tempo con Boniek. I bianconeri 
hanno sfiorato anche la terza 
marcatura, mettendo a frutto 
nei contropiede l’abilità di Bo¬ 
niek, Rossi e Platini, decisa¬ 
mente n migliore della serata. 


Marchesi 
sostituito 
con Radice 


Toun 
la tappa 
a Pirard 



MILANO — Fra il primo e il 
secondo tempo di Juve-Fla- 
mengo, finale del Mundialito, 
l’aw. Prisco, vice presidente 
deirinter. ha comunicato ai 
giornalisti che da oggi l’allena- 
tore deila squadra neroazzurra 
sarà Gigi Radice e che l'Inter 
•ringraziava Marchesi per l’ot¬ 
timo le .-oro svolto, alla guida 
della compagine interista. Da 
paru sua Marchesi, l’aìlenato- 
re licenziato, ha dichiarato: Mi 
hanno chiamato in sede ieri po¬ 
meriggio e in meno di un’ora mi 
hanno fatto sapere che non ser¬ 
vivo più. Incredibile. Dieci 
giorni fa eravamo d’accordo su 
tutto, adesso non servo più. 
Non riesco a capire. Sono un 
vero disoccupato perché non ho 
mai pensato a cercare un’altra 
squadra e cercare un’altra oc¬ 
cupazione. Oggi alle ore 10,30 
alla Pinetina Tlnter terrà una 
conferenza stampa sul licen¬ 
ziamento di Marchesi. 


CRETEIL — Si è corsa ieri la 
prima tappa del Tour de Tran¬ 
ce che ha portato i girini, dopo 
il prologo di venerdì, da Nogent 
a Creteil. attraverso un percor¬ 
so di 159 chilometri motto tor¬ 
tuoso. Ieri il successo è andato 
all’olandese della Metauromo- 
bili 'Irits Pirard. che ha battuto 
in volata il gruppo. L’olandese 
ha battuto in volata i francesi 
Gauthier, Bonnet e i belgi Van 
Brabant e De Wild. 

Nella classifica generale le 
posizioni sono rimaste immuta¬ 
te, considerando che tutti i mi¬ 
gliori compreso la maglia gialla 
Vanderaerden sono arrivati in¬ 
sieme. Anzi il leader della clas¬ 
sifica h .1 ccr»oIidato la ^ua po¬ 
sizione, ottenendo 32” secondi 
di abbuono, attraverso traguar¬ 
di volanti. Vanderaerden pre¬ 
cede in classifica di 21” secondi 
l’irlandese ^an Kelly, di 26” 
l’olandese Oosterbosch e l’au¬ 
striaco Anderson, di 32”. 






Assicurazioni Generali S.p.A. 


IL BILANCIO 1982 


Si è riunita a Trieste il 25 giugno, sotto la presidenza del cav. del lav. aw. Enrico Randone, Presidente della Compa¬ 
gnia, PAssemblea ordinaria e straordinaria dei Soci che ha approvato il bilancio 1982. I dati salienti del bilancio si 
compendiano nelle seguenti cifre, poste a confronto con i corrispondenti risultati del 1981: 


jn milioni di lin* 


1982 


1981 


Premi lordi 

1.927.56-) 

1.695.172 

Premi ceduti 

- 329.;i97 

-305.631 

Premi netti 

1.598.167 

!..389.5-) 1 

Redditi netti degli investimenti 

327.83-) 

259.232 

Interessi tecnici gestione \ ita 

- 138.325 

- 113.990 

Reddito netto disponibile 

189..5()9 

l-)5.2-)2 

Risultato della gestione tei;nii'a 

- 1*2.5.765 

89.5-)6 

Saldo della gestione ordinaria 

63.744 

55.696 

Utili realizzati su vendite 

26.028 

21.668 

Apporto a «Generali Lebenv Francoforte 

9.’25? 

— 

Proventi vari 

6.390 

780 

Minusvalenze da svalutazione di titoli 

- 19.512 

- 20.351 

Assegnazione al fondo plusvalenze 
realizzate da reinvestire 

- 6.989 

- 2.819 

Imposte 

- 26.80-) 

- 8.131 

Saldo della gestione straordinaria 

- 11.630 

- 8.853 

Utile deH’esercizio 

5*2.114 

46.843 


• I premi raccolti dalla Compagnia hanno raggiunto i 
1.927,5 miliardi (+H.‘2% a termini omogenei. 

• L'utile di esercizio è 52.1 miliardi dopo rassegnazione 
di 7 miliardi al «fondo plusvalenze da reinve.s^ire^. 

• Il risultato della gestione tecnica si è notevolmente ap¬ 
pesantito passando da 89,6 a 125.7 miliardi. 

• Il totale degli investimenti è di -4.28-t.2 miliardi, con 
un incremento di 790,7 miliardi sul 1981 {■*■ 22 . 6 %). 

• I redditi netti degli investimenti hanno raggiunto i 
327,8 miliardi, con un incremento a termini omogenei 
del 30,5%. Il reddito medio è passato dair8% del 1981 
al 9,1%'del 1982. Gli utili realizzati sulle vendite sono 
ammontati a 26 miliardi, di cui 7 miliardi per cessioni 
di immobili e 19 per negoziazione di titoli. 


• L'appliruzione della legge 19 marzo 1983 n. 72 ha dato 
luogo ad un saldo di 395.7 miliardi che sono confluiti 
neirapposita riserva. .Anche in conseguenza di tale 
operazione il patrimonio netto, incluso l'utile di eserci¬ 
zio, sale a 83-1.9 miliardi (+107..57o'. 

• Il portafoglio \ita della Direzione di Francoforte è stato 
trasferito alla neo-controllata ”C^ncrali Lebensversi- 

. cherung A.G.’’. 

• li dividendo per azione è di I.lOO lire. Esso si applica 
su un numero di azioni accresciuto a seguito dell’au- 
mento del capitale sociale da 100 a 125 miliardi per cui 
l'incremento effettivo sul 1981 risulta del 25%. 

• In sede straordinaria è stato approvato l'aumento del 
capitale sociale 125 a 250'miliardi mediante’ rad¬ 
doppio del valore nominale delle azioni e successivo 
frazionamento del titolo in ragione di -4 a 1. 


Dal 1831 una tradizione di professionalità 



APRICA BORMIO S. CATERINA 
(Sondrio), ai monti; alfiltansi / ven¬ 
dasi appartamenti - Agenzia Europa. 
161.(0342)746 518 (211) 


BEUARIA - Homi VMa LMira - Tel 

(0541) 44.141. Vicmo mare, familia¬ 
re. tranquillo, giardirx) ombreggiato 
Luglio 22 500. 25 agosto settembre 
16 500. sconto 3* letto 10% 1-28/8 
25 500 sconti bambini. 1249) 


BELLARIVA RimM, lioMi BognoR 

Tel (0541)80610 Vicinissimo mare, 
moderrxi, tutte camere servizi priva¬ 
ti. balconi, cucina abbondante cura¬ 
ta dai proprietari. Bassa 18000; iu- 
glo 23 000; agosto mterpeOateci 

(77) 


CATTOUCA, hoM) Data Nuianl 

Tel. (0541)967.160 Al mare, camere 
con ogni confort, menò af sedia, ga¬ 
rage chiuso, parcfieggo e catane 
gratuite, camp, da leruus. rrarugolf. 
Offerte vantaggiose. Interpeitateci 
rimarrete soddisfatti (220) 


CATTOUCA. boMI London - Td 

(05411 961 593 Sul mare, camere 
servizi, balconi, ascensore, bar. par- 
cheggo privato, ottima cucma Giu¬ 
gno settembre 19 000. luglio 24 OOO. 
agoslo32000-33000 Sconto fami¬ 
glia (134) 


CATTOLICA, hoMi Netiono! - Via 

O'Annunzo 5. td (0641) 961 810 
Vicmo mare, tutte camere con ba¬ 
gno. ampia sala da pranzo, bar. par- 
ebeggo Bassa stagione 18 003, lu- 
gl«s 23 000 tutto compreso (237) 


CATTOLICA. tioMl Nora li catego¬ 
ria - Td (0641) 967.160 Sul mare, 
tutte le camere con serv-z. e balcone 
vista mare, camp, da tennis. m«»- 
goK. garage chiusa pareheggi, ca¬ 
bine gratuite, menù a sedia, offerte 
vantaggiose, imerpenaiec.. rimarre¬ 
te soddisfatti. . . - (218) 


vantaggiose. Interpellateci rimarrete 
soddisfatti. (217) 


CESENATICO, hotel King - Viale 
De Amicis 88.100mt dal mare, tran¬ 
quillo. moderno, ascensore, camere 
con servizi, bar. sala soggiorno, sala 
TV. auleparco, corKiuzione propria. 
Bassa stagione 14000- 15.000. me¬ 
dia 16000 - 16 eoo. alta 19000 - 
23 (XX) tulio compreso. Interpellate¬ 
ci lei. (0547) 82 367. (155) 


CESENATICO - UfRcio Turiamo 

Arcodm - Tel (0547) 83090 Pro¬ 
muove settimane azzurre m hotel di 
Il categoria 19-26/6 L. 115 OOO. 26 
giugno 3 lugloL 130 OCX) (intero pe¬ 
riodo L. 230000). 3-10/7 U 15O((M0» 


GABICCE MARE, hotel Ptex* • Tel. 
(0541) 961848 Vicmissrmo mare, 
moderno, tranquilla ogni confort O*- 
ferte vantaggiose. Interpellateci 

(235) 


MAREBCLLO RMnL hOMl RapoBo 

Td (0541) 32531 Sul mare, camere 
docoa. WC privati. baicorM. cucma 
curata da. proprietari. Bassa stago- 
ne 18000 - 20000. iuglo 24000. 
agosto mterpeflateo. (239) 


MW AMARERfcnlnLho M lNov ode . 

Vu Sarsma. td (0641) 327.78 Vici¬ 
nissimo mare, modèrno, camere se¬ 
vizi. cucma curata daHa proprietaria 
Bassa 16 500- 17 500.lugbo20000 
- 21 500; agosto mierpeilateci. (231) 


MMAMARE RimM, pon a Mio Ca¬ 
priccio - Td (0541) 325 21 VH?mis- 
s>ma mare, confortevole, farnhare. 
giard-no Bassa 16 000 - 17 (XX>. Kr- 
gto e 21-31/8 19 000 - 20 000 com- 
plesswe. agosto mierpdiateci Ge¬ 
stione proprietaro (226) 


CATTOLICA, hotel Soyonora. 1* li¬ 
nea Sul mare - Tel (054)) 962 261. 
Tutte camere con servizi privali, otti- 
mo trattamento, parchegga Penso- 
ne completa bassa 19(XX)-22000, 
rredia 24 500. alta 27SOO tutto 

enmpreso (210J 


CATTOLICA. hoMI Tritono II cate¬ 
goria-Td (05411963 140 Sul mare, 
tutte le camere con servizi e balcone 
vista mare, campi da tennis, mmi- 
goll, garage chiusa parcheggo. ca¬ 
bine gratuite, menò a scelta, offerte 


MMAMARL RimM, pensiono Duo 

Oem e E e - Via De Pmedo. td (0541) 
32 621 30mt mare, tranquilla, fami¬ 
liare. parcheggo. camere servizi bal¬ 
cone. ascensore G>ugrx> settembre 
17000 - 1800a Iuglo 22-31/8 
20000 - 21 OCX) Sconto bambmi 
30%. (190) 


MMAMARC. pensiono Pic¬ 
colo Fioro • Td. (0541) 32 560 Vici¬ 
nissima mare, tranquilla, camere 
servizi. ogni confort Luglo 
21(XX>-22000. settembre 17000 
complessive (247) 


RICCIONE, Homi Alfonsino - Td 

(0541)415 35. viale Tasso Vicinissi¬ 
mo mare, tranquilla parco e g-arduio 
ombreggiala cucma curata dalia 
proprietaria Giugno, tellembra 
15000 - 17000; luglio e 22-31/8 
19500 - 21000; 1-21/8 26000 - 
26 5(X) tulio compreso Sconti bam- 
bm« (28) 


RICCtONE, hotel AquHs iTOro 

V»le Ceccarini. tei (0541) 41353. 
Vicinissimo mare, nel cuore di Ric¬ 
cione. tutti I conloris. ambiente e 
trattamento familiare, cucina sana 
ed accurata Bassa 18000; media 
25 (XX): alta 32 000 Sconti bambini 
Interpdiatecr (240) 


RIMML hotel BrMiM • Tel. (0541) 
00 195. Sul mare, camere servizi, 
parcheggo Giugno settembre 
18000, luglio 21-31/8 20000 com¬ 
plessive. (51) 


RlMINf, Homi Connil • Td. (0641) 

80762. Sul mare, camere servizi, 
balcone, ascensore, cucma ottima. 
Luglo 25 OOO. agosto mterpeilaieci. 

(241) 


RMMM, hoMi NfonVMl - Td. (0641) 

81 171. 30 mi mare, moderna tran- 
quillo. ogni confort, menò variato. 
Giugno settembre 16000- 18000; 
luglo 21000 - 22 000 (223) 


i-Td (0641)24 549. Vi- 
cmissuna mare, tranqulta. camere 
bagna ascensore, cucma evata dai 
proprietari Bassa 16000- 18000; 
luglo 22 OOO. agosto 26 OOC Sconto 
bambm. (137) 


iCleo-ViaR Ser¬ 
ra. td (0641) 81195 Vicnssmio 
mare, ambiente famdiare. iranqmflo 
Giugno settembre 16 SCXX luglo 
18 000-20 000 complessive Agosto 
mterpdtaieo Oa-ezone propria (68) 


RIVABOLA RMM. 

am - Td 10641) 26907. OveMamen- 
le sul mare, conforts. cucma roma¬ 
gnola curata dalla propneiana Lu¬ 
glo 18000. agosto 23000. settem¬ 
bre 15000 tutto compreso Garan¬ 
tiamo molta tranqurilita (243) 


RfVAZZURRA RMiM. hoMl Giardi¬ 
no - Viale Bidia. td 10541)32359 
A 20 mt daHa spiaggia, completa¬ 
mente rinnovata ogr» confort, cuci¬ 
na genuma curata da. proprietari, 
(ìiugro settembre 17.000. luglo 
20000. agos'o 25 000 cornpiessive 

(114) 


RIVAZZURRA l6mM. hotel HaN 
Moon-Td (0541)32 5^ Vicmissi- 
mo mare, moderno, camere servizi, 
balconi, cucina nnomata Bassa 
16000, luglo 21 OOO. agosto mter- 
penateci (83) 


RIYAXZURRA RMdnL hotel IL Ro. 

phool • Td 10541) 32 220 Vomissi¬ 
mo mare, tranquilla camere servizi, 
balconi, cucma genuma. parcheggo. 
Giugno 16000 • 17000; 1-20/7 e 
21-31/8 19000 • 20000. 21/7-20/8 


24 000 - 25 000. settembre 15 000 - 
16 (XX) Direzione propria (215) 


VISERBA - RIMBa. pmsiono E- 

stenso - Td. 10541) 738 135 Sul 
mare, familiare. Ottima abbondante 
cucma Offerta speciale pensione 
completa Luglo 17 500, agosto in- 
terpdiateci Settembre mod.cissimi 

(248) 


VSERBA RùnM, p o nii one Gierdl- 
ne-Tei (0641)7^336.30mt mare, 
tranquilla. familiare. camere 
oon/senza servizi. Giugno settembre 
16000 - 17000. luglo 18000 - 
19000 tutto compreso anche IVA 
Sconto bambmi 20-50%. (164) 


VI8ER8ELLA RimM. punsion* Ro¬ 
bert - Td. (0641) 720460 Tranquil¬ 
la. familiare, grande parco ideale per 
bambmi, parcheggo. camere 
con/senza servizi, vistamare Giugro 
settembre 15000 - 16000: luglo 
18000' 19 000 tutto compresa ago. 
sto mierpeOaieci. (222) 


VSBMeXA RùnM. vNa Laura - 

Via Porto Patos 52. td (0541) 
721050 Sul mare. trar>qi«na. con- 
fons. parcheggo. verranno servite 
speciahia gasiroronwche. cucma ve¬ 
ramente romagnola Gnrgno settem¬ 
bre 1600(X luglo 17 5(X> compreso 
IVA e cabme mare Sconto bambmi. 
Agosto mterpeRaieci. (196) 


UOO AORlANO (RaMnna) • Costrut- 
Ton nurati vendono deganti vBene m- 
dpmdenti sul mare 47.(X)0 OOO. Pa¬ 
gamento agevolato Infarmazonr A- 
genzia Ritmo - Td, (0544) 494 530. 

MBANO MARITTIMA - SAVIO af¬ 
fatasi appartamenti, vdette sul mare. 
Senembre 240 000 - TeL (0544) 
949.121. 


avvisi aconoMici 


CATTOUCA - Nuovissmi» apparta¬ 
menti estivi arredati, zona tranm-Ba* 
ogni confons Affitti anche seinma- 
nah. offerte vantaggmae da L. 
160000 escluso 1-20 agosto Td 
(0641)961376 (131) 

GATTEO MARE. Hotd Walter, pisci¬ 
na. tennis Gnigno, lugim. (me ago- 
Sta settembre, favolose vacanze per 
gruppi e famiglie numerose. grai>s 1 
gemo Su 8 Disponiamo anche di ap- 
panamenii Td (0647) 87 261 priva¬ 
to 87.125 (119) 

IGEA MARINA - BELLARIA affittasi 
appartamenti vista mare 1 - 15 lu- 
glm, l. 440000 Agosto anche men¬ 
silmente Td (0641)630607 (130t 


LIDO ADRIANO (Ravenna) • Costrut¬ 
tori riuniti vendono eleganti villette 
indipendenti sul mare 47000(XX} 
Pagamento agevolato. Informazioni 
Agenzia Ritmo • Td (0544) 494 530 

( 121 ) 

MAREBELLO - RIMINI affittasi ampio 
appartamento ultima quindicina di 
luglio - settembre Td. (0641) 
33.192 (127) 

MILANO MARITTIMA • SAVK) affit¬ 
tasi appartamenti, villette sul IMma- 
re. Settembre 240000. Td. (0644) 
949.121. (125) 

RICCIONE affatasi appartamenti e- 
stivi hjglo 10tXJOOO - Agosto 
1.2(nOQO • anche settimanalmente 
- Td. 0541/56429 (pasti). (133) 

RICCIONE • Affittasi camere prima 
quindicina agosto 10000 persona; 
seconda 6000. settembre apparta¬ 
mento quindicinalmente 2(X)(XX>. 
Tetefonare dopo are 20. (0641) 
43 892. (113) 


RIMINI. afitllasi Lugho-Agosio due 
camere 4 posti letto - servizi - Td. 
0641/28001-24136. (135) 

RIMINI pensione Mdzi - Vu Pansano 
3. td. (0641) 279.ia iratiamento fa- 
mihare Bassa 17000-20(XXX alta 
22 500-26 OOakiterpeBateci. (107) 

RIVAZZURRA-RIMINI affatasi ca¬ 
mere per i odo estiw> wcmo mare 
Prezzi eeeezenaS Tel. 10641) 
30184. (126) 

VISERBA tRinvn.). hotel Lido - 
Td(064l) 738070 sulla spiaggia, 
confortevole, cucina romagnola. 
Prezzi eccezcnaii. mesa hrgho e set¬ 
tembre. (123) 

VISERBELLA (Rimino Affatasi ap¬ 
partamento sui mare - 4-5 pesti letto 
- grande ie.*Tazzo - conforts - kiglio * 
agosto - senembre - tdefonara 
0641/735648-721078. (134) 

GUIOAVACANZE - Trentmo agenzia 
speoahzzata turismo estivo- mver- 
naie, affitti settananaS in residence, 
hotd Td.«}«63)23002toreu(rioo). 

(124) 

POLLINO (Premeno) mt. 860 lago 
Maggnre • Intra, pensiona Belvede¬ 
re. cucina romagnola, bassa stago- 
neL 19 (XX) alta stagione L. 24 500. 
Td (0323) 47 501 (0323) 47.137. 

(132) 

TRENTINO RXGARIA SERRAOA 
hotd Merana td. 10461) 42.189. 
(0464) 77 126. Bassa 18000 Media 
21000 Atta 27000 Tutto compre¬ 
so (KB) 


TRENTINO GARNIGA. alt. 83(X Al¬ 
bergo Bondone. td 10461) 42.189. 
Bassa 18000 Media 2)000. Alta 
27000 Tutto compreso (1101 


r 


I 


9 






















































> 



mm 







22 


Viaggio nello Yunnan 
la provincia delVestremo sud 



Cina, dove cresce 
il caucciù ora 
nascono ì «verdi» 

Nelle piantagioni «gli elefanti non entrano, gli uccelli non 
volano, le altre piante scompaiono» - I danni provocati dal- 
r«arare con il fuoco» - Verso un nuovo concetto di ecologia 


Dal nostro inviato 
XISHUANGBANNA — 
•Terra nuova e buoi rossi», a- 
vrebbe detto Emilio Sereni. 
•Arare col fuoco*, si dice in 
cinese. La strada che da Sl~ 
mao, l’ultimo posto ragglun- 
giblle col vecchio e trabal¬ 
lante Antonov, conduce a 
Jinhong, capoluogo di que¬ 
sta zona autonoma Incasto¬ 
nata nel punto In cui le fron¬ 
tiere della Cina si incontrano 
con quelle del tjaos e della 
Birmania, si arrampica co¬ 
me una sottile ferita rossa e 
nera — Il nero dell’asfalto e II 
rosso. Intenso, di questa ter¬ 
ra — sul fianchi delle colline 
che una volta erano ricoper¬ 
te da una vegetazione mille¬ 
naria. Da entrambi I lati, a 
tratti, fazzoletti di terra an¬ 
nerita, con spezzoni degli al¬ 
beri bruciati che spuntano 
dalla cenere. Si continua a 
coltivare col sistema del deb¬ 
bio: un versante di collina ta¬ 
ra to col fuoco* e semina to fa¬ 
cendo semplicemente un bu¬ 
co col bastone nelle ceneri 
ancora calde. 

Lo Yunnan, questa pro¬ 
vincia dell’estremo sud della 
Cina, più estesa del Giappo¬ 
ne, tutte montagne che dal 
fianchi meridionali del Tibet 
continuano nella penisola 
Indocinese, ha metà di tutte 
le 30.000 specie vegetali rile¬ 
vate in Cina. La zona dello 
Xishuangbanna, da sola, ne 
registra ben 5.000, di cui al¬ 
cune rarissime. Per arrivare 
qui, qualche decennio fa, ci 
voleva un mese di viaggio 
nella giungla da Kunming, 
quasi un anno da Pechino. 
Due terzi di tutto II terrilo- 
rio, ancora agli Inizi degli 
anni ’50, erano coperti dalla 
fitta foresfa sub-tropicale. 
Ora meno di un terzo. 

•Una metà — cl dicono a 
Jinhong — si coltiva ancora 
col debbio*. Si tagliano fore¬ 
sta e sottobosco In Inverno. 
Si dà fuoco a primavera, 
quando il tutto è ben secco. 
Al primo anno vengono circa 
300 chili a mu (circa metà di 
quel che si ricava dal terreno 
arato). Al secondo la metà. 
Al terzo anno si abbandona II 
campo e se ne brucia uno 
nuovo. 

Il metodo più antico e. for¬ 
se, ancor oggi più diffuso nel 
mondo. Delle 12 diverse etnie 
che popolano II crogiolo di 
minoranze nazionali dello 
Xishuangbanna, I Dal (Ti,al 
in Thailandia, Shan In Bir¬ 
mania) e I cinesi Han hanno 
storicamente occupato le 
terre migliori In p'mo e lun¬ 
go gli argini del Lancang 
(Mekong), cacciando gli al¬ 
tri, con la forza del numero, 
verso le montagne. Laggiù il 
debbio è stato abbandonato 
da tempo. Ma ne resta il ri¬ 
cordo nelle tradizioni. La fe¬ 
sta dell’acqua, verso metà a- 
prile. In cui cl si spruzza l’un 
l’altro per mlavare* disgrazie 
e malattie e auspicare un 
buon raccolto, è ormai di¬ 
ventata una attrazione turi¬ 
stica. 

Quel che cl fanno vedere e 
cl dicono a Jinhong e nello 
Xishuangbanna è tutto teso 
a mostrare — e giustamente 
— gli enormi mutamenti a- 
vutisl da dopo la liberazione. 
Non cl sono più •schiavi» e 
anche dal vocabolario è 
scomparso questo termine 
con cui Han e Dal designava¬ 
no le tribù •selvagge*. Dalle 
pianure è scomparsa la ma¬ 
laria che mieteva vittime 
tanto che era In uso II detto: 
•Se vai a Chefonan (le attuali 
Jinhong, Menghal e Men- 
gzhe) meglio prima compra¬ 
re la bara: se vai nella plana 
di Menghal meglio lasciar 
prima Ubera tua moglie». Le 
alte capanne circondate dal 
banani e dalle papale, con I 
bufali e I maiali alloggiati al 
plano terra, testimoniano di 



Comincia l'allarme ecologi¬ 
co nello Yunnan, provincia ci¬ 
nese ricca di piante e di anima¬ 
li rari. Nella foto, la produzio¬ 
ne di banane e un botanico al 
lavoro. 


un benessere sconosciuto in 
altre epoche. Ma anche I no¬ 
stri ospiti non possono fare a 
meno di accennare alle •cica¬ 
trici* lasciate dalle politiche 
affrettate. 

I danni maggiori si sono 
fatti negli anni in cui la paro¬ 
la d’ordine da Pechino era: •! 
cereali al primo posto». All’e¬ 
stremo opposto della Cina, in 
Mongolia, si erano arate va¬ 
ste estensioni di prateria che, 
privata del manto erboso che 
protegge dal vento il sottile 
strato di •humus*, si erano 
trasformate In deserto nel 
giro di pochi anni. Qui si era 
intensificato il debbio: non 
solo I Dai e le altre tribù loca¬ 
li, ma anche i cinesi immi¬ 
grati In massa da Simao e 
dalle arce più popolate. Ora 
si corre al ripari. Formal¬ 
mente il debbio è, se non 
proibito, scoraggiato. Ma 
difficilmente la foresta ricre¬ 
scerà com’era prima. 

E non è solo il fuoco a mi¬ 
nacciare l'equllibno ecologi¬ 
co della foresta. C’è anche 11 
caucciù, All’Istituto perla ri¬ 
cerca sulle piante tropicali di 
Jinhong sono fieri di essere 
riusciti a trapiantare una 
specie di caucciù resistente 
al clima dello Yunnan, men¬ 
tre prima degli anni ’50 si 
credeva che li limite estremo 
fosse rappresentato dal J7“ 
parallelo. GII oltre 40.000 et¬ 
tari di piantagione di cauc¬ 
ciù forniscono, assieme a 
quelle dell’isola di Halnan, in 
piena zona tropicale, un ter¬ 
zo del fabbist^no cinese di 
gomma naturale. Il resto de¬ 
ve essere Importato. Si pian¬ 
ta caucciù per ridurre ulte¬ 
riormente la dipendenza. Ma 
c’è un’altra faccia della me¬ 
daglia, Dove cresce il cauc¬ 
ciù non può crescere null’al- 
troegll Immensi recinti ten¬ 
gono lontani gli animali dal¬ 
le preziose piantagioni. La 
monocoltura rischia di fare 
più danni ecologici del deb¬ 
bio. 

Ma ora c’è chi si batte per¬ 
che ciò non avvenga. È una 
novità straordinaria. Sino a 
non mollo tempo fa era I- 
nlmmaglnablle che In Cina 
qualcuno avesse II coraggio 
di mettere in discussione 
scelte considerate «strafegi- 
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La vecchia DC contro De Mita 


che* per l’economia naziona¬ 
le in nome àelì’equilibrlo del¬ 
la natura. Ora succede. Uno 
di questi è il direttore dell’uf¬ 
ficio per la protezione dell’ 
ambiente dello Yunnan. Il 
compagno Zou Gul Yan la¬ 
vora per II partito da treni’ 
anni. Ora gli hanno dato 
questo Incarico Istituito da 
poco. E lui — un tipo com¬ 
battivo — ce la mette tutta. 
•Ci sono due punti di vista 
differenti tra gli esperti — cl 
dice diplomaticamente — gli 
uni sono per sviluppare le 
coltivazioni di caucciù. Altri 
ritengono che questo finireb¬ 
be per distruggere l’ambien¬ 
te naturale nella nostra re¬ 
gione». Battaglia dura. 

Lui è decisamente schiera¬ 
to con la fazione •verde». •Bi¬ 
sogna salvaguardare — dice 
— tutte le specie di piante ed 
animali di cui slamo ricchi. 
Apparentemente alcune, ora 
come ora, non servono, ma 
un giorno cl pentiremo ama¬ 
ramente del crimine di aver¬ 
le distrutte. La natura ha un 
equilibrio delicato. Dove cre¬ 
sce Il caucciù gli elefanti non 
entrano, gli uccelli non vola¬ 
no, le altre piante non cre¬ 
scono». 

Elefanti e pappagalli, di 
cui questa terra era ricca — 
tanto che ricorrono ossessi¬ 
vamente nell’iconografia 
tradizionale — da tempo non 
cl sono più, fhanno passato 
la frontiera», rifugiandosi 
nelle giungle della Birmania. 
Delle tre differenti specie di 
tigri presenti nello Yunnan 
(forse la maggior varietà mal 
registrata in una singola a- 
rea: la specie del Sud-Est a- 
slatlco e quella detta di Cor- 
bett, oltre alla magnifica ti¬ 
gre del Bengala), ormai non 
si hanno da tempo più noti¬ 
zie certe ed è possibile che si 
siano semplicemente estinte. 
Tang Bangjie, ricercatore 
presso Io zoo di Pechino, si è 
rivolto al World Wildilfe 
Fund perché si salvino que¬ 
ste specie rare quanto I pan¬ 
da, ma riconosce che forse è 
già tardi. 

Naturalmente Zou, più 
che delle tigri, nell’immedia¬ 
to, è preoccupato della fore¬ 
stazione che riduce la terra 
coltivabile (’ho appena fatto 
un giro di Ispezione a soli 150 
chilometri da qui — cl dice 
quando Io incontriamo a 
Kunming — montagne sen¬ 
za alberi e senza vegetazione, 
le acque che si portano via la 
terra, distese una volta verdi, 
ora trasformate in aride pie¬ 
traie*) e deH’inquinamento 
Industriale. (•Ora, col nuovo 
sistema del profitto, si co¬ 
mincia a far ragionare le im¬ 
prese: le multe contano, e 
non è più come prima, quan¬ 
do profitti e perdite, quindi 
anche le multe per l’inquina¬ 
mento, finivano nella conta¬ 
bilità statale!*). Ma Insiste 
sul fatto che è tutta una 
mentalità che occorre cam¬ 
biare. 

•Sinora — dice — l’ecolo¬ 
gia veniva tutt’al più consi¬ 
derata una questione di igie¬ 
ne: misure sanitarie, cessi, 
fognature, ecc. ma bisogna 
far entrare nella testa del 
compagni che c’è qualcosa di 
più Importante: che l’equlll- 
bno della natura significa 
garantire l’equilibrio della 
vita anche alle future gene¬ 
razioni. È diffìcile. Molti 
compagni, anche dirigenti, a 
questo ancora non cl arriva¬ 
no. Qualcuno dice che l’osta¬ 
colo principale è la mancan¬ 
za delle risorse finanziarie, il 
basso livello tecnologico e 
delle forze produttive. No, 
non è questo. Prima ancora 
viene la comprensione dell’ 
Importanza del conservare 
l’equilibrio ecologico». 

Siegtnund Ginzberg 


le, da un Iato, stringere d'as¬ 
sedio la segreteria democri¬ 
stiana (per condizionarla for¬ 
temente o per rovesciarla?) e, 
dall’altro, lanciare segnali di 
disponibilità nei confronti 
dei socialisti. Dice Colombo: 
•Ègiusto che non si ricerchi¬ 
no capri espiatori per la gra¬ 
ve perdita dei consensi (...). 
Le responsabilità come gli 
errori sono di tutti c il mi¬ 
glior modo di reagire è il 
massimo di unità interna 
della DC (...)-. Occorrono pe¬ 
rò le -necessarie correzioni 
politiche e di comportamen¬ 
to-. Il rinnovo dclFalleanza 
delia DC con i partiti laici e 
socialisti passa -particolar¬ 
mente attraverso la ripresa 
di un dialogo costruttivo, 
non polemico, col PSI-. 

Le formule usate dal mini- 


dei 'Tribunale napoletano). Si 
dice che la maggior parte di essi 
già da qualche mese non gode¬ 
va di completa fiducia, tanto 
che non ricoprivano più incari¬ 
chi di responsabilità. E circola 
con insistenza il nome di tre 
magistrati, come pure si dice 
che gli atti verranno inviati fin 
da domani alla Cassazione, per¬ 
ché venga fissata una sede com¬ 
petente ad indagare. 

Ma la nuova inchiesta farà 
scalpore, anche perché non 
poggia solo sulle confessioni dei 
cosiddetti «pentiti», ma su tutta 
una serie di riscontri che sareb¬ 
bero stati effettuati per alcuni 
mesi. 

Si è appreso anche che il 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura ha ricevuto, negli anni 
scorsi, numerosi espo sti pro¬ 
prio sulla concessione in Cam¬ 
pania di libertà prov\’isorie e 
sui ricoveri ospedalieri. 

Anche negli ultimi mesi c’è 
stata una clamorosa libertà di 
cui beneficiò un noto boss. Lui¬ 
gi Giuliano (che venne accolto a 
•Forcella», nel quartiere napo¬ 
letano di cui è il capo incontra¬ 
stato, appena scarcerato, da lu¬ 
minarie e da una festa popola¬ 
re) ma — proprio per effetto 
dello stretto riserbo — non si sa 
se anche quell'ultimo episodio 
fa parte delle indagini della 
Procura generale di Napoli. 

Le «voci» che si inseguono in 
queste ore — del resto — sono 
tante e si parla di soldi, di 
scommesse, di vari tipi di pro- 


300.000 giovani coppie in cer¬ 
ca di casa, più di mezzo mi¬ 
lione di famiglie a reddito 
basso e bassissimo che ha 
fatto domanda per ottenere 
un alloggio popolare. 

Per fronteggiare quest’e¬ 
mergenza, che riguarda già 
10-12 milioni di persone, il 
PCI ha proposto una proro¬ 
ga limitata dei contratti d'af¬ 
fitto e la graduazione degli 
sfratti. Non ne dovrebbe es¬ 
sere eseguito nessuno se pri¬ 
ma non sarà assicurato un 
alloggio alternativo alle fa¬ 
miglie sfrattate. Queste mi¬ 
sure dovranno essere decise 
subito con un accordo con le 
forze politiche; in questo 
senso e stata avanzata una 
richiesta a tutti 1 partiti de¬ 
mocratici. 

Il nuovo Parlamento si 
troverà a dover affrontare 
alcuni problemi scottanti nel 
settore della casa. In partico¬ 
lare vi è il disfacimento delia 
legge di equo canone, travol¬ 
ta da un’ondata di disdette e 
di sfratti e le condizioni di a- 
sfissia finanziaria dell’edili¬ 
zia agevolata e del movimen¬ 
to cooperativo che colpisco¬ 
no centinaia di migliaia di 


tro, ad esemplo, alla Germa¬ 
nia, ma penalizza l'Italia e 
altri paesi. Tanto è vero che 1 
tedeschi hanno già dichiara¬ 
to il loro appoggio, mentre 
proteste sono venute, oltre¬ 
ché dai nostri ministri, da 
quelli olandesi e francesi. 

•I sacrifici — ha osservato 
Carossino — devono essere 
equamente distribuiti e si 
deve tener conto del grado di 
capacità produttiva di ogni 
singolo paese memoro, del li¬ 
vello tecnologico degii im¬ 
pianti (que"i italiani sono a! 
secondo posto in Europa per 
modernità), delToccupazio- 
ne e del reddito di ogni singo¬ 
lo paese». Quella dei comuni¬ 
sti è, insomma, una iniziati¬ 
va tesa a correggere sostan¬ 
zialmente le decisioni della 
CEE, evitando una rottura 
fra Roma e Bruxelles. 

Venerdì, infatti, la crisi del 


campagna elettorale. Anche 
Il comportamento dell’altra 
stampa, della TV pubblica e 
di quelle private e condizio¬ 
nato dalla presenza di un 
grande quotidiano come il 
nostro che ogni giorno Inter¬ 
viene sul fatti politici, su av¬ 
venimenti che hanno un 
grande rilievo sociale, civile, 
culturale. Vogliamo ricorda¬ 
re sola tre moment! della no¬ 
stra battaglia nel corso di 
questa campagna elettorale 
e di cui tutti sono stati co¬ 
stretti a tener conto: quello 
contro la sedicente ‘nuova 
DC* e contro chi cercava di 
accreditarla come tale; quel¬ 
lo, con I lavoratori, per II rin¬ 
novo del contratti; quello 
contro la mafia, la camorra 
ed I loro intrecci politici. 

Senza II nostro giornale 


stro degli Esteri sono generi¬ 
che. Egli non dice una parola 
sulle condizioni politiche di 
un eventuale riaggancio go¬ 
vernativo DC-PSi. Gli preme 
di più mandare un messaggio 
alla segreteria socialista che 
precisare lo scenario politico 
di cui parla. Il capo della mi¬ 
noranza democristiana, For- 
lani, porta un po’ più oltre il 
discorso: attacca natural¬ 
mente De Mita ma non ri¬ 
sparmia Fanfani (-Gli errori 
— dice — non sono ricondu¬ 
cibili soltanto alla segreteria, 
che per certi versi ha fatto 
anche cose valide»). E fa una 
netta distinzione tra Craxi, e- 
logiato per la condotta -one¬ 
sta» della campagna elettora¬ 
le, e Spadolini, bersagliato 
invece con una forte carica di 
acredine. -La propaganda di 


Spadolini — sostiene Forlani 
— è stata abile. E inoltre 
credo che fra Agnelli, Mon¬ 
tanelli, De Benedetti, Coro¬ 
na (capo della massoneria • 
ndr), li Corriere della Sera, 
un cirique per cento dei re- 
pubblicani era abbastanza 
scontato». La tesi del leader 
della minoranza democristia¬ 
na è che, adesso, «tutto è in 
alto mare». Egli non sembra 
così deciso e convinto come 
altri colleghi nel sottoscrive¬ 
re il ritorno al pentapartito, e 
dice: -La situazione, specie 
economica, non può attende¬ 
re. Di ipotesi ne ho sentite 
diverse, e bisogna vedere se 
sono utili e praticabili. La 
DC all’opposizione, un go¬ 
verno di unità nazionale, il 
pentapartito. Vedremo. Bi¬ 
sogna prepararsi a discutere 


Il nuovo blitz 
anticamorra 


tezione, ma nessuna trova la 
benché minima conferma uffi¬ 
ciale. Anzi nella tarda serata di 
ieri, secondo l’agenzia Ansa, 
•fenti della Procura generale 
della repubblica di Napoli han¬ 
no decisamente smentito che 
nelTambito delle attività diret¬ 
te alla repressione della crimi¬ 
nalità organizzata vi siano in¬ 
dagini e interrogatori a carico 
di magistrati del distretto di 
Napoli». Proprio mentre a Na¬ 
poli si propagava la notizia del¬ 
la clamorosa inchiesta «inter¬ 
na» al Palazzo di giustizia, a Ca¬ 
serta scattava — intanto — un 
blitz contro gli esponenti della 
«Nuova Famiglia», legati — se¬ 
condo i carabinieri — ad Anto¬ 
nio Bardellino. Undici arresti, 
tredici latitanti, sette ordini di 
cattura notificati in carcere, so¬ 
no il bilancio della movimenta¬ 
ta operazione. 

«Sembrano nulla — com¬ 
mentava uno degli ufficiali dei 
carabinieri che ha coordinato 
l’operazione — di fronte agli 
ottocento mandati di cattura 
del “venerdì nero’’, ma sono il 
primo colpo che si riesce a dare 
all’organizzazione di Bardelli¬ 
no...». B anche la prima volta 
che nei «Mazzoni* — una terra 


Gli sfratti 
e i partiti 


famiglie. Ne parliamo con il 
sen. Lucio Libertini, respon¬ 
sabile della sezione casa del 
PCI. 

«In effetti — dice Libertini 
— questi sono i due temi più 
angosciosi, che coinvolgono 
problemi di vita di grandi 
masse popolari. I governi del 
pentapartito sono stati inca¬ 
paci di affrontare la riforma 
dell’equo canone e sono riu¬ 
sciti solo ad insabbiare per 
due anni la nostra proposta 
di legge. Giunti allo sciogli¬ 
mento delie Camere, mentre 
si apriva la valanga dei con¬ 
tratti in scadenza, il governo 
Fanfani non è stato neppure 
in grado, per bassa doppiez¬ 
za elettorale, di realizzare 

auel provvedimento minimo 
i proroga nel quale noi ave¬ 
vamo raggiunto un’intesa di 
massima con inquilini e pro- 
pnetan e che cl avrebbe con¬ 
sentito di attendere senza 


troppi drammi l’insedia¬ 
mento del nuovo Parlamen¬ 
to». 

«Oggi — continua Liberti¬ 
ni — le due questioni, subito 
una proroga limitata del 
contratti e la graduazione 
degli -sfratti e poi la riforma 
dell’equo canone, si ripro¬ 
pongono con assoluta urgen¬ 
za. E noi comunisti le ripro¬ 
porremo al nuovo Parlamen¬ 
to. La proroga concepita in 
modo che non alteri 1 mecca¬ 
nismi economici e consenta 
solo di scavalcare l’estate, si 
può e deve essere decisa su¬ 
bito, con procedure straordi¬ 
narie, che sarebbero rese 
possibili da un accordo tra le 
forze politiche. In tal senso 
noi abbiamo già avanzato 
una richiesta agli altri parti¬ 
ti democratici». 

Ma in passato il PCI non 
ha detto ai non volere più al¬ 
tre proroghe? 


L’acciaio, 
la CEE, l’Italia 


rapporti fra Italia e Comuni¬ 
tà aveva raggiunto il suo a- 
pice. De Michelis aveva par¬ 
lato di possibile ricorso alia 
Suprema Corte di giustizia e 
di eventuale rottura del trat¬ 
tato CECA. Colombo aveva 
inviato una lettera a Thom 
dove definiva «inaccettabili» 
le scelte della commissione. 
La Farnesina, intanto, ini¬ 
ziava una fitta rete di rap¬ 
porti diplomatici con gii aitri 
governi per tentare una me¬ 
diazione. Il governo italiano 
diceva un secco no a Davi- 
gnon e colieghl, cercando di 
recuperare così errori e ritar¬ 


di dei passato che non poco 
hanno contribuito ad inde¬ 
bolire la nostra linea all’in¬ 
terno della Comunità. Lo ri¬ 
corda Sergio Garavini; «Noi 
abbiamo apprezzato la re¬ 
cente presa di posizione del 
nostri ministri contro i tagli 
inammissibili della capacità 
produttiva di acciaio, anche 
se una più puntuale presen¬ 
za dei rappresentanti del go¬ 
verno in sede CEE avrebbe 
dato più forza a questa presa 
di posizione». E di assenze ce 
ne sono state tante. Non solo 
quella recente alla riunione 
tenutasi a Bruxelles, già de- 


Questione morale 

e «runità» 


non sarebbe stata concepibi¬ 
le una campagna elettorale 
come quella che è stata con¬ 
dotta. Oggi questo ruolo è 
accresci’uto. •L’Unità* è il so¬ 
lo grande giornale nazionale 
che si batte per l’alternativa. 
Noi cl auguriamo che altri 
fogli tornino a schierarsi su 
questo fronte che non è solo 
quello del comunisti. Vaste, 
Infatti, sono le forze che nel¬ 
la società sollecitano un’al¬ 
ternativa di governo. Occor¬ 
re dar loro voce ed espressio¬ 
ne anche attraverso un glor- 


con tutti». 

Secondo il presidente della 
DC, Flaminio Piccoli, la 
sconfitta del suo partito sa¬ 
rebbe — addirittura — una 
sconfitta di -tutti». -I pre¬ 
sunti piccoli vincitori — sen¬ 
tenzia Piccoli — non riusci¬ 
ranno da soli a raddrizzare 
la barca!». 

E chiaro che siamo in pre¬ 
senza di manovre (interne ed 
esterne alla DC) in vista della 
prossima riunione della dire¬ 
zione delio Scudo crociato. 
Almeno, si cerca di saggiare il 
terreno. Quando Rino Formi¬ 
ca, in modo assai confuso, ha 
fatto balenare Tipotesi di un 
diverso rapporto con il PCI, 
cioè ha prospettato una novi¬ 
tà anche se non ben precisa¬ 
ta, l’attacco è stato fulmineo 
da parte della DC. E Craxi ha 


smentito il presidente dei se¬ 
natori socialisti, sostenendo 
che si trattava solo di opinio¬ 
ni personali. La DC ha incas¬ 
sato, accogliendo con favore 
la precisazione craxiana. 

Ma nel momento in cui si 
tentano, in varie forme, rie¬ 
sumazioni del pentapartito, 
le questioni da affrontare si 
fanno più gravi. I contratti 
attendono. E nel frattei^o il 
ministro del Tesoro Goria 
propone una nuova stangata 
a breve scadenza. I repubbli¬ 
cani — con Oddo Biasini — 
dicono di -condividere le sue 
preoccupazioni». 

Gli altri partiti ex governa¬ 
tivi sono più prudenti, sento¬ 
no che il terreno sotto i piedi 
si fa più che mai scivoloso. 
Pietro Longo cerca di pren¬ 
dere tempo suggerendo un’ 


intesa preliminare tra socia¬ 
listi e laici, prima di trattare 
con la DC (nel corso della 
campagna elettorale la logica 
alla quale si atteneva era c- 
sattamente Topposto: prima 
la DC, poi gli altri). E anch’e¬ 
gli ammette: -Il pentaparti¬ 
to come pura formula di go¬ 
verno non qualificata dalla 
chiarezza dei programmi ri¬ 
porterebbe rapidamente alla 
litigiosità e aWingovernabili¬ 
tà». Ciò vale evidentemente 
come testimonianza di un as¬ 
siduo frequentatore dei ver¬ 
tici a cinque. E l’esperienza 
ben difficilmente potrebbe 
essere diversa: chi può spera¬ 
re, infatti, nella «chiarezza» 
dei programmi pentapartiti¬ 
ci? 

Candiano Falaschi 


famosa per il vino asprìno e per 
la prò duzione di mozzarella 
(ma anche per essere il sicuro 
rifugio di tanti latitanti) vengo¬ 
no effettuati tanti arresti in un 
colpo, si rastrellano campagne 
e cittadine, vengono presi noti 
latitanti. 

Il successo dell’operazione 
— spiegano alla compagnia dei 
carabinieri di Aversa, dopo la 
notte degli arresti — è anche 
dimostrato dal fatto che assie¬ 
me agli anticutoliani è stato 
preso un uomo fidato del boss 
di Ottaviano, Bernardino Ter- 
racciano di 35 anni che dal pri¬ 
mo maggio di quest’anno era ri¬ 
cercato per evasione (quel gior¬ 
no ottenne, senza scorta, un 
permesso di otto ore e da allora 
si era guardato bene dal far ri¬ 
torno nel carcere di S. Maria 
Capua Vetere): il che vuol dire 
che il rastrellamento ha avuto 
effetto. 

Tra gli altri arrestati un noto 
pregiudicato, Tammaro Falco¬ 
ne di 55 anni, famoso per la sua 
specialità, che era quella di 
bloccare i treni merci sulla li¬ 
nea Napoli Roma e poi sac¬ 
cheggiarli velocemente, un gio¬ 
vane di sedici anni che secondo 
gli inquirenti avrebbe qualcosa 



ROMA —• Armi e targhe automobilistiche trovate in possesso di camorristi arrestati 


a che fare con un paio di omici¬ 
di, un altro di diciotto che si è 
ustionato nel tentativo di dare 
alle fiamme una autovettura u- 
sata per compiere una spedizio¬ 
ne punitiva contro il proprieta¬ 
rio di un ristorante del litorale 
doroiziano, che non aveva ce¬ 
duto ai ricatti estorsivi della 
gang. E quella «spedizione» si 
concluse con un tragico bilan¬ 
cio di un morto e di un ferito. 


Sono ben trenta gli ordini di 
cattura che il sostituto procu¬ 
ratore Raffaele Sapienza ha fir¬ 
mato l’altro giorno: l’accusa per 
tutti è di associazione per de¬ 
linquere. Ma i mandati riguar¬ 
dano anche tre omicidi, tre ten¬ 
tati omicidi, una trentina di e- 
storsioni e reati che al confron¬ 
to con questi diventano «mino¬ 
ri». 

Non s’è spenta l’eco di que- 


nale sempre più aperto, che 
dia spazio a presenze diverse, 
che alimenti II confronto, 
che trovi collegamenti con 
tutta la sinistra europea. 
Non è un’impresa facile, ma 
è necessaria. 

Per dare concretezza a 
queste ambizioni occorre un 
giornale che non ripieghi sul 
modello del bollettino, alla 
stregua degli altri organi di 
partito. Esso anzi deve muo¬ 
versi nel senso opposto. Ma 
questo — e lo abbiamo detto 
con chiarezza — non sarà 


«E vero — risponde Liber¬ 
tini — perché volevamo la ri¬ 
forma delia legge, assai me¬ 
glio di una proroga dei con¬ 
tratti che non risolve 1 pro¬ 
blemi degli inquilini e pena¬ 
lizza 1 piccoli proprietari. Ma 
è l’impotenza del governo 
che cl mette con le spalle al 
muro e ci obbliga a chiedere 
una breve proroga, allo sco¬ 
po di avere il tempo per vara¬ 
re la legge di riforma». 

La piccola proprietà non si 
sentirà colpita da queste ri¬ 
chieste del PCI, proprio dopo 
che deve pagare una nuo»a 
sovrimposta sulla casa? 

«Certo — risponde Liberti¬ 
ni — 1 piccoli proprietari che 
affittano ad equo canone so¬ 
no messi in una condizione 
assurda, schiacciati tra i li¬ 
miti della legge e la super- 
tassazione. E per questo che 
noi chiediamo un provvedi¬ 
mento globale, che può esse¬ 
re elaborato mentre è in atto 
la proroga. Occorre ridarre 
l’imposizione fiscale sv chi 
affitta ad equo canore, in 
particolare se si tratta di un 
piccolo proprietario; è neces¬ 
sario riconoscergli la disdet¬ 
ta per giusta causa; e, infine. 


finita dal sindacato «erronea 
politica della sedia vuota», 
ma la mancanza di un plano 
unitario che mettesse insie¬ 
me la siderurgia pubblica e 
quella privata, la carenza di 
una politica nazionale tesa 
ad incrementare i consumi 
di acciaio (l’Italia è il paese 
europeo dove se ne usa meno 
in tutto il settore dei lavori 
pubblici). 

E che dire delle possibilità 
deli’Italsider che proprio ieri 
ha deciso di mettere in cassa 
integrazione 8.000 lavoi'ato- 
ri? Risponde Garavini: «C’è 
una evidente contraddizione 
tra quanto vanno dicendo De 
Michelis e Colombo e la linea 
di questo gruppo pubblico. 
In sostanza Tltalsider ha di¬ 
chiarato che intende attuare 
proprio i tagli che la CEE 
vuol imporre». Un analogo 


possibile se non avremo i 
mezzi per liberarci del debiti 
e riorganizzare moderna¬ 
mente la nostra azienda. O 
raggiungiamo l’obiettivo che 
cl slamo datio dovremo rive¬ 
dere Il carattere stesso del 
giornale. L’impegno è gran¬ 
de, ma esistono le condizioni 
per raggiungere questi no¬ 
stri obiettivi. Non c'è tempo 
da perdere. A tutti I demo¬ 
cratici che comunque avver¬ 
tono l’esigenza della Incisiva 
ed efficace presenza di un 
grande giornale come •l’Uni¬ 
tà*, dobbiamo chiedere di 
contribuire a farvi fronte. U 
mese di luglio dovrà consen¬ 
tirci, dunque, di misurare le 
possibilità di conseguire I ri¬ 
sultati che cl a^tUamo. 

Enwnu«l« Macaluso 


occorrono misure per il cre- 
dito,la manutenzione straor¬ 
dinaria e il recupero. È possi¬ 
bile una seria mediazione tra 
gli interessi della piccola 
proprietà e i diritti degli in¬ 
quilini». 

Intanto, le cooperative so¬ 
no strozzate dal credito. I de¬ 
creti del governo hanno 
xreato situazioni anomale 
anche per coloro che sono 
già in i^ssesso degli appar¬ 
tamenti e che devono sotto¬ 
porsi a schiaccianti nuovi o- 
ncii, incompatibili con le 
condizioni di reddito richie¬ 
ste ai soci. Molti grossi com¬ 
plessi cooperativi sono addi¬ 
rittura esposti al fallimento 
dalla stretta creditizia. E, in¬ 
fine, le nuove condizioni fi¬ 
nanziarie — con anticipi di 
30-40 milioni e ratei mensili 
altissimi — impediscono al 
lavoratori di accedere alTedi- 
lizia agevolata. 

•Molte volte — risponde 
Libertini — abbiamo posto 
questo problema nello scorso 
Parlamento, trovando una 
totale sordità del governo. 
Ora siamo arrivati aii’emcr- 
genza: o si interviene, o si de¬ 
creta la morte per strangola- 


sta operazione che si comincia a 
parlare di altri arresti da effet¬ 
tuare in provincia di Beneven¬ 
to, Avellino, Salerno e di una 
nuova «coda» nel casertano. L’ 
offensiva della magistratura e 
delle forze dell’ordine contro la 
malavita organizzata della 
Campania — per fortuna — 
continua. 

Vito Faenza 


mento del movimento coo¬ 
perativo. Noi abbiamo pro¬ 
poste serie e praticabili, che 
potrebbero essere adottate 
rapidamente, e attenuereb¬ 
bero e risolverebbero la crisi. 
Si discute molto in questi 
giorni di formule politiche. 
Ma in realtà il paese chiede 
che i partiti si misurino sui 
problemi. Equesto è un pro¬ 
blema urgente, di enorme di¬ 
mensione che noi esigeremo 
sia in posizione di priorità 
nel programma di governo». 

•Legge dei suoli, riforma 
degli lACP, revisione delle 
procedure edilizie, rispar¬ 
mio-casa: in realtà l’elenco 
dei problemi della casa è as¬ 
sai più vasto. Si — conclude 
Libertini — sono tutti 1 pro¬ 
blemi che il pentapartito ha 
lasciato marcire, aprendo la 
via alla legge della giungla. I 
comunisti li riproporranno 
tutti, nel contesto di un pro¬ 
gramma organico per la ca¬ 
sa. Su questa proposta globa¬ 
le nei prossimi giorni avre¬ 
mo incontri con le altre forze 
politiche, a nartire dal socia¬ 
listi». 


giudizio viene espresso dalla 
FLM. La Federazione lavo¬ 
ratori meLilmeccanici ha de¬ 
ciso. inoltre, a partire da lu¬ 
nedì, lo .stato di agitazione in 
tutti gli stabilimenti pubblici 
che verrebbero colpiti dai ta¬ 
gli. Chiede un incontro ur¬ 
gente al governo e alla presi¬ 
denza delTIRI, ha program¬ 
mato a partire da martedì 
«forme generali di lotta, tali 
da consentire il coinvolgi¬ 
mento delle forze politiche, i- 
stituzionali e sociali». Nella 
prima metà di luglio, infine, 
si terrà una grande manife¬ 
stazione di siderurgici a Bru¬ 
xelles. 

Gabriella Mecucci 


In programma 
200 missili MX 
anziché 100? 


WASHINGTON • H -Wa¬ 
shington Post» ha pubblicato 
iert na docoroento aegieto 
raeranaiiUca USA in coi si 
prospetta la instaHaxione dì 
altri cento supermissfli inter* 
continentali MX, oltre i cento 
già annnnciati dal presidente. 
Reagan il 19 aprile scono. Il 
Penta g eae. interpella!»» dal 
quotidiano, si è rifiutato di fa¬ 
re commenti. Il «focumento ri¬ 
velato dal «Post» é un memo* 
randum sugli obiettivi a lungo 
termine che divide roperazio> 
ne MX in tre fasi e colloca a^ 
punto nella terza fase la in¬ 
stallazione dei cento missili 
supplementari. 


Claudio Notari 
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I compagni della retbnone emiluna 
delll/niii partecnano con affetto al 
profondo dolore del compagno Ante¬ 
nore Lodovicbetti per la tragica 
scomparsa delu moglie compagna 

lUlSA 

Bologna, 3 luglio 1983 


f 















